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Sintesi 

Volume II - Analisi della stabilità finanzia1·ia: andamenti, c1·iticità e molo dei controlli interni 

Sintesi 

I contl'Olli intemi 

Come negli scorsi anni, anche sulla base delle linee guida sui controlli interni deliberate dalla 

Sezione delle autonomie e del relativo questionario, le Sezioni regionali hanno interrogato 

puntualmente gli Enti locali, sì da far emerge1·e eventuali iITegolarità. 

In tema di controlli sulla regola1·ità amministrativa e contabile è emerso che molti diTigenti hanno 

emanato direttive in grado di fa1· fronte alle irregolarità con conseguenti sanatorie. L'acquisizione 

dei pare1·i di regolarità l"imane l'adempimento maggiormente seguito e di notevole efficacia. È un 

controllo, che ha utilizzato le recenti tecniche di campionamento ed ha permesso di sana1·e più di 

un terzo degli atti. 

Il contl·ollo di gestione, cui è applicato un adeguato numern di personale e ch e utilizza una vasta 

gamma di indicatori, ha rilevato il carente tasso di cope1·tura di alcuni servizi e si è concretizzato 

in molteplici azione correttive. 

Il controllo strategico, di contro, scarseggia nei report, nelle azioni correttive, nella copertm:a dei 

servizi e nella quantità di personale; tuttavia non difettano gli indicatori, soprattutto di efficacia 

e si rilevano importanti delibere sullo stato di attuazione dei programmi. 

Il controllo sugli equilibri, olu·e a produrre molti report, ha permesso di verificare lo sca1·so livello 

di utilizzazione della quota libera dell'avanzo di amminisu ·azione, a fronte di una costante verifica 

di compatibilità tra programma dei pagam enti e disponibilità di cassa, oltre che u·a stanziamenti 

e pagamenti. 

I controlli sulle società partecipate, a pai·te i numerosi report, difettano nelle azioni conettive, 

negli indicatori di efficacia e nella r edazione dei bilanci consolidati. Tali controlli non sono stati 

efficaci perché limitati ad annotai·e i flussi d'informazioni tra gli Enti e le società. 

I controlli di qualità appaiono carenti sotto vari profili, comp1·esi r eport e azioni conettive. In 

pratica gli enti si sono limitati ad organizzare dei t est di ve1·ifica della soddisfazione degli utenti. 

Per l'esercizio 2015 nell' indagine sui controlli interni si è proceduto ad un focus sul relativo 

funzionamento nei Comuni più popolosi (TOTino, Milano , Genova, Bologna, F irenze, Roma, 

Napoli, Bari, Palermo e Catania) dal quale è emerso che il controllo di regolarità amministJ:ativa 
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e contabile è stato generalmente applicato, ma con differenziata efficacia. Relativamente al 

controllo strategico è stato possibile verifica1·e il diffuso stato di attuazione dei programmi, anche 

se sono emerse criticità peculiari a Napoli, Bari e Catania. 

La i·ecente istituzione delle Città metropolitane, esaminata nel secondo focus , potrebbe 

giustificare la scarsa applicazione della disciplina sui controlli interni. Gli atti irregolari sono 

rimasti spesso non sanati. Il controllo di gestione si è sovente limitato ad un semplice 

monitoraggio e le azioni correttive sono state assunte di rado . Anche le delibere di ricognizione 

sullo stato di attuazione dei progrnmmi sono state scru·se. Il controllo sulle società partecipate non 

risulta ancora adeguatrunente organizzato ed ha prodotto meno risultati del controllo di qualità, 

che ha assoggettato a verifica alcuni servizi e mistuato la soddisfazione dell'utenza con cadenza 

mediamente annuale. Il ricmso a misure di ripristino dell'equilibrio di bilancio vede alcune città 

impegnate in interventi sulla sola gestione di competenza (Torino, Milano, Venezia e Bari), cui si 

aggiungono quelli sulla gestione di cassa. Un'ottemperanza quasi generalizzata si è verificata per 

l'art. 183, co. 8, Tuel, circa la preventiva valutazione della compatibilità del programma dei 

pagamenti con le disponibilità di cassa. 

Patto di stabilità intemo e saldo di finanza pubblica 

Gli esiti dell'analisi dei dati 2015, ultima annualità di vigenza del patto di stabilità interno, 

confermano, per alcuni aspetti, il quacho conoscitivo emerso in occasione delle precedenti 

verifiche. 

All'esito delle molteplici sterilizzazioni previste in sede di determinazione sia del saldo finanziario 

finale, sia dell'obiettivo programmatico netto- per il primo anno con segno n egativo- è possibile 

affe1·mare che, anche peT il 2015, i Comuni hanno dimostTato di poteT sostene1·e gli sforzi Tichiesti 

in termini cli contributo alla finanza pubblica, secondo gli obiettivi di Tiduzione 

dell'indebitamento netto prefissati a livello aggTegato, realizzando, addirittuTa, un differnnziale 

quasi doppio (3 mld) rispetto a quello raggiunto sia nel 2013 che nel 2014 (oltre 1,6 mld). 

Ciononostante, gli Enti non rispettosi del patto passano, tra il 2014 e il 2015, da 88 a 150. 

La p1·evalente concentrazione di Comuni nelle prime due fasce demografiche può essere talvolta 

imputabile alla carenza di adeguate risoTse umane, professionali e strumentali, anche ai fini 

dell'attuazione di istituti e cli pTincipi contabili di nuova introduzione. 

A seguito dell'entrata a r egime dell'armonizzazione contabile, se l'inclusione del fondo ci·editi cli 

dubbia esigibilità (2,5 mld) pToduce effetti più evidenti ai fini della riduzione dell'obiettivo 

progmmmatico (art. 1, comma 1, d.l. n. 78/2015) ch e del risultato finale , per via dell'elisione con 

l'analogo appostamento nel saldo finanziario di competenza mista (art. 1 comma 490, 1. n. 
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190/2014), non altrettanto può dirsi con riferimento al fondo plmiennale vincolato, il cui saldo tra 

pTevisioni di entrnta e di spesa di paTte conente, non essendo soggetto ad analoghi meccanismi di 

neutralizzazione, finisce per determinare un miglioramento del i·isultato complessivo per circa 

1,66 mld. 

Al netto di questa componente, che risente di un ampio tasso di movimentazione m corso 

d 'eseTcizio, lo scostamento rispetto all'obiettivo finale si ridunebbe ad 1,37 mld, dando luogo ad 

uno scarto add:irittma inferiOl'e rispetto a quello r egistrato nel biennio precedente (-250 mln circa). 

Nella concreta applicazione d ella regola fiscale, se da un lato i·esiduano margini di ulte1·iore 

e:fficientamento degli spazi finanziari Tispetto agli effettivi fabbisogni di spesa, non p ossono 

sottacersi gli effetti delle politiche di sost egno degli investimenti, i·iscontrabili nell'increm ento 

della spesa in conto capitale: quella 101·da aumenta di 1,34 mld ( + 15 % ), passando da 9 a 10,3 

miliardi di eul'O, m enn·e quella al netto delle esclusioni previste per legge aumenta di un miliaTdo 

di emo, passando da 5,9 a 6,9 miliardi di emo (+ 16%). 

Tale inversione di t endenza, che si r egistra dopo tre anni caratterizzati da decrescita dei livelli 

aggregati di spesa d'investimento, Tisulta app1·ezzabile per gli effetti di sostegno allo sviluppo 

economico in una fase congiuntuTale paTticolarmente delicata. 

La significativa i·ip1·esa, attesa da t empo, costituisce una pl'Obabile conseguenza delle politiche 

espansive messe in atto negli ultimi anni, anche se, probabilmente, appare ridimensionata, negli 

effetti finali, per via della limitata presenza di disponibilità liquide da parte degli enti, pernlu·o 

riscontrabile dal saldo negativo (1,169 mld di euro) tra entrate e spese in conto capitale nette. 

P aTticolare rilevanza assumono anche i pagamenti in conto capitale con utilizzo di entrate in 

conto capitale provenienti direttamente o infuettamente dall'Unione Eul'Opea (art. 31, co. 10, 1. 

n. 183/2011), i cui volumi di spesa, nell'ultimo anno di operatività, sono passati da 628 mln ad 

olt1·e 1,5 ml.cl, con un incremento di quasi un miliardo di euro. 

P er conver so, appare particolarmente difficile la situazione gestionale delle Province e delle Città 

metrnpolitane, sia pm nell' ambito di un quadro sanzionatorio mitigato dal legislatore, 

desumibile, innanzitutto, dall' ampio differenziale negativo conseguito a livello aggregato (ohm 

962 mln di euro) - più che doppio Tispetto a quello Tegistrato nell' anno precedente - ma anche dal 

progressivo incremento del numeTo di Enti non rispettosi del patto (3 nel 2013, 33 nel 2014, b en 

64 nel 2015). 

Una ce1·ta efficacia migliorativa dei saldi finali è da attribuire al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, che incide p eT circa 135 mln di euro, e al saldo tra entrata e spesa del fondo plmiennale 

vincolato di paTte conente, pari a circa 400 mln. 
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Particolare influenza assume il disavanzo di cassa totalizzato n ella gestione in conto capitale 

(-419,l mln), pur migliorato rispetto al dato di partenza; l'obiettivo programmatico annuale, in 

assenza di strumenti concordati di revisione, è in linea con quello degli anni precedenti. 

Pe1· quanto concerne, invece, le risultanze del monitoraggio del saldo di finanza pubblica al 30 

settembre 2016, l'analisi dei dati gestionali sconta un'inevitabile prnvvisorietà, che deve induHe 

particola1·e cautela. 

Allo stato, può osservarsi che dei 6.757 Comuni costituenti il campione 316 ris1ùtano 

inadempienti, mentre 1.553 Enti non sono in linea con l 'obiettivo di pertinenza . 

La differenza, a livello aggi·egato, tra saldo finale ed obiettiv o di saldo finale di competenza (2 

mld di euro) è ben lungi dall' essere colmata per via del basso livello cli rnalizzazione delle previsioni 

delle entrate (nel complesso, 53,4%) e delle spese finali (nel complesso, 64,1 % ) ivi rilevate. 

Sul primo ve1·sante, rispetto al dato previsionale, risulta pa1·ticolarmente basso il livello degli 

accertamenti delle entrnte in conto capitale (30,4%) e da riduzione di attività finanziarie (39,9% ). 

Particolarn attenzione merita, inoltrn, l'ammontare clei trasferimenti correnti ancora da accertare 

al Titolo II - ben il 40% degli importi previsti - in considerazione della necessaria simmetria 

tempornle imposta dal nuovo art. 179, co. 2, l ett . c) bis, T uel. 

Sempre alla strngua delle nuove modalità di contabilizzazione dei flussi d 'investimento 

programmati, appa1·e considerevole anche il ritardo nella i·ealizzazione dei livelli di spesa 

d 'investimento previsti (impegnati solo per il 47,5%), vista anche la particolare incidenza sui 

livelli di spesa finale da r aggiun gere. 

Le spese per edilizia scolastica, prnvist e dall' a1t 1, co. 713 della legge di stabilità 2016, i·is1ùtano 

ancorn impegnate nella misma del 67%. 

Di ben più difficile lettura appaiono i dati cli P r ovince e Città metropolitane, anche m 

considerazione dell'esiguità del campione preso in esame. 

Dei 65 Enti ottemperanti agli obblighi di trasmissione dei dati, ben 31 enti non sarebbero in linea 

con l 'obiettivo. 

A livello aggregato, le entrate finali rilevanti risultano accertate solamente per il 61 % cuca, 

m entre le spese finali valide ai fini del saldo sono impegnate nella misura del 67% circa. 

Gli equilibri :finanzia1·i di Comuni, Province e Città metJ:opolitane 

La risultanze gestionali dell'esercizio 2015, caratterizzat o dall'entrata a regm1e della riforma 

dell'armonizzazione contabile, risultano difficilmente comparabili con quelle degli ese1·cizi 

precedenti. 
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Sono comunque apprezzabili i primi effetti scaturenti dall' applicazione delle nuove rngole 

contabili, soprattutto in termini di riduzione dello stock di residui attivi (-22 ,8% n ei Comuni e -

42,7% nelle Province) e, soprattutto, passivi (-53% nei Comuni e -67,3% nelle Province). 

Destano perplessità, tuttavia, gli elevati volumi di i·esidui di nuova formazione sul versante attivo 

(45% del totale nei Comuni; 49,4% nelle Province), sintomatici di possibili applicazioni poco 

corrette della rifon:na ed in grado, ove perdurnnti nel tempo, di limitarne significativamente gli 

effetti benefici in termini di attendibilità delle risultanze contabili. 

Come peraltro già osservato in sede di indagine tematica (delibera n. 31/2016/FRG), apparn 

elevato il rischio di nuova insorgenza di elevati volumi di rnsidui attivi contabilizzati secondo i 

criteri previgenti, ossia prescindendo dalla valutazione della scadenza dell'obbligazione 

perfezionata ed esigibile ai fini dell'imputazione all'esercizio di pertinenza. 

Con riferimento ai residui passivi, sensibilmente ridotti in t ermini di consistenza, si registra un 

anomalo volume di residui di nuova formazione, che, essendo pari al doppio di quelli contabilizzati 

negli esercizi precedenti, presenta profili di elevata problematicità. 

Ancora più sn:idente appare la configmabilità di ingenti partite debitorie (5,8 mld nei Comuni e 

648,8 mln nelle Province) i·elative a passività già scadute all'l.1.2015 e che, a distanza di quasi un 

anno (31.12.2015) , pe1·mangono insolute. 

In particolare, l'elevata formazione di rnsidui passivi di conto capitale porta ad ipot izza1·e 

difficoltà nell' applicazione della disciplina della costituzione e gestione del fpv e, 

con elativamente, di un'attenta pTOgrammazione della spesa per gli investimenti. 

In termini più genernli, il quadro conoscitivo tratteggiato in prncedenza mette in risalto una 

situazione di progressiva sofferenza finanziaria dei Comuni e, sop1·attutto, delle Province, nel 

mantenimento degli equilibri di bilancio. 

Per il primo anno, nel 2015, i livelli di velocità di pagamento, sia in conto competenza che in conto 

residui, si pongono sensibilmente al di soprn dei corrispondenti livelli di riscossione. 

Simmetricamente si registra, su quasi tutto il tenitOTio nazionale, tm elevato rico1·so 

all'anticipazione di tesoreria, che, nei Comuni, per il primo anno, raggiunge livelli non 

propriamente fisiologici anche in zone geografiche - soprattutto del Nord e Centro Italia - prima 

considerate pressoché immuni da tale rischio. 

In t ermini di competenza, l'equilibrio finanziario delle entrate e spese finali, indica, nel 2015, un 

esubero delle prime rispetto alle seconde del 6,85 % , in linea con gli anni precedenti. 

L'equilibrio economico finanziario raggiunge, nel 2015, un avanzo economico pari al 4,1 % del 

totale delle entrate conenti, mentre un andamento opposto si registra nella gestione in conto 
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capitale, il cui margine, ossia il saldo txa le entrat e del Titolo IV e la spesa pe1· investimenti (al 

netto della riscossione crediti e concessione prestiti), presenta un disavanzo nell'ultimo biennio, 

pa1-i, rispettiv amente, a 1,2 e 1,3 miliai·di di euro. 

Pai·ticolarmente problematici appaiono i risultati gestionali delle Province, il cui diffuso - e 

generalizzato - stato di malessere pone seri dubbi sulla sostenibilità dei tagli ai trasfe1·imenti e dei 

sempre più one1·osi contributi alla manovra, imposti n el tempo dal legislatore. 

In questo contesto, appare significativa la progressiva riduzione del numero di enti in equilibrio 

economico-finanzia1·io - nel 2015, 30 su 71 - e il peggioramento di alcuni indici di bilancio. 

Nel campione di enti in esame, a livello aggregato, l'equilib1·io finanzia1·io di gestione, che misura 

il rappo1·to tu il totale delle entrate e delle spese, conferma nel 2015 una situazione di deficita1·ietà 

delle p1·ime, che coprono solo il 99,1 % delle seconde. 

La t endenza peggiorativa risulta ancora più evidente analizzando l'equilib1·io economico 

finanzia1·io, che, nel t1·iennio 2013-2015 passa da un salclo positivo (110,5 mln) ad un disavanzo di 

97 ,1 milioni nel 2014, con ulte1·i0Te peggioramento nel 2015 (-118,3 mln). 

Nella delineata situazione di squilibrio, il complesso delle entrate cor1:enti non è sufficiente a 

coprù:e le spese correnti più le spese per rimbo1·so prest iti, che risultano complessiv amente 

eccedenti rispetto alle pi-ime del 2,3 % . 

Il margine del conto capitale continua a i·ivelarn un'incapacità cli autofinanziamento delle spese 

d 'investimento, atteso che nel 2015 si conferma un saldo n egativo (32,5 mln), sia pur in riduzione 

r ispetto al biennio p1·ecedente. Il disavanzo è pari al 3,4% della spesa per investimenti. 

Il risultato di gestione, a causa dell' andamento fortem ente negativo degli equilibri sia di parte 

conente, ch e, soprattutto, in conto capitale, continua a mostrare una situazione di disavanzo, 

sepptu in i·icluzione (-66,7%) rispetto al 2014. L'importo cli tale saldo negativo è pari allo 0,9% 

del totale degli accertamenti. 

L'equilih1'io finanzia1·io delle entrate e spese finali, nel 2015, si conferma positivo, con le p1·ime 

pal'i al 101,35% delle seconde. 

I rilevati aspetti di criticità, oltre a costituire oggetto di prioritaria attenzione da parte delle 

Sezioni r egionali di controllo, meritano adeguata considerazione anche da parte delle stesse 

amministrazioni, il cui responsabile contributo è fondamentale per la Tiuscita d ella riforma, anche 

n ell' ottica di quegli obiettivi di recupern di veridicit à e trasparnnza dei conti, più volte auspicati 

da questa Sezione (delibera n. 4/2015, cit.). 

Appare imprescindibile, pertanto, una maggiore responsabilizzazione di tutti i livelli cli governo, 

ai fini di un costante mantenimento di un armonico equilibrio tra risOTse disponibili e spese 
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necessarie per il perseguimento delle :finalità pubbliche, nonché della salvaguardia dell'equilihi·io 

tendenziale in corso di esercizio, secondo gli autorevoli insegnamenti della Corte costituzionale. 

Gestione dei 1·esidui di Comuni e Pl'Ovince 

L'esame della consistenza dei residui prende a riferimento l 'evoluzione dello stock iniziale (ossia 

al 1° gennaio) i·ispetto a quello finale (ossia al 31 dicembre), al netto delle movimentazioni 

intervenute nel corso dell'esercizio. 

Comuni 

Quanto ai i·esidui attivi, emergono evidenti nel 2015, i risultati delle operazioni di riaccertamento 

strnordinario secondo le nuove regole della contabilità armonizzata. Infatti, mentre nel 2013 e 

2014 lo stock dei residui da riportare appariva pressoché uniforme, sia pure in lieve calo 

nell'ultima annualità nel 2015 la massa dei residui attivi da riportare si riduce in modo sensibile 

(-19,13% rispetto al 2014). In l'elazione al triennio 2013-2015, emerge che il valOl'e totale dei 

residui attivi finali, rapportato alla consistenza di quelli iniziali ( conse1·vati), Tisulta in costante 

decremento e tale andamento si conferma sia in relazione ai residui attivi correnti in cui il rapporto 

scende nel triennio dal 108,3% al 101 %, sia in relazione ai Tesidui attivi in conto capitale per i 

quali il rappoTto scende dal 95,8% del 2013 al 54% del 2015. Nel tTiennio di riferimento aumenta 

complessivamente anche la velocità di riscossione in conto residui che, nel 2015, r egistra un 

andamento maggiormente positivo anche in relazione ai residui di pai·t e capitale, ch e nelle due 

annualità precedenti si ern mantenuta costantement e a livelli infel'iori. 

Tuttavia, l'analisi dei dati evidenzia che i residui attivi di competenza sono, per tutti gli esercizi 

considerati, supe1fo1·i ai residui attivi smaltiti. Analogo fenomeno si r egistra anche in relazione 

alla gestione dei i·esidui passivi. 

Ciò fa ipotizza1·e criticità nella costruzione delle previsioni di bilancio e delle imputazioni secondo 

il criterio della esigibilità e cioè in funzione della scadenza delle obbligazioni. 

Quanto ai i·esidui passivi, la massa debitoria complessiva si contrae progressivamente nel triennio 

con una riduzione maggiormente significativa nel 2015. La capacità degli Enti di fai· fronte alle 

proprie obbligazioni passive, che permane pressoché invariata nel 2013 e nel 2014·, si eleva 

sensibilmente nel 2015. Si contraggono i pagamenti conenti in conto r esidui m entre aumentano i 

pagamenti del Titolo III della spesa, cioè i pagamenti relativi alle spese per rimborso prestiti. Il 

tutto a fronte di una forte contrazione della massa dei residui sia conse1·vati che impegnati rispetto 

a quella del 2014. 

Nel triennio si assiste anche ad una progressiva riduzione, in genernle, dei residui di competenza. 

Tuttavia, la massa complessiva dei r esidui smaltiti è costantemente inferiOl'e a quella dei r esidui 
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di nuova fmmazione. Ciò lascia suppone che la evidenziata contrazione nel t1·iennio dei residui 

della competenza sia imputabile anche all' intervenuta riduzione del volume di spesa che nel corso 

del triennio 2013-2015 ha registrato una diminuzione degli impegni totali pari al 14,82% . 

In i·elazione, poi, al Titolo II della spesa eme1·ge la fo1·mazione di residui passivi in conto capitale 

relativi all'esercizio 2015, la cui massa rappresenta oltre il 50% degli impegni dell'esercizio, 

nonostante l'entrnta in vigore del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata. 

Province 

L'analisi dei dati ha evidenziato che lo stock dei residui attivi finali, complessivamente 

considerati, si contrae progressivamente. Il miglioramento riguarda sia la parte in conto capitale 

che quella corrente. Nell'arco di t empo considerato il volume complessivo dei residui attivi, sia di 

pa1·te corrente che di parte capitale, permane semp1·e ad un livello inferiore a quello iniziale. 

Tuttavia in relazione alla pa1·te corrente il volume dei residui attivi del Titolo I a fine esercizio 

supera costantemente quello iniziale, sia pure registrando nel complesso un lieve miglioramento 

nel triennio, con ciò evidenziando una velocità di i·iscossione in conto residui inferiore a quella di 

formazione di nuovi i·esidui. Si evidenzia l'andamento dei residui finali del Titolo III il cui volume, 

in relazione al solo esercizio 2015, è di ammontare superiOl'e a quello iniziale. La gestione delle 

partite pregresse a livello di comparto, consente di apprezzare, complessivamente, un 

miglioramento nella gestione residui attivi, pe1· via del prog1·essivo incrnmento della velocità nella 

riscossione dei crediti pregressi, soprattutto di parte conente. 

Nel triennio considerato l'ammontare complessivo dei residui conservati s1 contrae 

progressivamente e la contrazione coinvolge sia la parte corrente che in conto capitale, 

analogamente a quello dei i·esidui da l'ipOl'tare il cui ammonta1·e complessivo n el 2015 quasi si 

dimezza rispetto alla massa del 2013. 

Sul versante dei r esidui passivi, l'analisi evidenzia che la velocità di pagamento in conto residui 

aumenta, i residui cli competenza appaiono pressoché costanti nelle tre annualità consideTate, in 

conseguenza la massa dei residui finali da riportare si riduce del 16,22% nel 2014 rispetto al 2013 

e del 65,29% nel 2015 rispetto al 2014. Nel 2015 si estinguono più partite pregresse rispetto al 

precedente ese1·cizio: a fine anno i debiti da pagare ammontano al 34,7% della massa passiva di 

inizio anno. Nel triennio considerato l'ammontare complessivo dei i·esidui passivi conservati si 

contrae p1·ogi·essivam ente analogamente a quello dei residui da riportare. 
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I debiti fuo1·i bilancio 

Il fenomeno dei debiti fuori bilancio, sia i-i.conosciuti che non, costituisce una criticità nella 

gestione dei bilanci degli Enti locali, sia pe1· l'alto numero di Enti inter essati ch e p e1· la consistenza 

degli importi. 

Mentl·e il i·iconoscimento del debito sana l'irregolarità contabile, il mancato riconoscimento 

denuncia le cause dell'inadempimento, ma non ne prospetta le modalità di risanamento. I debiti 

non riconosciuti non sono, infatti, presenti nelle scritture contabili e ne alterano la lettura perché 

indfrettamente determinano una non corretta prnvisione di spesa ed una non veritiera, sotto il 

profilo sostanziale, entità delle pai·tite pregrnsse. 

Nel biennio cli i·iferimento (2014-2015) si registra una tendenza uniforme tra le Province, ove 

l'importo dei debiti fuo1-i bilancio riconosciuti è diminuito da emo 66.082.197 a euro 63.663.081 

(-9,6%) e i Comuni, dove è diminuito da 766.415.134 emo a 653.328.156 (-8,5%). La diminuzione, 

che delinea un'inversione di tendenza, si i·egistra anche nel pro capite. 

Gestioni in disavanzo e gestioni in dissesto di Province e Comuni 

Dai dati dei conti consuntivi relativi al campione di Enti esaminati, nel confronto 2013-2015, 

eme1·ge u n andamento decrescente del numero dei Comuni in disavanzo ch e si i'Ìducono nel 

passaggio dal 2013 al 2014, ma aumentano in maniera consistente nel 2015 dopo il riacce1·tamento 

straordinario dei i·esidui e l 'applicazione delle nuove regole contabili sulla det erminazione del 

disavanzo. 

Diminuisce nel biennio 2013-2014 il numern degli Enti che, pm avendo chiuso l 'esercizio in 

avanzo, versano in situazione di incapienza rispetto alla somma dei fondi vincolati e dei debiti 

fuo1·i bilancio (n. 255 enti nel 2013; n. 227 nel 2014) e diminuisce anche l'entità del disavanzo che 

da 914 milioni di euro del 2013 passa a 457 milioni nel 2014. Correlativamente diminuisce anche 

lo squilib1'io effettivo che da 1.516 milioni di euro nel 2013 scende a 1.368 milioni nel 2014. 

Nel 2015, a fronte dell'elevato numern di Enti in disavanzo da considerarsi tali in base al novellato 

ai·t. 187, co. 1, Tuel, l' importo complessivo dello stesso è di cÌl'ca 4.004 milioni cli emo a cui devono 

aggiungersi circa 353 milioni cli emo per debiti fuori bilancio sia da ripianai·e (102 milioni cli eul'O) 

sia in attesa cli riconoscimento da parte degli enti interessati (252 milioni cli euro). 

Quanto alle Province, in relazione al campione di enti esaminato, nel biennio 2013-2014 le 

Amministrazioni Provinciali che chiudono il rnndiconto in disavanzo aumentano (n. 4 nel 2013; 

n. 5 nel 2014) m a, nel contempo, diminuisce la consistenza complessiva del disavanzo stesso che 

da 25,3 milioni di euro nel 2013 scende a 24,1 milioni nel 2014. 
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Scende anche il numero degli Enti, sempre tra quelli campionati, che pm chiudendo l'esercizio di 

riferimento con un risultato di amministrazione positivo (avanzo) presentano, tuttavia, uno 

squilibrio effettivo a causa della incapienza del risultato di amministrazione rispetto alla somma 

dei fondi vincolati, dei fondi p er finanziamento spese in conto capitale, dei fondi di 

ammortamento e dei debiti fuori bilancio da ripianare e/o ancora da riconoscere a fine eser cizio 

(n. 7 nel 2013 e n . 4 nel 2014). Il cd. " disavanzo effettivo" in conseguenza, scende da 34,6 milioni 

di emo nel primo esercizio considerato a 28,1 milioni di euro n el 2014. 

Quanto all'esercizio 2015, in considerazione delle fasi di completamento della rifoTma 

ordinamentale degli enti di aTea v asta di c1ù alla legge n. 56/2014, della esiguità sia del campione 

che delle specifiche infmmazioni sulla situazione :finanziaria delle stesse atte a mettere in luce i 

fattori che hanno influito negativamente sui risultati di amministrnzione, non è stato possibile 

analizza1·e dati significativi. Rispetto comunque agli Enti campionati (n. 44 su 107 totali) , n. 10 

Amministrazioni prnvinciali e n. 1 Città metropolitana hanno chiuso l'eser cizio 2015 con un 

disavanzo di amminist r azione per complessivi 121 milioni di euro. Di esse n. 2 Amministrazioni 

provinciali e l a Città metropolitana presentano debiti fuori bilancio da riconoscere peT complessivi 

601 mila euro. 

Quanto alle gestioni in dissesto, l ' analisi dei dati ha evidenziato come t ali gravi situazioni 

colpiscano essenzialmente Comuni di piccole dimensioni (il 38% ha p opolazione inferime ai 5.000 

abitanti ed il restante non supera i 10.000 abitanti). 

Ondivago il numero degli Enti in pre-dissesto che cr esce nel peTiodo 2012-2014, s1 riduce 

fmtem ente nel 2015 e si riespande sensibilmente nel 2016. 

Nel medesimo p eriodo, in relazione agli enti che hanno richiesto l ' accesso all'apposito fondo cli 

rotazion e, si sono alternati momenti di crescita e di dimin uzione. Nell'ultimo anno preso in 

considerazione il dato è quasi dimezzato rispetto a quello iniziale. 

Anche p e1· i piani di i·iequilihrio apprnvati è possibile rilevarn un'iniziale t endenza alla cr escita, 

con una inveTsione della medesima a pa1·t ire dal 2015. A sua volta il rapporto trn i piani app1·ovati 

e numero degli Enti in pre-dissesto ha un andamento CTescente fino al 2015 con una forte 

diminuzione nel corso dell'ultimo anno. 

Vi è invece una chiara t endenza alla cr escita, nel quinquennio analizzato, degli Enti che sono 

p assati da una sit uazione di pre-dissesto ad una di dissesto ed anche il rappor to tra il numero dei 

dissesti per anno e il relativo numero di Enti in pre-clissesto conferma il sostanziale andamento 

c1·escente del fenomeno. 
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I CONTROLLIINTERNI 

I.I Premessa 

Il sistema dei contrnlli interni è un complesso apparato di ve1ifiche, che unifica le fasi della 

progrnmmazione, della gestione e della rendicontazione degli Enti locali. D etta unificazione si 

realizza nella valutazione dell'efficienza e della qualità dei procedimenti amministrativi nei quali 

si traduce l'esercizio di funzioni e l'erogazione di servizi, per cui gli esiti dei controlli dovrebbero 

essere finalizzati all'ottimizzazione delle risorse impiegate nelle vai·ie filiere p1·ocedimentali. 

L'organizzazione dei controlli p1·esuppone un'analisi incentrnta sia sul prncesso produttivo che su 

quello organizzativo, avvalendosi delle rilevazioni riguardanti la prngrammazione, la gestione e 

la rendicontazione. Mentre il primo procedimento mira al raggiungimento degli obiettivi 

gestionali, sulla base di indicatmi che valutano la produttività della gestione, il secondo p ersegue 

il raggiungimento degli obiettivi di bilancio, sulla base di indicatOl'i ch e valutano l'adegu atezza 

della programmazione (efficienza ed equilib1·i). 

È noto che l'efficienza dei servizi non dipende solo dalla leva normativa, ma occorre introdmTe 

accor gimenti ch e producano la migliore allocazione delle risOl'se umane e strumentali e 

garantiscano l 'economicità e l'efficienza nell'u so delle st esse. 

Nell'esei·cizio 2015 entra a regime la r iforma di cui al d.l. n. 174/2012 ch e rafforza il sistema dei 

controlli interni, per cui tutti gli Enti locali con popolazione superiore ai 15.000 abitanti sono 

tenuti alla redazione della relazione a firma del capo dell'amministrazione, di cui all'ait 148 

modificato del Tuel. Tale riforma interessa anche tutti i vari tipi di controllo interno, compreso 

quello di qualità e sulle partecipate, che nel precedente esercizio investiva i soli Enti superio1·i a 

50.000 abitanti. Varia anche l' impostazione del questionario che, per l 'eser cizio finanziario in 

esam e, comprende un numero inferiore di domande, più mirate a definii·e gli obiettivi per seguiti. 

Il sist ema di programmazione, gestione e controllo che connota l'azione amministrativa, impone 

il pieno rispetto dei parnmet1·i della regolarità amministrativa e contabile (artl47 bis Tuel), della 

conservazione e dell'eventuale ripristino degli equilib1·i finanziari costruiti nella pianificazione e 

della sost enibilità dei medesimi. In questo senso il rinnovato sistema dei controlli, non solo è utile 

per il migliornmento dell'efficacia ed efficienza dei servizi, ma contribuisce anche ad indicare un 

percorso per la riduzione dei lorn costi di erogazione e p er assicurare l 'economicità della gestione, 

senza ridune la qualità dei servizi. 

3 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziiuia degli E n ti locali 

–    3    –



Nel contesto dell'attività di monito1·aggio che l 'Ente deve conduTre attraverso i suoi organi di 

controllo interno, l'attuazione dei programmi e le con:elate vel'ifiche periodiche degli stessi, sono 

il "core business" dei controlli interni che, nella loro rinnovata versione, non solo verificano il 

i·aggiungimento dei risultati, ma coinvolgono direttamente tutti i responsabili dei servizi (oltre al 

segretal'io e al direttore generale), acquisiscono preventivamente i pa1·eri dei dirigenti e ricon:ono 

a parametri di valutazione delle prestazioni mutuati dai principi di r evisione aziendale. 

Le linee guida, indirizzate agli Enti per fornire loro schemi di r eferti a firma dei capi delle 

amministrazioni locali, sono state approvate dalla Sezione delle autonomie con delibera n. 6 del 4 

febbraio 2016. Esse hanno un'impostazione intesa a riduJTe e semplificare le informazioni, ma al 

tempo stesso ad acquisire dati più puntuali che in passato, richiedendo di indicare gli obiettivi 

raggiunti in termini p el'Centuali, o le misure correttive globalmente adottate e riferite agli sp ecifici 

ambiti cli controllo. 

Nel questionai-io la Corte ha dismesso le carntteristiche del controllo ispirate al monitoraggio delle 

attività ed ha individuato un numero congrno di domande, dirette ad ottenere informazioni 

specifiche e di agevole comparabilità. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile 

(art.147bis Tuel) mha a verificare la col'l'ettezza dell'azione amministrativa. Nell'analisi dei dati 

particolare attenzione viene rivolta all'accertamento del puntuale i·ispetto della nuova, rigorosa, 

disciplina definita dall' art. 183 Tuel, in materia cli impegni di spesa. Tramite il monitoraggio e il 

ricorso alle tecniche di campionamento si intende valutare l'idoneità delle scelte programmatiche 

adottate e la rispondenza dei provvedimenti conseguenti ai requisiti di correttezza, coerenza, 

adeguatezza e confOl'mità alla legge. I risultati ottenuti e le criticità riscontrate sono riferiti dai 

r esponsabili dei sevizi e, soprnttutto, dal Segretru·io che relaziona annualmente al Consiglio. La 

norma richiede che il Sindaco sia m esso in grado di conoscere le modalità di svolgimento dei 

controlli preventivi e successivi sui provvedimenti, con particolru·e riguanlo a quei risultati che 

permettono di aprire un focus su determinati atti ad elevata complessità e/o a rischio di 

inegolarità/impal'Zialità. La cadenza del r elativo referto che, dunque, contiene trn l 'altrn l 'elenco 

delle inegolru-ità rilevate e di quelle sanate è annuale (salvo diversa disposizione del regolamento). 

Il controllo di gestione (art. 147, co.2, lett . a, Tuel) che attiene all'efficacia, efficienza ed 

economicità del management si avvale di indicatori che misurano lo stato di attuazione degli 

obiettivi programmati, al cui scopo è finalizzata la redazione del Piano esecutivo di gestione 

(PEG). La cultura degli obiettivi e dei risultati si sintetizza nei livelli di efficacia ed efficienza che 

si conseguono per ciascun sen rizio e che scaturiscono dal rapporto tra l 'impiego dei vari tipi cli 

risorse e i risultati raffrontati agli obiettivi. I quesiti cli nuova introduzione attengono ai t assi di 
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cope1·tUJ.'a dei servizi e all'organizzazione degli uffici. Esercitano il controllo di gestione i 

responsabili dei singoli servizi e il responsabile finanzia1'Ì.o. La cadenza del relativo referto è 

annuale. 

Il controllo strategico (art. 147-ter Tuel) è dfretto a valutare la programmazione alla luce dei 

risultati effettivamente ottenuti. L'eventuale scostamento tra i risultati ottenuti e quelli previsti 

ha evidenti riflessi sulla politica dell'Ente locale, con ciò contribuendo a disincentivare il ricorso 

a tale tipologia di controllo che implica, tra l'alt ro, una valutazione delle scelte dei dil'igenti e 

dell' adeguatezza delle risorse umane. Assumono rilevanza le percentuali di raggiungimento degli 

obiettivi, strettamente collegati all'entità dei bisogni soddisfatti e, soprattutto, alle delibere di 

ricognizione dei progrnmmi, che danno conto del grado di r ealizzazione degli stessi. Sono, infatti, 

attribuiti alla competenza degli organi di vertice, quali il segretario e il direttore generale che, 

oltre a predispone sul punto la relazione del Sindaco, riferiscono anche al Consiglio e alla Giunta. 

Il conn·ollo sugli equilib1·i finanziari (art. 147-quinquies Tuel) ve1·ifica il permanere degli st essi 

nelle gestioni di competenza, cassa e residui. E ' inteso a rafforzare il tradizionale controllo ai sensi 

dell'art. 1, co. 166 ess, 1. n . 266/2005, coinvolgendo l'mgano di revisione e i responsabili dei dive1·si 

servizi, coordinati n·a loro dal responsabile dei servizi finanziari. Gli esiti di tale controllo vengono 

di regola comunicati al segretario dell'Ente locale, mentre gli organi di governo sono i destinatari 

della i·elazione periodica. Le segnalazioni dell'organo deputato sono intese a prevenire eventuali 

prngiudizi negli equilibri di competenza, cassa e residui e implicano la conseguente adozione di 

provvedimenti di riequilibrio ad opern del Consiglio. L'accertamento della conservazione degli 

equilibri comprende la verifica di compatibilità tra il pl'Ogramma dei pagamenti e i r elativi 

stanziamenti. 

Il controllo sugli organismi partecipati prevede da parte del r esponsabile del servizio finanziario 

l'effettuazione di monitornggi periodici sull'andam ento delle gestioni degli stessi, con l'indicazione 

degli adeguati conettivi, nei casi di scostamento dagli obiettivi assegnati. P artecipano al cont1·ollo 

il seg1·etario e il dil'ettorn generale. L'indispensabile presupposto delle verifiche risiede nella 

l'.edazione del bilancio consolidato, con l'indicazione sia del tasso m edio di rnggiungimento degli 

obiettivi che dello stato di applicazione dei contratti di servizio. 

Il controllo di qualità verifica e misura la soddisfazione degli utenti, rapportandola a standard di 

prestazione predefiniti. Quando il raffronto tra qualità programmata ed erogata dei servizi 

fornisce esito positivo, il processo di assicurazione della qualità si considera compiuto. La novità 

i·isiede nel p1·ospettar e verifiche cli gradimento che non siano episodiche e saltuarie, ma metodiche 

e cadenzate. Il sistema organizzativo inter no all'Ente deve poter governare un nuovo modello di 
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controllo che verifica anche l'applicazione delle di servizio e la misura in cui gli stakeholders 

possano influenzare le rilevazioni delle prestazioni. 

N el controllo di regolarità sono state riproposte nei questionari le domande sui pareri di i·egolarità 

contabile e t ecnica, sul ricmso alle tecniche di campionamento, sulle direttive trasmesse e sulle 

criticità riscontrnte. Viceversa le novità intrndotte hanno riguardato l'esatto numero di 

:i.negolarità rilevate e sanate, nonché dei i·eport adottati, comprensivi dell'elenco dei destinatari 

delle relazioni. Meritano di esser e m enzionati anch e i nuovi quesiti sulle eventuali direttive 

trnsmesse ai r esponsabili in costanza di irregolarità, ovvero sull'osservanza dell'ait 31 del cl.lgs. 

n. 33/2013, in t ema cli pubblicazioni dei dati sui controlli r elativi all'organizzazione e all'attività 

dell'Ente. 

Nel controllo sulla gestione sono state ripropost e le domande relative alla produzione dei report, 

all'adozione di misure correttive, al rnggiungimento degli obiettivi, all'adozione della contabilità 

economico pau·imoniale e alle criticità riscontrate. L 'esame sull'ese1·cizio 2015 ha inteso 

approfondire ciò che emerge dal raffronto tra i report previsti e quelli r edatti, evidenziando il 

numero e il contenuto delle consegu enti delibe1·e di assunzione cli variazioni nella 

programmazione. Si è data rilevanza alla consistenza del personale utilizzato e all'u so dei 

trndizionali indicatori di efficacia, efficienza ed economicità. La novità più r ilevante attiene alla 

richiesta di informazioni sul tasso più o meno alto di copertura dei costi dei servizi erogati nel 

corso dell'esercizio finanziai·io . 

N el controllo strategico sono state riproposte le domande i·elative alla produzione dei r eport, alla 

quantità di personale utilizzato, alla i·icorrenza delle delibere di verifica dello stato di attuazione 

dei programmi, nonché agli indicatori relativi al rappo1·to tra risultati realizzati e standard di 

qualità, oltre che di impatto socio economico. Altrettanto dicasi per le domande circa le criticità 

riscontrate. 

Si è richiest o un approfondimento dei repmt sotto il profilo del rnffronto dei risultati con le 

p1·evisioni, fornendo anche il numero delle azioni correttive adottate e dell'approfondimento degli 

esiti dell'utilizzo dei due indicatori di outcome e di efficacia, assieme alla percentuale di 

raggiungimento degli obiettivi. Tra i parametri di giudizio sono stati aggiunti quelli relativi al 

grado di assmbimento delle i·isorse rispetto ai risultati e al tempo utilizzato p er la realizzazione 

rispetto alla durata prevista. 

Nel controllo sugli equilihi·i finanziari sono state r ipropost e le domande relative agli atti di 

indirizzo e/o coordinamento assunti dal responsabile del controllo medesimo e i quesiti sulla 

adozione delle misure di i·ipTistino delle gestioni di competenza, cassa e Tesidui. Sono presenti 
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anche le richieste di inf01·mazioni sul coinvolgimento degli 01·gani di governo nella salvaguardia 

degli equilibri e sulla compatibilità tra programma dei pagamenti e disponibilità di cassa, oltre 

che sulle criticità incontrnte. Sono state intrndotte le domande i·elative al numero di i·eport 

rndatti , quelle sull' impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione e sull' assunzione 

degli impegni di spesa da parte di ciascun responsabile del corrispondente servizio, oltre ch e sulle 

eventuali segnalazioni di pregiudizio degli equilibri del bilancio ad opern del r esponsabile 

finanziario e sui conseguenti interventi del Consiglio. 

Nel controllo su gli organisini partecipati sono state introdotte numer ose domande di nuova 

formulazione, mentre quelle ripropost e si sono limitate a richiedere informazioni sul tasso di 

i·ealizzazione degli obiettivi, sulla compiuta redazione del bilancio consolidato e sulle ci·iticità 

riscontrate. Rappresentano invece una novità i quesiti sul numero di report redatti, sulle azioni 

correttive intervenute, sull'esistenza e consistenza di una struttura organizzativa dedicata al tipo 

di contrnllo e su gli indicatOTi di efficacia, efficienza, econoinicità e qualità dei servizi utilizzati. 

Nel controllo di qualità sono state richieste le informazioni circa la consistenza di personale 

utilizzato e le criticità r iscontrnte. Gli altri quesiti hanno riguai·dato i report r edatti, le azioni 

con ettive intervenute, la periodicità della misurazione della soddisfazione degli utenti e, 

soprattutto, un folto numero di indicatori che annoverano l'accessibilità delle informazioni, la 

tempestività tra r ichiesta ed erogazione, nonché i criteri e i tempi di erogazione, la trasp arenza 

dei costi e delle responsabilità, la conettezza con l 'utenza, l'affidabilità e la compiutezza d el 

servizio e la fissazione degli standard trainite una carta dei servizi. 

L'indagine della Sezione delle autonoinie sulle modalità e sul grado di applicazione della 

normativa r elativa ai contrnlli interni ha investito 832 amministrnzioni, di cui 725 Comuni sopra 

i 15.000 abitanti e 107 Enti di aTea vasta Province e Città metropolitane. Sono pervenuti 670 

questionari, da 69 P1·ovince, 592 Comuni e 9 città m etropolitane. Risultano inadempienti 133 

Comuni e 29 trn Prnvince e Città m etropolitane, pari a circa il 24% degli Enti internssati. 

1.2 I 1·isultati dell'indagine svolta dalla sezione delle autonomie nel 2016 

1.2.1 Conti·olli di i·egolai-ità amministi·ativo-contahile 

Il parere di r egolarità contabile e il visto attestante la coperturn finanziaria sulle determine di 

spesa è stato acquisito da tutte le Città m etropolitane, dal 99% dei Comuni (ne mancano cinque) 

e da quasi tutte le P rnvince (ne manca una). In pratica 664 questionari su 670 Enti investiti dagli 
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stessi hanno fornito risposta affermativa, dimostrando come risultino agevoli gli adempimenti 

puramente additivi di un prncedimento p1·eesistente (PUNTO 1.1). 

Le non molte delibere prive del pm·ere di i·egolarità t ecnica o contabile non hanno prodotto effetti. 

Ciò è avvenuto in soli 31 Comuni (più cinque che non i·ispondono), per cui cll:ca il 93% si attiene 

alle disposizioni sulla i·egola1·ità, e ciò in linea con lo scorso anno, quando il 6 % degli Enti non si 

era adeguato ai pa1·e1·i. Tra le Province ben 63 su 69 si sono adeguate alle acquisizioni dei presc1·itti 

pare1·i, mentre le Città metropolitane sembrerebbero tutte adempienti (salvo Torino che non 

risponde) (PUNTOl.2) 

Il ricorso a tecniche di campionamento diverse da quelle dell'anno prncedente non è stato un 

comportamento diffuso. Gli Enti che hanno preferito cambiai·e i propri strumenti sono stati in 

tutto 89, pari al 13 % circa del totale (nel 2014 a cambiai·e era stato circa il 18 % ). I Comuni hanno 

innovato il campionario delle tecniche più spesso delle Province, visto che i primi sono stati 81 

(circa il 13 % ), mentre le seconde solo sei (circa 1'8 % ) Le Città metrnpolitane hanno innovato a 

Milano e a Napoli. Gli Enti più disposti a promuovere nuove tecniche di campionamento si 

trovano in Puglia, in Sicilia e nelle Marche (PUNTOl.3). 

La cartina di tornasole dell'efficienza del controllo di regolarità è data dal rapporto tra le 

inegola1·ità rilevate e quelle sanate. I Comuni hanno affrontato circa un terzo delle quasi 15.000 

inegolarità i·iscontrate, raggiungendo il considerevole numero di oltre 5.000 atti sanati. Le 

Province hanno sanato il 35% circa degli atti controllati, pai·i a quasi mille dei più dei 2.700 

analizzati. La situazione è migliorata i·ispetto all'anno precedente, quando le Province sanavano 

nel 27% dei casi e i Comuni si limitavano al 21 % degli atti. Le inegolai·ità superate nel 2015 dalle 

Città metrnpolitane sono state poche (meno del 20%), tanto più che si sono concentrate quasi 

esclusivamente in Piemonte. Presso i Comuni i rnpmt adottati sono stati quasi 6.000, di ctù circa 

un quarto redatti dagli Enti della Lombardia (seguita, a distanza, dal Lazio). I repo1·t delle 

Province sono 450, mentre le Città metrnpolitane ne annoverano solo 4.S. È negativo che le 

P1·ovince della Basilicata non abbiano predisposto alcun report. Il personale utilizzato per questo 

tipo di controllo è di 1781 unità nei Comuni, di 227 dipendenti nelle Prnvin ce e di 57 elementi nelle 

Città metrnpolitane (PUNTO 1.4). 

È positivo l'andamento della trasmissione ai responsabili dei se1·vizi delle direttive cm 

conformai·si, a seguito delle irregolarità riscontrate. Il 72 % circa degli Enti ha asserito cli aver 

adottato direttive, e ciò perché su 670 Enti di competenza, ben 485 casi i dirigenti hanno deciso 

cli fo1·mulai·e atti d'indirizzo in g1·ado di porre rimedio alle irregolm·ità i·ilevate. La situazione 

migliora rispetto allo scorso anno, quando le direttive venivano trasmesse solo dal 64% degli Enti. 
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La percentuale di positivo adempimento si assesta su 428 Comuni e 49 Province, con la sola 

Genova in difetto, ti:a le Città metropolitane. Gli Enti della Liguria e della Basilicata sono quelli 

che maggioi·mente hanno assunto questo tipo di direttive(PUNTOl.5). 

La r egolarità degli atti è stata assoggettata ad ispezioni nel 25 % circa dei casi, per cui su 670 Enti 

interessati, 166 hanno fatto ricorso a verifiche apposite, volte ad indagare specificamente i casi di 

inosservanza meritevoli di segnalazione. Le ispezioni sono state 143 nei Comuni, 21 nelle P1·ovince 

e due nelle Città met1·opolitane. Solo i Comuni della Valle d 'Aosta vi hanno fatto r egolarmente 

ricorso (seguiti, a distanza, dalla Liguria) (PUNTOl.6). 

L 'Ol'gano che ese1·cita il contrnllo di i·egolal'ità ha ve1·ificato le attestazioni concernenti i pagamenti 

tardivi di cui all'art. 66 del d.l.n.66/2014, nel 71 % circa dei casi, pari a 473 Enti che si dividono in 

420 Comuni, 4 7 Province e sei Città metropolitane. Gli Enti più solerti si trovano in Veneto, 

Emilia Romagna e Sardegna. Gli Enti che hanno istituito il registi·o unico delle fatture di cui 

all'art.42 del d.l.n.66/2014 sono il 98% circa, con un totale di rispost e positive pari a 658 Enti che 

si suddividono trn 583 Comuni, 66 Province e nove Città metropolitane. L'adempimento non 

registra problemi, tanto che in tredici Regioni su venti la totalità degli Enti ha istituito il registro 

(PUNTO 1.7 e 1.8). 

1.2.2 Controlli di gestione 

L'analisi del controllo di gestione per tipologia di Enti pTende in esame, preliminarmente , le Città 

metropolitane, in cui il rapporto percentuale tra i report previst i e quelli concretamente p1·odotti 

si attesta intorno al 50%. Il numero di repo1·t che ha inciso sulla programmazione dell'Ente, 

traducendosi in conelative delibere, ha interessato le Città metropolitane di Milano, Genova e 

Napoli. Tutti gli Enti hanno giudicato alto il grado di raggiungimento degli obiettivi, salvo la 

Città m etropolitana di Bari, che ha comunicato di non avere alcuna unità di p ersonale dedicata 

allo scopo. Gli addetti al controllo di gestione sono più numerosi nelle Città m etropolitane di 

Roma, Milano e Genova e, in numero più esiguo, in quella di Venezia. Gli indicatori di efficacia 

sono quelli maggiormente utilizzati (3350), con numeri particolarmente importanti per le Città 

metropolitane di Torino e Napoli. Gli indicatori di efficienza maggiormente significativi sono circa 

un t erzo degli indicatori di efficacia complessivi, pari a 1146. Minore è il numero degli indicatori 

di economicità concretamente utilizzati (556). La Città di Bari ha dichiar ato di non aver fatto 

i·icorso ad alcun tipo di indicatori. Venezia e Bologna comunicano di aver ritardato l 'adozione del 

sistema di contabilità economica, mentre Bari non ha fornito risposte in mel'ito. La copertura del 

costo dei servizi è stata ritenuta totale a Roma, superiore al 50% a TOl'ino e Firenze, ma pai·i o 
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inferiore a detta percentuale a Milano e Bologna. (PROSPETTO N.2 ripartito in punti 2.1 a 2.1-

b + 2.2 - 2.3 - 2.4 -2.5 -2.6 a - 2.6.b - 2.6.c - 2. 7 - 2.8). 

Nei 592 Comuni esaminati il numel'O dei i·eport prodotti e ufficializzati è complessivamente 

superime a quello dei i·eport previsti dai regolamenti ( + 135,65 % ), ma nel dettaglio ciò accade 

solo negli enti di Piemonte, Trentino A. A., Veneto, Emilia Romagna, Umbria, Marche e Abrnzzo, 

mentre in tutte le altre Regioni i Comuni hanno elaborato meno referti di cp1elli previsti dai 

regolamenti. Le delibere di variazione della programmazione, conseguenti agli esiti dei report, 

sono state 283, con numeri particolarmente elevati negli Enti della Lombardia (42) e dell'Emilia 

Romagna ( 64). È notevole anche il numero dei provvedimenti conettivi (924 ), che hanno superato 

ampiamente il numero di cento negli Enti della Lombardia, F1·iuli V.G., Emilia Romagna e 

Toscana e, in parte, anche del Veneto. Globalmente la situazione registrn un notevole progresso, 

perché nell'anno precedente il totale dei provvedimenti conettivi era stato pari a 431. Al di fuori 

di queste realtà, gli Enti di diverse Regioni hanno operato in modo spmaclico, e, talvolta, come 

nel caso degli enti di Basilicata, Calabria, Molise e Val d'Aosta le azioni correttive sono state quasi 

inesistenti. Più della metà (53% circa) dei 314 Enti considerati ha indicato un alto grado cli 

raggiungimento deli obiettivi, in pa1·ticolare nei Comuni dell'Emilia Romagna e della Toscana. Il 

grado di raggiungimento medio si è registrato solo in 105 Enti, mentre il grado basso, che interessa 

18 enti, riguarda soprnttutto quelli della Campania. La consist enza del pe1·sonale impiegato è 

notevole, ammontando complessivamente a 896 unità, soprattutto nei Comuni di Lombai·dia 

(139), Veneto, Campania e Puglia. Solo in Molise e V alle cl ' Aosta gli addetti per tutti i Comuni si 

riducono a una o due unità di personale. (PROSPETTO N.2 ripai·tito in punti 2.1 a 2.1-b + 2.2 -

2.3 - 2.4 -2.5 -2.6- 2.6 a - 2.6.b - 2.6.c - 2.7 - 2.8). 

Gli indicatori di efficacia utilizzati rngistrano numeri di notevole rilevanza ( 4 7 .242) rispetto agli 

indicatori cli efficienza (25.075) e di economicità (7. 759). 

Tutti gli indicatori sono stati adottati nel 2015, in numero complessivamente superiore a Cfl.lello 

dell'anno precedente. 

Ancora non adeguata risulta, invece, nel 2015 l'adozione della contabilità economica, che ha 

interessato solo 208 Enti, pari al 35 % , a fronte del 34% registratosi nel 2014. Il tasso di copertma 

dei servizi, mediamente del 47% circa, raggiunge il 100% in soli sette Commii, supera il 50% in 

270 e si pone invece al di sotto di tale ultima quota in 249. 

Nelle PTovince esaminate il numel'O dei report prodotti e ufficializzati è stato inferiore, anche se 

di poco, ai repo1·t previsti dai r egolamenti, raggiungendo una percentuale del 93% circa. Le 

delibere che, prendendo atto delle rilevazioni dei repOTt, hanno rinnovato i profili della 
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p1·ogi·ammazione sono state 22. I provvedimenti correttivi, originati dai i·epmt, sono stati ancora 

meno (14), evidenziando un controllo di gestione conforme alle procedme, ma non adeguatamente 

efficace quanto agli esiti. In Toscana ed Emilia Romagna vi è stato il maggior numero di 

pmvvedimenti co1Tettivi, mentrn in alt1·e dodici Regioni sono del tutto assenti. Il grado di 

raggiungimento degli obiettivi è stato i·itenuto alto da 37 Province e medio-alto da una decina di 

esse, mentre la maggior pa1·te di tali Enti non ha fornito risposte in merito. Il pe1·sonale impiegato 

è stato di 90 unità, a fronte delle 57 impiegate nell' anno precedente, prnvalentemente allocate 

nelle Province della Toscana e della Lombardia, mentre in Umbria e Calabria si registra 

un'evidente carenza di personale, con una sola unità per le Pmvince di ciascuna Regione. Il 

numero di indicatori di efficacia utilizzati appare complessivamente notevole (4959), pur non 

essendo utilizzati in modo completo ed omogeneo n elle diverse Province. 

Tale pru·ziale utilizzo degli indicatori rischia di condizionare la misurazione e la valutazione dei 

risultati, incidendo sulla significatività degli esiti complessivi del cont1·ollo di gestione . 

Il numero degli indicatori di efficienza risulta, come nei Comuni, infe1·iore rispetto a quelli di 

efficacia (1577) , con un utilizzo degli stessi da parte degli Enti, che risulta alquanto disomogeneo 

nelle diverse Regioni. Anzi, si riscontra che in alcune Province gli indicatori di economicità non 

siano stati affatto utilizzati, per cui tali Enti non sarebbero in grado veiificare se la loro attività 

amministrativa sia conforme, e in quale misura, agli standa1·d propri di un servizio efficace, 

efficiente ed economico. Gli indicatori di efficienza sono adottati anche nelle Province ad eccezione 

di quelle lombarde, in un numero ancma limitato (884) . Le Province che hanno adottato la 

contabilità economica sono il 32% circa, percentuale sostanzialmente immutata rispetto a quella 

del 2014. Solo 22 Enti la utilizzano in modo appropriato, mentre in 40 risulta ancora non adottata. 

Il tasso di copertma dei servizi ha i·aggiunto il 100% in due Enti della Toscana e in uno della 

Lombardia. La maggioranza delle Province (41) non ha fornito informazioni al riguardo , mentre 

19 di esse comunicano di aver coperto i costi per una misura inferiore al 50%. Ciò accade in 

maggior misma nelle Province del Piemonte e della Toscana. Solo sei Enti r egistrano una 

copertura superiore al 50%(PROSPETTO N.2 ripartito in punti 2.1 a 2.1-b + 2.2 - 2.3 - 2.4 -2.5 -

2.6 a - 2.6.b - 2.6.c - 2.7 - 2.8). 

1.2.3 Conb·ollo strategico 

In tema di controllo strategico, nelle Città metropolitane, sono stati prodotti 12 i·epmt sui 19 

previsti, con una percentuale complessiva di adempimento pari a cfrca il 63 % . I repmt 

ufficializzati sono stati solo otto, ma il dato di maggior rilievo è rappresentato dalla totale assenza 
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cli un'attività correttiva conseguenziale agli esiti dei controlli. Si evidenzia, altresì, la scarsità di 

unità di personale utilizzate dagli Enti. 

Quattro Enti utilizzano indicatmi cli risultato in un numero comprnso tra dieci e cento, tre Enti 

hanno adoperato da uno a dieci indicatori di efficacia, mentre altri tre ne hanno impiegato più di 

cento (Genova, Roma e Bari). Le Città metropolitane di Firenze e Napoli, nel 2015, non hanno 

elaborato indicatori di efficacia. 

Solo Venezia ha comunicato di aver realizzato tutti gli obiettivi strategici. Altri due Enti non 

hanno fornito infOl'mazioni al riguardo e i rimanenti sei si pongono su di una percentuale media 

di perseguimento degli obiettivi prefissati che uguaglia o supera il 50%. Complessivamente nel 

78% chca dei casi, le Città metropolitane comunicano di aver ottemperato alle finalità 

strategiche. Gli organi di indirizzo politico delle Città metropolitane hanno, da ultimo, verificato 

quali fossero i parnmeti'i riconenti utilizzati per verificare lo stato d'attuazione delle finalità 

perseguite. I risultati rispetto agli obiettivi sono stati verificati in tutti gli Enti interessati. I 

parametri consistenti nel rispetto degli standard di qualità prefissati e nell'impatto socio 

economico dei programmi, sono stati invece utilizzati solo da cinque Città meti·opolitane. 

(PROSPETTO N.3 ripartito in punti 3.1.a- 3.1.b - 3.2- 3.3 - 3.4 - 3.5 a- 3.5 b- 3.6- 3.7 -3.8-3.8 b-

3.8 c-3.8 cl- 3.8 e). 

Nei Comuni, i·ispetto alle Città metrnpolitane, la percentuale di report prndotti su quelli previsti 

normativamente è stata più elevata (87% circa rispetto al 63% circa). Il numero direport prodotti 

e ufficializzati è stato di 442, inferiore a quello dei report previsti dai regolamenti (784). Hanno 

eguagliato o superato il numero dei report previsti i Comuni del Veneto, dell'Emilia-Romagna, 

delle Marche, del Lazio, dell'Abruzzo del Molise e della Calabria, oltre alla Valle d'Aosta, al 

Trentino-Alto Adige e al Friuli-Venezia Giulia. 

I provvedimenti di conezione sono stati adottati dal 35% dei Comuni e risultano pari a 210. La 

distribuzione degli stessi non è omogenea, e risulta del tutto carente nei Comuni del Molise, della 

Basilicata e della Calabria. 

La maggio1· parte dei Comuni adibisce al controllo strategico una sola unità di personale, ma per 

184 Enti non risultano unità di personale dedicate, mentre altri 81 Comuni non hanno fOTnito 

indicazioni al i·iguaTClo. 

Assumendo come pa1·ametrn di valutazione del controllo strategico l 'entità del personale a ciò 

adibito, si constata che solo il 55% circa degli Enti indicati lo ha attivato con personale aclibito a 

tempo pieno, mentre il rimanente 45 % circa lo affida a personale a tempo parziale e che svolge 

anche altri compiti (nel 2014 si trnttava di chca il 43%). 
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L'utilizzo degli indicatori di risultato risulta ancora non sufficiente, consider ando che circa il 63% 

dei Comuni (372) o non li applicano (224), oppm:e non forniscono informazioni al riguai·do (148). 

In pratica, gli Enti che li hanno utilizzati sono solo 220 (37% ). Mentre solo otto Comuni, 

concentrati maggiormente in Lombardia, hanno superato i cento indicatori, si contano 103 

Comuni con, al massimo, dieci indicatmi, e 109 con un numero compreso tra dieci e cen t o. 

Comunque, il dato da sottolineare è che solo il 37% circa degli Enti inter essati risultano aver 

utilizzato i suddetti indicatori. 

Viceversa, gli Enti che risultano avei· utilizzato gli indicat ori di efficacia sono ben 376, pai-i al 63 % 

circa del totale considerato. Gli Enti che usano meno indicatmi (da uno a dieci) sono 103, m entre 

quelli che superano i cento sono 133. In 140 Enti si è fatto i-icorso ad un numero intei·medio, 

compreso tra dieci e cento. Se i Comuni non ottemperanti raggiungono il 37 % circa, di questi 176 

comunicano di non aver fatto uso di indicatmi d 'efficacia, mentrn per altri 40 non sono state 

fornite informazioni al Tiguardo. 

Anche la percentuale di raggiungimento degli obiettivi strategici non ha interessato tutti Comuni, 

visto che quasi il 30% di essi non ha fornito risposta (174). Solo il 10% circa (61) è pervenuto alla 

realizzazione della totalità degli obiettivi, mentre un 46 % circa (273) ha comunicato che le finalità 

perseguite sono state realizzate in più della metà delle situazioni. E ' da evidenziaTe ch e solo il 15 % 

circa dei Comuni (84) ha comunicato di avei· conseguito una per centuale inferiore al 50 % di 

Tealizzazione degli obiettivi. 

Importanti risultano anche gli esiti delle delibern di verifica dello stato di attuazione dei 

programmi. Facendo il punto sull'attuazione del pi·egi·esso, essi consentono , infatti, di aggiust are 

le strategie e Timodulare i piani d 'azione. Al riguardo, ben 336 Comuni (57% circa) hanno assunto 

una delibera annuale, solo 62 enti h anno adottato due delibere e appena nove ne hanno assunte 

più di due. Ne deriva che nel 2015 ben 407 Enti, pari a quasi il 69% del totale, risultan o 

ottemperanti, a fronte del 62 % dell'anno precedente. Di contrn, 125 Ent i non hanno adot t ato 

delibere e 60 non hanno comunicato nulla al riguardo, configurandosi, in tal modo, un 31 % circa 

di Comuni inadempienti. 

L 'organo d 'indirizzo politico ha verificato i risultati conseguit i risp etto agli obietti pi·edefiniti in 

422 Comuni (71 % circa). Viceversa, 170 Enti (29% circa) non hanno l'iscontato gli obiettivi 

conseguiti (74), oppure non h anno fornito risposta (96). N el 2015, il t empo di realizzazione dei 

programmi rispetto alle previsioni è st ato verificato da 344 Enti (58% circa) , cui si aggiungono 

140 (24% circa), che non si sono attivati e 108 (18% circa) ch e non hanno risposto. Il rispetto degli 

standard di qualità programmati è stato accei·tato da 146 Comuni (25% circa risp etto al 27% 
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cll:ca dello scorso anno), mentre 328 Comuni (55% circa) non hanno prnceduto a tale verifica e 

118 (20% circa) non hanno risposto. L'impatto socio - economico dei programmi è stato un profilo 

ancor meno valutato, visto che solo 128 Enti (22% circa rispetto al 24% circa della precedente 

indagine di questa Corte) se ne sono occupati, a fronte dei 348 (59%) che non lo ham10 considerato 

e dei 116 (19% ciJ:ca) che nulla hanno comunicato al riguardo. Complessivamente il controllo 

strategico ha ottenuto buoni risultati, allorquando gli Enti hanno verificato la po1·tata oggettiva 

dei risultati ottenuti, delle risorse assorbite e dei tempi impiegati, confrontandoli con gli obiettivi 

prefissati. I profili che attengono agli standard qualitativi o all'incidenza socio - economica 

dell'attività amministrativa e di erogazione dei servizi non sono stati affrontati dalla maggioranza 

degli Enti (PROSPETTO N .3 ripartito in punti 3.1.a- 3.1.b - 3.2- 3.3 - 3.4 - 3.5 a- 3.5 b- 3.6- 3.7 

-3.8-3.8 b- 3.8 c-3.8 d- 3.8 e). 

Il numero di repOTt prndotti è stato cli 68, inferiore a quello dei repOTt previsti dai regolamenti 

(101). I i·eport ufficializzati con delibere sono stati 50, i·ispetto ai 68 prodotti. 

Le azioni conettive sono state, complessivamente, soltanto undici: tale circostanza evidenzia lo 

scarso ricorso a questa fondamentale misurn d 'intervento. Solo le città cli Veneto e Toscana si 

discostano un po' dall'andamento generale. 

La consistenza media di personale impiegato nel controllo strategico è pa1·i a una sola unità in 33 

Pmvince, ment1·e in 17 di esse il numero di dipendenti assegnati sale a due o più di due. In otto 

enti non vi sono unità di personale assegnato, mentre da undici Enti non è pervenuta alcuna 

risposta. È apprezzabile che il 72% delle Province, percentuale in aumento rispetto alla 

i·ilevazione afferente al precedente esercizio, abbia pe1·sonale interamente dedicato al servizio, con 

indubbi vantaggi sulle località rimanenti, che utilizzano dipendenti a t empo parziale, affidati 

anche ad alti·i compiti. 

Gli indicatori di risultato utilizzati sono ben pochi, soprattutto considerando che, su 69 Province, 

25 non li utilizzano e 18 non forniscono i·isposta. Solo il 38% circa (26 Province) ha dato riscontro 

positivo alla domanda specifica contenuta nel questionario, comunicando che otto Enti hanno 

utilizzato fino a 10 indicatori, e altri diciassette un numero compreso tra dieci e cento. Tra questi 

ultimi, quattro appartengono alla Lombardia, mentTe una sola Provincia della Toscana utilizza 

più di cento indicatOl'i di efficacia. 

Nelle Province, come in parte avvenuto nei Comuni, gli indicatori di efficacia hanno avuto 

maggiore riscontro positivo, tanto che il 66% circa degli Enti li ha utilizzati. 

La percentuale media di raggiungimento degli obiettivi strntegici evidenzia che solo in 12 

Province è stato raggiunto l'obiettivo, in particolare per gli Enti del Piemonte, dove più della 
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metà di quelli esaminati realizza il 100% delle finalità preordinate. Sono 32 (46% ci.Tea) gli Enti 

che h anno eguagliato o superato una percentuale di obiettivi pari al 50%; quelli dell'Emilia 

Romagna e del Lazio supernno tutti il 50%, mentre quelli della Lombardia e dell'Abruzzo lo 

superano in più del 70% dei casi. Solo nove Province realizzano una percentuale di obiettivi 

inferiOl'e al 50%. Sedici Province, corrispondenti a circa il 23% del totale non hanno fornito 

informazioni. 

Questo strumento essenziale al controllo strategico è stato utilizzato in 41 casi, pari a circa il 58% 

degli Enti considerati. Nove Enti non hanno fornito alcuna informazione. 

L'organo d 'indirizzo politico ha verificato i risultati conseguiti rispetto agli obietti predefiniti in 

46 Prnvince (66% c:U:ca), dove otto Enti (11 % c:U:ca) non hanno 1·iscontato gli obiettivi conseguiti, 

m entre 15 non hanno fornito i·isposta. Il riscontro che affe1·isce al gr ado di assorbimento d elle 

risOl'se rispetto ai risultati, è stato appurato in 29 Enti (42% circa), percentuale calcolata 

escludendo le 22 Prnvince (32% circa) ch e non h anno operato questo tipo di verifica e i 18 Enti 

(26% c:ll:ca) che non hanno risposto alla domanda specifica del questionru_.io. Il tempo di 

r ealizzazione dei prograIDini rispetto alle previsioni è st ato accertato solo da 44 E nti (64% circa), 

cui se n e aggiungono 10 (14% circa) che non si sono attivati e 15 (22% circa) che non h anno 

risposto. Il rispetto degli standru·d di qualità p1·ogi·ammati h a interessato solo 22 P rovince (32% 

circa) , mentre 31 di esse (45% circa) non hanno proceduto a t al e verifica e 16 (23% circa) non 

hanno fornito alcuna informazione. 

L'impatto socio - economico dei prograIDini è stato un profilo non sufficientemente valutato, visto 

che solo 16 Enti (23% circa) se ne sono occupati, a fronte dei 34 (49% del totale) che non lo hanno 

considerato e dei 19 (28% circa) che non h anno fornito alcuna informazione. I pru·ametri alla luce 

dei quali verificare lo stato di attuazione dei p1·ogrnIDini non sono stati adeguatamente 

considerati, t anto è vero che la maggioranza delle Province si è limitata a r affrontai·e i i·isultati 

rispetto agli obiettivi e a mismarn il tempo di i·ealizzazione dei programmi sulle previsioni. Anche 

i valori emersi sono complessivamente simili a quelli dell'anno precedente). (PROSPETTO N.3 

ripartito in punti 3.1.a- 3.1.b- 3.2- 3.3 - 3.4 - 3.5 a- 3.5 b- 3.6- 3.7 -3.8-3.8 b- 3.8 c-3.8 d- 3.8 e) . 

1.2.4 Contt·olli degli equilibri 

In tutte le nove Città metropolitane, il i·esponsabile del servizio finanziario ha indirizzato e 

coordinato i controlli sui relativi equilibri. Gli organi di governo, i dirigenti e il Segretario sono 

stati coinvolti da tutti gli enti in esame, con la sola eccezione di Bari. I report redatti nell'anno 

2015 sono stati 41, di cui 13 dalla Città metrnpolitana di Torino. Il Consiglio è stato formalmente 
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coinvolto a verificare la salvaguardia degli equilibri finanziari, una sola volta nell'anno, in quattro 

Enti (Napoli, Bologna, Genova e Venezia) e per due volte in tre Enti (Roma, Milano e Bai·i) , 

mentre le rimanenti Città metropolitane di Torino e Fll:enze, hanno interessato più spesso gli 

organi politici, affinché si facessero foTmalmente carico di tali controlli. L'esigenza di ripTistinare 

gli equilibri di bilancio rngistrn l ' adozione di misUTe che a Genova, Milano, Torino, Bari e Venezia 

sono state rivolte alla sola gestione di competenza. P er il i·esto, le misure sulla gestione di cassa 

hanno i·igua1·dato solo Genova, mentre non ci sono stati inte1·venti ufficiali nella gestione dei 

i·esidui. Complessivamente il 56% cll:ca delle città degli enti interessati è intervenuto sulla gestione 

di competenza, e solo 1'11 % circa su quella di cassa. L ' impiego della quota libera dell'avanzo di 

amministrazione ha interessato cinque Città metropolitane, per cui Genova, Milano, Torino, Bari 

e Venezia hanno assunto conformi provvedimenti di va1·iazione del bilancio. Tutte le Città 

m etropolitane, tranne Torino, hanno ve1·ificato che il p1·og1·amma dei pagamenti fosse compatibile 

con le disponibilità di cassa. Parimenti in otto città, ancOl'a con la sola eccezione di Torino, il 

responsabile della spesa che adotti impegni ha accertato che il progi·amma dei pagamenti fosse 

conciliabile con gli stanziamenti di cassa. 

Le segnalazioni degli squilibri, indirizzate al legale rappresentante, al Consiglio, al SegretaTio, ai 

rnvisori e alla locale sede della Corte dei conti sono state effettuate solo dalla Città metropolitana 

di Torino. In nessun caso alla segnalazione ha fatto seguito l 'intervento del Consiglio 

(PROSPETTO N .4 ripartito in 4.1- 4 .2a - 4.2 b- 4.2 c-4.2 d -4.3 - 4.4- 4.5a - 4.5 b - 4.5 c - 4.6 

- 4.7 -4.8-4.10) 

Dei 592 Comuni esaminati circa il 76% (448) ha un responsabile finanziario dedito alla direzione 

e comclinamento dei controlli su gli equilibri. L'87% circa degli Enti (517) ha coinvolto gli organi 

di governo, 1'83% circa (494) il Seg1·etario e il 95% cÌl'ca (567) i responsabili dei servizi. Come 

accaduto pei· le Province, 1'01·gano di vertice che meno ha pa1·tecipato al controllo sugli equilibri 

finanziari è stato il DhettOl'e gene1·ale intervenuto solo nel 7 % delle località ( 44·). 

Sono stati r edatti 1749 r eport, con una prevalenza nei Comuni della Lombardia, Toscana, 

Campania e Puglia. 

Le misure di ripristino dell'equilibrio finanziario sono intervenute costantemente solo con 

riguardo alla gestione di competenza, dove 92 Comuni (16% circa) hanno adottato appositi 

inte1·venti (79 comuni lo scorso anno) . La gestione di cassa e quella dei r esidui non hanno avuto 

bisogno di interventi specifici, tanto che è vero che solo in 24 casi (27 nell'anno precedente) è stato 

necessario il riequilibrio della gestione di cassa e solo in 25 (12 nell' anno precedente), il riequilibrio 

di quella dei residui. Tale dato va letto alla luce degli effetti del riaccertamento strnordinario dei 
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residui operato nel 2015. La quasi totalità degli Enti interpellati comunica che il prop1fo 

andamento finanziario è stato positivo e che non si è rnsa necessaI"ia l'adozione di misui·e di 

salvaguardia ai sensi dell'art. 193, co. 2, lett. a) del Tuel. 

L 'impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione, quale importante nnsurn di 

salvaguardia degli equilibri, ha internssato solo 46 amministrazioni comunali (8%circa), che 

hanno assunto conformi provvedimenti di va1·iazione del bilancio. Tutti gli altri Enti comunicano 

di non aver adottato mistrre al Tiguardo oppui·e non fOl'niscono info1·mazioni. 

In corso d 'esercizio quasi tutti i Comuni (556) hanno verificato che il programma dei pagamenti 

fosse compatibile con le disponibilità di cassa e in 525 Enti il responsabile della spesa ha prnceduto 

ad accertare la compatibilità tra stanziamenti e pagamenti. 

Si osserva che, mentre questi strumenti di vei·ifica più semplici I"isultano essere stati ampiamente 

utilizzati, le misui·e di ripristino dell'equilib1·io di cassa e dei rnsidui, così come l' impiego della 

quota libera dell' avanzo di amministrazione lo sono stati in misui·a minore, probabilmente a causa 

della loro oggettiva complessità procedui·ale e della maggiOl' responsabilità che il i·icorso a tali 

mistrre comporta. 

Le segnalazioni degli squilibri, indiTizzate al legale i·appresentante, al Consiglio, al segretario, ai 

i·evisori e alla locale sede della Coi-te dei conti attestano che solo il 4% circa dei Comuni (23) ha 

l'iferito di aver i·ilevato situazioni di scompenso dei conti. In undici di questi casi le segnalazioni 

hanno comportato l'intervento del Consiglio comunale. 

Da segnalare il numero di Enti (563) che non ha effettuato segnalazioni, pari al 95% circa del 

totale. (PROSPETTO N.4 I"ipartito in punti 4.1- 4.2a-4.2 b- 4.2 c-4.2 d -4.3 - 4.4- 4.5a -4.5 b 

- 4.5 c - 4.6-4.7 -4.8 - 4.10) 

Delle 69 Province che hanno risposto ai questiona1·i, ben 56 hanno comunicato che il responsabile 

del servizio ha adottato atti d'indirizzo e/o coOl'dinamento propedeutici ai controlli sugli equilibri 

finanziari. Ristùta, pertanto, che più dell'80% degli Enti ha assunto atti d 'indirizzo. Gli Ol'gani di 

governo sono stati coinvolti nel controllo sugli equilibri finanziari in 62 casi, il Direttorn generale 

in 24, il Segretario in 56 e i diTigenti dei servizi in 60. Gli organi di governo e i dirigenti sembrano 

essere stati maggiormente infOl'mati degli esiti dei controlli rispetto ai d:n:ettori genernli degli Enti. 

Il numero dei repOl't redatti è stato di 245 documenti, particolarmente in Friuli V .G. e in 

Piemonte, Lombardia, Toscana e Puglia. È interessante r ilevarn che ben 54 Province hanno 

redatto fino a nove report. 

Le misure di ripristino dell'equilibrio finanziario hanno rigum:dato, in particolare, la gestione di 

competenza, dove b en 35 Province (51 % ciTca) hanno adottato appositi inter venti. Rispetto 
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all'anno precedente s1 r egistra un aumento delle segnalazioni di squilibri della gestione di 

competenza (52), e un lieve calo di quelle r elative alle criticità delle gestioni di cassa e dei residui. 

L'impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione, quale i·isorsa p er ripristinare gli 

equilibri, h a interessato 45 amministrazioni (65%circa), che hanno assunto conformi 

provvedimenti di variazione del bilancio. 

In corso d 'esercizio quasi tutte le Province (65) hanno verificato che il programma dei p agamenti 

fosse compatibile con le disponibilità di cassa, così come in 60 di tali Enti il i·esponsabile della 

spesa ha opportunamente verificato la compatibilità trn stanziamenti e pagamenti. 

Le segnalazioni degli squilibri, indirizzate al legale rappresentante, al Consiglio, al segretario, ai 

r evisori e alla locale sede della Corte dei conti dimostrano ch e il 32% circa delle Province ha 

comunicato la presenza cli casi di scompenso dei conti, per 12 dei quali si è a-VUto l'intervento del 

Consiglio dell'Ente. (PROSPETTO N.4 ripartito in punti 4.1 - 4.2a - 4 .2 b - 4.2 c-4.2 d -4 .3 - 4.4 

-4.5a - 4.5 b-4.5 c - 4.6 - 4.7 -4.8 - 4.10). 

1.2.5 Conti·olli sugli organismi pa1·tecipati 

Nel controllo sulle società partecipate delle Città metropolitane, i report ufficializzati con delibere 

sono stati 18, circa la metà di quelli previsti (35), ma m eno di quelli prodotti, (48) ma non adottati. 

La Provincia di Firenze ha previsto, prodotto e formalizzato quattro report, m enn·e quella di Bari 

ha comunicato di non averne prodotti. La Provincia di Milano ha segnalato 20 report, pur senza 

formalizzarne alcuno in apposita delibera . Le azioni correttive conseguenti ai report sono state 

complessivamente limitate e concentrate a Milano (3), Genova (1), Firenze (2) e Napoli (2). 

Quasi tutte le Città metropolitane si sono dotate di una strutturn apposita, con un totale di 

addetti pari a 26 unità. Le Città metropolit ane con più unità di pe1·sonale addetto sono quelle di 

TOl'ino (6) , Roma (5) e N apoli (8) . Il numero di indicatori di efficacia utilizzat i dagli Enti per gli 

organismi partecipati è va1·iabile: soltanto le Città metropolitane di Bologna e Firenze non hanno 

indicatOl'i di efficacia, mentrn quella di Bari non ha fornito informazioni al riguardo. Il numero 

degli indicatori di efficienza risulta ancorn, generalmente, esiguo. T1·e Enti utilizzano uno o due 

indicatori cli economicità, in altri ne sono utilizzati in maggiOl' numero, ma risultano del tutto 

inesist enti negli Enti di Firenze e Napoli, mentre per quello di Bari non sono state fornite 

indicazioni al i·iguardo. Anche gli indicatori di qualità non risultano ancora utilizzati appieno in 

tutte le Città m etropolitane, e mancano del tutto in quelle di Firenze e Nap oli. Soltanto le Città 

metropolitane di Venezia, Bologna, Roma e N apoli risultano aver-redatto il bilancio consolidato 
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(PROSPETTO N.5 i·ipartito in punti 5.1- 5.1 a - 5.1 h - 5.2- 5.3 - 5.4- 5.5 a - 5.5 h- 5.5 c - 5.5 

d - 5.7) 

I 592 Comuni esaminati hanno ufficializzato 580 report sulle società partecipate, mentre i report 

prodotti, ma non fo1·malizzati in delibere sono stati 1601, un numero supe1·iore a quello p1·evisto 

dai regolamenti (1198). 

Le azioni couettive genernte dai report risultano complessivamente di numero complessivamente 

ancora limitato (230). Per questo nuovo tipo di controllo, la metà circa degli Enti (260) si è dotato 

di una struttura dedicata, mentre l'altra metà (273) ha utilizzato risor se preesistenti. I Comuni 

aventi un mganismo di controllo ad hoc hanno utilizzato 551 unità di personale, più numerose 

negli Enti della Lombardia (88) , del Lazio (63) e della Toscana (54). Sono 268 i Comuni che 

risultano privi di indicatori cli efficacia, mentre solo 25 ne hanno più di dieci. Se a questi si 

aggiungono i 17 4 Enti che non hanno fOTnito informazioni, veuehhe ad emergere una carenza del 

75 % circa dei Comuni esaminati riguardo alla conoscibilità del raggiungimento o meno delle 

:finalità istituzionali da parte delle loro società partecipate. Gli indicato1·i di efficienza sono 

inesistenti in 264 Enti, cui si aggiungono i 170 che non hanno fOTnito alcuna informazione al 

rigua1·do. Gli indicatOl'i di economicità risultano mancare del tutto in 253 Enti, mentre altri 164 

Comuni non hanno fornito alcuna informazione al i-iguru:do . La qualità dei servizi affidati non 

risulta misurata in 291 Enti, m entre sono 182 quelli che non hanno fo1nito alcuna informazione 

al riguardo. Anche p er gli indicatori di economicità e qualità il maggiOT numero di Enti utilizzatori 

si trova in Lomba1·dia ed Emilia Romagna. 

Il bilancio consolidato è stato r edatto solo in 80 casi, m entre il 75% circa dei Comuni non ne fa 

uso ( 446), a fronte dei 66 che non hanno fornito alcuna informazione al riguardo. (PROSPETTO 

N.5 ripartito in punti 5.1- 5.1 a - 5.1 b - 5.2 - 5.3 - 5.4- 5.5 a - 5.5 h - 5.5 c - 5.5 d- 5.7) 

Dei report periodici elaborati dalle 69 Province, solo 84 sono stati ufficializzati in delibe1·e, pur 

risultandone prodotti molti di più, anche rispetto a quelli previsti dai regolamenti (132). Le 

Province della Toscana e dell'Ahrnzzo hanno formalizzato 17 report per ciascuna di tali Regioni, 

mentre il numero più consist ente di r epOl't non ufficializzati (35) si ha in Veneto. Sono state 

segnalate 31 azioni couettive, mentre gli Enti che si sono attrezzati con una struttura dedicata 

risultano essere 51, con un totale di 100 unità di personale complessivamente addetto. 

Risultano 15 Province p1-ive di strutture ad hoc e 3 ch e non hanno fmnito alcuna informazione. 

In proporzione sn·utture e addetti al controllo sulle società partecipate sono molto più presenti 

nelle Province che nei Comuni. 
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Gli indicatori di efficacia risultano assenti m 31 Enti e per 17 Enti non sono state fornite 

informazioni. 

Gli indicatori di efficienza non sono ancora utilizzati adeguatamente: 35 Province hanno 

comunicato di non averli utilizzati e 19 non hanno fornito alcuna informazione al riguardo. 

Numeri quasi equivalenti si Tegistrnno per gli indicatori di economicità, per i quali vi sono 35 

P1·ovince, che ne sono del tutto prive, e 18 Enti che non hanno fornito alcuna informazione. Dati 

analoghi si ricavano con r iguardo agli indicatori di qualità dei servizi che risultano mancanti in 

36 Enti e per i quali non sono state fornite informazioni da 19 Enti. Da evidenziare che nell'88% 

circa degli Enti non è stato redatto il bilancio consolidato (PROSPETTO N .5 ripartito in punti 

5.1- 5.1 a - 5.1 b - 5.2 - 5.3- 5.4- 5.5 a - 5.5 b - 5.5 c - 5.5 d- 5.7). 

1.2.6 Il conti·ollo di qualità 

Il controllo di qualità nelle Città metropolitane ha fatto registrnrn, rispetto ai dodici previsti dai 

regolamenti, sette report, su dieci prodotti, ufficializzati con delibere. Benché ogni Città 

metl'opolitana abbia da uno a tre dipendenti dedicati esclusivamente a tale tipo di controllo, non 

è stato comunicato alcun ricorso ad azioni correttive. Sei Enti hanno comunicato di aver avuto 

come indicatori l' accessibilità delle informazioni, la tempestività tra Tichiesta ed erogazione, la 

trasparenza sui criteTi e i tempi di e1·ogazione e l'affidabilità del servizio. Quattro Enti riportano 

nel questionaTio di avei· fatto rife1·imento a parnmetri sulla trasparenza sia dei costi, ch e del 

servizio . Sette degli Enti in esame hanno utilizzato come indicatore l'efficienza del servizio, altri 

hanno tenuto conto degli standard di qualità e di correttezza verso l'utenza. 

Con riguardo al controllo di qualità, risulta che 592 Comuni hanno fol'malizzato con delibern 162 

i·epol't su un totale di circa duemila documenti prodotti. Le azioni conettive conseguenti ai rnpol't 

sono state 114, con una pI'evalenza assoluta dei Comuni della LombaTdia (71) e, in paTte, anche 

dell'Emilia Romagna (20). In sei Regioni nessun Comune ha deliheTato interventi conettivi. 

Risultano complessivamente addette a tale contTOllo 627 unità di personale. 

Per quanto concerne gli indicatori, l'accessibilità alle informazioni è stata utilizzata in 272 Enti, 

la tempestività tra richiesta ed erogazione in 271, la correttezza con l'utenza in 260, la 

compiutezza del servizio in 254, l'affidabilità dei se1·vi.zi in 253 Comuni, la trasparenza su criteri e 

tempi in 225, la fissazione degli standard in 196, la traspru·enza sulle l'esponsabilità in 187, e quella 

sui costi in 150. 
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Gli indicatori complessi sono stati utilizzati in 118 Province. L'assenza dei singoli indicatori 

rigua1·da, a seconda dei tipi, da un minimo di 163 Comuni per l'accessibilità delle infmmazioni, ad 

un massimo di 268 per la trasparenza sui costi, che appare così come l' indicatore meno utilizzato 

Nelle 69 Province analizzate, i report sul controllo di qualità formalizzati in delibere sono solo 

13, ovvero assai meno dei 98 complessivamente prodotti, a fronte dei quali non è stata comunicata 

l 'adozione di conseguenti azioni correttive. Le unità di personale dedicate ammontano a 62 unità. 

Gli indicato1·i meno utilizzati sono quelli sulla trasparenza dei costi e sulla fissazione degli 

standard dei servizi. La trasparenza su crite1·i e tempi di erogazione dei se1·vizi, nonch é sulle 

r elative responsabilità costituiscono indicatori utilizzati in 23 Enti. La correttezza con l'utenza, 

l'affidabilità e la compiutezza del servizio costituiscono gli indicatori p1·incipali in 25 Comuni, così 

come l'accessibilità delle informazioni è utilizzato come indicatore preferenziale in 26 Enti, mentre 

l'indicatore più diffuso appa1·e quello che misma la tempestività tra richiesta ed erogazione. 

La misurazione della soddisfazione degli utent i è stata eseguita con periodicità annuale o biennale 

nelle Città metropolitane di Torino, Milano, Bologna , Firenze e Roma. Genova e Napoli hanno 

provveduto a scadenze di uno o più mesi, mentre Venezia si è attivata in situazioni occasionali 

(solo Napoli non fornisce indicazioni al riguardo). Le rilevazioni non sono state effettuate su tutti 

i servizi, ma limitatamente a 52 servizi complessivi. (PROSPETTO N .6 ripartito in punti 6.1 -

6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f - 6.5 g - 6.5 h - 6.5 i - 6.5 1- 6.6 - 6.6. 

1 - 6.6.l a) 

La misurazione della soddisfazione degli utenti è avvenuta in 376 Enti, dei quali 261 l'hanno 

rilevata con cadenza annuale o biennale, 26 con frequenza pa1-i o maggiore di quella m ensile e 26 

semestralmente. In 62 Comuni è stato seguito un criterio di rilevazione casuale, dettato dalle 

esigenze contingenti. Ben 216 Enti dichiarano di non aver adempiuto (11 % circa), m entre alt1·i 

(25 % ) non hanno f01·nito alcuna informazione. Le misurazioni annuali sono quelle maggiormente 

utilizzate dagli Enti, con punte di oltre il 60% del totale in V alle d 'Aosta, Lombardia, Umbria 

Marche e Molise. 

Le rilevazioni sulla qualità dei servizi risultano parziali in 287 casi ( 48% circa), mentre in 77 Enti 

hanno rigua1·dato la totalità dei servizi (13% circa). 

Quasi il 39% dei Comuni, pari a 228 Enti, non ha fmnito alcuna informazione (PROSPETTO N .6 

i·ipartito in ptmti 6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f - 6.5 g - 6.5 h -

6.5 i - 6.5 1- 6.6 - 6.6. 1 - 6.6.l a) 

Riguardo alle P1·ovince il risultato della misurazione del gradimento degli utenti è negativo in 

quattro Enti. Le verifiche risultano svolgersi sop1·attutto a cadenze annuali o biennali. Le 

21 Corte dei conti I Relazione sulla gestione fi nanziaria degli Enti locali 
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rilevazioni di qualità su tutti i servizi sono state effettuate solo in 12 Province, a fronte delle 23 

che hanno svolto riscontri solo parziali. Il 49% circa degli Enti (34) non ha fornito alcuna 

informazione. I servizi assoggettati a valutazione di gradimento sono pTesenti in 177 Comuni, più 

numerosi in Lombardia (87), Veneto (38) e Toscana (26). Le Province esaminate di Molise, 

Campania e Calab1·ia hanno comunicato di non aver effettuato questi contTolli. (PROSPETTO 

N.6 ripartito in punti 6.1 - 6.2 - 6.3 - 6.4 - 6.5 a - 6.5 b - 6.5 c - 6.5 d - 6.5 e - 6.5 f- 6.5 g- 6.5 

h - 6.5 i- 6.51- 6.6 - 6.6. 1 - 6.6.1 a). 

22 Corte dei conti I Relazione stilla gestione finanziaria degli Enti locali 
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1.3 Considerazioni conclusive 

Con il d .l. n . 174/2012, il legislatme ha conferito completezza al sistema dei controlli interni, 

inserendo nuove verifiche e assegnando alla Corte dei conti il compito di emanare linee guida che, 

unite ad opportuni quesiti, le hanno permesso di approfondire il funzionamento dei controlli e di 

conoscere ogni specifica disfunzione gestionale, assoggettabile a osservazioni e/o a misure 

correttive. 

Come in passato, le linee guida riferite all'esercizio 2015 hanno permesso alle Sezioni regionali di 

completare il controllo effettuato ai sensi dei commi 166 e seguenti dell'art. 1 della 1. n. 266/2005 

e di conoscere le eventuali irregolarità fatte eme1·gere dagli organi di contrnllo inte1·no degli Enti 

locali, formulando osservazioni conseguenti. Alla delibern di indirizzo è stato allegato il 

questiona1·io , cui gli enti in esame hanno fornito l'ampia gamma di risposte fino1·a considerate. La 

sua diffusione ha perseguito obiettivi di razionalizzazione, attuati attrave1·so la riduzione e 

semplificazione del numero delle domande, cercando di non esaminare i profili più strettamente 

afferenti alla gestione ma pl"ivilegiando quelli r elativi agli aspetti funzionali e mganizzativi. Le 

domande, in quanto p1·eordinate ad acquisire elementi informativi essenziali e confrontabili, sono 

state più stringenti e hanno permesso di ottenere dati omogenei, con conseguente maggiore 

comparabilità tra gli stessi. 

Nel contxollo di r egolal"ità amministi·ativa e contabile esercitato a successiv o, secondo tecniche di 

campionamento, l'adempimento è presente nell'85 % circa dei casi, percentuale migliorata rispetto 

a quella dello scorso anno (80% ). Va riconosciuto che grnzie a questi controlli molti diTigenti 

hanno emanato direttive in grado di fai· fronte alle irregolai·ità e che molte di esse sono state 

sanate. 

Dopo diciassette anni dalla sua istituzione, il controllo cli gestione appare ancorn il più generale e 

diffuso, m entre non si è parimenti propagata la contabilità economica, ignorata da almeno sei enti 

su dieci. Se i report prodotti e ufficializzati sono stati più del 90% di quelli previsti, il numero di 

azioni correttive aumenta di circa il 47% rispetto al 2014, con un risultato che ne dimostrn 

tangibilmente la conseguita concretezza. Un altro dei suoi profili interessanti è la diffusione degli 

indicatori, che hanno permesso la misurazione dei risultati, secondo più sicuri parameti·i 

quantitativi. Prevalgono gli indicatori di efficacia, m entre scarseggiano quelli di economicità. 

Nelle Province, gli indicatmi sono gli strumenti più utilizzati nell'ambito dei controlli interni, 

essendo presenti nella quasi totalità dei casi. N el controllo strategico le delibere di ricognizione 

dei programmi si incrementano ovunque sensibilmente, dimostrando come la i·evisione degli st essi 
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costituisca lo strumento fondamentale per una riconsidernzione generale degli obiettivi. Le mism e 

couettive risultano, invece, adottate in misura minore rispetto al controllo di gestione e rispetto 

a quest 'ultimo anche il numero di indicatori è complessivamente inferiore. Le unità di personale 

a disposizione sono inferiori iispetto alle verifiche di gestione, tanto più che quasi la metà di esse 

è a tempo parziale. 

La verifica degli equilibri finanziari ha avuto un considerevole sviluppo, grazie anche agli specifici 

rife1·imenti normativi. È significativo i·ilevare come il 92% circa dei Comuni e il 65% circa delle 

Province non abbiano avuto bisogno di impiegare la quota libera dell'avanzo di amministrazione, 

così come il 93 % circa dei Comuni e la quasi totalità delle Province hanno diligentemente 

verificato se il programma dei pagamenti fosse compatibile con le disponibilità di cassa. Le 

segnalazioni degli squilibri sono state maggiori nelle Province (35% circa), e ciò pe1· i noti effetti 

pl'Odotti sulla situazione finanziaria delle P1·ovince dalla legge di riOI'dino (1. n. 56/2014), e dai 

pesanti tagli alle risorse stabiliti pe1· il 2015 dalla r elativa manovra. Se è ve1·0 che questo tipo di 

ve1·ifica prevede che l'amministrazione crei relazioni tl'a i vari controlli, acquisendo una visione 

più globale delle pl'Oprie esigenze, è anche vero che mentre i raffronti di compatibilità tra 

stanziamenti e pagamenti sono molteplici, scarseggiano, invece, le misme di riequilibrio degli 

assetti finanziari, anche perché diverse sono le concrete modalità d 'inte1·vento sui compa1·ti del 

bilancio. 

Gli effetti prodotti dal contl'Ollo sulle gestioni delle società partecipate sono stati esaminati da un 

numel'O di r eport che quasi eguaglia quello prodotto dai Comuni e supera quelli emessi dalle 

Province nella p1·ecedente gestione, per cui, pm· non essendo moltissimi in assoluto, denunciano 

una p ercentuale di adempimento superiore a quelle del passato. 

Nonostante la sua importanza, il bilancio consolidato è ancora omesso dai tre quarti dei Comuni 

e ancor più nelle Province. 

In ogni caso, sembra potersi i·itenere che il controllo sugli organisini partecipati denoti una 

maggior consapevolezza da parte degli enti riguardo agli assetti Ol'ganizzativi e gestionali delle 

"partecipate". 

Il controllo di qualità non ha raggiunto percentuali d 'attuazione adeguate, tanto che solo il 27% 

dei Comuni e il 19% circa delle Province ha ufficializzato i repOI't, e appena il 19% dei Comuni ha 

pl'Oceduto ad azioni conettive. Il 1ico1·so agli indicatori manca in oltre la metà dei Comuni ed è 

ancor più infrequente nelle Province. Maggiormente adottata è stata la Inism·azione della 

soddisfazione degli utenti (nel 64% circa dei Comuni e nel 57% circa delle Province) . La scar sità 

dei report e degli indicatori, uniti alla assenza di Inisure couettive in tutte le Province, 
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evidenziano la scaTsa attenzione per una verifica che me1·ite1·ebbe una magg10T cura peT la 

significatività dei suoi esiti. 

In ultima analisi, si può dire che i Tisultati sono stati soddisfacenti per il controllo di TegolaTità 

amministrntiva e contabile, che ha peTmesso di sanaTe più di un teTzo degli atti e ha prodotto 

molti report, nonché peT il contrnllo di gestione che, a paTte il carente tasso di copeTtuTa dei seTvizi, 

:funziona abbastanza bene, grazie anche alle tante azioni correttive dei Comuni, al personale 

numericamente adeguato e alla phualità di inclicatOl'i utilizzati. Il controllo sugli equilibri, oltTe 

a produrre molti Teport, ha consentito di verificare le compatibilità trn il programma dei 

pagamenti, da una parte, e gli stanziamenti più le disponibilità cli cassa dall' altra, segnalando con 

una ce1·ta diligenza i casi cli squilib1·io. 

Il controllo strategico appare ancora carente per quanto riguanla i r epOl't, le azioni conettive, la 

cop eTtma dei servizi e la consist enza del personale, pur in presenza cli indicatOl'i di efficacia e cli 

un buon numero di deliberazioni comunali sullo stato di attuazione dei progrnmmi. Si riscontTano 

criticità con riguardo all'efficienza dei controlli sulle partecipate e sulla qualità dei servizi eTogati. 

I primi, nonostante i numerosi report, spesso difettano delle conseguenti azioni correttive, 

evidenziando lacune negli indicatori di efficacia e nella redazione dei bilanci consolidati ; i secondi 

dovrnbbero essere ulteriormente implementati con particolare riguardo ai report e alle azioni 

correttive, non potendosi valutai·e come sufficiente la mera produzione di t est di verifica della 

soddisfazione degli utenti. 

1.4 Un focus sui controlli interni dei Comuni principali 

Le dieci principali e più popolose città d 'Italia conispondono ai Comuni di TOI"ino, Milano, 

Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palenno e Catania. Nel co1·so della presente 

indagine, condotta con l'ausilio di sp ecifici questionari inviati alle amministrazioni locali, tali Enti 

hanno fornito dettagliate notizie sull'applicazione dei controlli interni previsti dal Tuel, come 

i·if01·mato dal cl.I. n . 174/2012. 

Le analisi sono state effettuate esaminando e raffrontando gli schemi di Telazione compilati dagli 

Enti locali, con l 'obiettivo di evidenziare dettagliatamente il funzionamento dei controlli interni 

negli enti sopraindicati. 

Nel controllo di rngola1·ità amministrntiva e contabile i Comuni di Torino, Milano, Genova, 

Bologna, Firenze, Roma, Bari e Catania hanno regola1·mente acquisito i p areri di rngolarità sia 

tecnica che contabile. Solo i Comuni di Napoli e Palenno comunicano cli aveT assunto alcune 
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deliberazioni sprnvviste del parnre di regolarità contabile o di regolru:ità tecnica. Con riferimento 

all'Amministrazione comunale di Napoli, le delihernzioni di Giunta assunte con parere di 

regolarità contabile non favorevole sono state quarantasette su 939, mentre quelle senza l 'assenso 

di regolarità tecnica sono state tre. Le ragioni dello scostamento delle decisioni dai pa1·eri sono 

spesso indicate in modo generico, con motivazioni quali l 'interesse a dare c01·so al prnvvedimento, 

l'esigenza di assicurare la fruibilità di taluni impianti, il bisogno di assicurare i servizi sociali a 

minori disagiati, ecc. Rispetto al 2014, sono state modificate le t ecniche di campionamento dei 

soli Comuni di T01·ino, Firenze e Bari. 

Nei Comuni di Milano, Genova e Bologna il numero di irregolarità sanate COITisponde a quelle 

rilevate. Nei Comuni di Torino e Roma la percentuale di iuegolarità sanate risulta elevata 

(rispettivamente, il 94% e il 70% circa) e così pm·e in quello di Catania. Le inegolarità i·ilevate 

restano in parte non sanate nei Comuni di Firnnze, Napoli, Ba1·i, Pale1·mo e Catania. In generale, 

a fronte di una consistente attività amministrativa, le irregolarità effettivamente rilevate 

risultano abbastanza contenute e, nella maggioranza degli Enti, esse risultano sanate, a 

dimostrazione di un tendenziale consolidamento di prnssi amministrative virtuose. 

I Comuni hanno comunicato di aver acquisito i pareri di i·egolai-ità contabile e il visto di coperturn 

finanzial'ia su tutte le determinazioni dirigenziali comportanti impegni di spesa, mentre solo nei 

casi dei Comuni di Napoli e Palermo sono state adottate delihernzioni con parere di regolarità 

tecnica e/o contabile " non favorevole". 

Il personale impiegato appare insufficiente nei Comuni di Bologna e Bari (una sola unità), 

probabilmente sovradimensionato nel Comune di Palermo (19 unità) e congruo negli altri Comuni, 

dove varia tra un minimo di due e un massimo di otto unità. 

La frequenza dei report risulta bimestrale o annuale, anche se alcuni Enti (Milano e Roma) non 

hanno p1·evisto una scadenza. I rnport vengono generalmente trasmessi ai dirigenti, ai reviso1·i, 

agli organismi interni di valutazione (OIV) e al Consiglio, ai quali, per il Comune di Milano, si 

aggiunge il Direttore gen erale e, pe1· quelli di Genova e Palermo, il Sindaco. Nei Comuni di Roma 

e Catania non si è avuto invio di report al Consiglio comunale. 

Un positivo riscontro di efficacia di tale tipologia di controllo è dato dal fatto che, in tutti gli Enti 

considerati, salvo il Comune di Bologna, i dirigenti siano stati investiti di direttive idonee a far 

superare le irregolarità riscontrnte. Il controllo di rngolai·ità ha spesso prodotto ispezioni o 

indagini conelate, come comunicano, relativamente a specifici ambiti di attività, i Comuni di 

Torino (codice dei contratti), Genova e Pale1·mo (verifiche di cassa), Firenze (agenti contabili) , 
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Napoli (igiene e sicurezza del lavoro, appalti, gestione del patrimonio) e Catania ( determine di 

contratti e atti di società partecipate) . 

Nella maggim parte degli Enti considerati l'organo di contI"Ollo ha verificato l'attestazione dei 

pagamenti tru:divi ex art. 41 d.l. n. 66/2014, con la sola eccezione del Comune di Roma, ment1·e in 

tutti, indistintamente, è stato istituito il registro unico delle fattme (art. 42 d.l. n . 66/2014). 

Soprattutto i Comuni di Milano e Bari hanno comunicato di aver riscontrato c1·iticità. Nel 

Comune cli Milano è stato necessa1·io riveclern le procedure di liquidazione. Al riguardo, la 

Direzione politiche sociali, che presentava c1·iticità nel soddisfare i fornitori, ha rivisto i sistemi di 

pagamento, accedendo alla liquidazione elettronica e integrando il proprio sistema di gestione dei 

contrntti con il sistema SIB, in modo da accelerare i tempi di "produzione" delle liquidazioni. 

Anche nel Comune di Bari i contI"Olli hanno evidenziato la necessità di imp1·imere una maggiore 

spinta pl"Opulsiva al processo di liquidazione, finalizzato alla normalizzazione dei t empi di 

pagamento, in linea con quelli indicati dal legislatore europeo e nazionale. 

Con riguardo ai report redatti per il contI"Ollo di gestione, anche prescindendo dal variabile numero 

di referti emessi per ciascun Ente, occonerebbe valutare l' incidenza degli stessi sulla 

progxammazione, attraverso l'assunzione di delibere che diano conto delle risultanze dei referti. 

Tale valutazione risulta non essere avvenuta nei Comuni di Torino, Genova, Napoli, Bari e 

Palermo ed è avvenuta solo in parte in quelli di Milano, F irnnze, Roma e Catania . 

L ' altro profilo essenziale conce1·ne il ricorso ad azioni correttive, senza le quali il controllo stesso, 

in quanto finalizzato al miglioramento dell'azione amministrntiva, risulte1·ebbe privo di effetti. 

Ad eccezione di quanto emerso per i Comuni di Firenze, Palermo e Bologna le misure conettive 

ristùtano adottate in misura ancora insufficiente. 

Il personale utilizzato oscilla dalle due alle sei unità, con l'eccezione del Comune cli Milano che ne 

utilizza diciannove. Nei Comuni di Torino, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo e 

Catania gli indicatori utilizzati sono, prevalentemente, di efficacia, mentr e nei Comuni di Milano 

e di Bari sono stati utilizzati soprattutto gli indicatori di efficienza. Quelli cli economicità hanno 

avuto un utilizzo residuale o nullo. 

La diversità del numero di indicatol"i applicati da Ente ad Ente è dovuto alla 101"0 differente 

qualità, pe1· cui non necessariamente l'utilizzo di più indicatori produce necessariamente più 

accurate verifiche di sana gestione. L 'adozione di un sistema di contabilità economica non si 

riscontra nei Comuni di Torino, Napoli, Palermo e Catania; pertanto, sei dei clieci Comuni in esame 

si sono dotati del predetto sist ema di contabilità volto a consentire una misuxazione dei costi e dei 

ricavi dei servizi offerti alla cittadinanza. 
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Riguardo al tasso medio di coperturn dei servizi, tutti i Comuni esaminati hanno fornito l'indice 

medio di copertura dei costi a fronte dei servizi assicurati. Il Comune di Milano raggiunge un tasso 

del 79%, seguito da quello di FiTenze ch e si attesta sul 56%. Appare opportuno segnalru:e ch e la 

copertm:a m edia dei costi dei servizi del Comune di Roma non supera il 28% . 

Il tasso di copertm:a più alto nei se1·vizi si riscontra nelle Amministrazioni comunali di Genova, 

Roma, Napoli, Bari e Palermo. Nel Comune di Milano si i·iscontrano i costi più alti pe1· lo 

smaltimento dei i·ifiuti. Gli alti-i Enti hanno fornito i·isposte diversificate e talora non 

raffrontabili. Emergerebbe comunque che il più basso tasso di copertma rigua1·da i servizi che 

soddisfano interessi spo1·tivi, sociali e culturali. 

Il controllo di gestione ha fatto registrare in alcuni Enti le seguenti criticità. Il piano esecutivo di 

gestione (PEG) e il piano degli obiettivi (PdO) sono stati approvati nel Comune di Torino a ridosso 

del termine dell'esercizio, mentre nel Comune di Firenze ancora non risulta efficiente il 

collegamento tra pianificazione e sistema di valutazione. Nel Comune di Palermo si sono 

evidenziati problemi informatici, che si è cer cato di superare con la implementazione della banca 

dati. 

Il controllo strntegico dovrebbe elaborare tutti i report prnvisti nei regolamenti, anche se in alcuni 

casi, tali repOl"t sono formalizzati in delibere nella loro totalità come avviene n ei Comuni di 

Milano, Genova, Bologna, Firenze e Bari, mentre in altri, il numero delle delibere approvate 

risulta infe1·iore a quello dei report emessi. 

I Comuni inte1·essati hanno comunicato che l 'organo d' indiTizzo politico ha verificato lo stato di 

attuazione dei programini rispetto a quasi tutti i parametri indicati nel questionario. Da 

evidenziare che per il Comune di Napoli è stato comunicato solo l'esito del confronto tra i·isultati 

conseguiti e obiettivi predefiniti. 

Riguardo alle azioni correttive, si evidenzia che solo i Comuni di Genova, Bologna e Firenze hanno 

comunicato di averle post e in essere a seguito dei report ricevuti. Gli effetti conc1·eti 

sembrerebbero quindi meno rilevanti i·ispetto a quelli ottenuti nel controllo di gestione. Il 

p er sonale utilizzato oscilla da una a sei unità, ma non si può non rilevare come le singole unità 

utilizzate sembrino in certi casi (come nei Comuni di Roma, Napoli, Ba1i e Palermo) insufficienti. 

Gli indicato1·i di " outcome" e di efficacia non risultano utilizzati nei Comuni di Genova, Roma, 

Palermo e Catania. Nei Comuni di Milano, Napoli e Bari prevale l'utilizzo degli indicatori di 

" outcome", mentre nei Comuni di Torino, Bologna e Firenze quello degli indicatori di efficacia. 

Mentre i Comuni di Roma, Napoli, Palermo e Catania non rispondono alla domanda sulla 

percentuale media di raggiungimento degli obiettivi, altri Comuni dichiarano quote di 

73 Corte d ei conti I R elazione sulla gestione finan ziaria degli E nti local i 

–    73    –



soddisfazione che vanno dal 90% di Genova, al 94% di Milano e Bari, fino al 98% di Bologna e al 

99% di Torino e Firenze. 

Il buon esito del controllo strategico viene, di regola, evidenziato dall'assunzione di delibere che 

facciano il punto sullo stato di attuazione dei progTammi. Orbene, tra i Comuni in esame solo 

quello di Bologna ha adottato più di due pTovvedimenti, mentre i Comuni di Roma e Palel'mo 

non hanno pTovveduto ad alcuna riprogrammazione. I cinque parametri di attuazione dei 

programmi rispetto ai risultati, alle risol'Se, ai tempi, alla qualità e all'impatto sono stati 

esaurientemente utilizzati solo a Torino, Genova e Bologna. 

In sintesi, le maggiori difficoltà dei Comuni esaminati hanno i·iguardato la necessità di collegare 

il controllo strategico al bilancio armonizzato e al nuovo piano degli indicatmi, l'eccessiva 

numerosità degli obiettivi strategici, con i·elativa difficoltà ad individuaTe altrettanti indicatori 

di outcome e, spesso, anche la scarsità di personale da utilizzare per tali compiti. 

Le criticità nel controllo strategico si rinvengono in particolaTe nei Comuni di Napoli, Bari e 

Catania. Nel primo, non è stata comunicata la percentuale di raggiungimento degli obiettivi e il 

medesimo Ente ha, inoltre, comunicato la difficoltà cli conciliare gli elementi strutturnli della 

relazione previsionale e pTOgrammatica con quelli della normativa sull' armonizzazione contabile. 

Nel Comune di Bari, a fronte delle scarse riso1·se, si è prnfigurato un numel'O eccessivo di obiettivi, 

mistuati, inoltre, da una quantità inadeguata di indicatori. Nel Comune di Catania il software era 

inadatto al collegamento tra contTOllo strategico e bilancio armonizzato. Successivamente il 

controllo è stato implementato, tenendo conto sia del documento unico di programmazione 

(DUP) , che del bilancio armonizzato. 

Nel controllo sugli equilibri finanzia1·i il soggetto responsabile ha, in generale, adottato gli atti di 

indirizzo e coordinamento previsti, tranne che nei casi dei Comuni di Bologna e Palermo. Ovunque 

i soggetti coinvolti sono stati gli organi di goven10, il direttore generale, il segretai·io e i dirigenti, 

con la sola eccezione di Palermo, dove sono rimasti esclusi il dirett01·e generale e il segTetario. Nel 

Comune di Pale1·mo e in quello di Catania non è stato pTodotto alcun rnpol't. 

Il versante di attività i·elativo alle misme di Tip1·istino dell'equilihTio di bilancio ha visto i Comuni 

cli Firenze, Napoli e Bari impegnati in inteTventi sulla gestione di competenza. Mentre quelli di 

Firenze e Bari non sono intervenuti sulla gestione di cassa e dei Tesidui, la Città di Napoli è stata 

costretta a intervenire su tutte e tre le gestioni. Solo il Comune di Torino non è intervenuto sulla 

gestione di competenza. Tutti gli alt1·i Comuni in esame hanno comunicato di non aver avuto 

necessità di ricorrere all'adozione di misme di riequilibrio . L'impiego della quota libera 

dell'avanzo di amministrazione (art. 187, co. 2, lett. b Tuel) si è reso necessario solo nel Comune 
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di Firenze, mentre gli altri non hanno dovuto adottare il relativo provvedimento di variazione del 

bilancio. Secondo le attese, si è appurato che, ovunque (con la sola eccezione del Comune di 

Palermo), il responsabile della spesa, al momento di adottare impegni di spesa, ha accertato 

preventivamente che il programma dei pagamenti fosse compatibile con le disponibilità di cassa 

(art. 183, co. 8, Tuel). L'utilizzo delle entrate vincolate confluite nella cassa per il finanziamento 

di spese correnti (art. 195 Tuel) si è verificato nei Comuni di Torino, Roma, Napoli, Bari, Palermo 

e Catania, con modalità ben differnnziate, che vanno dalla verifica giornalie1·a della cassa a cura 

del tesoriere, all'implementazione di un sistema di rilevazione e gestione della cassa vincolata, fino 

al cont1·ollo trimestrnle dell'utilizzo dei fondi vincolati per esigenze cmrenti. I Comuni di Milano, 

Genova, Bologna e Firenze non hanno avuto bisogno di far ricmso all'art. 195 del Tuel, e neanche 

in altri si è verificato il caso previsto dall'art. 153, co. 6 , Tuel, ai sensi del quale le situazioni non 

. compensabili con maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudica1·e gli equilibri, vanno 

segnalate a una molteplice serie di organi trn cui la Sezione di controllo della Corte dei conti 

competente per territorio. 

Le criticità negli equilibri finanziari hanno riguardato soprattutto i Comuni di Tmino, Roma e 

Catania. Il pTimo comunica di aver prevenuto gli squilibri con un monitoraggio costante, inteso a 

verificare che la gestione delle entrate non prngiudicasse gli equilibri di bilancio. Il Comune di 

Roma, a seguito del i·iaccertamento straordina1·io dei residui, ha provveduto a stabilire le 

modalità di recupero del maggior disavanzo. Il Comune di Catania, ai sensi dell'art. 195 del Tuel, 

ha utilizzato, in termini di cassa le somme a specifica destinazione, vincolando contestualmente 

una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria. Il controllo è avvenuto 

quotidianamente, attraverso il giornale di cassa che evidenzia tutte le pai·tite in entI·ata e in 

uscita. 

Nel controllo sugli mgamsnn partecipati i repmt prodotti sono stati più numerosi di quelli 

ufficializzati con delibere, con la sola eccezione del Comune di Bologna dove le due relazioni 

redatte sono state approvate dagli organi d'indirizzo politico. 

Risultano notevoli le differenze tra il contenuto dei report e quello delle delibere: tale circostanza 

potrebbe indicare che le rilevazioni sulle società pai·tecipate siano utilizzate come informative per 

gli interessati piuttosto che elementi vincolanti per la progrnmmazione. 

Non Tisulta ladozione di inisure correttive, se non nel Comune di Palermo. 

Posto che le amininistrazioni locali hanno una strntturn dedicata a tale controllo, gli indicatori 

utilizzati, di efficacia, efficienza, economicità e qualità risultano pa1·ticolarmente numerosi nel 

Comune di Roma (centosessantanove) e non altrettanto nei Comuni di Torino, Bologna, Firenze, 
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Napoli, Bari e Catania. Quasi tutti questi Enti hanno fatto ricorso a ciascuno dei tipi di indicatori 

sopra elencati, ad eccezione dei Comuni di Torino che non ha adottato quelli di economicità e di 

Catania che ha trnlasciato quelli di efficacia. Il Comune di Napoli ha adottato soltanto quelli di 

efficienza. 

Il tasso medio di realizzazione degli obiettivi è risultato rilevante nei Comuni di Torino, Milano, 

Genova, Bologna, Roma, Bari e Palermo ed inferiore nei Comtmi cli Firenze, Napoli e Catania. La 

mancata adozione del bilancio consolidato è genernlizzata, salvo che nei Comuni di Bologna e 

Bari. 

Il controllo sugli organismi partecipati ha evidenziato particolari criticità nei Comuni di Torino, 

Milano, Genova, Bologna, Roma, Napoli e Palermo. 

Il Comune di Torino ha incontrato difficoltà a reperire indicatori maggiormente significativi. Nel 

Comune di Milano si è avviata la riconciliazione debiti/crediti con gli enti partecipati, per i quali 

si procede all'approvazione dei i·elativi bilanci e sono previste operazioni di consolidamento. Nel 

Comune di Genova si evidenzia la clifficoltà nel selezionare flussi informativi sistematici e 

tempestivi, in modo da supporta1·e efficacemente le direttive dell 'ente. Nel Comune di Bologna è 

mancato il coordinamento tra i t empi di documentazione relativi a obiettivi, risultati, tempi cli 

prngrammazione e rendicontazione delle società. Nel Comune di Roma risulta del tutto carente il 

contl'Ollo delle fasi di pianificazione e programmazione delle assunzioni di personale delle 

partecipate, in quanto i relativi piani assunzionali non sono stati apprnvati da Roma Capitale. 

Nel Comune di Napoli si registra l ' assenza di una piattaforma input/output, finalizzata ad 

agevolare i flussi infOl'mativi da e per gli organismi partecipati. 

Il Comune di Palermo ha un sistema informativo che appare inadeguato alle rilevazioni utili per 

il consolidamento dei conti. Il controllo del conetto adempimento degli obblighi discendenti dal 

contratto di servizio è ancora effettuato a livello dei singoli servizi dirigenziali, mentre alcuni 

i·eport denunciano gli scostamenti tra standard previsti e prestazioni rese. 

La diffe1·enza di contenuto tra i report redatti e quelli ufficializzati si evidenzia in tutti gli enti 

esaminati (ad eccezione del Comune di Milano) anche con riguardo al contrnllo sulla qualità dei 

servizi. 

Il pe1·sonale addetto è di undici unità per il Comune di Milano, mentre negli altri Comuni vai'Ìa da 

una a cinque unità. Le tipologie di indicatori elencate dal questionario sono state integ1·alment e 

adottate nei Comuni di Milano, Genova, Bologna, Roma Palermo e Catania. Viceve1·sa, i Comuni 

di Ba1·i e Torino non hanno adottato il parametro della trasparenza sui costi, mentre il Comune 
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di FiTenze non ha utilizzato gli indicatOTi relativi alla trnsparenza, sia sm costi che sulle 

responsabilità del se1·vizio. 

Solo il Comune di Napoli non ha adottato alcun tipo di indicatori sulla trasparenza concernenti i 

costi, le responsabilità, i criteri e i t empi di erogazione delle prestazioni. La soddisfazione degli 

utenti è stata misurata con una frequenza prevalentemente annuale, anche se, talOTa, i sondaggi 

risultano del tutto omessi. Il numel'O dei servizi assoggettati a contTOllo di qualità va dai quattTO 

nel Comune di Firenze, ai trentaquattro e trentacinque, rispettivamente, dei Comuni di Torino e 

Milano, fino ai sessantasette del Comune di Ba1·i. I Comuni di Roma e Catania non hanno testato 

il gradimento cli n essuno dei propri servizi; solo il Comune di Bologna ha denunciato criticità. 

Relativamente alle difficoltà riscontrate dai Comuni esaminati, in merito all'esercizio di tale 

forma di controllo, nei Comuni di TOTino, Genova e Catania sono emer se sia la contrazione 

dell'OTganico che la scarsità delle risOTse economiche assegnate. Il Comune di Roma ha 

comunicato che nel corso del 2015 non si è potuto procedere al controllo di qualità , perché non è 

stato sottoscritto il Protocollo di intesa tra Roma Capitale e le associazioni dei consumatori. 

1.5 Un focus sui controlli inte1·ni delle Città metropolitane 

La recente istituzione delle Città metropolitanel ha incontrato molte difficoltà tra cui quelle 

relative all'istituzione e al funzionamento degli organismi di controllo. Le analisi sono state 

effettuate esaminando e raffrontando gli schemi di relazione compilati dagli Enti sotto forma di 

questionario allo scopo di evidenziare come funzionino , in dettaglio, gli strumenti di controllo in 

tali enti di nuova istituzione. 

Occorre innanzitutto rilevare che alle criticità emerse non sempre sono seguite azioni correttive 

adeguate: anche quelle conseguenti al controllo di gestione spesso si sono esmuite in una mera 

revisione dell'attività amministrativa. 

Si evidenzia, inoltre, che diverse Città metropolitane non hanno verificato il tasso di copertura 

dei servizi e, con riguardo al controllo strntegico, è risultato che circa la metà delle Città 

metropolitane non hanno adottato determinazioni di revisione dei programmi risultati incompleti 

o inefficaci. 

1 In base all'art. 1 co. 2 della I. n. 56/2014 le Città metropolitane perseguono le seguenti finalità is tituzionali generali: cura dello 
sviluppo strategico del territorio metropolitano; promozione e gestione integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di 
comunicazione; cura delle relazioni istituzionali afferenti al proprio livello, ivi comprese quelle con le città e le a1·ee metropolitane 
europee ed, inoltre, a partire dal gennaio 2015 subentrano alle omonime Province, eserciLandone le funzioni e subentrando in tutti 
i rapporti attivi e passivi. Le nove Città metropolitane, che per la p1·ima volta formano oggetto di r ilevazione, lianno fornito notizie 
in riferimento, soprattutto, all' applicazione degli articoli modificati del Tue], come ampiamente rivelluto dal d.l. n . 174/2012. 
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I ritardi nell'apprnvazione della documentazione contabile relativa al nuovo Ente "Città 

metropolitana" ham10 ridotto gli spazi di manovTa del contrnllo sh·ategico. 

Anche i controlli sulle società partecipate hanno fatto emer gere numernse criticità, in particolare 

con rigua1·do alla gestione dei servizi esternalizzati. 

Migliori risultati sono stati ottenuti con riguai·do al controllo di regola1·ità amminish·ativo e 

contabile. 

Tutte le Città metrnpolitane, infatti, hanno acquisito i pareri di regolarità sia tecnica che 

contabile e non sono emersi casi di delibere non corredate dai relativi pareri. 

Tuttavia, la verifica delle irregolarità amministrative e contabili ha evidenziato, in alcuni casi, 

criticità che non risultano sanate. 

La consistenza del personale addetto ai controlli mediamente è risultato essere mediamente di 

quattro unità per ente. La frequenza dei report è per lo più semestrale, pur registrandosi alcuni 

casi cli intervalli temporali sensibilmente dive1·si (le Città metropolitane di Roma e B ari, ad 

esempio, comunicano di aver prodotto relazioni, i·ispettivamente, su base mensile e annuale). I 

report vengono h·asmessi ai dirigenti, ai revisori, agli OIV e al Consiglio; salvo che per le Città 

meh·opolitane di Torino, Roma e Bari che le inviano ai soli dirigenti, e per quelle di Venezia, 

Bologna e Napoli, che escludono il Consiglio dai destinatari. 

Da valutarsi positivamente il fatto che, nel nuovo contesto (e ad eccezione del solo Ente di 

Genova), i dirigenti siano stati investiti dell'assunzione di direttive idonee a far superare le 

frregolarità riscontrate. Al controllo di r egolarità non sono seguite ispezioni o indagini couelate 

salvo che nelle Città metropolitane di Genova e Roma. 

Nella maggior parte delle Città metropolitane l'organo di controllo ha verificato l'attestazione dei 

pagamenti tardivi ex art. 41 del cl.I. n. 66/2014, mentre in tutte, indistintamente, è stato istituito 

il registro unico delle fattme (art. 42 d.l. n. 66/2014). 

Le Città metropolitane di Torino, Genova, Milano, Ba1·i, Firenze e Bologna non hanno denunciato 

criticità, mentre quelle di Roma, Napoli e Venezia hanno rilevato ostacoli essenzialmente 

operativi. L'Ente di Roma ha potuto verificare correttamente la coerenza dei provvedimenti 

esaminati con il piano anticonuzione soltanto a partire dall'intrnduzione di un sistema 

infmmatizzato, che ha permesso di appurare la simultanea applicazione di tutte le misure in 

ciascun settore. Il personale assegnato alla Città metrnpolitana di Napoli, che presta 

prevalentemente la propria attività in alt1·e Direzioni, ha dovuto far fronte ad un maggior carico 

di atti da controllare (agli impegni cli spesa si sono aggiunte le scrittme private e le determine 
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dirigenziali). La scarsità di risorse umane a disposizione è una criticità evidenziata anche dalla 

Città m etl'Opolitana di Venezia. 

Premesso che la Città metropolitana di Ba1i non ha attivato il controllo di gestione, negli altri 

enti il relativo nume1·0 di report è stato mutevole. Tuttavia, il numero di refe1·ti messi a punto può 

considerarsi m eno rilevante rispetto all'incidenza degli stessi sulla programmazione, una volta che 

il loro contenuto formi oggetto di specifiche delibere. Infatti le Città metropolitane di Torino, 

Venezia, Bologna, Firenze e Roma evidenziano una carenza di tali delibere, mentre quelle di 

Milano, Genova e Napoli hanno emesso almeno una delibera di riprogrammazione. Il ricorso ad 

azioni correttive, senza le quali il controllo stesso è privo di efficacia, è stato rilevato solo nelle 

Città metropolitane di TOl'ino, Milano e Genova, dove però i·isulta limitato al semplice 

monitOl'aggio dell'attività amministrativa. Il numel'O di personale m ediamente utilizzato può 

ritenersi adeguato alle esigenze. 

Gli indicatori utilizzati sono, prevalentem ente, di efficacia, nelle Città metropolitane di Torino, 

Milano, Venezia, Roma e Napoli, mentre quelle di Genova e Bologna hanno fatto maggio1· uso 

degli indicatori di efficienza. Gli indicatori di economicità sono stati, n el complesso, scarsamente 

utilizzati. Quanto alla contabilità economica, se ne rileva l'adozione nelle Città metropolitane di 

Torino, Milano, Genova, Firenze, Roma e Napoli, mentre quelle di Venezia e Bologna non hanno 

ancora provveduto in tal senso. 

Riguardo al tasso medio di copertura dei servizi, la maggim parte delle Città metropolitane non 

ha fornito risposta, lasciando presumere di non ave1·e la disponibilità dei relativi dati. Le Città 

metropolitane di Torino, Firenze e Roma hanno rife1ito che il loro tasso di cope1·tura è pari, 

i·ispettivamente, al 63%, all'80% e al 100% . 

Non gestendo servizi a domanda individuale, quasi tutte le Città m etrnpolitane non hanno 

risposto al quesito su quali siano i servizi con il tasso di copertura maggiore o minore. 

La nuova programmazione l'elativa alle Città metropolitane, intervenuta in corso d ' anno , ha 

comportato quasi ovunque un aggravio per il controllo di gestione. Nella Città metropolitana di 

Genova i processi e gli obiettivi sono stati assegnati in i·itaTdo, in quelle di Roma e Napoli gli 

st1·umenti di programmazione non sono stati messi a disposizione tempestivamente, m entre in 

quella di Venezia la tardiva approvazione del bilancio 2015 ha impedito la i·edazione del r epOl't 

intermedio del giugno 2015 e prodotto lo slittamento del piano esecutivo di gestione (PEG). Le 

difficoltà degli Enti di Bari e Firenze sono più strettamente legate all'applicazione della 

trasformazione da Provincia a Città met1·opolitana. La Città metropolitana di TOl'ino ha 

sottolineato come questo passaggio abbia cagionato anche una drnstica riduzione del p er sonale. 
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Il controllo strategico elabora appositi report, il cui numel'O, in alcuni casi, corrisponde a quello 

dei referti formalizzati in delibere mentre in altl'i è superiore. Quella di Milano è la Città 

metropolitana che ha elaborato più referti, mentre quella di Torino non solo comunica di non aver 

utilizzato azioni conettive, ma anche di non aver operato distinzioni tra parametl'i ancora 

utilizzati e parametri dismessi. 

La consistenza di personale utilizzato varia da una a quattro unità. Gli indicatori di " outcome" e 

di efficacia utilizzati negli Enti cli Milano, Venezia e Bologna sono alcune decine, mentre le Città 

metropolitane di Napoli e Ffrenze dichiarano cli non avervi fatto ricorso . Gli Enti cli Genova, 

Roma e Bari riferiscono di aver utilizzato centinaia di indicatori. La percentuale media di 

raggiungimento degli obiettivi risulta elevata in base a quanto comunicato da quasi tutti gli Enti 

in esame: 88% Milano, 100% Venezia, 93% Genova, 99% Bologna e Firenze, 98% Roma e 80% 

Bai-i. Le Gttà metropolitane di Torino e N apoli non hanno fatto pervenire le proprie valutazioni. 

Il buon esito del controllo strategico dipende, tuttavia, dall'assunzione conseguenziale di delibere 

cha facciano il punto sullo stato di attuazione dei programmi: in tal senso, risulta ancora carnnte 

l'attività della maggior parte degli enti in esame, considerando anche che, ad esempio, le Città 

metropolitane cli Venezia, Bologna, Napoli e Tmino non hanno dato seguito ad alcuna 

deliberazione di revisione strategica della loro attività amministrativa. 

Tale dato non appare in linea con i i·isultati evidenziati dall'indagine sugli Enti sopra i 15 mila 

abitanti, i quali procedono diffusamente a delibera1·e in m erito. I parametri di valutazione indicati 

dal questionai·io sono stati tutti utilizzati dalle Città metropolitane di Milano, Venezia, Genova e 

Bari. Le i·imanenti sembrano aver trascurato l'impatto socio economico dei programmi, o, 

comunque, appaiono limitarsi al raffronto tra obiettivi e risultati, ovvero tra i t empi p1·evisti e 

quelli di realizzazione. Per gli Enti di Torino, Roma e Napoli va rilevato, inoltre, il mancato 

raffronto tra lo stato di attuazione dei programmi e gli standard di qualità prefissati. 

Ovunque i ritanli nell'approvazione della documentazione contabile r elativa al nuovo Ente "Città 

metropolitana" hanno ridotto gli spazi di m anov ra del controllo strategico. P er gli Enti di Torino 

e Venezia la tardiva approvazione di bilancio e relativa programmazione, avvenuta oltre la m et à 

dell'ese1·cizio di l'ifel'imento, ha fatto sì che la vel'ifica dell' attuazione coincidesse necessariamente 

con la i·endicontazione finale. In altri casi (Genova), il i·itai·do nell' approvazione del documento 

unico di pl'ogrnmmazione (DUP) ha indotto l' amministrazione a i·itenere sufficiente un 

monitOl'aggio al 31 dicembre 2015, oppme (come nel caso di Milano) l'assenza delle linee 

programmatiche ha indotto l'Ente ad utilizzare la relazione p1·evisionale e programmatica, 

approvata con il bilancio di prnvisione 2015. Anche la Città metropolitana cli Roma ha fatto 

80 Co11:e dei conti I R elazione sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 

–    80    –



registrnre ritardi che hanno comportato l'iflessi negativi nelle fasi del controllo stmtegico. Gli Enti 

di Firenze e Napoli hanno soprattutto scontato le difficoltà del passaggio alla Città metTopolitana, 

unitamente alla durata limitata del mandato amministrativo e al mancato completamento 

dell' iter della 1. n. 56/2014. 

Nel controllo sugli equilibri finanziari il rnlativo responsabile ha ovunque adottato gli atti di 

indiTizzo e coordinamento previsti. Nelle Città metropolitane i soggetti coinvolti sono stati gli 

organi di governo, il DirettOTe genernle (non in tutte), il Segretario e i Dirigenti. Con riguardo al 

controllo sugli equilibri, gli enti esaminati si sono adeguati con modalità differenti, evidenziate 

dal variabile numero di report prndotti da ciascuno di essi. 

Riguardo al fondamentale profilo del ricorso a misure di ripristino dell 'equilibTio di bilancio, le 

Città metropolitane di Torino, Milano, Venezia e Bai-i hanno comunicato interventi sulla sola 

gestione di competenza, mentre quella di Genova anche sulla gestione di cassa . Viceversa, per gli 

Enti di Bologna, Firenze, Roma e Napoli il mantenimento degli equilibri non ha reso n ecessarie 

ulteriori misUI·e. L'impiego della quota libera dell'avanzo di amministrazione (art. 187, co. 2, lett. 

b, Tuel) si è reso necessa1'Ìo in circa la metà delle Città metropolitane (Torino, Milano, Venezia, 

Genova e Bari), mentre nelle altre non vi è stato bisogno del relativo provvedimento di variazione 

del bilancio. Tutti gli Enti interessati (con la sola eccezione di quello di TOTino ), hanno comunicato 

che il responsabile della spesa, al momento di adottare impegni di spesa, ha acce1·tato 

preventivamente che il programma dei pagamenti fosse compatibile con le disponibilità di cassa 

(art. 183, co. 8, Tuel). 

L'utilizzo in termini di cassa delle entrate vincolate per il finanziamento di sp ese correnti (art. 195 

Tuel) non si è ve1-ificato nelle Città metropolitane di Torino, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, 

Napoli e Bari. Nelle altre, l'utilizzo dei fondi vincolati confluiti nella cassa è avvenuto con 

modalità dive1·se. Mentrn l'Ente di Milano si è basato sulla ricognizione dei residui e sull'avanzo 

vincolato, quello di Genova ha utilizzato una contabilità integrata che consente di gestire le 

partite di entrata e sp esa vincolate attraverso schede che registrano tutti i movimenti di modifica 

degli accertamenti e degli impegni, adeguandosi così ai pTincipi contabili vigenti. In tal modo 

risultano tracciabili/evidenziate le riscossioni e i pagamenti che intervengono nella gestione delle 

partite vincolate, e si sviluppano poi nei diversi esercizi. Solo nell'Ente di Torino si è verificata la 

fattispecie di cui all'a1·t. 153, co. 6, Tuel, e la conseguente segnalazione alla Sezione regionale di 

controllo per il Piemonte. 

In tutte le Città metropolitane, gli ulteriOTi, pesanti tagli imposti agli Enti dalla legge di stabilità 

2015, il peggioramento degli obiettivi del patto di stabilità 2015 (nonostante la successiva 
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legislazione abbia eliminato parte delle sanzioni) e la permanenza a ca1·ico del bilancio delle spese 

per le funzioni non fondamentali non ancora transitate alla Regione, hanno i·eso necessario 

comprime1·e ulterimmente la spesa conente e, soprattutto, intervenire sul ve1·sante delle ent1·ate 

in conto capitale prevedendo, in numel'ose Città metropolitane, un piano di dismissioni di 

immobili, situazione in parte resa più gestibile dalle attribuzioni di contributi specifici con il d.l. 

n . 78/2015. La Città metropolitana di Torino, solo a fine ottobre 2015, è stata in gi·ado di 

quantificare l'ammontare delle risorse a favore delle unità di personale che sarebbero rientrate nei 

ruoli l'egionali. Mentre quella di Venezia sconta essenzialmente un calo dei contributi dovuto 

all'applicazione della legge di stabilità, quella di Genova segnala il mancato incasso degli importi 

della RcAuto e il i·itardo nella riscossione dei crediti da parte della Regione. La Città 

metropolitana di Firenze evidenzia i mancati incassi da alienazioni che hanno impedito il i·ispetto 

del patto. 

Nel controllo sugli organismi partecipati i report prodotti sono stati, pl'evalentemente, più 

numerosi di quelli ufficializzati con delibere, fatta eccezione per le Città metropolitane di Bologna, 

Firenze e Roma, dove tutte le relazioni redatte sono state approvate dagli organi d'indirizzo 

politico. È da segnalare che quella di Bari non ha attivato questo tipo di controllo, ment1·e l 'Ente 

di Milano ha p1·odotto venti repoi·t, senza ufficializzarne alcuno. Questi dati parrebbero 

sintomatici cli una scarsa sensibilità politica verso tale tipologia di controllo, nonché di prassi 

d 'ufficio scarsamente consolidate. 

L 'intervento delle azioni conettive, che è semp1·e fondamentale per l'efficacia del controllo, non 

sembra aver avuto riscontro nelle Città m etropolitane di Torino, Venezia, Bologna e Roma, 

mentre quelle di Milano, Genov a Firenze e Napoli sono intervenute sporadicam ente. Posto che 

quasi tutte le Città m etropolitane (eccetto quella di Firenze) hanno una struttura dedicata a tale 

conti·ollo, il numero cli unità di p ersonale addette varia notevolmente da Ente ad Ente. 

Gli indicatori di efficacia, efficienza, economicità e qualità sono stati adottati in misura variabile 

dalle Città metropolitane. 

L'indicazione del tasso medio di realizzazione degli obiettivi da parte degli organismi partecipati 

è stata fornita dalle Città metropolitane (ad eccezione di quelle di Torino e di Firenze) talvolta in 

modo esaustivo, in altri casi fornendo risposte piuttosto generiche, in altri ancora limitandosi ad 

indicare gli organismi partecipati che hanno raggiunto i risultati migliori. 

Occorre evidenziare che il bilancio consolidato è stato redatto soltanto dagli Enti di Venezia, 

Bologna, Roma e Napoli. 
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Le criticità denunciate nei controlli sulle società partecipate s1 risconti:ano soprattutto con 

riguardo alla gestione dei servizi este1·nalizzati. Se la Città metropolitana di Venezia comunica le 

società escluse dal controllo, perché a partecipazione minoritaria, o poste in liquidazione o a 

procedm·a conc0Tdata1-ia o, ancora, destinata1·ie del diritto di recesso da parte dell'ente stesso, 

quella di Napoli comunica che ben tre società non sono state cont1·ollate pe1· mancata trasmissione 

della documentazione contabile, e l'Ente di Bologna ha riscontrato difficoltà nel coordinare i dati 

economico finanziari, le scadenze e le rendicontazioni di soggetti con contabilità differenti. 

Il controllo sugli organismi pai·tecipati della Città metropolitana di Milano è apparso il meglio 

organizzato. Esso è stato atn·ibtùto alle cinque Direzioni d'area competenti per materia che, al 

p1·oprio inte1no, hanno individuato una struttul'a dedicata al contl'Ollo e un i·eferente, per un 

numern complessivo, per le varie aree ed a vario titolo, di tredici persone. Gli organismi inviano i 

resoconti semesti·ali a tali Direzioni che, a loro volta, n·asmettono gli esiti delle prop1·ie verifich e 

al settore cui spetta la funzione di raccordo sulle partecipate e all' a1·ea programmazione risorse 

finanziarie. Nel 2015, il settore di racco1·do, ve1·ificati i resoconti, ha presentato un rnport al 

Direttore generale, in cui sono state rilevate le seguenti criticità: 1) difficoltà nel reperimento della 

documentazione p1·esso alcuni organismi; 2) complessità d ' intei·vento incisivo, pm· in presenza di 

prncedure di liquidazione in atto, allorché si dispone di quote di partecipazione non sempre 

significative. 

Anche nel controllo sulla qualità dei servizi si registra una dispa1-ità di numero tra i report rndatti 

e quelli ufficializzati, già rilevata nel controllo sugli organismi partecipati. Ciò avviene nelle Città 

meti·opolitane di Torino, Genova, Bologna e Roma, m entre in quelle di Milano, Venezia, Firenze 

e Napoli tutti i report prodotti sono stati ufficializzati. Il controllo di qualità risulta mancante 

nella Città metropolitana di Bari. 

Nessuna Città metropolitana ha adottato misure conettive, fatta eccezione per Genova, che ne 

ha assunta una. La consistenza m edia del personale addetto è pari a due unità. Le tipologie di 

indicatori elencate dal questionario sono state adottate, pel' la maggiOT parte, dalle Città 

metropolitane di Torino, Venezia, Genova, Firenze e Napoli. Il livello di soddisfazione degli utenti 

è stata mis1uato con frequenza pTevalentemente annuale, mentre variabile da Ente ad Ente è 

stato il numero dei se1·vizi assoggettati a conn·ollo di qualità. Con riguardo alla Città 

metropolitana di T01-ino, il mancato rinnovo del sistema di gestione per la qualità, associato alla 

pTogTessiva riduzione delle risorse, ha pregiudicato l'ope1·atività di questo tipo di verifica. 
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2 PATTO DI STABILITÀ INTERNO 2015 E SALDO DI 

FINANZA PUBBLICA AL 30 SETTEMBRE 2016 

2.1 Il patto di stabilità intel'no 2015 nei Comuni 

2.1.1 Notazioni preliminai·i 

L 'analisi dei dati relativi al patto di stabilità inte1·no , nel suo ultimo anno di vigenza prrma 

dell'entrata a regime del nuovo saldo di finanza pubblica (art. 1, co. 710 e ss., 1. n. 208/2015)2• 

prende le mosse da un breve inquadramento della normativa di riferimento ch e ridefinisce i 

te1·mini del contributo dei Comuni ai saldi di finanza pubblica. 

Nel 2015, l'impianto normativo, il cui nucleo fondamentale è ancora contenuto nell'art. 31, co. 2 

e ss. , 1. n. 183/2011, subisce rilevanti m odifiche dapprima ad opera della 1. n . 190/2014, e, 

successivamente, dell'art. 1, d.l. n. 78/2015, che introduce import anti aggiust amenti all'impianto 

origina1·io, r ecependo i termini dell' Intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato - Città ed 

Autonomie locali del 19 febbraio 2015. 

All'esito di tali interventi, introdotti a più riprese, la rimodulazione del contributo dei Comuni ai 

saldi aggrngati di finanza pubblica si articola sulle seguenti linee diTettive principali: sconimento 

della base tempmale di riferimento (2010-2012) e riduzione dei coefficienti percentuali per la 

determinazione dei saldi obiettivo3, cui si sommano gli effetti della rideterminazione dell'obiettivo 

programmatico n ei termini convenuti nella citata Intesa. illte1'Ìme n ovità è costituita dal Fondo 

crediti di dubbia esigibilità4, che concorre alla determinazione sia del saldo finanziario cli 

competenza mista ch e del saldo obiettivo. 

La rilevanza cli tale accantonamento, suscettibile di variazione m corso d 'anno , s1 colloca 

nell'ambito cli un più genernle aggiornamento delle tradizionali regole premialiS a seguito 

2 Cfr. infra, par . 2.4. 
3 A seguito della i·evisionc dci coefficienti percentuali (!l,6% per Comuni con popolazione superior e a mille abitanti e 17,2% per 
P rovince e Città metropolitane), il contribu to r ichiesto per il 2015 al comp arto è par i a 2.889 mln, quasi in tegralmente (2.650 mln ) 
r ich iesto ai Comuni e la parte restante (350 mln) agli En t i di area vasta. 
4 Per effe t to dell 'art. 1, co. l, del d.l. n. 78/2015, per il periodo 2015-2018, i Comuni assumono gli obiet tivi del patto d i stabilità 
interno indicati, con i·iferimento a ciascun Ente, nella tabella 1 allegata al citato decreto legge. I predetti obiettivi vengono ridot ti 
di un importo pari all'accantonamento, stanziato a tit olo di Fede nel bilancio di previsione, alla Missione 20, P rogrnmma 02, titolo 
I spese corrent i. Poiché l'importo accantonato da parte di ciascun Comune al Fede è suscettibile di variazioni in corso d'anno, gli 
Enti aggiornano il pl'Ospetto degli obiettivi ogni qual volta pl'Ocedono alla variazione del predetto importo. 
5 Viene disposta la disapplicazione, a decorrere dall'anno 2015, del m eccanismo di riparto dell'ammont are del concorso alla 
manovra tra i singoli Enti basato su criteri di virtuosità introdotto dall'ai·t. 20, cc. 2, 2 bis e 3 del d.J. n . 98/2011, nonché dell'ultimo 
periodo del comma 2 dell'al't. 31 della 1. n . 183/2011, che rende transitorio l'attuale meccanismo di calcolo dei saldi obiettivo 
(tramite l'applicazione delle percentuali alla spesa media corrente), n elle more dell'adozione del suddetto meccanismo di 
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dell'entrnta a i·egime dell'armonizzazione contabile, finalizzato ad una redistribuzione degli effetti 

fav01"evoli della manovrn, almeno in linea di principio6, in favore degli enti dotati di maggiore 

capacità di riscossione delle enti-ate proprie. 

Anche in un'ottica di adeguamento ai nuovi vincoli basati sul pareggio di bilancio, assumono 

particolare rilievo le modifiche recate alla disciplina dei patti di solidarietà 7 ed alla i·elativa 

tempistica8, tese a consentil'e il massimo utilizzo delle capacità finanziarie degli Enti. 

In una pl'Ospettiva prevalentemente solidaristica si colloca la con cessione di rilevanti spazi 

finanziari (a1"t. 1, co. 2, d.l. n. 78/2015) conelati alla quota di sostegno ad interventi di messa in 

sicurezza degli edifici scolastici e del tenitorio o alla spesa per eventi calamitosi, m entrn 

nell'ambito di interventi mirati a situazioni particolari si colloca la concessione di spazi per 

l'esercizio della funzione di ente capofila e per sentenze passate in giudicato a seguito di specifici 

contenziosi. 

L 'ai·ticolato disegno testé u ·atteggiato, anche per via delle importanti modifiche apportate in 

corso d'anno, finisce per alleggerii:e progressivamente - in chiave espansiva - i vincoli mediante 

una significativa contrazione dell'obiettivo - che addirittura acquisisce segno negativo - e, al 

contempo, attraverso l'introduzione di misure che concorrono al ridimensionamento 

dell'incidenza del vincolo in esame9. 

ripa1·tizionc degli obiettivi finanziari del patto fra gli enti di ciascun livello di governo, basato su c1·ileri di virtuosità (co. 492, lett. 
b) e e)). A tal riguardo le Sezioni Riunite in sede di controllo, in occasione del Rapporto 2014 sul coordinamento della finanza 
pubblica (cfr. pag. 210 e ss) hanno stigmatizzato il progressivo svuotamento dei contenuti fondamentali della 1·egola dcl patto e di 
alcuni aspetti della disciplina che ne costituivano il natw:alc corollario: primo tra tutti il meccanismo in parola cl1e ancorava gli 
obiettivi di saldo a principi di equità e differenziazione. 
6 Rapporto di coordinamento, pag. 122, ove si ossc1·va che la diversa composizione della manovra individuale tra Fede e patto può 
aver l'isentito anche di scelte gestionali (eventuale soVl'astima del fondo i·ispetto alle percentuali ininime di legge) che r endono 
meno evidente la proporzionalità tra capacità di riscossione cd entità dello stanziamento al fondo. 
7 In particolare, sono state unificate le due fo1·me di flessibilità dcl patto regionale verticale e orizzontale in un'unica procedura, 
per cu i gli spazi finanzi iui acquisiti da una parte degli Enti locali sono compensati contestualmente dalla R egione o dagli altri 
Enti locali della stessa Regione, ad invarianza di saldi complessivi. L'art. 1, co. 480, della 1. n. 190/2014 contempla la possibilità 
di peggioramento dcl saldo obiettivo per consentire nn aumento dei pagamenti in conto capitale, nel l'ispetto dell'obiettivo 
complessivo a livello regionale, attraverso meccanismi di flessibilità di tipo orizzontale o verticale. Ilrnintegro degli spazi finanziari 
ceduti o aClJUisiti si completa nel successivo biennio. 
Nella medesinia prospettiva si pone il patto verticale incentivato, il quale mira a favorire i pagamenti di parle capitale, dando 
priorità ai pagamenti di debiti commerciali di parte capitale, ovvero i debiti derivanti da transazioni commerciali, esigibili al 31 
dicembre 2014. 
6 Le due forme di flessibilità dcl patto regionale verticale e orizzontale, che hanno lo scopo di consentire agli enti locali di effettuare 
pagamenti in conto capitale destinati agli investin1enti, sono state riunite in un'unica procedura, che prevede la compensazione 
degli spazi finanziari acquisiti da alcuni enti locali da parte della stessa Regione o dagli altri enti locali ivi appartenenti. Al fine di 
consentire il massimo utilizzo delle capacità finanziarie degli enti, la procedura è articola ta in due fasi: la prinia si conclude il 30 
ap1·ile e la seconda il 30 settembre. 
9 Per una compiuta analisi dell' incidenza di siffatte misure, si rinvia al Rapporto di coordinamento della finanza pubblica 2016 
delle Sezioni Riunite in sede di controllo, pag. 219 e ss .. 
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2.1.2 I risultati dell'esercizio 2015 

Il campione di enti preso in esame pe1· l'esercizio 2015 è costituito da 5.635 Comuni, ossia dalla 

quasi integralità dei Comuni con popolazione supe1·iore ai 1.000 abitanti, in quanto tali Enti sono 

assoggettati alla disciplina nazionale del patto di stabilità interno IO. 

A livello aggregato, ossia di comparto, anche nel 2015, i Comuni raggiungono ampiamente 

l'obiettivo prefissato, realizzando, acldfrittUTa, un differenziale positivo di oltre 3 miliai·di cli eUTo. 

Ai fini del saldo finanziario finale di competenza mista, pai·i a circa 3 mld, conconono un avanzo 

corrente di competenza di 4,1 mld e un disavanzo di cassa, per la parte in conto capitale, di circa 

1,2 mld. 

Tale fenomeno trova conferma anche disa1·ticolando i risultati per Regione di appartenenza: in 

tutte si registrn un saldo di competenza positivo, a fronte - anche quest'anno - di un saldo cli cassa 

negativo per sedici R egioni su cliciassette (fanno eccezione i Comuni della Basilicata). 

Tabella n. I/PATTO/COM - Risultati patto 2015 - 1>er Regione 

Piemonte 601 7 1,16 298.115 -66.068 232.047 63.787 168.260 30.334 137.926 
Lombardia 1.197 13 1,09 697.833 -200.335 497.498 16.570 480.928 51.753 429.175 
Veneto 537 10 1,86 340.503 -115.014 225.489 56.333 169.156 51.357 117.799 
Li uria 136 2 1,47 141.979 -65.182 76.797 18.700 58.097 41.392 16.705 
Emilia-

315 3 0,95 300.349 -104.116 196.233 14.140 182.093 51.783 130.310 
Roma na 
Toscana 255 3 1,18 363.517 -104.647 258.870 -6.908 265.778 68.892 196.886 
Umbria 82 o 0,00 61.005 -19.067 41.938 8.742 33.196 21.082 12.114 
Marche 186 5 2,69 106.930 -25.980 80.950 24.822 56.128 6.656 49.472 
Lazio 289 17 5,88 442.567 -16.163 426.404 -280.409 706.813 836.210 -129.397 
Abruzzo 190 4 2,11 64.971 -28.686 36.285 21 36.264 4.099 32.165 
Molise 68 3 4,41 20.446 -5.045 15.401 3.609 11.792 3.531 8.261 

480 19 3,96 391.023 -149.012 242.011 -27.852 269.863 176.398 93.465 
251 12 4,78 211.607 -109.487 102.120 -32.011 134.131 107.301 26.830 

Basilicata 105 3 2,86 43.189 3.659 46.848 -1.662 48.510 7.941 40.569 
Calabria 330 18 5,45 183.765 -41.234 142.531 32.915 109.616 35.759 73.857 
Sicilia 355 28 7,89 320.010 -109.738 210.272 22.985 187.287 105.978 81.309 
Sarde a 258 3 1,16 143.622 -13.787 129.835 9.877 119.958 60.653 59.305 
Totale 5.635 150 2,66 4.131.431 -1.169.902 2.961.529 -76.341 3.037.870 1.661.119 1.376.751 

Fonte: clabornzione Corte dei conti su dat i MEF-RGS aggiornamento 2/11/2016; importi in migliaia di euro 

10 Fonte: banca dati R agioneria generale dello Stato alla data del 2 n ovembre 2016. Il campione rappresenta la quasi integralità 
(99,9%) dei Comuni soggetti al patto (in totale 5.642), anche in termini di popolazione. 
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Tutte le Regioni, a livello agg1·egato, rispettano ampiamente gli obiettivi del patto, con uno scarto 

positivo che, in alcuni casi- ad esempio, nei Comuni del Lazio (+706 mln) e della Lombardia (+479 

mln) - appare particolai·mente significativo. 

I risultati del monitoraggio alla data del 2 novembre 2016 - in linea con i dati ufficializzati dal 

Ministero dell'Econoinia e delle Finanze nel mese precedente11- attestano la p1·esenza di 15012 Enti 

inadempienti, pari al 2,7% del totale, prevalentemente ubicati in Italia meridionale. 

Il primato - con 28 Enti- compete ai Comuni siciliani che, oltre ad esse1·e connotati da un quadro 

finanzia1·io e gestionale particola1·mente problematico 13, possono aver risentito delle difficoltà 

collegate ad un iter di rncepimento della riforma dell'armonizzazione contabilel4 del tutto 

peculial'e. Seguono i Comuni della Campania -19- , della Calabria -18- e del Lazio -18. 

Tabella n. 2/PATTO/COM - Risultali patto 2015 - per classi tlemografiche 

Fascia 1 1.404 48 3,42 243.745 -43.165 200.580 63.081 137.499 31.623 105.876 
Fascia 2 1.933 55 2,85 551.161 -53.712 497.449 189.632 307.817 83.251 224.566 
Fascia 3 1.110 24 2,16 462.600 -123.194 339.406 27.999 311.407 97.740 213.667 
Fascia 4 681 13 1,91 547.271 -148.854 398.417 13.424 384.993 136.744 248.249 

Fascia 5 406 9 2,22 825.130 -228.134 596.996 -11.067 608.063 237.299 370.764 
89 o 0,00 605.728 -172.805 432.923 -15.488 448.411 240.783 207.628 
12 1 8,33 895.796 -400.038 495.758 -343.921 839.679 833.679 6.000 

5.635 150 2,66 4.131.431 -1.169.902 2.961.529 -76.341 3.037.870 1.661.119 1.376.751 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS aggiornamento 2/11/2016; importi in migliaia di curo 

Popolazione al 01/01/2015. 
Legenda: fascia 1. da 1.000 a 1.999 abitanti; fascia 2. da 2.000 a 4.999 abitanti; fascia 3. da 5.000 a 9.999 abitanti; 
fascia 4. da 10.000 a 19.999 abitanti; fascia 5. da 20.000 a 59.999 abitanti; fascia 6. da 60.000 a 249.999 abitanti; 
fascia 7. oltre i 249.999 abitanti. 

11 Con nota prot. n. 8.376 del 17 ottob1·e 2016 il Mef ha reso noto l'elenco degli Ent i locali non rispettosi dcl p atto di stabilità 
interno 2015: i Comuni inadempienti risultano in tutto 150, mentre le Province sono 64. 
12 Alla quasi totalità dei predetti enti - 127 - si applica la sanzione lctt. a) co. 26, art.31, l. n. 183/2011 e la riduzione della sanzione 
per la spesa edilizia scolastica, mentre a 21 Enti la predetta sanzione non viene applicata in cruanto l' inadempienza è conseguente 
ad un incremento di spesa correlato ai finanziamenti UE. Un Com1mc ha trasmesso la certificazione in ritardo e ris1ùta 

inadempiente· 
1:1 Cfr., da ultimo, Sezione di controllo per la Regione siciliana, Indagine sulla finanza locale 2014-2015 approvata con dclibern n. 
131/2016/GEST. 
1<l Cfr., sul punto, Sezione di controllo per la R egione siciliana, indagine sulla finanza locale 2014-15, approvata con deliberazione 
n. 131/2016/GEST. Nella predetta Regione, l'ondivago pl'ocesso di recepimento della riforma dell'armonizzazione conta.bile è 
culminato solo il 10 luglio 2015, con l'art. 1 della 1. n. 12, con il quale il legislatore regionale, intervenendo per la quarta volta a 
distanza di pochi mesi, ha, nella sostanza, sancito il recepimento retroaltivo delle disposizioni del d.lgs. n. 118/201l a deconcrc 
dall'l gennaio 2015, salve le facoltà di rinvio previste a livello nazionale. L'effetto di disorientamento che ne è scat1uito non ha 
certamente contribuito - su un piano prettamente qualitativo - a ll'adeguata preparazione dci complessi adempimenti legati alla 
rifo1·ma, peralu·o spesso già avviati (prima, cioè, dell'entrata in vigore cl.ella l.r. n. 9/2015) o poi interrotti. Ciò ha comportato anche 
uno slittamento in avanti dei tempi di approvazione dei bilanci di previsione e dci rendicont i di gestione, al punto da rendere 
necessario uno specifico dec1·cto dcl Ministero dell'Interno che, in data 30 luglio 2015, ha disposto, p er i sol i Ent i locali siciliani, la 
posticipazione dei termini di approvazione dei bilanci di previsione al 30 settembre 2015. 
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Nonostante l 'ampio margine con cui l' obiettivo è stato i·ispettato, si conferma un trend di marcato 

aumento del numero di enti non rispettosi (+70,4%), che nell'ultimo anno passano da 88 a 15015• 

In un anno caratterizzato dalla transizione verso il pareggio di bilancio, ma anch e da incognite 

legate all'entrata a regime dell'ai·monizzazione contabile, le predette amministrazioni i·isultano 

aver conseguito tali risultati negativi, nonostante l 'ampio utilizzo dei patti cli solidarietà, che 

avevano an che il compito di introdmTe meccanismi compensativi, mediante la concessione di 

spazi finanziari aggiuntivi agli enti in maggiore difficoltà a seguito dei nuovi meccanismi di 

calcolol6. 

L'analisi per classi demografiche mostrn ch e il maggior numero di enti inadempienti è concentrnto 

in prevalenza nei Comuni con popolazione inferiOl'e a 5.000 abitanti, prnbabilmente anche per via 

delle esigue risorse strumentali e professionali a disposizione. 

Il nume1·0 più elevato di inadempienti si registra nella fascia 1- da Inille a duemila abitanti - ( 4 7, 

pari al 3,4% del totale di fascia) e, soprnttutto, nella fascia 2 - da due a cinquemila - in cui tale 

numern ascende a 55 (pai·i al 2,8% del totale) . 

I predetti disallineamenti, tuttavia, per via delle ridotte capacità di bilancio, acquisiscono 

un'incidenza limitata sui saldi aggregati rispetto alle fasce con maggiore popolazione: i 102 enti 

delle prime due fasce totalizzano un differnnziale negativo di quasi 30 mln di euro, mentre l'unico 

ente inadempiente in fascia 7, da solo, realizza uno scostamento negativo di 18,4 mln17 • 

Nella fascia 6 (con popolazione tra 60 e 250 mila abitanti) non vi sono Enti inadempienti. 

Pe1· quasi tutti gli Enti inottempernnti (che complessivamente si discostano p e1· 97 ,4 milioni di 

emo ), risulta pa1·ticola1·mente penalizzante il saldo finanziario di competenza mista negativo (-55 

15 Nei risultati appena esposti, bisogna tener conto della possibilità che, oltre ai Comuni non rispettosi, altri risultino inadempienti 
per n on aver utilizzato completamente gli spazi ricl1iesti con il patto orizzontale nazionale, esclusivamente per effettuare il 
pagamento di residui passivi di pai·tc capitale, secon do quanto stabilito dall'art. 4-ter, co. 6, d.l. n. 16/2012. In tal caso, il predetto 
numero di E nti inadempienti sarebbe suscettibile di ulteriore aumento (5 unità) . 
16 L'art. 7, d.l. n . 113/2016 ha attenuato l'impianto sanzionatorio pe1· i Comuni n on rispettosi del patto di stabilità interno 2015, 
disponendo che la sanzione di cui alla lctt. a), co. 26, art. 31, I. n . 183/2011, ferme restando le rimanenti sanzioni, si applica nella 
lllÌsura del 30% della differenza tra il saldo obiettivo del 2015 e il saldo :finanziario conseguito nello stesso anno. 
La medesima sanzione, da applicai·c nell'anno 2016 ai Comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno per l'anno 
2015, è ridotta di un importo pari alla spesa per l'edilizia scolastica sostenuta nel co1·so dell'anno 2015, purché non già oggetto di 
esclusione dal saldo valido ai fini della verifica del rispetto dcl patto ili stabilità interno. 
La predetta sanzione, infine, viene disapplicata nei confronti dei Comuni che non hanno rispettato il patto di stabilità interno 
nell'anno 2015 e che nell'anno 2016 risultino estinti a seguito cli fusione. 
Da ultimo, con riferimento all'anno 2015, nel caso in cui la certificazione sia trasmessa oltre il tonnine st abilito del 31 marzo e 
attesti il rispetto del patto di st abilità interno, la san zione di cui al co. 26, lett. cl), del presente a1·ticolo non si applica purché la 
certificazione sia stata trasmessa entro il 30 aprile 2016. 
17 Il riferimento è al Comune di Venezia. 
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milioni di euro circa )18 determinato principalmente dal fmte disavanzo di cassa (80 milioni di euro) 

registrnto nella gestione in conto capitale19. 

L'obiettivo programmatico, contrariamente alla maggim parte degli enti adempienti, ha segno 

positivo p er complessivi 42 mln. 

Tabella n. 3/PATTO/COM- raffronto Comuni adempienti I inadempienti 

Fascia l 1.356 238.553 -31.476 207.077 59.492 147.586 48 5.192 -11.689 -6.497 3.589 -10.086 

Fucia2 1.878 547.318 -38.604 508.714 180.804 327.910 55 3.843 -15 .108 -11.265 8 .828 -20.093 

Fa11cia 3 1.086 467.808 -111.257 356.551 25.901 330.650 24 -5.208 -11.937 -17.145 2.097 -19.242 

Fascia4 668 549.821 -142.943 406.878 6.858 400.020 13 -2.550 -5.911 -8.461 6.565 -15.026 

Fascia 5 397 821.156 -211.839 609.317 -13.342 622.659 9 3.974 -16.295 -12.321 2.275 -14.596 

Fascia 6 89 605.728 -172.805 432.923 -15.488 448.411 o o o o o o 
Fascia 7 11 876.324 -380.866 495.458 -362.582 858.040 1 19.472 -19.172 300 18.661 -18.361 

Totale 5.485 4.106.708 -1.089.790 3.016.918 -118.358 3.135.276 150 24.723 -80.112 -55.389 42 .016 -97.405 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati i\IIEF-RGS aggiornamento 2/11/2016; importi in migliaia di emo 

Volendo procedere ad un'analisi delle singole componenti in grado di incidere sulle grandezze 

aggregate, può osservarsi che il saldo di competenza mist a tra entrate e spese finali dà luogo ad 

un avanzo della gestione di competenza di 4,1 miliardi, cui concorre principalmente un'eccedenza 

di acceTtamenti cmrenti lordi - rispetto ai corrispondenti impegni - per 5,5 mld. 

Ai fini della determinazione del saldo di competenza netto, i·ilevano principalmente gli effetti del 

fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo pluriennale vincolato di parte corrente. 

La previsione della st erilizzazione, dal saldo di competenza, di un impmto pari allo st anziamento 

a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, pe1· la parte corrente, mira a compensai·e landamento 

incrementale degli accertamenti di competenza conseguente alle nuove modalità di 

contabilizzazione delle entrate, n ell'ambito del principio di competenza finanziaria potenziata20. 

Tale posta contabile, inclusa tra le voci di spesa, i·iduce l'avanzo di compet enza lordo di ben 2,5 

mld, ma non incide sui salch complessivi del patto di stabilità per via del simmetrico st anziamento 

p1·evisto in i·iduzione del saldo obiettivo, ch e ne elide gli effetti. 

18 Per i 5.486 Comuni adempienti il saldo finanzim·io, positivo per 3 mld di euro, è determinato da un generalizzat o avanzo di 
compet enza pCl' 4.,1 mln, i ctù effetti sono attenuati dal prcssoché generalizzato disavanzo di cassa per 1,1 mld. 
19 Gli enti inadempienti collocati in fascia demografica 3 e 4,, fanno registrare, addirittm·a, un saldo di competenza negativo per 
7,7 mln. 
20 In base al principio contabile applicato 3.3, al fine di dare adeguata evidenza cont abile all'andamento dell'intern posta di 
en trata , le ent rate, di n orma, sono accert ate per l'intcrn importo dcl credito, incluse quelle di dubbia e difficile esazione, p er le 
quali non è certa la riscossione integrale (quali le sanzio.ni amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i 
proventi derivanti dalla lotta all'evasione), salva opportuna svalut azione mediante accantonamento a fondo crediti di dubbia 
esigibilità. 
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A diverse conclusioni deve pervenirsi, invece, con riferimento al fondo pluriennale vincolato, il cui 

saldo positivo trn entrnta e spesa nella gestione corrente, pari a ben 1,66 mld di euro, migliorn il 

risultato della gestione di competenza e finisce per avere un'elevata incidenza anche sui saldi finali 

del patto di stabilità. 

Tra le variazioni contabili previste dalla legge, particolare incidenza riveste anche il contributo di 

530 milioni di euro, previsto ex art. 8, co. 10, cl.I. n. 78/2015 e commismato al gettito effettivo dei 

principali tl'ihuti. 
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Tabella n. 4/PATTO/COM - Monito1·aggio dati patto 2015 - Saltlo di competenza 

saldi 
ENTRATE CORREYl'I At•t•t•a·tunwnti 'X, SPESE <:OIUU:1'TI 'X, 11:11·ziali e % 

saldo tì11al1· 

IBfmlI!JIEi!!J 
Stanziamento definitivo di competenza 

Quota rilevante ai fuù del patto di 
stabilità interno 2015 dcl "Fondo 
di rotazione per assicurare la 

6.032 0,0 
stabilità finanziaria degli enti 
locali" (art. 43, co. 3, del d.I. n . 
133/2014) 

di parte conèllte del Fondo crediti di 
2.501.915 4,8 

dubbia esigibilità (art. 31, co. 3, 1. n . 
183/2011) 
Speae correnti non riconosciute dal 
Dipartimento della Protezione Civile ai 
fini dell'a(>plioJ1zione delco. 7, art. 31 
della 1. n. 183/2011 t,/o Spese correnti non 43 0,0 
ricon08ciute dall'Unione Europea ai fini 

-2.495.883 -45,2 

-43 0,0 

dell'applicazione del co. 10, art. 31 della 
1. n. 18S/2011 

esclusioni: esclusioni: 
Entrate correnti correlate alla 
dichiarazione di stato di 40.313 0,1 
emere:enza 

Spese correnti correlate alla 
34.803 0,1 

dichiarazione di stato di emergenza 
-5.510 -0,1 

Entrate correnti correlàte a 
249 0,0 

dichiarazione di e:rande evento 
Spese correnti correlate a dichiarazione 

114 0,0 di e:rande evento 
-135 0,0 

Entrate correnti provenienti 
36.241 0,1 dall'Unione Europea 

Spese correnti provenienti dall'Unione 
39.037 0,1 

Europea 
2.796 0,1 

Enb·ate provenienti dall'ISTAT 897 0,0 
Speae connesse alle risorse provenienti 

842 0,0 
dall'ISTAT 

-55 0,0 

Speae correnti relative ai beni trasferiti 
di cuì al d. lgs. n . 85/2010 (federalismo 

Contributo di 530 milioni di euro demaniale), per un import() 
complessivi {art. 8, co. 10, del d.-1. 523.473 0,9 corrispondente alle speae già sostenute 1.526 0,0 
n. 78/2015) dallo Stato per la gestione e la 

manutenzione dei beni trasferiti (art. 31, 
CO. 15, J. n . 183/2011) 
Spese sostenute dal comune di Campione 

Contributo di 8 milioni di euro al 
8.000 0,0 

comune di Campione d'Italia 

d'Italia elencate nel decreto del JUinistei·o 
dell'interno del 6 ottobre 1998 riferite 6.157 0,0 
alle peculiarità territoriali dell'exclave 

-1.843 0,0 

{art. 31, co. 14-bis, 1. n . 18312011) 
Con.tributo di 80 milioni alla città Speae correnti sostenute a valere 
metropolitana di Milan.o e alle o o,o sull'avanzo di amministrazione e su 

lll!l'Ovince risorse rivenienti dal ricorso al debito, 
per far fronte ai danni causati da eventi 
calamitosi verificatisi nell'anno 2015 per 52 0,0 52 o,o 

Contributo di 30 milioni alle città o o,o 
metropolitane e alle province 

i quali sia stato deliberato dal Consiglio 
dei ministri lo stato di emergenza prima 
del 1° dicembre 2015 (art. 3, co. 1 bis, 
D.L. n.154/2015) 

Entrate correnti relative a 
trasferimenti regionali riguardanti 
gli interventi sociali e socio-

8.287 0,0 
sanitari gestiti all'inte:rno dei 
bilanci dei comuni capofila PLUS 
della ree:ione Sardel[lla 

Speae correnti connesse ai trasferimenti 
regionali riguardanti gli interventi sociali 
e socio-sanitari gestiti all'intemo dei 8.150 0,0 
bilanci dei comuni capofila PLUS della 
regione Sardegna 

-137 0,0 

Spese correnti sostenute dai comuni delle 
Risorse attribuite a valere sul aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 
"Fondo di rotazione per assicurare 2012 a vàlere sulle risorse proprie 
la stabilità finanziaria degli enti 

30.852 0,1 
locali" per l'anno 2015 e utilizzate 

provenienti da erogazioni liberali e 
189 0,0 

donazioni di cittadini privati e imp1·ese 
-30.663 -0,6 

ai sensi dell'art. 43, co. I e 2 del d.- per fronteggiare gli eventi sismici e gli 
I. n. 133/2014 interventi di ricostruzione (art. 1, co. 

502, l. n. 190/2014) 
Fondo pluriennale dt parte 
corrente (previaiom de.fini&lve 2.961.770 5,2 
di entrata) 

Fondo pluriennale di parte corrente 
1.300.651 2,5 (previsioni definitive Ji speaa) 1.661.119 30,1 

Totale entrate correnti neUè 58.266.646 101,8 Totale spese correnti nette 54.135.215 104,7 4.131.431 74,8 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS aggiornamento 2/11/2016; importi in migliaia di curo 
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L'avanzo della gestione di competenza netta - pari a 4,1 mld - ha una consistenza tale da 

compensare lo squilih1·io finale di cassa della parte in conto capitale, pru·i a ben -1,17 mlcl. 

Il disavanzo di cassa lordo di partenza tra riscossioni e pagamenti in conto capitale, pari a 1,5 mld 

cii-ca, si i·iduce per effetto dell'esclusione di alcune poste contabili legislativamente prnviste alcune 

delle quali sia in entrata che in spesa. 

Pru·ticolare incidenza hanno quelle rnlative alle maggiori spese in conto capitale per l'utilizzo di 

risorse prnvenienti direttamente o indirettamente dall'Unione Europea (art. 31, co. 10, l. n. 

183/2011), pari a 331 mln. 

Al netto di queste esclu sioni, il disavanzo si riduce a poco più di 1,3 mld. 

Contrihlùscono, infine, alla formazione del disavanzo finale di cassa (come detto, 1,17 mld) alcune 

esclusioni previste per legge, quali, ad esempio, quelle previste per le spese per interventi di edilizia 

scolastica - ex art. 31, cc. 14-ter e 14-quater, l. n. 183/2011, pari a 72 mln. 

92 Corte elci conti I Relazione stilla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 

–    92    –



Tabella n. 5/P ATTO/COM - Monitoraggio dati patto 2015 - Salllo di cassa 

salti i 
EiWRATE IN c:tCAPITALE lrn•ussi %1 SPESE t:\ C/I: \PIT.\LE Paµ:an1enti •y, , parziali 1· % 

salilo tinall' 

llEmD 
Spese in conto capitale non riconosciute dal 

TOTALE TITOLO 4° 8.853.352 100,0 
Dipartimento della Protezione Civile e/o Spese in 
conto capitale non riconosciute dall'Unione 237 0,0 -237 0,0 
E"tll'opea ai fini dell'applicazione del comma 10, art. 
31 della I. n. 183/2011 

esclusioni: esclusioni: 
Entrate derivanti dalla riscossione di 

480.338 5,4 crediti 
Spese dèrivanti dalla concessione di crediti (art. 31, 

625.265 6,0 
co. 3, l. n. 183/20ll) 

144.927 -9,6 

Entrate in conto capitale correlate alla 
1.015.410 11,5 

dichiarazione di stato di emere;enza 
Spese in conto capitale correlate alla dichiarazione 

954.796 9,2 
di stato di emer2enza 

-60.614 4,0 

Entrate in conto capitale correlate a 
162.274 1,8 dichiru·azione di grande evento 

Spese in conto capitale correlate a dichiarazione di 
104.578 1,0 

lgrande evento 
-57.696 3,8 

Entra te in conto capitale p1·ovenienti 
1.234.481 13,9 dall'Unio11e Europea 

Spese in conto capitale provenienti dall'Unione 
1.566.136 15,1 Europea 331.655 -22,0 

Proventi derivanti da disinissione totale 
o parziale di partecipazioni in società, 
individuati nei codici SIOPE E4121 e 213.660 2,4 
E4122 (art. 3-bis, comma 4-bis, del d.I. 
n. 138/2011) 

Spese in conto capitale, ad eccezione delle spese per 
acquisto di partecipazioni, effettuat'e con proventi 
derivanti da dismissione totale o parziale di 

27.736 0,3 
partecipazioni in società, individuati nei codici 
SIOPE E4121 e E4122 (art. 3-bis, co. 4-his, del d.l. 
n. 138/2011) 

-185.924 12,3 

Entrate in conto capitale provenienti 
dallo Stato e dallo regione erogate per 
per l'esecuzione del progetto approvato 353 0,0 
dal CIPE con delibera n . 57/2011 (TAV) 
(art. 7 quater, del d.I. n. 43/2013) 

Pagamenti relativi a interventi di riqualificazione 
del territorio per l'esecuzione del progetto 
approvato dal CIPE con delibera n. 57/2011 (TA V) 

85 0,0 o che saranno individuati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti (art. 7 quater, del d.L 
n. 43/2013) 

· 268 0,0 

Entra te derivanti da trasferimenti Spese in conto capitale sostenute dal comune di 
el'Ogati dalla regione Piemonte connessi Casale Monferrato per bonifica dall'amianto a 
olle spese sostenute dal comune di Casale 6.579 0,1 valere dei trasferimenti erogati dalla regione 4.125 0,0 ·2.454 0,2 
1\Ionferrato per bonifica dall'amianto !Piemonte co11Dessi alle suddette spese (art. 33-bis 
'art. 33-bis del d.I. n. 133/2014) del d.I. 11. 133 del 2014) 
Entrate in conto capitale derivanti dal 
rimborso da parte dello Stato dei mutui 2.976 0,0 altre spese per eventi calamitosi 2.525 0,0 -451 0,0 
contratti-prima del 1 gennaio 2005 

Totale entrate in conto capitale nette 5.737.281 64,8 
Sub-totale titolo II al netto delle esclusioni di voci 

7.076.252 68, 3 
equivalenti 

-1.338.971 88,8 

Spese sostenute per interventi di edilizia scolastica 
71.718 0,7 

I art. 31, co. 14-ter e 14-quater, l. n. 183/20ll) 71.718 ·4,8 

Pagamenti dei debiti in conto capitale al 
3111212013 di cui all'art. 4, co. 5 deld.-1. n. 19.391 0,2 19.391 ·1,3 
133/2014 
Spese in conto capitale sostenute dai comuni sede 
delle città metropolitane a valere sulla quota di 
cofinanziamento (co. 145, dell'art. 1 dello 42.939 0,4 42.939 -2,8 
l.n.190/2014 come modificato dall'art. I, c. 8, del d. 
I. n. 78 del 2015) 
Pagamenti effettuati dai comuni con risorse proprie 
in cofinanziamento per interventi relativi a linee 

32.091 0,3 
metropolitane approvati dal CIPET ai sensi 

32.091 -2,1 

dell'art.5, co. 1, della I. n. 211/ 
Pagamenti di spese sostenute, a seguito di .apposite 
convenzioni sottoscritte entro il 31/12/2013 con la 
società RFI S.p.A., per l'esecuzione di opere volte 2.930 0,0 2.930 ·0, 2 
all'eliniinazione di passaggi a livello di cui al 
comma 10, art. 1 del decreto-legge n . 133/2014 
Totale euese in conto cauitale nene 6.907.183 66, 7 -1.169.902 77,6 

F onte: elaborazione C01·te dei conti su dati MEF-RGS aggiornamento 2/11/2016; importi in migliaia di euro 

93 Corte dei conti J R elazione sulla gestion e finanziaria degli Enti locali 

–    93    –



Nell'ambito di un disegno espansivo della spesa, l'obiettivo progrnmmatico 2015, fissato 

Ol'iginariamente in 3,6 miliardi di euro in sede di Conferenza unificata2I, viene 1-ideterminato per 

effetto dell'accordo raggiunto in sede di Intesa, dei patti di solidarietà, ma soprattutto della 

sterilizzazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, che ne riducono l'ammontare fino a 

raggiungere una consistenza finale negativa (-76,3 m1n), in ma1·cata controtendenza rispetto agli 

anni precedenti. 

All'esito delle sterilizzazioni operate sugli obiettivi provvisOTi22, presentano un obiettivo netto 

negativo i Comuni della Toscana (-6,9 mln), della Campania (-27 ,9 mln), della Puglia (-32 mln), 

della Basilicata (-1,66 mln) e, soprattutto, del Lazio (-280,4 mln) per effetto della riduzione 

dell'obiettivo di cui all'art. 1, co. 122, 1. n. 220/2010 di cui ha fruito il Comune di Roma23. 

Una limitata incidenza, invece, risultano avere gli spazi finanziari concessi nell' ambito del plafond 

complessivo di 100 m1n, dall' ait 1, co. 2, d .l. n . 78/2015 per le finalità ivi previste (tra cui la messa 

in sicmezza degli edifici scolastici24) in gran parte fruiti dai Comuni lombardi (30,85 mln, pai·i ad 

oltre il 30 % del totale). 

Nell'ambito di un disegno di compensazione interna di spazi tra Comuni capofila e non nelle 

gestioni associate sovracomunali, inoltre, si collocano le rimodulazioni degli obiettivi prnviste 

dall'art. 31 co. 6 bis, 1. n. 183/201125, che pl'esentano comunque importi poco significativi, anche 

perché legati a realtà di piccole dimensioni. 

Conside1·azioni del tutto diverse, invece, valgono con riferimento alla detrazione dell' importo 

dell' accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità, prevista dall'art. 1, co. 1, d.l. n. 

21 Il concorso alla manovra in termini di riduzione dell' indebitamento netto pe1· il 2015 è fissato in 3,35 mld, di ctù 3,095 a carico 
dei Comuni e 0,255 a carico delle Province. 
22 Per una compiuta ricostruzione delle fasi di computo dell'obiettivo programrnatico, cfr. Ministel'O economia o finanze, decreto 
RGS prot. n. 52518 del 26 giugno 2015. 
23 Con riferimento all'applicazione di questa norma, il co. 3, a.rt. 41, d.l. 11. 66/2014, ha disposto ch e la riduzione degli o)Jiettivi di 
cui al co. 122, art. 1, I . n. 220/2010, è applicata , sulla base tlei criteri individuali con clecreto del Ministro dcU'cconomia e delle 
finanze di cui al meélesimo comma 122, esclusivamente agli Enti locali che risultano rispettosi dci tempi di pagamtmto previsti dal 
d.lgs. n . 23112002, come rilevato nella certificazione del patto <li s tabilità interno. 
24 a) spese per eventi calamitosi pci· i quali sia stato deliberato e risulti vigente alla data di pubblicazione del decreto legge n. 78/2015 
lo stato cli emergenza ai sensi dcll'UI·tieolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e per interventi di messa in sicurezza del territorio 
diversi da quelli indicati nella successiva lettera b ): 10 milioru di euro; 
b) spese per interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici, nonché del teITitorio, connessi alla bonifica dei siti contaminati 
dall' amianlo: 40 milioni di euro; 
e) spese per esercizio della funzione di ente capofila: 30 milioni di euro; d) oneri per sentenze passate in giudicato a seguito di 
contenziosi connessi a cedimenti strutturali e, in via residuale, di procedurn di esproprio: 20 milioni di curo. 
Il riparto degli spazi finanziari per ciascuna fattispecie avviene in misura proporzionale alle richieste effettuate dai Comuni, 
mediante il sistema web della Ragioneria dello Stato. 
25 Al fine di stabilizzare gli effetti negativi sul patto di st abilità interno connessi alla gestione di funzioni e servizi in forma associata, 
è disposta la i·iduzione degli obiettivi dei Comuni che gestiscono, in quanto capofila, funzioni e servizi in forma associata e il 
conispondente aumento degli obiettivi dei Comuni associati non capofila, previo accordo fra gli stessi. A tal fine, entro il 30 aprile 
di ciascun anno, l'Associazione nazionale dei Comuni italiani comunica al Ministero clell'econornia e delle finanze, mediante il 
sistema web "http://pattostabilitainterno.tesol'O.it" della Ragioneria generale dello Stato, gli importi in riduzione e in aumento 
degli obiettivi cli ciascun Comune di cui al presente comma determinati sulla base dcl citato accordo formulato a seguito delle 
is tanze prodotte dai predetti Comw1i entro il 15 marzo di ciascun ailllo. 
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78/2015, che, per la su a incidenza sia in valore assoluto (-2,5 milia1·di di emo rispetto all'obiettivo) 

che in termini percentuali (-68,5 % ), risulta determinante in termini di abbattimento 

dell'obiettivo iniziale, pari a 3,65 mld. 

La consistenza di tale voce, introdotta in nome di esigenze premiali per i Comuni con maggiore 

capacità di riscossione delle entrate proprie, è andata ben oltrn le stime effettuate sia in sede di 

legge di stabilità che di Conferenza unificata per la costruzione degli obiettivi lordi individuali26. 

Particolarmente significativi risultano gli importi computati dai Comuni della Lombardia ( 455,3 

mln) e, soprattutto, del Lazio (470,7 mln). 

Tabella 6 PATIO COM - determinazione iniziale saldo obiettivo 

Piemonte 601 272.772 139.033 133.739 6.401 127.338 63.787 
Lombardia 1.197 608.800 455.256 153.544 30.850 122.694 16.570 
Veneto 537 241.207 116.419 124.788 7.400 117.388 56.333 
Li ria 136 111.121 64.331 46.790 5.658 41.132 18.700 
Emili a-

315 255.741 147.652 108.089 4.968 103.121 14.140 
Roma a 
Toacana 255 243.797 203.369 40.428 2.510 37.918 -6.908 

Umbria 82 51.678 26.598 25.080 337 24.743 8.742 
Marche 186 91.316 38.893 52.423 4.802 47.621 24.822 
Lazio 289 493.772 470.743 23.029 3.490 19.539 -280.409 

Abruzzo 190 82.897 60.370 22.527 4.214 18.313 21 
Molise 68 21.755 10.233 11.522 316 11.206 3.609 

480 351.897 285.779 66.118 6.687 59.431 -27.852 
251 151.494 113.300 38.194 9.187 29.007 -32.011 

Basilicata 105 29.253 15.414 13.839 481 13.358 -1.662 

Calabria 330 166.421 92.719 73.702 4.115 69.587 32.915 
Sicilia 355 339.188 193.128 146.060 5.451 140.609 22.985 
Sarde a 258 137.476 68.678 68.798 3.133 65.665 9.877 
Totale 5.635 3.650.585 2.501.915 1.148.670 100.000 1.048.670 -76.341 

abbattimento % dell'obiettivo inale -68,5 -0,087 -156,62 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS aggiornamento 02/11/2016; importi in migliaia di eUl'o 

In considerazione dell'immediata c01Telazione con le capacità finanziru.'Ìe e con i volumi di i·esidui 

contabilizzati nei rendiconti, l 'entità degli spazi fruiti per via degli accantonamenti risulta 

direttamente p1·oporzionale alle dimensioni demogrnfiche degli Enti. 

26 Secondo il Rapporto cli coordinamento, (cit., pag. n. 220) le stime della legge di stabilità ammontavano prudenzialmente a 1.750 
milioni, ment1·e quelle in sede di Conferenza nella costruzione degli obiettivi lordi individuali a 1.450 milioni. 
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I 1.404 Comuni di fascia 1 totalizzano un accantonamento di 42,2 milioni di euro, menn·e i 12 

Comuni di fascia 7 totalizzano un accantonamento di 903,2 milioni di euro, risultando gli unici ad 

ottenere un saldo obiettivo, al netto del Fede, negativo (-2,1 milioni di euro) . 

In termini più generali, gli importi dell'accantonamento al fondo crediti sono suscettibili di 

variazione non solo per effetto dei criteri legislativi di quantificazione, ma anche del fisiologico 

adeguamento dello stanziamento in corso d 'esercizio. 

Sotto il p1·imo profilo, merita osservare, innanzitutto, che alcuni Enti - ben 258 - hanno computato 

- in modo quantomeno inituale - un Fede pari a zero, probabilmente per l'impossibilità di 

finanziare il relativo accantonamento nel bilancio di previsione. 

Per converso, non è da escludere il rischio di comportamenti oppOTtunistici tesi ad una sovrnstima 

del fondo, conseguibile mediante l'incremento del montante percentuale (media tra incassi ed 

accertamenti) nel periodo cli riferimento, ovvero mediante un accantonamento in misura 

percentuale superiore rispetto al minimo di legge (per il 2015, 36% del fondo , elevato al 55% per 

gli Enti spe1'imentato1·i)27. 

L'eventuale sovrastima di tale grandezza, in sede di riaccertamento strnordinario, avrebbe potuto 

concorre1·e alla fo1·mazione del maggiore disavanzo di cui all'art. 3, co. 15, d.lgs. n. 118/2011 , da 

ripianare in un arco tempornle molto ampio e, al contempo, avrebbe potuto consentire 

l'accantonamento di i'isorse utili al finanziamento di quote di pertinenza di esercizi successivi, 

conelate all'insorgenza di rnsidui attivi di nuova fOTmazione. 

Sotto altro profilo, la consistenza di tale appostamento, suscettibile di modifiche in corso d'anno, 

può essere stata rivista - in aumento o in diminuzione - in una fase avanzata di gestione, con 

conseguente i'ideterminazione automatica dell'obiettivo programmatico, addirittul'a di segno 

negativo. 

A questo riguardo, la tabella seguente, sia pur con riferimento ad un campione differente di enti 

(in totale 3.884 Comuni), poiché proveniente da un'altra banca dati, quella relativa al 

riacce1·tamento sn·aordinario dei residui e al rendiconto 2015, mette in evidenza un'evoluzione 

incrementale dell'accantonamento al Fede rispetto allo stanziamento iniziale scaturente dalle 

operazioni di riaccertamento, maturata a seguito di un approccio più consapevole sull'andamento 

gestionale e sugli esiti finali previsti. 

27 lnbasc al principio applicato della contabilità finanziaria n . 3/3, allegato al d.lgs. n. 118/2011, l' accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità deve essern appostato tra le spese di ciascun cscl'cizio. Il relativo a:rmnontarc ·non inferiore al 36% dcl fondo 
per il 2015 ed al 55 % pe1· gli Enti spcrimentato1·i · è determinato in propol'Zione agli stanziamenti relativi ai crediti che si pl'Cvcdc 
sifonnemnno nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi 5 anni (in considerazione della media dcl 
rapporto tl'a incassi e accertamenti pm· ciascuna tipologia di entrata). 
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Fatta eccezione per alcune Regioni del sud Italia (Campania, Calabria, Basilicata e Sicilia), che 

fanno registrare una riduzione, sia pur esigua, dello stanziamento iniziale, l'aumento di questa 

posta contabile risulta pressoché generalizzato ( +8 % )28 e trova fondamento n ella necessità di 

adeguare la consistenza del fondo al volume dei crediti di nuova formazione29, tenuto conto della 

loro natura e del lmo trend di i·ealizzazione. 

Tabella 7 PATTO COM - evoluzione fondo cretliti di tlnhhia esigibilità 1.1.2015/31.12.2015 

Hcgio11i n. Euti 
Fondo 1·rt>diti da Fondo 1·n•diti di dubb ia 

diffrn·11za 'Y,, 
riac·cerlalllf-'lllo I/I :3/ l:i 

111 72.274 86.776 14.502 20,1 
Basilicata 58 16.891 16.334 -556 -3,3 
Calabria 130 507.071 501.446 -5.625 -1,1 

Campania 189 2.135.134 2.098.134 -36.999 -1,7 

Emilia Romal[na 202 101.261 149.785 48.523 47,9 
F. V. Giulia 136 37.756 52.758 15.002 39,7 
Lazio 148 219.792 245.381 25.589 11,6 
ILimtria 129 49.680 59.278 9.598 19,3 
Lombardia 948 224.897 319.667 94.770 42,1 
Marche 127 81.993 105.215 23.223 28,3 
Molise 56 43.563 47.924 4.361 10,0 

Piemonte 747 652.386 686.088 33.702 5,2 
Puglia 111 206.560 232.045 25.485 12,3 
Sardetma 186 154.582 188.828 34.246 22,2 
Sicilia 57 101.238 100.336 -902 -0,9 
Toscana 173 395.977 481.277 85.299 21,5 
Umbria 45 24.306 33.996 9.691 39,9 
Veneto 331 63.810 92.726 28.916 45,3 
Totale 3.884 5.089.171 5.497.995 408.823 8,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su banca dati Agorà - aggiornamento al 27/10/2016; importi in migliaia di cmo 

Il quadrn degli obiettivi definitivi del patto di stabilità interno 2015, tuttavia, si completa solo 

all'esito delle movimentazioni riconducibili ai patti di solidarietà fra enti territoriali (patto 

regionale verticale incentivato, patto regionale verticale ordinario e mizzontale, nonché patto 

orizzontale nazionale), oltre a quelle riconducibili all'applicazione art. 1, co. 122, 1. n. 220/2010. 

2u L'analisi per fasce demografiche conforma questo diffuso andamento per tutte le classi, ad eccezione dei Comuni di fascia 6, che 
fanno registrare una riduzione dell' l ,3%. 
29 In base al principio contabile applicato n. 3.3, in sede di assestamento di bilancio e alfa fine dell'esercizio per la redazione del 
i·endiconto, è ve1·ificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato sia nel bilancio in sede 
di assestamento, sia n ell'avanzo, in consider azione dell'ammontare dci residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 
dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri. L'imp orto complessivo del fondo è 
calcolato applicando all'ammontare dei residui attivi la media dell'incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri 
strumenti coattivi negli ultimi cinque esercizi. Al fine di adegua1·c l'iniporto dcl fondo ci·cditi di dubbia esigibilità si procede. con 
variazione di assestamento di bilancio per la parte riguardante l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, ovvero, per 
le quote di avanzo di amministrazione, in sede di l'Cndiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o 
svincolando le medesinie. 
Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione. 
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Tabella 8 PATTO COM- patti di solidarietà 

Piemonte 601 127.338 -61.625 -852 -635 -442 63.784 

Lombardia 1.197 122.694 -127.929 o 838 20.971 16.574 

Veneto 537 117.388 -54.337 o 2.255 -1.473 63.833 

Li 136 41.132 -22.380 o -1 -51 18.700 

na 315 103 .121 -59.923 -16.454 -6.732 -2.193 17.819 

Toscana 255 37.918 -46.043 o o 1.217 -6.908 

Umbria 82 24.743 -15.594 o o -405 8.744 

Marche 186 47.621 -22.525 o o -277 24.819 

Lazio 289 19.539 -92.121 o -5.578 -2.246 -80.406 

Abruzzo 190 18.313 -21.081 o 3.051 -261 22 

Molise 68 11.206 -7.363 o o -239 3.604 

480 59.431 -81.003 o o -6.278 -27.850 

251 29.007 -58.189 -700 o -2.129 -32.011 

Basilicata 105 13.358 -14.150 o o -872 -1.664 

Calabria 330 69.587 -35.015 o o -1.657 32.915 

Sicilia 355 140.609 -114.940 o 79 -2.766 22.982 

Sarde na 258 65.665 -45.884 -9.000 o -900 9.881 

Totale 5.635 1.048.670 -880.102 -27.006 -6.723 -1 134.838 

abbattimento % 
-0,087 -87,14 

dell'obiettivo 11ale 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS aggiornamento 02/11/2016; importi in migliaia di euro 

Nell'ambito dei patti di solidarietà, particolare attenzione merita la valutazione dell'impatto sulla 

spesa in conto capital e a seguito delle novità introdotte dall'art. 1, co. 480, della legge di stabilità 

201530 in termini di patto rngionale verticale, nonché di patto verticale incentivato e di patto 

orizzontale nazionale (art. 4-ter, d.l. n. 16/201231). 

Tra questi, particolare incidenza assume il patto regionalizzato verticale incentivato, di ClÙ all' ai't. 

1, co. 484·, 1. n . 190/201432, in ragione del peculiare meccanismo agevolante ivi previsto: e1·ogazione 

30 A decorrere dal 2015 le Regioni - escluse la Regione Trentino-Alto Adige e le Province autonome di Tr ento e di Bolzano - possono 
autOl'izzare gli Enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo obiettivo per consentii-e un aumento dei pagament i in conto 
capitale, pm·ché sia garantito il rispetto dell'obiettivo complessivo a livello regionale. La compensazione può avvenire secondo due 
modalità: attraverso un contestuale aumento, cli pi.ui importo, degli obiettivi di saldo dei restanti Enti locali (flessibilità 
orizzontale); attraverso un contestuale aumento, di pari importo, dell'obiettivo di saldo della R egione tra entrate finali e spese 
finali in termini cli cassa (flessibilità verticale). La Regione siciliana e le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta operano la 
compensazione a valere sul proprio obiettivo espresso in tcnnini di competenza enro compatibile. Agli Enti locali che cedono spazi 
finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo, una modifica migliorativa del loro saldo obiettivo, commismata aJ valore degli 
spazi finanziari ceduti, fermo restando l'obiettivo complessivo a livello regionale. Agli enti locali che acquisiscono spazi finanziari, 
nel biennio successivo, sono attribuiti saldi obiettivo peggiorati per un importo complessivamente. pari agli spazi finanziari 
acquisiti. 
31 Il cosiddetto patto orizzontale nazionale di cui all'art. 4-ter, d.l. n. 16/2012 prevede che i Comuni possano cedel'C o acquisire spazi 
finanziari in base al differenziale che prevedono di conseguire rispetto ali' obiettivo del patto di stabilità interno assegnato, fermo 
restando l'obiettivo complessivamente det erminato per il comparto comunale, al fine cli consentire lo smaltimento di residui passivi 
ùi parte capitale. 
32 Nel 2015, alle Regioni a statuto Ol'clinario, alla Regione siciliana, alla Regione Sardegna e alla Regione Friuli-Venezia Giulia è 
atti·ibuito un contributo, nei limiti dell'importo complessivo di 1.000.000.000 cli emo, in misura pari all'83,33 % degli spazi 
finanziari validi ai fini del patto di stabilità interno degli enti locali, ceduti da ciascuna di esse e atti·ibuiti, con le modalità previste 
dai cc. 481 e 482, ai Comuni e alle Prnvince ricadenti nel loro territorio, nei limiti degli importi indicati per ciascima Regione nella 
tabella 1 allegata alla presente legge. Gli importi dcl contributo possono essere modificati, a invarianza dcl contributo complessivo, 
mediante accordo da sancire, entrn il 31 gennaio 2015, in sede di Conferenza permanente per i rappOl'ti tra lo Stato, le Regioni e le 
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alle Regioni - da paTte dello Stato - di un cont1·ibuto finanziario complessivo di 1 mld di euro, in 

misura paTi all'83,33 % degli spazi finanziaTi validi ai fini del patto di stabilità interno degli Enti 

locali, a fronte della cessione di spazi a questi ultimi secondo percentuali prndeterminate (75% 

Comuni e 25 % Province), finalizzata al pagamento di debiti commeTciali in conto capitale, ovvero 

di debiti da transazioni commerciali esigibili alla data del 31 dicembre 201433. In questo specifico 

ambito, complessivamente, vengono attribuiti spazi finanziari per oltre 880 milioni di euro; tra i 

maggiori beneficimi, risultano i Comuni della Lombardia (128 mln) e della Sicilia (115 mln) , 

seguiti a distanza da quelli del Lazio (92 mln). 

Ben minOTe impatto i·isulta avere il patto regionalizzato verticale oTdinaTio ( aTt. 1, co. 480, 1. n . 

190/2014), nel cui ambito vengono ceduti spazi solamente di 27 milioni di euro, distribuiti tra i 

Comuni dell'Emilia-Romagna (16,4 mln) , SaTdegna (9 mln) e, in misura molto contenuta, da 

Piemonte e Puglia (rispettivamente, 0,8 e 0,7 mln). 

Nell'ambito del patto nazionale orizzontale di cui all'art. 4-ter, cc. 1-7, d.l. n . 16/2012, la variazione 

inci·ementale all'obiettivo di pertinenza dei Comuni di LomhaTdia (20,97 mln) e, in minOT misura, 

della Toscana (1,2 mln) è compensata da variazioni di segno opposto per tutte le altre Regioni, 

tra cui spicca quella dei Comuni molisani (-6,3 mln). 

In base ad un'analisi per classi demografiche, spicca la i·iduzione del saldo obiettivo di quasi 10 

milioni di emo sul totale di 44 mln peT due Comuni di fascia 7. 

In teTmini più generali, gli Enti (488, pa1'Ì al 9% circa del totale) che hanno acquisito spazi 

finanziaTi con il patto nazionale orizzontale, hanno utilizzato gli stessi quasi interamente - 42,5 

mln a fronte di 44 mln i·icevuti - per il pagamento di residui passivi di parte capitale, in conformità 

a quanto prnvisto dall'art. 4-ter, co. 6, d.l. n. 16/2012. 

Tali Comuni, pe1· lo più di popolazione compresa tra 2.000 e 10.000 abitanti, sono dislocati in 

maniera abbastanza unifOTme sul territorio nazionale, con una maggiorn prnvalenza in Lombardia 

- 79 Enti - e Sicilia - 54 Enti. 

province autonome di Trento e di Bolzano. Gli spazi finanziari sono ceduti per il 25% alle Province e alle Città metropolitane e 
per il 75% ai Comuni, sino a soddisfazione delle richieste. Gli eventuali spazi non assegnati a valere sulle predette quote possono 
essern assegnati agli altri Enti locali ricadenti nel territorio della Regione. Il contributo non rileva ai fini del pareggio di bilancio 
di cui al comma 463 ed è destinato dalle Regioni alla riduzione dcl debito. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna Regione sono 
utilizzati dagli enti locali beneficia1·i per sostenere pagamenti in conto capitale dando priorità a quelli relativi ai debiti commerciali 
di parte capitale matmati alla data del 31dicembre2014. Il contributo individuale attribuibile a ciascuna Regione, concordato in 
sede di Conferenza Stato Regioni il 26 febbraio 2015, è valso ai fini della riduzione di risorse imposta alle Regioni dal d.l. n. 66/2014 
nei limiti di quanto effettivamente ceduto agli Enti locali in termini cli maggiori spazi finanziari ed a condizione che le Regioni 
pTovvedano alla riduzione del prop1'Ìo debito. 
33 Le transazioni commerciali sono definite come: "i contratti, com1mq11e denominati, tra imprese ovvero lrn imprese e pubbliche 
amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi contro il pagamento di un 
prezzo". In base alla normativa di recepimento della direttiva UE 2011/7 /UE, non rientrano fra i debiti commerciali le indennità 
di esproprio o le restituzioni di trasferimenti ad altre pubbliche amministrazioni. 
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Simmetricamente, quelli che hanno ceduto spazi sono in totale 296, di cui 43 in Lombardia e 33 

in Campania, concentrati in modo abbastanza omogeneo nelle medesime fasce demografiche. 

Complessivamente, i pagamenti di i·esidui passivi di parte capitale ammontano a 43 mln circa, di 

cui cli cui 11,2 mln nei Comuni lombardi (1.197 enti nel campione) e 8,4 mln in quelli campani 

(585 enti nel campione). 

Le dinamiche di estinzione cli passività preg1·esse di parte capitale risultano , ovviamente, meno 

evidenti negli enti che realizzano un'eccedenza cli spazi, i cui pagamenti complessivi ammontano 

a 431 migliaia di eurn. 

La rideterminazione dei saldi obiettivi all'esito delle dinamiche di flessibilizzazione - in senso 

verticale ed orizzontale - dei patti cli solidarietà compo1·ta un ulterime abbattimento del saldo 

obiettivo provvisorio di oltre 1'87%. 

Nell'ambito dell' obiettivo programmat ico provvisorio, a livello aggi·egato, pa1·i a 134,8 mln, 

uggiungono un obiettivo negativo i Comuni di alcune Regioni, tra cui, principalmente quelli del 

Lazio (-80,4 mln). 

Particolarn rilevanza, infine, assumono le riduzioni dell' obiettivo commisurate agli effetti 

finanziari determinati dalla riduzione sanzionatoria del fondo sperimentale di riequilibrio o del 

fondo perequativo in caso d ' inosse1·vanza del patto (art. 1, co. 122, 1. n. 220/201034), che risultano 

i·ispettosi dei t empi di pagamento dei debiti commerciali, in applicazione del co. 3, art. 41, 1. n. 

66/2014. 

A questo riguardo, fruiscono di consistenti quote di riduzione dell'obiettivo i Comuni del Lazio 

(200 mln, interamente fruiti dalla Città cli Roma), i quali totalizzano un obiettivo netto finale 

n egativo, seguiti a distanza da quelli del Veneto e dell'Emilia-Romagna (rispettivamente, 7,5 e 

3,6 milioni di emo). 

34 Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i c1·it eci 
e le modalità cli riduzione degli obiettivi annuali degli enti assoggettabili alla sanzione di cui alla lett. a), co. 26, art. 31, l. n. 
183/2011, operata, in caso di mancato raggiungimento dell'obiettivo dcl patto di stabilità interno, a valere sul fondo di solidarietà 
comunale e sul fondo sperimentale di riequilibrio nonché sui trasferimenti erariali destinati alle Province dcll11 R egione siciliana e 
della Sa1·degna. L'impo1·to complessivo della riduzione clegli obiettivi è commisurnto agli effetti finanziari det erminati 
dall'applicazione della predetta sanzione. 
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Tabella 9 PATTO COM - determinazione saltlo o1>iettivo finale 

Piemonte 601 272.772 133.739 6.401 127.338 63.784 o 3 63.787 

Lombardia 1.197 608.800 153.544 30.850 122.694 16.574 o -4 16.570 

Veneto 537 241.207 124.788 7.400 117.388 63.833 7.500 o 56.333 

Liguria 136 111.121 46.790 5.658 41.132 18.700 o o 18.700 

Emilia· 
315 255.741 108.089 4.968 103 .121 17.819 3.679 o 14.140 

Roma a 

Toscana 255 243.797 40.428 2.510 37.918 -6.908 o o -6.908 

Umbria 82 51.678 25.080 337 24.743 8.744 o -2 8.742 

Marche 186 91.316 52.423 4.802 47.621 24.819 o 3 24.822 

Lazio 289 493.772 23.029 3.490 19.539 -80.406 200.000 -3 -280.409 

Abruzzo 190 82.897 22.527 4.214 18.313 22 o -1 21 

Molise 68 21.755 11.522 316 11.206 3.604 o 5 3.609 

Campania 480 351.897 66.118 6.687 59.431 -27.850 o -2 -27.852 

Puglia 251 151.494 38.194 9.187 29.007 -32.011 o o -32.011 

Basilicata 105 29.253 13.839 481 13.358 -1.664 o 2 -1.662 

Calabria 330 166.421 73.702 4.115 69.587 32.915 o o 32.915 

Sicilia 355 339.188 146.060 5.451 140.609 22.982 o 3 22.985 

Sardegna 258 137.476 68.798 3.133 65.665 9.881 o -4 9.877 

Totale 5.635 3.650.585 1.148.670 100.000 1.048.670 134.838 211.179 o -76.341 

abbattùnento % dell'obienivo finale -68,5 -0,087 -8 7,14 -156,62 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati l\IBF-RGS aggiornamento 02/11/2016; importi in migliaia di euro 

2.1.3 Analisi compru·ata dei i·isultati i·aggiunti nel ti·iennio 2013-15 

La configurazione del 2015 come ultimo anno di vigenza del patto di stabilità interno consent e 

un'efficace comparazione con il biennio precedente. 

Dal confronto t1·a i risultati raggiunti dal comparto nel 2015 e quelli r elativi ai due eserc1z1 

precedenti3s, si nota che, a differenza delle Province, i Comuni con popolazione superiore ai 1.000 

abitanti confermano il raggiungimento dell'obiettivo finale con un margine quasi doppio (3 mld) 

rispetto a quello raggiunto sia nel 2013 ch e nel 2014(oltre 1,6 mld). 

Nonostante questo evidente surplus, il numero di enti inottemperanti aumenta di oltre il 70% 

nell'ultimo anno, passando, come riferito in precedenza, da 88 - secondo gli ultimi aggiornamenti 

forniti dal Mef - a 150. 

35 L' analisi è condotta su un campione omogeneo di 5.624 enti-
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A questo prnposito, merita osservare che il numero di enti inadempienti è soggetto a continuo 

aggimnamento anche per effetto delle verifiche finanzial'Ìe ex art. 148 bis del Tuel condotte dalle 

Sezioni r egionali di controllo, aventi quale parametro prioritario proprio il rispetto di tale 

fondamentale vincolo di finanza pubblica. 

Le Sezioni, in diversi casi, hanno avuto modo di acclarare, sia pur successivamente, non solo la 

violazione del patto di stabilità interno (con conseguente applicazione delle sanzioni dall'anno 

successivo all'accertamento ex art. 31, comma 28, 1. n. 183 del 2011)36, ma soprattutto il rispetto 

solo formale ed appai·ente del patto di stabilità inte1·no, con coHelato avvio della prncedura 

sanzionatoria prevista dall'articolo 20, comma 12, d.l. n . 98 del 2011, convertito nella 1. n . 111 del 

201137• Sotto quest'ultimo profilo, gli esiti dei contrnlli finanziari hanno messo in luce un'ampia 

gamma di prassi elusive del patto di stabilità interno, non solo mediante l'utilizzo di iITegolari 

imputazioni contabili, per lo più ai servizi per conto t erzi38, ma anche attraverso altre modalità39. 

Tra queste, si segnalano l' indebita poste1·gazione ad annualità successive di debiti fuori bilancio 

36 Cfr., ex multis, Sezione di controllo per la R egione siciliana, delihern n. 83/2013/PRSP. 
norma, come noto, prevede una specifica responsabilità sanzionatoria a carico degli amministra lori e del responsabile 

economico finanziario, n el momento in cui le Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dci conti acce1'tino che il rispetto del patto 
cli stabil ità interno è stato artificiosamente conseguito mediante una non corretta imputazione delle entrnte o delle uscite ai 
pertinenti capitoli di bilancio o altre forme elusive. Stù punto, cfr. referto su " Il p a tto di stabilità degli enti territoriali", approvato 
con delibera l 7/SEZAUT/2014/FRG. 

Cfr., ex mtdtis, Sezione r egionale cli controllo per la Lombardia, delihern n. 515/2013/PRSP e Sezione di controllo per la Regione 
siciliana, clelibern n. 362/2013/PRSP del 3/12/2013. 

Cfr, ad es., Sezione di controllo p er la R egione siciliana, delibera n. 169 /2014/PRSP dcl 27/10/2014, con cui è stato accertato il 
rispetto solo formale ed appru:cnte degli obiettivi del patto di stabilità interno, attraverso l'irregolare contabilizzazione dci 
proventi cla permesso di costruire a.I titolo I , anzich é IV. Con deliberazione n. 224/2015/PRSP, la medesima Sezione ha accertato 
l'elusione del patto di stabilità attraverso l'irregolare esclusione dal saldo finanziario di competenza mista delle risorse provenienti 
dall'Unione Em·opca nell' armo del loro effettivo accertamento/incasso. Tale deroga, indebitamente utilizzata, è prevista dall'art. 
31, comma 10, l. n. 183/2011. Con riferimento all' ipotesi di conn·atto di vendita con patto cli riscatto di un immobile di proprietà 
comunale, cfr. sezione regionale di controllo per la Lombardia, n. 405/2012/PAR. Con riferimento all' ipotesi di accollo ciel debito 
di un Ente locale cla parte di una propria azienda speciale, cfr. Sezione reg. cont:r. Emilia Romagna, delibera 19 gennaio 2012 n . 
5. P er quanto concerne la fattispecie degli acco1·di tra enti locali e intermediari finanziari. diretti ad assicurare liquidità alle imprese 
che vantano crediti n ei confronti dell'ente stesso, attraverso la cessione pro soluto degli stessi, cfr Sezione Toscana n. 5/2012. 
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già censiti40, l'evidente sovrnstima degli accertamenti conenti4I, il leasing immobilia1·e pubblico42, 

il sale and lease back43, il project financing44, ovvel'O l'accollo di debiti di OTganismi partecipati45 . 

Effettuata questa premessa di ordine generale, può osservarsi come l'aumento degli enti 

inadempienti al patto si concentri prevalentemente nei Comuni appartenenti alle prime due fasce 

demografiche (103 su 150, pai·i al 68,7%, cui si aggiungono ulteriori 24 enti inclusi nella terza 

fascia), che, anche per via di una carenza iniziale di risorse umane e strumentali, hanno in molti 

casi incontrato maggiOTi difficoltà nell'attuazione di istituti e di principi contabili aventi carattere 

di novità. 

I risultati appena esposti risentono, infatti, degli effetti delle variabili connesse all'entrata a 

regime di istituti dell'armonizzazione contabile, le cui ricadute finanziarie, ai fini dell'ulteriore 

abbattimento degli obiettivi di riduzione dell'indebitamento netto , erano difficilmente stimabili 

sulla base dei risultati conseguiti negli anni precedenti dall'esiguo numero di Enti sperimentatori. 

In questa prospettiva, se l ' inclusione del fondo crediti di dubbia esigibilità (2,5 mld) pl'Oduce 

effetti più evidenti ai fini della i·iduzione dell 'obiettivo programmatico (art. 1, comma 1, d.l. n. 78 

del 2015) che ai fini del risultato finale, pe1· via dell'elisione con l'analogo appostamento nel saldo 

finanziario di competenza mista (art. 1 comma 490, 1. n. 190 del 2014), non altrnttanto può dirsi 

con i·iferimento al fondo pluriennale vincolato, il cui saldo tra entrata e spesa di parte conente, 

•° Cfr., ex multis, Sezione di conh·ollo per la Regione siciliana, delibera n. 105/2013/PRSP, con cui è stata accertata l'indebita 
postergazione ad annualità successive di debiti relativi al 2011 per oltre 1,5 milioni di euro, di cui l'ente era a conoscenza a seguito 
cli notifica della sentenza antecedente alla data di app1·ovazione del bilancio, che ha avuto un'influenza dctm·minante ai fini del 
rispetto solo formale del patto di stabilità interno, considerato il margine (316.000 euro) con cui l'amminish·azione aveva 
formalmente ottemperato all'obiettivo di pertinenza nell'anno considerato. 
4 l Con deliberazione n. 29/2016/PRSP, la Sezione di conh·ollo per la Regione siciliana ha accertato l'elusione tramite indebita 
sovrastima dell'accertamento degli importi a titolo cli fondo di solidarietà comunale rispetto alle assegnazioni formalmente 
presenti sul sito del Ministero interno, finanza locale. 

'12 Tale operazione può rivelarsi elusiva nel caso in cni la presenza di particolari clausole contrattuali (per es. l'obbligo e non la 
mera facoltà di riscatto del bene) ne snaturi la finalità e lo faccia diventare uno strumento atipico di finanziamento. Cfr. Sezione 
rngionale di controllo per la Lombardia, delibm·azionc n. 953/2010/PAR. In termini generali, queste opernzioni di finanziamento 
possono esse1·e strumentalmente utilizzate p er finalità elusive nel momento in cui l'ente, prescindendo da valutazioni di 
convenienza economica, stipuli, nella sua capacità cli diritto privato, tali contratti con la sola finali tà di rinviare artificiosamente 
gli oneri finanziari sugli esercizi futuri per via della limitata capacità, a causa delle regole del patto, di attivare sp esa 
d'investimento (o meglio, di procedere ai relativi pagamenti). 
43 L'operazione di sale ancl lease back o locazione finanziaria di 1·it0l'no può permettere di rnggiungere le medesime finalità della 
vendita con patto di riscatto e può essere elusiva nel momento in cui miri soltanto a procurare immediata liquidità all'Ente 
alienante attraverso un' operazione che, di fatto, per le modalità di restituzione o le altre clausole contrnttuali, dissimuli 
l'assunzione di un debito (Sezione i·egionale di controllo per la Campania n. 339/2011/PAR). 
44 Il project financing può configurare un'ope1·azione potenzialmente elusiv a nel momento in cui vi si faccia ricorso solo p er 
l'impossibilità di attivare nuovi investimenti per via dei vincoli apposti, dal patto, ai pagamenti o per le limitazioni 
all'indebitarnento (sempre che le clausole contrattuali evidenzino la sostanziale assenza di traslazione dei rischi a caJ:ico del 
privato). Cfr. Sezione reg. contr. Lombardia, n. 1003/2010/PRSE. 
45 L'accollo del debito di un Ente locale da parte di una propria azienda speciale può costituire un potenziale espediente per 
eliminarn dal bilancio dell'Ente locale un debito, trasferendolo presso un ente strumentale non soggetto al regime vincolistico, in 
tal modo determinando una sostanziale violazione della normativa relativa al patto di stabilità o di alh·e disposizioni cogenti in 
materia di indebitamento, cfr. Sezione Emilia Romagna, 19 gennaio 2012 n. 5. Per quanto concerne la fattispecie degli accordi tra 
enti locali e intermediari finanzim·i, diretti ad assicurare liquidità alle imprese che vantano crediti nei confronti dell'ente stesso, 
attraverso la cessione pro soluto degli stessi, cfr Sezione Toscana n. 5/2012. 
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non essendo soggetto ad analoghi meccanismi di neutralizzazione, finisce per determinare un 

miglioramento del risultato complessivo per circa 1,66 mld. 

Ed invero , già nell' ambito di una p1·ima analisi sull'esito del riaccertamento straordina1-io dei 

residui, i cui esiti sono stati approvati con deliberazione n. 31/2016/FRG, questa Sezione ha avuto 

modo di osservare una certa asimmetria comportamentale con riferimento al fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente, ampiamente movimentato in corso di gestione, rispetto a quello di 

parte capitale, la cui consistenza è notevolmente incrementata a fine esercizio4·6. 

Una prima lettura di questo fenomeno ha fatto ipotizzare, da un lato, un non ottimale impiego 

delle i·isorse e, dall'altro, il possibile ricorso alla prassi di imputarn tutte le spese all'ese1·cizio in 

corso, demandando al riaccertamento dei residui e al i·endiconto l'emergere della consist enza del 

fondo pluriennale non adeguatamente valodzzato in fase previsionale. 

L'evoluzione gestionale registrata nel corso del 2015 con riferimento agli enti inclusi nel campione 

sembrn confermare una buona movimentazione del fondo pluriennale vincolato di parte conente, 

che, rispetto alla consistenza iniziale determinata all'esito del riaccertamento straordina1·io, si 

riduce a fine esercizio di ciTca 238 mln. 

Una tale evoluzione, peraltro, sembra essere in linea con il fisiologico ciclo di vita di questa 

tipologia di obbligazioni di parte corrent e, sul ve1·sante attivo e passivo, il cui iter gestionale si 

completa, di norma, entro un ai·co temporale limitato. 

Un andamento opposto, invece, è stato i·iscontrato in riferimento al fpv di parte capitale - non 

rilevante ai fini del patto di stabilità 2015, ma nella p1·ospettiva del saldo 2017-2019-, ossia un 

notevole increm ento a fine eseTcizio ( +482 mln), a causa, probabilmente, della difficoltà di 

programmare efficacemente le t empistiche di effettiva scadenza delle obbligazioni di parte 

capitale, ovvern per la presenza di previsioni - in sede di cTonopTogramma - talvolta rivelatesi 

eccessivamente ottimistiche4 7. 

46 La differenza tra residui passivi e attivi rcimp utati ha determinato l'entità del fpv da iscrivc1·c in entrata nel bilancio di 
previsione 2015; il fpv di spesa rappresenta, invece, l'utilizzo dcl fondo a copertura degli impegni ritenuti esigibili nell'anno la cui 
entrata era stata accertata precedentemente. 
47 In questo specifico contesto, l'art. 183, comma 8, dcl Tuel, al fine di evitare ritardi nei pagamenti c la formazione di debiti 
pregressi, prevede l'obhligo, per il responsabile della spesa che adotta pl'Ovvedimenti che comportano impegni di spesa, di accertarn 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole 
dcl patto di stabilità interno, a pena di responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziament o di cassa, per rngioni 
sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'aIDininistrazionc adotta le opportune iniziative, anche di tipo 
contabile, ammi11istrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. 
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Una maggiOTe attenzione in sede di pTogTammazione e di esecuzione dei lavOTi aVTebbe contTihuito 

a ridmre la pOTtata di questo fenomeno, riducendo anche il rischio che gli impegni conelati al fpv 

di spesa negli esercizi futuri non trovino copertura nella c01Tispondente posta di entrata48. 

48 Una co!'l'etta programmazione ed esecuzione dei lavori porterebbe, invece, a limitare la formazione dcl fpv di spesa al termine 
dell'esercizio, riducendo anche il rischio che gli impegni ad esso conelati negli esercizi fu tmi non trovino copertura nel 
conispondente fpv di entrata. Ciò anche perché occone tenere presente che solo con la nuova legge di bilancio si conoscerà se ed 
in che misura il fpv entrerà a far parte del saldo 2017-2019. lVIateria, questa, oggetto del monitoraggio del pareggio di bilancio 
nella seconda rilevazione con riferimento alla data del 30 settembre che assume importanza, appunto, nella cost1uzione della 
quantificazione del fpv nel 2.017. 
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Tale fondo, peraltro, nel biennio precedente assumeva una consistenza prnssochè iuilevante, in 

quanto valorizzabile solamente dagli enti partecipanti alla sperimentazione. 

Volendo effettuare una comparazione t1·a g1·andezze omogenee, può osservarsi che, al netto della 

componente legata all'incidenza del fondo phuiennale vincolato, lo scostamento rispetto 

all'obiettivo finale si ridurrebbe ad 1,37 mld, r ealizzando uno scarto addirittura inferiorn rispetto 

a quello registrato nel biennio precedente (-250 mln circa). 

All'esito delle molteplici sterilizzazioni pTeviste in sede di determinazione sia del saldo finanziaTio 

finale che dell'obiettivo prngrammatico netto, è comunque possibile affeTmare che, anche per il 

2015, i Comuni hanno dimostrato di poteT sostenern gli sforzi richiesti in termini di contTihuto alla 

finanza pubblica, secondo gli obiettivi di riduzione dell'indebitamento netto pTefissati a livello 

aggregato. 

Ai fini del saldo finanziario di competenza, l'eccedenza di fpv di entrata Tispetto a quello di spesa 

determina un incremento delle entrate correnti nette del 3,78% rispetto all' anno precedente. 

La riduzione delle entrate da trasferimenti (-7%) è compensata principalmente da un incremento 

delle entrate extratributarie ( + 15 % ), mentre, sul fronte opposto, le spese correnti nette subiscono 

un incremento del 6% per via del fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Per quanto concerne la gestione di cassa, le entrate in conto capitale lorde, rispetto al 2014, 

aumentano di 1,8 mld, mentrn quelle al netto delle esclusioni previste per legge di legge aumentano 

solo cli 454 mln. 

Analoga tendenza si riscontra con la spesa in conto capitale: quella lorda aumenta di 1,34 mld 

( + 15 % ), passando da 9 a 10,3 miliardi di euro, mentre quella al netto delle esclusioni previste per 

legge passa da 5,9 miliaTdi a 6,9 miliaTdi di euro ( + 16% ). 

Il prndetto incremento Tegistrato nel 2015 è da accogliern sicuTamente con favOTe, dopo la flessione 

rngistrata nel 2014 in cui le spese lorde in conto capitale, rispetto all'anno precedente, sono 

diminuite di ben 4,3 mld, con una flessione del 32,2%, mentre quelle nette sono diminuite di circa 

900 mln, con un calo del 24,8 % . 

La riscontrata inve1·sione di tendenza, che si r egistra dopo tre anni cai·atteTizzati da decrescita dei 

livelli aggregati di spesa d 'investimento , risulta apprezzabile non solo pe1· gli effetti di sost egno 

allo sviluppo economico in una fase congiunturale particolarmente delicata, ma anche perch é tale 

risultato viene raggiunto nonostante la diminuzione, rispetto agli anni precedenti, degli interventi 

finalizzati esclusivamente al sostegno degli investimenti. 

La significativa i·ipresa, attesa da tempo, costituisce una probabile consegu enza delle politiche 

espansive messe in atto negli ultimi anni, anche se, probabilmente, apparn ridimensionata, negli 
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effetti finali, per via della limitata p1·esenza di disponibilità liquide da parte degli enti, peraltro 

riscontJ:abile dal saldo negativo di 1,169 mld tra entrate in conto capitale nette (5,7 mld) e le 

conispondenti spese (6,9 mld)49. 

Gli apprezzabili effetti incrnmentali trovano la prnpria ongrne non solo nei volumi di spesa 

provenienti dai patti di solidarietà e nei già citati interventi a favore dell'edilizia scolastica (142,3 

mln, in aumento del 29% rispetto all'anno prncedente) o nelle spese per dichiarazione dello stato 

di emergenza (950 mln, in aumento del 30% i·ispetto all' anno precedente), ma anche nei 

pagamenti in conto capitale con utilizzo di entrate in conto capitale prnvenienti direttamente o 

indirettamente dall'Unione Europea. 

I volumi di esborso riconducibili a questa voce, introdotta dall'a1"t. 31, comma 10, 1. n. 183/2011, 

nel 2015, ultimo anno di operatività, sono passati da 628 mln ad oltre 1,5 mld, con un incremento 

di quasi un miliaHlo di euro, pari, in termini percentuali, al 148,5 % . 

I Comuni che, in te1·mini complessivi, contavano su un volume di pagamenti totali da escludere 

superio1·e agli anni passati, sono riusciti comunque a mantenere un elevato livello di spesa n etta 

in conto capitale, dimostrando di avere utilizzato gli spazi liberati dalle agevolazioni previste 

anche per tipologie d'investimento non finalizzate. 

L 'avanzo di competenza, nonostante il rilevante incremento (+ 1,6 mld) riconducibile 

all'eccedenza cli fpv di entrata rispetto a quello di spesa, si i·iduce di C.fllasi un mld (-19%) rispetto 

all'anno precedente e, al netto del saldo di cassa negativo per la parte in conto capitale, dà luogo 

ad un saldo finanzia1·io positivo trn entrate e spese finali nette, pari a quasi 3 mld. 

Tale avanzo finanziario di competenza mista risulta inferiore di circa 1,5 mld (-33 % ) rispetto ai 

livelli del biennio precedente. Ai fini della sua determinazione, conconono anche alcune economie 

di sp esa rispetto al plafond disponibile, ad esempio con riferimento ai contributi di cui all'a1"t. 8, 

commi 13 ter e 13 quaterso, d .l. n. 78/2015, che realizzano, i·ispettivamente, economie per 80 e 30 

mln. 

Nella gestione in conto capitale, il saldo di cassa accentua la tendenza negativa riducendosi di 

ulteriori 520 mln. 

Le entrate finali nette, in ripresa 1·ispetto al 2014 ( +2,6 mld) risultano ancora ben inferiori ai livelli 

del 2013 (-3,4· mld). 

49 Nel 2014, questo saldo negativo ammontava a 649 mln. 

50 Le norme fauno riferimento, rispettivamente, al contributo cli 80 milioni di emo complessivi alla Città metropolitana di Milano 
e alle p1·ovù1cc a valere sulle risorse di cui ai collllll.Ì 1 e 2 dell'art. 8 non richiest e dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento 
e Bolzano al 30/6/2015 e al Contributo di 30 milioni di curo complessivi alle Città metropolitane e alle Pl'oviuce a valere sulle 
riso1·se ùi cui ai commi 1 e 2 dell'art. 8 non richieste dalle Regioni e dalle Prnvincc autonome di Trento e Bolzano al 30/6/2015. 
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Analogamente, le spese finali nette, supeTiori di 4 mld rispetto al 2014, risultano ancora inferiori 

ai livelli del 2013 di crrca 2 mld. 

L'incremento percentuale Tispetto al 2014 è superiore per le spese finali al lordo del fondo crediti 

(+7%), piuttosto che per le entrate finali (+4%). 

Tahella n. 11/P ATTO/COM - Monitoraggio patto 2013-2015 

n. Enti 5.624 5.624 5.624 
titolo I 35.394.671 37.667.804 37.327.021 6,42 -0,90 
titolo II 12.875.317 8.108.992 7.544.404 -37,02 -6,96 
titolo m 11.962.365 10.751.209 12.355.210 -10,12 14,92 
entra te correnti 60.232.353 56.528.005 57.226.635 -6,15 1,24 

esclusioni -749.229 -433.195 -642.046 -42,18 48,21 
fondo pluriennafo di parte co"ente 

76.545 342.260 2.961.304 347,14 765,22 {previsioni defi11itive di entrata) 
fondo pluriennale di parte corre11le 

-88.805 -310.907 -1.300.264 250,10 318,22 
(11revisioni di spesa) 

entrate correnti nette 59.470.864 56.126.163 58.245.629 -5,62 3,78 
spese cotrenti 55.362.009 51.212.123 51.707.792 -7,50 0,97 
st anziamento definitivo di competenza di parte corrente del Fondo 

2.501.441 crediti di dubbia eshi:ihili tà 
esclusioni -322.147 -171.041 -90.803 -46,91 -46,91 

spese correnti nette 55.039.862 51.041.082 54.118.430 -7,27 6,03 
SALDO DI COMPETENZA 4.431.002 5.085.081 4.127.199 14,76 -18,84 
SALDO DI COMPETENZA al nello del FCDE 4.431 .002 5.085.081 6.628.640 14,76 30,35 
ent rate in conto capitale 10.418.102 7.052.978 8 .843.634 -32,30 25,39 

entrate derivanti dalla riscossione di crediti -719.419 -403.079 -480.338 -43,97 19,17 
enlrateprovenienti dall'Unione Europea -590.055 -651.089 -1.232.191 10,34 89,25 

eSl!lusioni -1.215.160 -722.852 -1.401.252 -40,51 93,85 
entrate in conto capitale nette 7.893.468 5.275.958 5.729.853 -33,16 8,60 
spese in conto capitale 13.311.192 9.013.013 10.349.182 -32,29 14,82 

spese derivanti dalla concessione di crediti -687.079 -408.693 -625.265 -40,52 52,99 
spese sostenute a seJr:uito di dichiarazione dello staio di emer/lema -720.632 -734.253 -954.796 1,89 30,04 

spese per l'utilizzo di entrate in conto capitale provenienti dall'Unione 
-573.883 -628.374 -1.562.080 9,50 148,59 E uropea 

interventi per la riduzi1111e dei debiti in conto capitale -3.259.726 -961.765 -19.391 -70,50 -97,98 
spese per interwnti in edilizia Sl!olastica ed alrri investimenti o -110.312 -142.393 29,08 

altre esclusioni -186.126 -243.759 -146.097 30,96 -40,06 
spese in conto capitale nette 7.883.746 5.925.857 6.899.160 -24,83 16,42 
SALDO DI CASSA 9.722 -649.899 -1.169.307 -6.784,83 79,92 
ENTRATE FINALI NETTE (ECorr N+ ECap N) 67.364.332 61.402.121 63 .975.482 -8,85 4,19 
SPESE FINALI NETTE (SCorr N+SCap N) 62.923.608 56.966.939 61.017.590 -9,47 7,11 
SPESE FINALI NETTE al nello del FCDE 62.923.608 56.966.939 58.516.149 -9,47 2,72 
SALDO FINANZIARIO (EF N-SF N) 4.440.724 4.435.182 2.957.892 -0,12 -33,31 
OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE 2.824.859 2.808.796 -77.755 -0,57 -102,77 
differenza fra risultat o e obiettivo 1.615.865 1.626.386 3.035.647 0,65 86,65 
saldo finanziario al netto del saldo FPV di parte couente 1.296.852 
differenza fra r isultato e obiettivo al netto del FPV 1.374.607 
Comuni non rispettosi 66 88 150 33,33 70,45 

Sterilizzazioni: 
OBIETTIVO senza F CDE 2.824.859 2.808.796 2.423.686 -0,57 -13,71 
SALDO FINANZIARIO al netto del FCDE 4.440.724 4.435.182 5.459.333 -0,12 23,09 
differensa rispetto all'obiettivo 1.615.864 1.626.386 3.035.647 0,65 86,65 
Saldo finanziario al netto di FCDE e saldo FPV 4.440.724 4.435.182 3.798.293 -0,12 -14,36 
differenza rispetto all'obiettivo 1.615.864 1.626.386 1.374.607 0,65 -15,48 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS/aggiornamento 02/11/2016/Importi in migliaia di emo 
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2.1.4 L'utilizzo degli spazi fmanzial'i e l'andamento della spesa d'investimento 

L 'ampia eccedenza di rispru:mio rnalizzatasi rispetto agli obiettivi (cd. " overshooting") impone 

ulteriori riflessioni sull'efficacia di alcune misure redistributive degli spazi finanzia1·i rispetto agli 

effettivi fabbisogni di spesa, soprattutto in conto capitale. 

Fra le possibili cause tradizionalmente individuate, si può includere, innanzitutto, la difficoltà da 

parte dei Comuni di prncedere ad un' efficace programmazione della gestione, dovuta all'eccessiva 

durata dei periodi di esercizio provvisorio, più volte posta in evidenza da questa Seziones1, ma 

anche all' assenza di un quadro organico di riferimento, che risente per lo più di correttivi 

annualmente introdotti, anche in co1·so d ' anno, per ridefinire il perimetro delle mism·e di 

agev olazione del patto, sia per l'obiettivo che p er il monito1·aggio . 

Chia1·amente, la prnsenza di un quadro di regole mutevoli nel tempo finisce per 1-ipercuotersi 

n egativamente sui prngrarruni d'investimen t o, che di r egola postulano un ai·co pluriennale ai fini 

della rispettiv a r ealizzazione. 

T ali fattori ''esogeni" finiscono per riper cuotersi negativamente sulla coITetta gest ione mdinaria 

degli enti, non solo con riferimento alla parte corrente del bilancio - caratterizzata sempre più da 

una progressiva rigidità che rende difficoltosa la formazione di un margine positivo cli compet enza 

- ma anche - e soprattutto - per la sp esa in conto capitale, il cui ciclo di gestione è 

tradizionalmente più ampio. 

L'a1·ticolato processo di gestione di tale spesa, infatti, postula un più ampio orizzonte t emporale 

di riferimento, una capacità di autofinanziamento legata ad idonee risorse aggiuntive, ma anche 

- e soprattutto - una buona capacità di programmazione delle t empistiche cli gestione del ciclo di 

entrata e di spesa. 

Un efficace indicatore di queste clifficoltà è costituito prnprio dal fondo pluriennale vincolato, che 

evidenzia con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle risorse acquisite 

dall'ente che 1·ichiedono per il relativo impiego effettivo un ai·co di tempo ultrannuale. 

Si è già riferito, infatti, dell'andamento increm entale del fpv di parte capitale, che r isente, 

probabilmente, soprattutto negli enti di minOl'i dimensioni demografiche, delle difficoltà di 

rispettare le t empistiche ipotizzate nei cronoprogrnrnmi di spesa relativi agli inter venti di 

investimento programmati, redatti sulla base delle t empistiche di matmazione degli stati 

d ' avanzamento lavori. 

s1 Cfr., cx miiltis, delibera n. 23 /SEZAUT/2013/INPR 
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A conforto cli tali ipotesi ricostruttive, sono stati svolti apprnfondimenti in relazione agli 

interventi posti a sostegno della spesa in conto capitale, come quantificati in sede di monitoraggio. 

Osservando i risultati, emei·ge un utilizzo consapevole da parte dei Comuni degli strumenti messi 

a disposizione al rigual'do, sia per ottene1·e riduzioni dell'obiettivo che per inc1·ementarn il saldo 

finanziario attraverso l'esclusione di pagamenti in conto capitale. 

Complessivamente, i 5.485 Comuni adempienti hanno usufruito di spazi destinati alla spesa in 

conto capitale per un totale di 1,03 mld52. 

Tali spazi sono p1·evalentemente recuperati attravel'so i patti teuitOTiali, che, senza considerare il 

patto nazionale orizzontale, ammontano a circa 900 mln, con un sensibile abbattimento (-115%) 

dell'obiettivo programmatico aggregato, che diviene negativo (-118 mln). 

A tale iisultato concoue p1·incipalmente il peso dei Comuni di maggiori dimensioni (fasce 

demografiche dalla 4 alla 7). 

I Comuni della seconda fascia demografica, nonostante l'ampiezza degli spazi i·icevuti con i patti 

territoriali (164 mln di euro), mantengono un obiettivo programmatico di 180 mln. 

Come rife1·ito in precedenza, il principale strumento rndistributivo di spazi finanziari si è rivelato 

il patto regionalizzato verticale incentivato, per il suo vantaggioso meccanismo di funzionamento, 

cui sono imputabili 862 mln sul totale di 897 (96%) e di cui hanno beneficiato p1·incipalmente i 

Comuni appartenenti alle classi intermedie. 

Al di là dei predetti meccanismi, in una prospettiva di riespansione della spesa in conto capitale e 

di sostegno ai sisteini econoinici locali, sono state prnviste una serie di ulteriori agevolazioni 

mediante l'alleggerimento dell'incidenza dei vincoli del patto in favore di determinate tipologie cli 

spesa d'investimento. 

In tale ambito, si collocano, ad esempio, i pagamenti in conto capitale di cui all'art. 4, comma 5, 

cl.I. n. 133/2014 (ccl. decreto "sblocca Italia ")53, le spese sostenute per interventi di edilizia 

scolastica, le spese in conto capitale sostenute dai Comuni colpiti dal sisma 201254· e quelle 

sostenute dai Comuni capoluogo di Città metropolitane per la quota di cofinanziamento. 

52 Il dato complessivo, computando anche i Comuni inadempienti, ammonta a 1, 050 mld· 
53 In questo contesto, al fine di sostenere i pagamenti relativi a debiti in conto capitale degli enti territoriali per gli anni 2014 
(plafond 200 mln) e 2015 (plafond 40 mln) è stata disposta l'esclusione dai vincoli dcl patto di stabilità interno, entro i limiti della 
disponibilità, dei pagamenti di debiti in conto capitale: 
a) certi, liquidi cd esigibili alla data del 31 dicembre 2013; 
b) per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il 31dicembre2013; 
e) riconosciu ti alla data del 31 dicembre 2013 ovvero che presentavano i requisiti per il riconoscimento di legittimità entro la 
medesima data· 
5'1 Il comma 3 dell'articolo 13 del d.l. n.78 del 2015, al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'a ttuazione dei piani 
per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, ha previsto la 
riduzione degli obiettivi del patto di stabilità interno dei Comuni e delle PTovince della Regione Emilia- Romagna colpiti dal sisma 
dcl 20 e 29 maggio 2012, con le procedme previste per il patto regionale verticale, secondo quanto previsto dal comma 4.80 
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Tale plafond, tuttavia, Tisulta utilizzato solo pel' il 48,4%, essendo stati decmtati pagamenti per 

soli emo 19,4 mln (di cui 18 imputabili agli enti Tispettosi del patto) , pTincipalmente disposti dai 

Comuni di fascia 5 e 6 (complessivamente, 9 mln di emo ci.Tea). 

Anche le disponibilità previste pe1· gli interventi di edilizia scolastica Tisultano sottoutilizzate: il 

plafond complessivo di 122 mln ristùta fruito solamente pel' il 59 % ciTca (emo 71,7 mln) . 

Ne beneficiano solo Comuni adempienti, prevalentemente concentrnti nelle fasce 3 e 4 (44,5 mln). 

Analogo fenomeno è Tiscontrabile pel' le spese d' investimento dei Comuni t en emotati nel 2012, 

ove le esigue risOI"se portate in riduzione - 2,2 mln a fronte di un budget di 5 - sono p1·incipalmente 

utilizzate da enti - tutti adempienti - di fascia intermedia (n·a classe 3 e 5). 

La più bassa percentuale di utilizzo di spazi si ha con riferimento alle spese in conto capitale 

sostenute dai Comuni sede delle Città metropolitane a valere sulla quota di cofinanziamento, pa1·i 

solo al 6% del plafond: 42 mln - concentrnti negli enti delle due classi demografiche supe1·iori- a 

fronte di un budget di 700 mln. 

Ai predetti effetti si cumulano quelli previsti da alt1·e spese in conto capitale a sostegno di 

investimenti, stilla base di altre disposizioni di legge, che ammontano a ben 134 mln cli euro circa 

(complessivamente, euro 136,2 mln). 

dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, delle somme dexivanti da rimhOl'si assicurativi incassati dagli enti locali per 
danni su edifici pubblici provocati dal sisma del 2012 sui pxopri immobili, che concorrono nl finnnziamcnto di intm·venti di ripristino, ricostruzione e 

miglioramento sismico, già inseriti nei piani attuativi dcl Commissario delegato per la ricostruzione, nel limite di 20 milioni di curo 
per l'anno 2015. 
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In termini generali, il totale degli interventi finalizzati allo "sblocco" della spesa in conto capitale 

è pari circa al 33% dell'overshooting complessivo (3,1 mld)ss e al 76,3% dell'overshooting al netto 

del fondo pluriennale vincolato (1,38 mld). 

A fronte degli interventi a sostegno della spesa m conto capitale, per 1,05 mld, i·isultano 

pagamenti in conto capitale per complessivi 10,4 miliardi (10%), in inc1·emento i'ispetto al 2014 

(+ 1,3 mld). 

Chiaramente, i predetti valori possono essere influenzati anche dai programmi d 'investimento di 

volta in volta fOl'mulati dagli enti sulla base delle i·ispettive disponibilità finanziarie del pe1·iodo. 

2.2 Il patto di stabilità interno delle Province e delle Città metropolitane 

nel 2015 

2.2.1 B1·evi notazioni preliminai·i 

A seguito dell'inti·oduzione della Città metl'opolitane nell'ambito di un gen erale disegno di riforma 

01·ganica di arna vasta introdotto con 1. n. 56/2014, è stato previsto (art. 1, co. 16) che queste 

ultime subentrino alle omonime Province, cui succedono in tutti i rnpporti attivi e passivi e di cui 

esercitano le funzioni nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e del patto di stabilità interno. 

Pe1· i predetti enti, non essendo stata avanzata - a differenza di quanto osservato per i Comuni -

una proposta alternativa per la rideterminazione degli obiettivi del patto di stabilità interno 2015, 

valgono le metodologie di calcolo previste dall'art. 31, commi 2/4 della 1. n. 183/2012, come 

modificati dall'art. 1, commi 489 e ss., della 1. n. 190/2014. 

Conseguentemente, agli enti di area vasta, cui è richiesto un contributo alla manovra di 350 mln 

sui 2.889 complessivi, si applica, ai fini della dete1·minazione del saldo obiettivo, un coefficiente 

del 17,2 % sulla media degli impegni correnti del triennio 2010-2012. 

Il saldo obiettivo, invece, viene ridotto pe1· ciascun anno in misura c01Tispondente alla riduzione 

dei trasferimenti erariali disposta dall'art. 14, comma 2, cl.I. n. 78 del 2010, quantificata in 500 

mln. 

La determinazione dell'obiettivo programmatico finale tiene conto dei patti di solidarietà (patto 

regional e verticale incentivato, patto regionale verticale ordinario e orizzontale, nonché patto 

orizzontale nazionale), secondo le nuove tempistiche e modifiche procedurali inti·odotte al fine di 

55 Tale rapporto d'incidenza deci·esee progressivamente con l'aumento delle dimensioni dell'ente, passando dal 51 % della fascia 1 
al 19% della fascia 7. 
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miglimarne l'operatività e, da, ultimo, dai meccanismi di i·iduzione degli obiettivi per gli enti 

inadempienti al patto, ma in linea con i tempi di pagamento (art. 41, co. 3, 1. n. 66/2014). 

Pe1· tale sanzione, prevista dall'ait 31, co. 26, lett . a, 1. n. 183 del 2011, viene confermata la 

disapplicazione anche per il 2015, ad opera dell'art. 7, co. 1, cl.I. n. 113 del 2016. 

2.2.2 I i·isultati dell'esercizio 2015 

Ai fini dell'analisi, basata sulle risultanze della banca dati IGEPA, VIene preso m esame un 

campione integrale dei 103 enti sottoposti al monitornggio del Ministern dell'economia e finanze, 

anche in termini di popolazione rappresentata. 

Tal1ella 13/P ATTO/PRO V - Campione cli i·ife1·iniento 2015 

l'opola zio n•· 1:-:T \T 
E111 1 cl11· lia1111n 

l 'opnlazio 111• J:-:T \T 
flq rio 11•· Enti l•·11111 i all '111\ io i 11\ iat o il l""'' l"' ll o Il I /O I /:!Il 1.; 

di 
Il I /O I /:!O I .i 

Piemonte 8 4.424.467 8 4.424.467 

LomhllJ'dia 12 10.007.302 12 10.007.302 

Veneto 7 4.927.596 7 4.927.596 

Liguria 4 1.583.263 4 1.583.263 

Ernilia-Romaarna 9 4.172.866 9 4.172.866 

Toscana 10 3.753.739 10 3.753.739 

Umbria 2 894.762 2 894.762 

.Marche 5 1.282.047 5 1.282.047 

Lazio 5 5.892.425 5 5.892.425 

.Ah ruzzo 4 1.331.574 4 1.331.574 

Molise 2 313.348 2 313.348 

Campania 5 5.861.529 5 5.861.529 

P uglia 6 4.090.105 6 4.090.105 

Basilicat a 2 576.619 2 576.619 

Calabria 5 1.976.631 5 1.976.631 

Sicilia 9 5.092.080 9 5.092.080 

Sardegna 8 1.663.286 8 1.663.286 

Totale 103 57.843.639 103 57.843.639 

Totale I talia 108 59.749.438 108 59.749.438 

1peso % su Totale Italia 95,37 96,81 95,37 96,81 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati MEF-RGS/aggiommuento 02/11/2016/Importi in migliaia di enro 

A livello aggregato, ossia di comparto, le Province e le Città metropolitane non raggiungono 

l'obiettivo prnfissato, Tealizzando un differenziale negativo di quasi 1 miliardo di euro (-962 mln). 
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Tabella 14/P ATTO/PROV - Ris1ùtati finali 2015 

S \LI Hl FI \ \ \ Z I \I! Il l :!O 1.-, CCJ\ll'ETE\Z \ \llST\ 

ENTRATE FINALI (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 8.573.142 

SPESE FINALI NETTE (al netto delle esclusioni previste dalla norma) 8.899.972 

SALDO FINANZIARIO 2015 -326.830 

SALDO OBIETTIVO 2015 635.476 

differenza -962.306 

SALDO FINANZIARIO FINALE 2015 al netto del SALDO FPV di parte corrente -719.818 

DIFFERENZA FRA SALDO FINANZIARIO E OBIETTIVO FINALE 2015 -1.355.294 

INADEMPIENTI 64 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS/aggiornamento 02/11/2016/Impm·ti in migliaia di curo 

Siffatta tendenza complessiva trova riscontro anche a livello disagg1·egato , dal momento che in 

tutte le Regioni, ad eccezione di Abruzzo (+ 11 mln), Calabria (+9,8 mln) e Molise (+2,3 mln), i 

1·isultati complessivi delle Prnvince fanno i·egistrare uno scostamento negativo , che raggiunge il 

suo apice in Campania (-143,8 mln), Toscana (-131 mln) e Lomba1·dia (-125 mln), seguiti da Veneto 

(-111,7 mln) e Piemonte (-101,1 mln). 

Ai fini del saldo finanziario finale di competenza mista, pari a - 326 mln, conconono un avanzo 

corrente di competenza di 92,4 mln e un disavanzo di cassa, per la parte in conto capitale, di oltre 

419 mln. 

Analoga tendenza si riscontm anche a livello disaggregato, dal momento che in 14 Regioni su 20 

si registra un avanzo di competenza lievemente positivo, a fronte di un generalizzato saldo di 

cassa negativo (rilevato in 19 Regioni su 20; fanno eccezione gli enti della Lombardia). 

Come si rileva dalla tabella seguente, ai fini del raggiungimento del - pur lieve - avanzo della 

gestione di competenza, risulta determinante il saldo positivo tra fondo pluriennale cmrente di 

entrata e di spesa, pari a 392,9 mln, che apporta un significativo correttivo al disavanzo iniziale 

di 41 mln, di cui finisce per invertirn la tendenza. 
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Tabella 15/PATTO/PROV - Saldo di compelenza 2015 

Titolo I 7.695.463 100,0 -41.048 100,0 
Stanziamento definitivo di 

Titolo 1+11+111 7.654.415 100,0 
competenza di parte corrente 
del Fondo crediti di dubbia 135.085 1,8 -135.085 
esigibilità (art. 31, comma 3, 
le e n. 183/2011 

esclusioni: esclusioni: 
Entrate correnti correlate alla Spese correnti correlate alla 
dichiarazione di stato di 5.254 0,1 dichiarazione di stato di 2.559 0,0 -2.695 6,6 
emer enza emer enza 

Entrate correnti correlate a 
Spese correnti correlate a 

dichiarazione di grande evento 
o 0,0 dichiarazione di grande o 0,0 o 0,0 

evento 
Entrate correnti provenienti 

104.293 1,4 
Spese correnti provenienti 

92.483 1,2 -11.810 28,8 dall'Unione Euro ea dall'Unione Euro ea 

Entrate provenienti dall'ISTAT o 0,0 
Spese connesse alle risorse 

12 0,0 12 0,0 
rovenienti dall'ISTAT 

Contributo di 80 milioni alla Spese correnti sostenute a 
città metropolitana di Milano e 80.000 1,0 valere sull'avanzo di 
alle rovince amministrazione e su risorse 

rivenienti dal ricorso al 
debito, per far fronte ai danni 
causati da eventi calamitosi 

5 0,0 -109.995 268,0 
Contributo di 30 milioni alle verificatisi nell'anno 2015 per 
città metropolitane e alle 30.000 0,4 i quali sia stato deliberato dal 
province Consiglio dei ministri lo stato 

di emergenza prima del 1 ° 
dicembre 2015. (art. 3, comma 
l bis, D.L. n. 154/2015 

Fondo pluriennale di parte 
corrente (previaioni 891.706 11,6 498.718 6,5 392.988 -957,4 
de nitive di entrata 
Totale entrate correnti nette 7.827.856 102,3 7.735.489 100,5 92.367 -225,0 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati l\fEF-RGS/aggioruarnento 02/11/2016/Importi in migliaia di emo 

In secondo luogo , effetti negativi sui saldi sono riconducibili ai saldi trn entrate e spese correnti 

da escludern provenienti dall'UE (-11,8 mln) e per spese correlate alla dichiarazione di emergenza 

(-2,7 rn1n). 

A quest'ultimo pl'Oposito, rileva anche, sia pUI· per 5 mln, la sterilizzazione delle spese correnti 

sost enute, a valere sull'avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al debito, per 

fa1· fronte ai danni causati da eventi calamitosi verificatisi nell'anno 2015, per i quali sia stato 

deliberato dal Consiglio dei ministri lo stato di emergenza prima del 1° dicembre 2015 (a.Tt. 3, 

comma 1 bis, d.l. n . 154/2015) . 

Infine, efficacia peggiorativa del saldo - per oltre 135 mln di emo - è da attrihull:e al fondo crediti 

di dubbia esigibilità . 
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Tale componente, pe1·alt1·0, a diffe1·enza di quanto riscontrato nei Comuni, s1 ripercuote 

dfrettamente sul risultato finale, non rivenendosi nell'obiettivo programmatico56 alcun 

simmetrico appostamento in grado di neutralizzarne l'incidenza. 

Il disavanzo di cassa totalizzato nella gestione in conto capitale (-419,2 mln), grazie all'esclusione 

di una serie di poste contabili, risulta più lieve rispetto allo squilibrio di partenza (-526,8 mln) tra 

r iscossioni e pagamenti. 

Tra le componenti significative, si registra il saldo tra i·iscossione e concessione di crediti (art. 31, 

comma 3, 1. n. 183/2011), pari a 62,9 mln, oltre ad una serie di poste contabili - in entrata e spesa 

- i cui effetti finali si elidono quasi del tutto. 

Meritano menzione le sterilizzazioni (47,5 mln) relative alle spese sostenute (art. 31, commi 14-ter 

e 14-quater , 1. n . 183/2011) per interventi di edilizia scolastica, pa1·i a 42,1 mln, e quelle relative 

alle spese pe1· pagamenti dei debiti p1·egressi in conto capitale previste dall'art. 4, comma 5, d.l. n. 

133/2014 (5,3 mln). 

sr. P er i soli Comuni, infatti, a seguito dell'Intesa in Conferenza unificata dcl 29 febbraio 2015, è previsto (a1't. 1, com.ma 1, d.l. n . 
78/2015) che l'obiettivo programmatico sia ridotto di un importo pari all'accantonamento, stanziato nel b ilancio di previsione di 
ciascun anno di rife1·imento, al Fondo crediti di dubbia esigibilità. 
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Tabella 16/P ATIO/PROV - Saldo di cassa 2015 

TOTALE TITOLO 4° 920.107 100,0 TOTALE TITOLO 2° 1.446.935 100,0 -526.828 100,0 
esclusioni: esclusio11i: 
Entrate derivanti dalla riscossione Spese derivanti dalla concessione 
di crediti (art. 31, co. 3, I. n. 32.007 3,5 di crediti (art. 31, co. 3, I. n. 94.925 6,6 62.918 -11,9 
183/2011 183/2011 
Entrate in conto capitale correlate Spese in conto capitale correlate 
alla dichiarazione di stato di 35.732 3,9 alla dichiarazione di stato di 34.909 2,4 -823 0,2 
emcr enza emer enza 
Entrate in conto capitale correlate 

1.399 0,2 
Spese in conto capitale correlate a o -1.399 0,3 

a dichiarazione di ande evento dichiarazione di rande evento 
Entrate in conto capitale 

78.913 8, 6 
Spese in conto capitale 

100.004 6,9 21.091 -4,0 
rovenienti dall'Unione Euro ea rovenienti dall'Unione Euro ea 

Proventi derivanti da dismissione 
Spese in conto capitale, ad 

totale o parziale, anche a seguito 
di quotazione, di partecipazioni in 

eccezione delle spese per acquisto 

società, individuati nei codici 
di partecipazioni, effettuate con 

SIOPE E4121 e E4122 da 
proventi derivanti da dismissione 

utilizzare per effettuare spese in 
26.770 2,9 totale o parziale, anche a seguito 5.016 0,3 -21.754 4,1 

conto capitale, ad eccezione delle 
di quotazione, di partecipazioni in 
società, individuati nei codici 

spese per acquisto di 
SIOPE E4121 e E4122 (art. 3-bis, 

partecipazioni (art. 3-bis, co. 4-
co. 4-bis, del d.I. n . 138/2011) 

bis, dcl d.J. n. 138/2011 
Spese in conto capitale sostenute 
n valere sull'avanzo di 
amministrazione e su risorse 

Entrate in conto capitale rivenienti dal ricorso al debito, 
derivanti dal rimborso da parte per far fronte ai danni causati da 
dello Stato delle rate di o eventi calamitosi verificatisi 137 0,0 137 -0, 0 
lllD.Dlortamentodeimutui nell'anno 2015 per i quali sia stato 
contratti prima del I gennaio 2005 deliberato dal Consiglio dei 

ministri lo stato di emergenza 
prima del 1° dicembre 2015. (art. 
3, co. I bis, d.J. n. 154/2015 

Totale entrate in conto capitale 
745.286 81,0 

Sub-totale titolo II al netto delle 
1.211.944 83,8 -466.658 88,6 

nette esclusioni di voci e ·valenti 
Spese sostenute per interventi di 
edilizia scolastica (art. 31, co. 14- 42.154 2,9 42.154 -8,0 
ter e 14- unter, l. n. 183/2011 
Pagamenti dei debiti in conto 
capitale al 31/12/2013 di cui 

5.307 0,4 5.307 -1,0 
all'articolo 4, co. 5 del d.l. n. 
133/2014 
Totale spese in conto capitale 
nette 

1.164.483 80,5 -419.197 79,6 

Font e: elabornzioue Corte dei conti su dati MEF-RGS/aggiornamento 02/11/2016/Importi in migliaia di euro 

L'eccedenza del disavanzo di cassa sul - prn· lieve - avanzo di competenza dà luogo ad un saldo 

finanzia1·io finale, in t el'mini di competenza mista, che ha segno negativo (-326 mln complessivi) 

in oltre la m et à delle R egioni. Le punte più elevate di disavanzo finale si l'egistrano in Campania 

(-85,54 mln) e in Sicilia (-85,l mln)57, seguite a distanza d al Veneto (-49 mln). 

57 Cfr, sul punto, Sezimù Riunite per la Regione siciliana in sede di cont rollo, audizione presso la II Commissione parlamentare 
permanente dell'Assemblea r egionale siciliana dcl 14 aprile 2016. 
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Ai fini della determinazione del saldo obiettivo finale, pari a 635,5 mln, concouono, in 

controtendenza, i saldi aggregati cli alcune Regioni meridionali (Sicilia, Molise e Calabria), che 

presentano valore negativo. 

L'applicazione del coefficiente percentuale (17 ,2%) alla media degli impegni 2010-12 dà luogo ad 

un obiettivo iniziale cli 1,4 mld, che viene ste1·ilizzato della quota cli 1·iduzione dei trasfe1·imenti 

erariali (500 mln) operata dal Ministero dell'interno nei confronti delle Prnvince a decouere dal 

2012, in ossequio all'art. 14, co. 2, d.l. n. 78 del 2010. 

L'effetto rndistributivo dei patti di solidarietà contribuisce ad un ulteriore abbattimento 

dell' obiettivo di quasi 300 mln. 

Tra questi, particola1·e incidenza assume il patto regionalizzato verticale incentivato, di cui all 'art. 

1, comma 484, 1. n. 190/201458, in ragione del peculiare meccanismo agevolante ivi p1:evisto, che 

ha visto l'emgazione alle Regioni-da pai·te dello Stato - cli un contributo finanziario complessivo 

di 1 mld di euro, in misura pari all'83,33 per cento degli spazi finanziari validi ai fini del patto di 

stabilità inte1·no degli Enti locali, da cedere a questi ultimi secondo percentuali predeterminate 

(per le Province il 25 % ) per pagamenti di debiti commerciali in conto capitale, ovvero di debiti 

da transazioni commerciali esigibili alla data del 31 dicembre 2014.59. 

In questo specifico ambito, complessivamente, vengono attribuiti spazi finanziari per oln·e 284 

milioni cli euro, i cui principali fruitori sono le Province della Lombardia (42,6 mln), della Sicilia 

(38,4 mln) e del Lazio (30, 7 mln), con un andamento quasi simmetrico a quello riscontrato per i 

Comuni. 

Con il patto regionalizzato verticale ordinario sono acquisiti spazi per soli 8,8 mln, p1·incipalmente 

richiesti dalle Province emiliane e sarde, mentre quello di tipo orizzontale grava per 7 mln cli euro. 

58 Nel 2015, alle Region.i a statuto ordinru·io , alla Regione siciliana, alla Regione Sardegna e alla R egione F1-inli-Venezia Giulia è 
attribuito un conn·ibuto, nei limiti dell'importo complessivo di 1.000.000.000 d.i cUl'o, in misura pari all'83,33 per cento degli spazi 
finanziru·i valid.i ai fini dcl patto di stabilità interno degli enti locali, ceduti da ciascuna d.i esse e attribuili, con le modalità p1·cviste 
da i comm.i 481 e 482, ai Comuni e alle Province ricadenti nel loro territor.io, nei limiti degli importi indicati per ciascuna Regione 
nella tabella 1 allegata alla presente legge. Gli importi del contributo possono essere modificati, a invarianza dcl contributo 
complessivo, mediante accorcio da sancire, entro il 31 gennaio 2015, in sede di Conferenza permanente per i rapporti n·a lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome d.i Trento e d.i Bolzano. Gli spazi finanziai-i sono ceduti per il 25 per cento alle P rovince e alle 
Città men·opolitanc e per il 75 per cento ai Comuni, sino a soddisfazione delle richieste. Gli eventuali spazi non assegnati a valere 
sulle predette quote possono essere assegnati agli altri enti locali ricadenti nel territorio della Regione. Il contributo non rileva ai 
fini ciel pru·cggio di bilancio di cui al comma 463 ccl è destinato dalle Regioni alla riduzione del dellito. Gli spazi finanziari ceduti 
cla ciascuna Regione sono utilizzati dagli enti locali beneficiari per sostenere pagamenti in conto capitale dando priorità a quelli 
relativi ai debiti commerciali d.i parte capitale maturati alla data dcl 31 dicembre 2014. Il contributo ind.ividuale attribuibile a 
ciascuna Regione, concordato in sede d.i Conferenza Stato Regioni il 26 febbraio 2015, è valso ai fini della riduzione cli risorse 
imposta alle Regioni dal d.l. n. 66 dcl 2014 nei limiti di quanto effettivamente ceduto agli Enti locali in termini cli maggiori spazi 

finanziari ed a condizione che le Regioni provvedano alla riduzione ciel proprio debito· 
59 Le transazioni commerciali sono definite come : "i contratti, comunque denominati, tra imprese ovvero tra imprese e pubbliche 
amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione d.i servizi contro il pagamento 
di un prezzo". In base alla normativa di recepimento d.i i·ccepimento della d.i1·ettiva UE 2011/7 /UE, non rientrano fra i debiti 
commerciali le indennità di esproprio o le restituzioni di trasferimenti ad altre pubbliche amministrazioni· 
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All'esito dei meccanismi redistTibutivi previsti dai patti di solidarietà, il saldo obiettivo si riduce 

solamente a 646 mln (-55 % Tispetto a quello iniziale) e, sterilizzato dall'ultimo fattore di riduzione 

(art. 1, comma 122, ln. 220/2010) che incide per soli 10,5 mln, anche in questo caso a vantaggio di 

pochi enti (nella fattispecie, ubicati in Emilia Romagna), si arriva al saldo finale di 635 mln. 

2.2.3 Analisi dei dsultati del triennio 2013-15 

Per via della difficile situazione finanziai·ia e gestionale scaturente dall'attuazione della riforma 

di area vasta di cui alla 1. n. 56/2014 e dalle misure di coordinamento della finanza pubblica ad 

essa conelate, i·isulta evidente la scarsa capacità delle amministrazioni provinciali di far fronte ai 

vincoli del patto di stabilità inte1·no, per come modulati. 

Il numero di enti inottemperanti al patto passa tra il 2013 e il 2014 da 3 a 33, per poi ascende1·e 

addirittura a 64 nel 2015, con un differenziale negativo, a livello aggregato, pari ad oltre 962 mln 

di euro. 

Anche in questo caso, alla determinazione di tale risultato contribuiscono anche alcune grandezze 

entrate a i·egime con la rifOTma dell'armonizzazione contabile, i cui effetti erano difficilmente 

preventivabili negli anni precedenti, se non per il limitato numero di enti spel'ÌmentatOTi. 

Trn queste, si segnalano principalmente il fondo c1·editi di dubbia esigibilità, pari a 135 mln di 

euro, e il saldo trn entrata e spesa del fondo plm·iennale vincolato di parte corrente, pari a circa 

400 mln, senza i quali si registrerebbe un significativo clisavanzo anche n ella gestione di 

competenza. 

Il risicato equilibrio nella gestione cli competenza ( +92,4 mln, che diviene -227 mln al netto del 

FCDE), costituisce una significativa novità rispetto al biennio precedente (in cui si registrn un 

avanzo, rispettivamente, di 914,7 e 601 mln), è determinato principalmente da un incremento 

delle entrate extra tributarie che consente di fai· fronte al decremento di quelle contabilizzate al 

titolo I. 
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Tabella 18/P ATTO/PROV - Risultati per triennio 2013-2015 

n. enti 103 103 103 

titolo I 4.721.229 4.447.679 4.302.073 -5,79 -3,27 

titolo Il 2.679.333 2.235.714 2.641.195 -16,56 18,14 

titolo III 732.138 664.396 711.147 -9,25 7,04 

entrate correnti 8.132.700 7.347.789 7.654.415 -9,65 4,17 

esclusioni -243.923 -123.370 -219.547 -49,42 77,96 

!fondo pluriennale di parte corrente 
183.181 347.979 891.706 89,96 156,25 

(previsioni definitive di entrata) 
[fondo pluriennale di parte corrente 

-154.686 -160.688 -498.718 3,88 210,36 
(previsioni definiiive di spesa) 
entrate correnti nette 7.917.272 7.411.710 7.827.856 -6,39 5,61 

spese correnti 7.239.377 6.939.789 7.695.463 -4,14 10,89 

stanziamento definitivo di competenza di 
parte corrente del Fondo crediti di dubbia 135.085 
esilrihilità 
esclusioni -236.820 -129.106 -95.059 -45,48 -26,37 

spese correnti nette 7.002.557 6.810.683 7.735.489 -2,74 13,58 

SALDO DI COMPETENZA 914.715 601.027 92.367 -34,29 -84,63 

SALDO DI COMPETENZA al netto del 
914.715 601.027 227.452 -34,29 -62,16 

FCDE 
entrate in conto capitale 1.513.210 1.048.655 920.107 -30,70 -12,26 

esclusioni -217.216 -173.503 -174.821 -20,12 0,76 

entrate in conto capitale nette 1.295.994 875.152 745.286 -32,47 -14,84 

spese in conto capitale 2.592.226 1.556.222 1.446.935 -39,97 -7,02 

esclusioni -1.290.370 -397.429 -282.452 -69,20 -28,93 

spese in conto capitale nette 1.301.856 1.158.793 1.164.483 -10,99 0,49 

SALDO DI CASSA -5.862 -283.641 -419.197 4.738,64 47, 79 

ENTRATE FINALI NETTE 9.213.266 8.286.862 8 .573.142 -10,06 3,45 

SPESE FINALI NETTE 8.304.413 7.969.476 8 .899.972 -4,03 11,68 

SPESE FINALI NET TE al neuo del FCDE 8.304.413 7.969.476 8.764.887 -4,03 9,98 

SALDO FINANZIARIO 908.853 317.386 -326.830 -65,08 -202,98 

SALDO FINANZIARIO al netto del FCDE -191.745 

OBIETTIVO PROGRAMMATICO 
760.451 676.220 635.476 -11,08 -6,03 

ANNUALE 
differenza fra risultato e obiettivo 148.402 -358.834 -962.306 -341,80 168,18 

differenza fra risultato e obiettivo al netto del 
-827.221 

FCDE 
saldo finanziario al netto del saldo FPV di 

-189.465 -867.501 -719.818 357,87 171,21 
!parte corrente 
differenza fra risultato e obiettivo al netto del 

-949.916 -1.543.721 -1.355.294 62,51 93,57 
FPV 
Province inadempienti 6 33 64 450,00 90,91 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati MEF-RGS/aggiornamento 02/11/2016/lmporti in migliaia di euro 

La progressiva flessione delle riscossioni in conto capitale, sia lorde che nette (le prime 

diminuiscono nel triennio di circa 600 mln, le seconde di circa 550 mln), risulta clete1·minante ai 

fini del progressivo disavanzo di cassa, che passa dai 5,9 mln del 2013 a 420 rnln del 2015. 

Le spese in conto capitale, dopo il picco registrato nel 2013 (2,6 mlcl) subiscono un decremento del 

40% nel 2014 ed un'ulteriorn lieve flessione (-7%) nel 2015, in cui si attestano a 1,45 mld. 

Meno marcata, invece, la spesa in conto capitale netta, che si mantiene p1·essoché in linea con 

quella del 2014 (1,16 mld). 
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Scarsa influenza, invece, risulta avere l'obiettivo prog1·ammatico annuale, il cui ammontare, in 

assenza di sua revisione, è in linea con quello degli anni precedenti. 

Il differenziale negativo finale (-962 mln) risulta più che doppio rispetto a quello registrato nel 

2014 (-359 mln). Nel 2013, lo scostamento manteneva ancora segno positivo per 148,4 mln. 

2.3 Considerazioni conclusive e di sintesi 

Gli esiti dell'analisi dei dati 2015, ultima annualità di vigenza del patto di stabilità interno, 

sembrnno sostanzialmente confermare il quadro conoscitivo emerso in occasione delle precedenti 

verifiche. 

Dal confronto con i due esercizi precedenti, si nota che, a differenza delle Province, i Comuni con 

popolazione superiore ai 1.000 abitanti confermano il raggiungimento dell'obiettivo finale con un 

ma1·gine quasi doppio (3 mld) rispetto a quello i·aggiunto sia nel 2013 che nel 2014 (oltre 1,6 mld). 

Nonostante questo evidente surplus, il numero di enti inottemperanti aumenta di oltre il 70% 

nell'ultimo anno, passando da 88 - secondo gli ultimi aggimnamenti forniti dal Mef - a 150. 

A fronte di un obiettivo per il primo anno negativo (-77 ,8 mln), si registra un saldo finanziario 

finale pari a 2,96, mld, donde l'ampio sca1·to positivo realizzato, il quale conferma il grndo di 

responsabilizzazione del sistema delle autonomie n el fOl'nire il proprio contributo per il rispetto 

dei vincoli di finanza pubblica ed una complessiva sostenibilità, da pa1·te dei Comuni, degli oneri 

colTelati. 

L'aumento degli Enti inadempienti al patto si concentra prevalentemente nelle p1·ime due fasce 

demografiche, che maggiormente risentono della carenza di adeguate risOl'se umane e strumentali, 

anche ai fini dell'attuazione di istituti e di principi contabili di nuova introduzione. 

L 'entrata a regime dell' armonizzazione contabile ha inti·odotto delle va1·iabili, in te1·mini di 

abbattimento dell' indebitamento netto, difficilmente stimabili sulla base dei risultati conseguiti 

all'esito della sperimentazione. 

A questo rigua1·do, se l' inclusione del fondo crediti di dubbia esigibilità (2,5 mld) produce effetti 

più evidenti ai fini della l'iduzione dell'obiettivo pl'Ogrammatico (art. 1, co. 1, d.l. n. 78/2015) che 

ai fini del saldo finale, per via dell'elisione con l 'analogo appostamento nel saldo finanziario di 

competenza mista (art. 1co.4.90, 1. n. 190/2014), non alti·ettanto può dirsi con riferimento al fondo 

pluriennale vincolato, il cui saldo t1·a previsioni di entrata e di spesa di parte colTente, non essendo 

soggetto ad analoghi meccanismi di neutrnlizzazione, finisce per determinare un miglioramento 

del risultato complessivo per circa 1,66 mld. 
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Ciononostante, si ripropongono profili prnblematici ed incongruenze dell'impianto normativo che 

alcune r ecenti modifiche legislative miravano a superare. 

TTa queste, particolare considerazione meritano anche i nuovi criteri, concordati nell'Intesa 

sancita nella Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali del 19 febbraio 2015, e recepiti dal d .l. 

n . 78/2015, appositamente studiati per neutralizzare i rischi di eccessivo "overshooting". 

L'ampia eccedenza di iisparmio realizzatasi rispetto agli obiettivi impone ulterio1·i riflessioni 

sull'efficacia cli alcune misure redistributive degli spazi finanziari rispetto agli effettivi fabbisogni 

di spesa, soprattutto in conto capitale. 

Emerge, chmque, evidente come qualsiasi rivisitazione della disciplina del patto di stabilità dei 

Comuni, non possa p1·escindere ma, anzi, imponga una piena affermazione del principio di 

programmazione, a cl.Ù, peraltro, il sistema di contabilità ai·monizzata mii-a a restituire assoluta 

centralità. 

Gli effetti finali delle politiche cli sostegno degli investimenti sono riscontrabili nell'incremento 

della sp esa in conto capitale: quella lonla aumenta di 1,34 mld ( + 15 % ), passando da 9 a 10,35 

miliai·di di euro, mentre quella al netto delle esclusioni previste per legge passa da 5,9 miliardi a 

6,9 milia1·di di euro(+ 16%). 

Tale inversione di t endenza, che si registra dopo tre anni caratterizzati da decrescita dei livelli 

aggregati di spesa d 'investimento, risulta apprezzabile non solo per gli effetti d i sostegno allo 

sviluppo economico in una fase congiunturale particolarmente delicata, ma anche p e1·ché tale 

risultato viene raggiunto nonostante la diminuzione, rispetto agli anni precedenti, degli interventi 

finalizzati esclusivamente al sostegno degli investimenti. 

La significativa ripresa, attesa da tempo, costituisce una possibile conseguenza delle politiche 

espansive messe in atto negli ultimi anni, anche se, probabilmente, appare ridimensionata, negli 

effetti finali , per via della limitata presenza cli disponibilità liquide da pai·te degli enti, peraltro 

riscontrnbile dal saldo negativo di 1,169 mld tra entrnte in conto capitale nette (5,7 mld) e le 

conispondenti spese (6,9 mld). 

Gli apprezzabili effetti incrementali trovano la propria Ol'igine non solo nei volumi di spesa 

provenienti dai patti di solidarietà, ma anche negli inter venti a fav Ol'e dell'edilizia scolastica 

(142,3 mln, in aumento del 29% rispetto all' anno precedente) o nelle spese per dichiarnzione dello 

stato di emergenza (950 mln, in aumento del 30% rispetto all' anno precedente), i cui plafond di 

spesa, tuttavia, risultano solo pai·zialmente utilizzati (Iispettivamente, 59% e 48,5% cii-ca) . 

Particolare rilevanza, in questo contesto, assumono anche i pagamenti in conto capitale con 

utilizzo di entrat e in conto capitale provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione 

126 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanzia1·ia degli Enti locali 

–    126    –



Emopea (art. 31, co. 10, 1. n. 183/2011), i cui volumi di spesa, nell'ultimo anno di operatività, sono 

passati da 628 mln ad oltre 1,5 mld, con un incremento di quasi un miliardo di eurn. 

I Comuni che, in termini complessivi, contavano su un volume di pagamenti totali da escludere 

superiore agli anni passati, sono riusciti comunque a mantenere un elevato livello di spesa netta 

in conto capitale, dimostrnndo di avere utilizzato gli spazi libernti dalle agevolazioni previste 

anche per tipologie d'investimento non finalizzate. 

Seppm nell'ambito di un quadro sanzionatmio mitigato60, particolarmente difficile, inoltrn, 

appare la situazione gestionale delle Province, anche in considerazione del prngressivo incremento 

del numern di Enti non rispettosi del patto il quale passa tra il 2013 e il 2014 da 3 a 33, per poi 

ascendere addiTittma a 64 nel 2015, con un differenziale negativo, a livello aggTegato, pari ad oltre 

962 mln di eurn. 

Tale differnnziale negativo finale risulta più che doppio rispetto a quello registrato nel 2014 (-359 

mln). 

Una certa efficacia migliorativa è da attribuire al Fondo crediti di dubbia esigibilità, pari a 135 

mln di euro, e al saldo trn entrata e spesa del fondo plui·iennale vincolato di parte conente, paTi a 

circa 400 mln, senza i quali si registrer ebbe un significativo disavanzo anche nella gestione di 

competenza. 

Il disavanzo di cassa totalizzato nella gestione in conto capitale (-419,1 mln) , grnzie all'esclusione 

di una serie di p oste contabili, i·isulta più lieve rispetto allo squilibrio di partenza (-526,8 mln) tra 

i·iscossioni e pagamenti. 

Scarsa influenza, invece, risulta avern l'obiettivo prog1·ammatico annuale, il cui ammontare, in 

assenza di sua revisione, è in linea con quello degli anni precedenti. 

2.4 Il saldo di finanza pubblica negli Enti locali al 30 settembre 2016 -

Prime valutazioni 

2.4.1 Notazioni p1·eliminari 

L'esercizio 2016 segna un impmtante momento di transizione dal vecchio patto di stabilità 

interno - di cui rimangono in vigore solamente gli adempimenti relativi al monitoraggio ed alla 

60 Sugli effetti dell'art. 7, d.l. n. 113/2016 efr. part. I, par. 3.2 
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certificazione 2015, nonché l'appa1·ato sanzionatorio61 - al nuovo saldo finale di competenza, 

intrndotto dall'a1"t. 1, cc. 707 e ss., d.l. n. 208/2015. 

Con le prndette disposizioni, nelle more della piena opeTatività della I. 24 dicembre 2012, n. 243, 

recentemente riformulata62, è stato introdotto il nuovo vincolo del c.d. "pa1·eggio di bilancio 

semplificato", consistente in un saldo non negativo in te1·mini di competenza fra entrate finali e 

spese finali - declinato come differenza fra la somma dei pTimi 5 titoli delle entrate del bilancio 

armonizzato63 e la somma dei pTimi 3 titoli delle speseM - al cui rnggiungimento partecipa, 

limitatamente all'eseTcizio 201665, il fondo pluriennale vincolato di entl'ata e di spesa, al netto 

della quota riveniente dal TÌCOI'so all'indebitamento. 

Tale rimodulazione dei vincoli di finanza pubblica, sostitutiva del patto di stabilità interno, ha 

intrndotto in via transitOl'ia il vincolo del pareggio di bilancio, anticipando, in tal modo, gli effetti 

della legge n . 164/2016 (che, come noto, ha soppresso gli obblighi di pareggio in termini di cassa 

ed in termini di saldo corrente, nonché sostituito i vincoli di competenza e di cassa con un unico 

saldo di competenza non negativo tra entrate e spese finali). 

Come già chiaTito con deliberazione n. 28/2016/QMIG, l'inte1·venuta semplificazione dei vincoli 

non compromette in alcun modo il disegno strategico unitario, gaTantito dall' interazione tra 

discipline operanti in ambiti diversi: il vincolo di parte conente, pm escluso dai saldi di finanza 

pubblica, è comunque contemplato dal nuovo art. 162, comma 6, del Tuel per gli Enti locali e 

61 li legislatore, con l'art. 1, cc. 707 e ss., I. 28 dicembre 2015, n . 208, ha modificato profondamente il quadro dci vincoli di finanza 
pubblica applicabili agli Enti territoriali, prevedendo il supernmcnto del patto di s tabilità interno (art. 1, co. 707) e l'introduzione 
del nuovo vincolo basato snl pa reggio di bilancio (art . 1, co. 710 e ss.), forme l'estando, in relazione al 1ncvigcnte p atto di stabilità, 
le disposizioni in materia di patti regionalizzati cli flessibilità orizzontale e verticale (art. 1, commi 728-731) nonché le sanzioni 
conseguenti pc1· gli Enti locali al mancato rispetto dcl patto di stabilità interno e per le Regioni alla mancata osser vanza 
dell'obiettivo dcl pareggio di bilancio relativ o all'anno 2015 (art. 1, co. 707). 
62 La 1. n . 16412016 ha introdotto i·ilevanti modifiche alla l. n. 243/2012, al fine di rnndcrc coerente la disciplina dei vincoli di 
finanza pubblica con il nuovo quadrn cli regole conta.bili, introdotte dal d.lgs. n. 118/2011 e dal successivo d.lgs. n. 126/2014, recanti 
la discipl ina dei armonizzazione dei bilanci regionali e locali . In particolare, all'art. 1 ha apportato significative modifiche all'art. 
9, 1. n. 243/2012, sostituendo ai previsti quattrn saldi di riferimento ai fini dell'equilibrio dei bilanci delle R egioni e degli Enti locali 
ivi previsti, un unico saldo non negativ o, sia in fase di prevision e che cli in t ermini di competenza n ·a le entrate 
finali e le spese finali. Nel computo del saldo di bilancio viene incluso il fpv di entrata e cli spesa, in via transitoria pc1· gli anni 
2017-2019 (con la legge di bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale) e in via permanente 
dal 2020. 
63 ENTRATE FINALI 
1 - Entrate correnti di natura n ·ibutaria, contributiva e perequativa 
2 - Trasferimenti correnti 
3 - Entrnte extra -tributarie 
4 - Entrate in e/capitale 
5 - Entrate da riduzioni di attività finanziarie 
64 SPESE FINALI 
1 - Spese conenti 
2 - Spese iu e/capitale 
3 - Spese per incremento di attività finanziarie. 
65 L'art. l , co. 463, I. n. 232/2016, ahrnga tale disposizion e a decorrere dall'anno 2017. 
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dall'art. 40 del d.lgs. n . 118/2011 per le Regioni, mentre quello del pareggio di cassa trova già 

riscontro nelle nOTme in materia di aTmonizzazione contabile (art. 11 e all. 9 al d.lgs. n. 118/2011). 

La rimodulazione del concorso degli Enti locali ai vincoli di finanza pubblica attraverso il semplice 

pareggio tra entrate e spese finali, anziché mediante meccanismi di riduzione programmata del 

saldo finanziario, appare chiaramente improntata ad esigenze espansive della spesa, soprattutto 

d'investimento, pm· trovando un limite "fisiologico" nelle nuove modalità di contabilizzazione 

secondo competenza finanziaria potenziata, le quali postulano un'attenta valutazione 

dell'esigibilità delle sottostanti obbligazioni attive e passive66. 

Nella medesima prospettiva di ampliamento della capacità di spesa degli Enti, nonché di un più 

i·azionale impiego dell'avanzo di amministrazione ai fini della spesa di investimento67 si collocano 

gli interventi a sostegno dell'edilizia scolastica di cui all'art. 1, co. 71368, nonché l 'esclusione dei 

fondi di accantonamento dal saldo di finanza pubblica degli Enti, nei limiti degli stanziamenti 

previsti per il fondo cTediti di dubbia esigibilità, esclusivamente pe1· la quota non finanziata 

dall'avanzo, nonché per i fondi da contenzioso e peT gli altri fondi Tischi di ciascun anno di 

programmazione, destinati a confluire nell'avanzo di amministTazione. 

Da ultimo, un effetto incentivante dei pagamenti, soprattutto in conto capitale, dovTebbe 

scaturi1·e dalla possibilità, limitata al 2016, di considerare il fondo plmiennale vincolato - al netto 

degli impOl'ti scatmenti dall'indebitamento - tra le entrate rilevanti, secondo un meccarnsmo 

similarn a quello del 2015, di cui si sono apprezzati gli effetti. 

Tale opzione dovrnbbe incentivare la spesa da parte di Enti che hanno accumulato negli anni 

consistenti quote di avanzo di amministrazione, ove confluite n el fondo plmiennale vincolato69, 

Muovendo da questa hTeve prnmessa, è ora possibile effettuare una pTima analisi delle risultanze 

del monitoraggio, tratte dalla banca dati Igepa, con l'iferimento ad un campione di 7.372 Comuni. 

Come si evince dalla tabella seguente (tabella 1 PAR - COM), alla data del 22 novemhrn 2016 

risultano avei· inviato il prospetto di monitOTaggio al terzo trimestre 70 6. 781 amministrazioni, pari 

al 91,66% del totale. 

66 Cfr. Seziono delle autonomie, delibera n. 9/2016/INPR 
67 Cfr. Ci:rcolare Ministe:ro dell'Economia e delle Finanze n. 5 del IO febbraio 2016. 
68 Tale norma, in coerenza con la normativa prnvigcntc, dispone che ai fini del saldo di finanza pubblica non v anno considerate le 
spese sostenute dagli Enti locali per interventi di edilizia scolastica effettuati a valere sull'avanzo di amministrazione e su risorse 
rivenienti dal ricorso al debito. 

69 Cfr. Sezioni riunite in sede di eontJ:ollo, i·eferto sul coordinamento della finanza pubblica, cit., par. 18. 
70Le modalità di trasmissione e di monitoraggio dei dati per l'anno 2016 sono state st abilite con decreto del Ministero 
dell'Econoinia e delle Finanze n. 53279 del 20 giugno 2016, emanato ai sensi dell'a1't. 1, co. 719, !. n. 208/2015. 
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Tabella 1-PAR/COM - Comuni dentl'anti nel campione 

H1·µ101w Enti tPnuti .tll'i1l\ io 
11u·icl1·11za 1•11 I i 

lfl \ J,t I o 11011 111\1.tlo 
(',1111p101w 

Piemonte 1.197 1.141 56 95,07 
Lombardia 1.514 1.471 42 96,90 

Veneto 572 559 13 97,55 
Lil[Uria 235 220 15 93,62 
Emilia-Romagna 326 318 8 97,55 

Toscana 271 263 8 96,68 

Umbria 91 79 1 86,81 
Marche 234 200 7 85,47 
Lazio 377 325 45 86,21 
Abruzzo 305 271 27 88,52 
Molise 136 115 21 84,56 
Campania 549 478 71 86,16 
Pu11;lia 258 231 27 89,53 
Basilicata 131 125 6 94,66 
Calabria 409 332 77 80,44 

Sicilia 390 295 95 74,87 

Sardema 377 358 19 94,43 

Totale complessivo 7.372 6.781 538 91,66 

Fonte: banca dati I GEPA, aggiornamento al 21novembre2016 

Pe1· quanto conceTne, invece, le Province e le Città metTopolitane, su un campione di 103 enti 

risultano ottemperanti all'obbligo di monitoraggio solamente 66 amministrazioni, pari al 63,1 % 

del totale. 

Tabella 1 - P AR/PROV - Pl'Ovince l'Ìentl'anti nel campione 

l{1·gi1t111· l1·1ri111ri11 Enti t•·1111li .il l'111\ w 
i1ll'id1·11z.t 11 

o 1·111 i 
111\ tal o ltOfl lii\ hlfO 

1'.llllf'IOl ll' 

Piemonte 8 8 - 87,50 

Lombardia 12 10 2 83,33 

Veneto 7 7 - 100,00 

Liguria 4 3 1 75,00 

Emilia-Romagna 9 8 1 88,89 

Toscana 10 7 3 70,00 

Umbria 2 1 1 50,00 

Marche 5 4 1 80,00 

Lazio 5 2 3 40,00 

Abruzzo 4 2 2 50,00 

Molise 2 2 - 100,00 

Campania 5 2 3 40,00 

Puglia 6 2 4 33,33 

Basilicata 2 - 2 -
Calabria 5 2 3 40,00 

Sicilia 9 3 6 33,33 

Sardegna 8 3 5 37,50 

Totale complessivo 103 66 37 63,11 

Fonte: banca dati IGEPA, aggiornamento al 21 novembre 2016 
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2.4.2 Prime valutazioni sulle i·isultanze del monitoraggio nei Comuni 

La tabella seguente (tabella 2 - PAR/COM) l'ipOTta sinteticamente i risultati del monitOTaggio del 

saldo di finanza pubblica al 30 settembl'e 2016, contenenti i dati pl'evisionali assestati, ai sensi 

dell'art. 175, co. 8, Tuel. 

Dei 6. 757 Comuni costituenti il campione (316 sono inadempienti), le risultanze pl'ovvisorie dei 

dati gestionali segnalano 1.553 Enti non in linea con l'obiettivo. 

Allo stato, la diffel'enza, a livello aggregato, tra saldo finale ed obiettivo di saldo finale di 

competenza (2 mld) è ben lungi dall'esse1·e colmata pel' via del basso livello di realizzazione delle 

pTevisioni delle entrnte (nel complesso, 53,4%) e delle spese finali (nel complesso, 64,1 % ) ivi 

i·ilevate. 

Sul primo vel'sante, i-ispetto al dato previsionale, risulta pa1·ticolarmente basso il livello degli 

accel'tamenti delle entl'ate in conto capitale (30,4% ), da Tiduzione di attività finanziarie (39,9% ), 

extra-tributarie (55%), oltre che tributaTie (68,7%). 

Non appare seconda1·io osse1·vare che, alla stTegua della necessai-ia simmetl'ia tempo1·ale imposta 

dal nuovo art. 179, co. 2, lett. c) bis, Tuel, pel'mane un l'ilevante livello d 'incertezza 

sull'ammontare dei trasfeTimenti correnti da accertal'e al Titolo II, ove si considel'i che ben il 40% 

degli importi p1·evisti non risulta ancora accertato alla fine del terzo trimestre, talché appaiono 

evidenti le ripercussioni negative di tali rital'di sulla concreta funzionalità degli Enti destinatari. 

Sempre alla stregua delle nuove modalità di contabilizzazione dei flussi d ' investimento 

pTOgrammati, appare considerevole anche il i-ital'do nella rnalizzazione dei livelli di spesa 

d'investimento previsti (impegnati solo per il 47,5%), vista anche la pai·ticolarn incidenza sui 

livelli di spesa finale da raggiungere. 

Le spese per edilizia scolastica, previste dall'a1"t. 1, co. 713, della legge di stabilità 2016, risultano 

ancora impegnate nella misura del 67% . 

Strutturalmente in linea con le previsioni - peraltrn suscettibili di ultei·iol'e modifica entro i 

termini di cui all'art. 175, co. 5 bis, lett. e, Tuel - appare la consistenza del fondo pluriennale 

vincolato iscritto in entrata e spesa sia per la parte corrente che per quella in conto capitale. 

Nel 2016, il saldo tra fpv di entrata e di spesa di pal'te couente ammonta ad oltre 1,33 miliardi di 

euro, mentre le previsioni nel 2017 e 2018 si riducono sensibilmente (208,3 e 52,4 mln). 

Per la parte in conto capitale, il saldo in questione ammonta nel 2016 a quasi 5 miliardi di euro 

(che clec1·esce a 288 mln nel 2017 e si riduce ulteriOTmente n ell'esercizio su ccessivo); tale 

differenziale scende a 4,7 miliardi ove sterilizzato della quota proveniente da indebitamento. 

131 Corte d ei conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    131    –



Complessivamente, in tale fase gestionale intermedia, il fondo pluriennale vincolato sembra 

consentfre un margine espansivo della spesa di investimento di oltre 4,7 miliardi di euro, e per la 

spesa conente cli 1,3 miliardi, per un totale di cll:ca 6 milia1·cli e, dunque, ben al cli là dei livelli (1 ,6 

mld solo per la parte corrente) raggiunti nel 2015 nell'ambito delle regole del patto cli stabilità 

interno. 

Un'altra posta contabile che ha effetti espansivi sulla spesa è rinvenibile nel fondo ci·editi di 

dubbia esigibilità (come noto, non oggetto d'impegno contabile), che, al netto della quota 

finanziata da avanzo, è pari a 2,5 miliardi cli etuo per la parte conente e a soli 58 milioni di euro 

per la parte in conto capitale. Nelle annualità successive, le previsioni complessive sono cli 2,3 e di 

2,6 miliardi di euro. 

Tra le altre poste destinate a confluire nella quota accantonata dell'avanzo, rileva il fondo rischi 

contenzioso, pai·i a 116,9 milioni di euro, mentre gli altri fondi (fondo cli riserva pe1· spese 

obbligatOl'ie e impreviste, fondo perdite società partecipate ed altri fondi spese e rischi futuri) 

ammontano complessivamente a 4·08,7 mln per la pa1·te conente e a 195,7 mln pe1· la parte in 

conto capitale. 
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2.4.3 P1·ime valutazioni sulle risultanze del monit01·aggio nelle P1·ovince e nelle 

Città metropolitane 

Il monitoraggio riguai·dante le Province e Città metropolitane pone in evidenza una situazione 

gestionale alquanto prnblematica, desumibile, innanzitutto, dall'esiguità del campione, costituito 

solamente da 65 Enti ottemperanti agli obblighi previsti dal decreto del Ministero Economia e 

Finanze n. 53.279 del 20 giugno 2016. Di questi ultimi, i·isulterebbero inadempienti, già in via 

previsionale, ben 41 Enti. 

I dati, pertanto, appaiono cli non agevole lettm_.a e devono indune una certa cautela, anche in 

considerazione dell'esiguità del campione preso in esame. 

Nell'ambito di quelli in regola con gli obblighi di trasmissione, le risultanze provvisorie dei dati 

gestionali al 30 settembrn 2016 segnalano la presenza di 31 Enti non in linea con l'obiettivo. 

Allo stato degli atti, può constatarsi che, a livello aggregato, il saldo previsionale tra entrate e 

spese finali è negativo. 

Le entrate finali rilevanti risultano accertate solamente per il 61 % circa. 

Particolarmente rallentato risulta l'andamento degli accertamenti c1elle enh·ate da riduzioni di 

attività finanziarie (pari al 20% degli importi previsti), di quelle in conto capitale (52,5 % ) e di 

quelle extrn-t1·ibutarie (56% ). 

I trnsferimenti correnti sono accertati nella misura del 70% circa(+ 10% rispetto ai Comuni). 

Le spese finali valide ai fini del saldo sono impegnate nella misura del 67% cirna. 

La capacità di programmazione delle spese correnti (ossia il rapporto tra impegni e previsioni) è 

pari al 65,l % , mentre, con riferimento a quelle in conto capitale, decresce al 63,6%. Gli importi 

stanziati per l 'edilizia scolastica (43,4 milioni) sono impegnati nella misura del 67%. 

Il saldo tra fpv di entrata e di spesa di parte conente ammonta a 417 milioni di euro, che decresce 

sensibilmente, allo stato, negli anni successivi (20,4 e 2,4 mln). 

Per la parte in conto capitale, il saldo in questione ammonta nel 2016 a 1,2 miliardi di euro (che 

decresce, attualmente, a 160,3 mln nel 2017 e a 24,3 mln nell'esercizio successivo), che arriva a 1 

miliardo ove sterilizzata della quota di indebitamento. 

Anche in questo caso, dunque, si riscontra un notevole margme espansivo della spesa (1,6 

miliai·di), ulteriormente incrementato dall'inclusione dei fondi destinati a conflufre nella quota 

accantonata cli cui all'art. 187, co. 1, Tuel. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto della quota finanziata da avanzo, è pa1·i a 85 milioni 

di eul'O per la corrente e a soli 13,5 milioni di eul'O per la parte in conto capitale, mentre il 

fondo rischi contenzioso è pari a 10, 7 milioni di euro. 

Una consistenza residuale hanno gli alt1·i fondi (fondo di riserva per spese obbligatorie e 

impreviste, fondo perdite società partecipate ed altri fondi spese e rischi futuri), che ammontano 

complessivamente a 8,3 mln per la parte corrente e a 3,5 mln per la parte in conto capitale. 

135 Cor te dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    135    –



,_
. 

w
 °' ("
) 

o ..
; .... ('!
> c.
. 

("
) o 1:::
1 a.
 

!;
" 

o t:l
 

('
!>

 "' $)
) 

crq
 

('!
> "' .... §" ('!
> :t
i 

1:1
 

$)
) t:l
 "' .... :>
l 

:>
l ;;- cr

q t:z
j g .... -o ("

) 

T
ab

el
la

 2
 -

P 
A

R
JP

R
O

V
 -

ri
su

lt
at

i 
m

on
iL

ot
·a

gg
io

 P
ro

v
in

ce
 e

 C
it

tà
 m

et
ro

p
o

li
ta

n
e 

al
 3

0 
se

tt
em

b
re

 2
0

1
6

 

•ta
 f

in
an

zi
at

a 
d

a 
de

bi
to

 

D
I)

 T
it

ol
o 

2 
-T

ra
sf

er
im

en
ti

 c
or

re
nt

i 
D

2l
 C

on
tr

ib
ut

o 
d

i c
oi

 a
ll'

ar
t.

 l
, c

om
m

a 
20

, l
e.

 
D

l T
it

ol
o 

2 
-T

ra
sf

er
im

en
ti

 c
or

re
nt

i v
al

id
i a

i 
fi

ni
 d

ei
 s

al
di

 fi
na

nz
a 

E
l T

it
ol

o 
3 

-
E

nt
ra

te
 e

x
tt

a-
tr

ib
ut

ar
ie

 
T

it
ol

o 
4 

-
E

nt
ra

te
 in

 c
/c

av
it

al
e 

G
) 

T
it

ol
o 

5 
-

E
nt

ra
te

 d
a 

ri
du

zi
on

e 
d

i a
tt

iv
it

à 
fi

na
nz

ia
ri

e 
H

l E
N

T
R

A
T

E
 F

IN
A

L
I 

V
A

L
ID

E
 A

l F
IN

I 
D

E
I 

S
A

L
D

I 
D

I 
F

IN
A

N
Z

A
 P

U
B

B
L

IC
A

 C
H

=
C

+
D

+
E

+
F

+
G

 
co

rr
en

ti
 a

l n
et

to
 d

el
 f

on
do

 v
lu

ri
en

na
le

 v
in

co
la

to
 

12
1 

F
on

do
 v

lu
ri

en
na

le
 v

in
co

la
to

 d
i o

ar
te

 c
or

re
nt

e 
13

) 
F

on
do

 c
re

di
ti

 d
i d

ub
bi

a 
es

ie
ib

il
it

à 
d

i o
ar

te
 c

or
re

nt
e 

al
 n

et
to

 d
el

la
 q

uo
ta

 fi
na

nz
ia

ta
 d

a 
av

an
zo

 
I4

l 
F

on
do

 c
on

te
nz

io
so

 i d
es

ti
na

to
 a

 c
on

il
ui

re
 n

el
 r

is
ul

ta
to

 d
i a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 
15

) A
lt

ri
 a

cc
an

to
na

m
en

ti
 (d

es
ti

na
ti

 a
 c

on
fl

ui
re

 n
el

 ri
su

lt
at

o 
di

 a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 

16
1 

Sp
es

e 
co

rr
en

ti
 o

er
 in

te
rv

en
ti

 d
i b

on
if

ic
a 

am
bi

en
ta

le
 d

i c
n

i a
ll

'a
rt

. I
, c

om
m

a 
71

6,
 L

e
a
e
 d

i s
ta

bi
li

tà
 2

01
6 

17
) 

Sp
es

e 
co

rr
en

ti
 p

er
 si

sm
a 

m
ag

gi
o 

20
12

, f
in

an
zi

at
e 

se
co

nd
o 

le
 m

od
al

it
à 

di
 c

oi
 a

tr
ar

t.
 1

, c
om

m
a 

44
1,

 L
eg

ge
 d

i s
ta

bi
li

tà
 2

01
6 

(p
er

 g
li 

E
n

ti
 lo

ca
li 

de
ll'

E
m

il
ia

-R
om

am
a,

 L
om

ba
rd

ia
 e

 V
en

et
o 

co
rr

en
ti

 v
al

id
e 

ai
 fi

ni
 d

ei
 s

al
di

 d
i f

in
an

za
 P

ub
bl

ic
a 

U
=

Il
+

I2
-I

3-
14

-l
5-

16
-I

 

in
 e

/c
ap

it
al

e 
pe

r 
in

te
rv

en
ti

 d
i b

on
if

ic
a 

am
bi

en
ta

le
 d

i c
u

i a
ll

'a
rt

. 
l,

 c
om

m
a 

71
6,

 L
ee

:e:
e d

i s
ta

bi
li

tà
 2

01
6 

L
7)

 S
pe

se
 in

 e
/c

ap
it

al
e 

pe
r t

ris
m

a 
m

ag
gi

o 
20

12
, f

m
an

zi
at

e 
se

co
nd

o 
le

 m
od

al
it

à 
di

 c
ui

 a
ll'

ar
t.

 l
, c

om
m

a 
44

1,
 L

eg
ge

 d
i s

ta
bi

li
tà

 2
01

6 
(s

ol
o 

r 
e:

li 
E

n
ti

 lo
ca

li 
de

lle
 R

ee
:io

ni
 E

m
il

ia
-R

om
ae

:n
a,

 L
om

ba
rd

ia
 e

 V
en

et
o 

1.
.8

) S
oe

se
 o

er
 la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

l 
M

us
eo

 N
az

io
na

le
 d

el
la

 S
ho

ah
 d

i c
u

i a
ll

'a
rt

. 
l.

 c
om

m
a 

75
0,

 L
e!

!e
:e 

di
 s

ta
bi

li
tà

 2
01

6 
L

l T
it

ol
o 

2
-

S
oe

se
 in

 e
/c

ap
it

al
e 

va
li

de
 a

i f
in

i 
de

i s
al

di
 d

i f
m

an
za

 p
ub

bl
ic

a 
(L

=
L

l+
L

2-
L

3-
L

4-
L

5-
L

6-
L

7·
L

8·
 

M
l T

it
ol

o 
3 

-S
oe

se
 o

er
 in

cr
em

en
to

 d
i a

tt
iv

it
à 

fi
na

nz
ia

ri
a 

S
P

E
S

E
 F

IN
A

L
I 

V
A

L
ID

E
 A

l F
IN

I 
D

E
I 

S
A

L
D

I D
I 

F
IN

A
N

Z
A

 P
U

B
B

L
IC

A
 C

N
=

l+
L

+
M

 
O

l S
A

LD
O

 T
R

A
 E

N
T

R
A

T
E

 E
 S

P
E

S
E

 F
IN

A
L

I V
A

L
ID

E
 A

l F
IN

I 
D

E
I S

A
L

D
I 

D
I 

F
IN

A
N

Z
A

 P
U

B
B

L
IC

A
 C

O
=A

+
B

+
H

-N
 

P
) O

B
IE

T
IT

V
O

 D
I 

SA
L

D
O

 F
IN

A
L

E
 D

I 
C

O
M

P
E

T
E

N
Z

A
20

16
 

Q
) 

D
IF

F
E

R
E

N
Z

A
 T

R
A

 I
L

 S
A

L
D

O
 T

R
A

 E
N

T
R

A
T

E
 E

 S
P

E
S

E
 F

IN
A

L
I E

 O
B

rE
T

fI
V

O
 D

I S
A

L
D

O
 F

IN
A

L
E

 D
I 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
A

 
0

-P
 

1.
75

0.
11

7 
3.

07
4.

67
5 

1.
83

9.
05

3 -
1.

83
9.

05
3 

54
5.

62
8 

1.
95

2.
92

2 

1
18

.3
40

 
7.

53
0.

61
8 

6.
07

9.
33

9 
43

.7
34

 

85
.0

89
 

10
.6

62
 

8.
30

6 

6.
01

9.
01

6 
3.

46
6.

17
1 

67
8.

75
0 

13
.5

30
 

3.
51

3 
43

.4
42

 

2.
58

8 

4
.0

81
.8

48
 

45
.0

92
 

10
.1

45
.9

56
 

-4
04

.2
54

 

-2
7.

21
8 

-3
77

.0
36

 

41
 

F
o

n
te

: 
b

an
ca

 d
at

i 
IG

E
P

A
, a

g
g

io
rn

am
en

to
 a

l 
2
1

n
o

v
em

b
re

2
0

16
; i

m
po

rt
i 

in
 m

ig
li

ai
a 

di
 e

u
ro

 

13
6 

C
or

te
 d

ei
 c

o
n

ti
 I

 R
el

az
io

n
e 

su
ll

a 
ge

st
io

ne
 f

in
an

zi
ar

ia
 d

eg
li

 E
n

ti
 lo

ca
li

 

46
0.

96
7 

1
.7

50
.1

17
 

1.
95

0.
04

3 
63

,4
2

 
1.

28
6.

34
2 

69
,9

5 
-

1.
28

6.
34

2 
69

,9
5

 
30

5.
82

9 
5

6,
0

5
 

1.
02

4.
73

6 
52

,4
7

 
23

.7
46

 
2

0,
0

7
 

4.
59

0.
69

6 
60

,9
6 

3.
87

4.
80

9 
63

,7
4 

43
.7

34
 

1
0

0,
00

 
-

0,
00

 
-

0,
00

 
-

0,
0

0
 

3.
91

8.
54

3 
65

,1
0 

2.
20

6.
46

3 
63

,6
6 

67
8.

7
50

 
10

0,
00

 
0,

00
 

0,
00

 
29

.4
21

 
67

,7
2 

0,
00

 

2.
85

5.
79

2 
69

,9
6 

6.
75

9 
1

4,
99

 
6.

78
1.

09
4 

66
,8

4
 

20
.6

86
 

-5
,1

2 

-2
7.

21
8 

1
0

0,
0

0
 

47
.9

04
 

-1
2,

7
1

 

3
1

 
75

,6
1 

–    136    –



3 GLI ANDAMENTI E GLI EQUILIBRI FINANZIARI 

COMPLESSIVI NELLA GESTIONE 2013-2015 DI COMUNI, 

PROVINCE E CITTÀ METROPOLITANE 

3.1 I Comuni 

3.1.1 Premessa 

Gli equilibri di bilancio, soprattutto a seguito dell'entrata in vigore della legge cost. 20 aprile 2012, 

n. 1, sono stati oggetto di semp1·e crescente attenzione da parte del legislato1·e, più volte 

inte1·venuto negli ultimi anni al fine di approntare fOTme di tutela sempre più incisive ed efficaci. 

In questa prospettiva si colloca, ad esempio, l 'introduzione, ad opera del d.l. n. 174/2012, di una 

serie di controlli interni, modulati sia sul singolo atto (controllo di regolarità contabile) che 

sull'inte1·a gestione finanziaria (controllo sugli equilibri finanziari) , da esercitare sotto la dfrezione 

del responsabile del se1·vizio finanzia1·io . 

Tali tipologie di audit si aggiungono al tradizionale obbligo di monitoraggio degli equilibri generali 

di bilancio, da garantire almeno una volta l'anno - entro il 31 luglio71 - ai fini dell'eventuale 

adozione delle misure di riequilibrio previste dall'art. 193 del Tuel. 

Detta norma prnvede che, qualOTa i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui, in sede di salvaguardia degli equilibri, debbano adottarsi anche 

le misme necessarie a ripristinare il pareggio, nonché i provvedimenti necessari ad adeguare il 

fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato cli amministrazione, in caso di gravi 

squilibri riguardanti la gestione dei residui72• 

71 Il d.lgs. n . 126/2014, a decorrere dal 2015, ha anticipato al 31 luglio il predetto termine di verifica degli equilibri, origina1·iamente 
fissato al 30 settembre. 
72 A seguito delle modifiche introdotte dal d.lgs. n. 126/2014, a decorrere dal 2015, gli Enti locali sono tenuti a rispettare durante 
la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri in termini di competenza e di cassa. 
Con la periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'Ente locale, e comunque almeno w ia volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto ciel permanere degli equilibri generali di b ilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: le misui·e necessarie a ripristinare il pareggio, qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei i·csidui; i pTovvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; le iniziative necessarie ad 
adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squiliLri rigna1·danti la 
gestione dci residui. 
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Con l'entrnta a 1·egime della riforma dell'armonizzazione dei sistemi contabili, in un'ottica di 

rappresentazione analitica ed integrata dei fenomeni gestionali e di anticipazione della soglia di 

tutela, è stata ampliata la stessa accezione di "equilibl'Ìo di bilancio", da intendere in una versione 

complessiva ed analitica del pru:eggio non solo finanziario, ma anche economico (equilibrio tra 

costi e ricavi che consente un incremento patrimoniale attrave1·so l'utile d 'esercizio) e 

patrimoniale 73 (equilibrio tra impieghi e fonti di finanziamento, tra risorse proprie e di tel'Zi e tra 

attivo immobilizzato ed attivo circolante). 

Rinviando ad apposite sezioni della r elazione la trattazione della gestione in disavanzo e degli 

aspetti economico patrimoniali, ci si limiterà in questa sede a trntta1·e gli equilibri finanziari, che 

l'ente è tenuto a gm·antire, tanto nella gestione corrente che in quella d'investimento, con 

riferimento sia alla gestione di competenza che di cassa, secondo le regole p1·eviste, a regime, 

dall' art. 162, co. 6, Tuel74 • 

Nel presente capitolo, la tematica degli equilibri finanziari sarà affrontata nella seguente triplice 

prnspettiva: 

);;>- gestione di competenza, che dà atto del rispetto delle impostazioni fondamentali della 

prngrammazione e della capacità dell'ente di utilizzare le risorse disponibili accertate; 

);;>- gestione di cassa , che consente di cogliere il livello di attendibilità delle p1·evisioni 

att1·averso il 101·0 effettivo grado di realizzo in incassi e pagamenti; 

);;>- gestione r esidui, che contribuisce a valutare la costruzione degli equilibri nell'andamento 

storico dell'amininistrazione, all'esito delle registrnzioni contabili effettuate in anni 

precedenti e riportate nel conto del bilancio. 

La combinazione dei suddetti elementi consente di coglie1·e i risultati gestionali anche attrave1·so 

l'utilizzo di alcuni indicatori sintetici. 

Al fine di forniTe una rappresentazione più completa dell'evoluzione dei fenomeni esaminati, le 

analisi si fondano sui dati derivanti dai rendiconti 2013, 2014 e 2015, di un campione - omogeneo 

73 Cfr. Postulato n. 15 allegato al d.lgs. n . 118/2011. 
7'1 Tale norma dispone l'obbligo che il bilancio di previsione sia deliberato in pareggio finanziario complessivo pe1· la compet enza , 
comprensivo dell'u tilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupe1·0 del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo 
di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese corrnnti sommate alle previsioni ùi competenza 
relative ai trasferimenti in e/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento 
dci mutni e degli altri prnstiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono cssc1·c complessivamente supe1·iori alle 
previsioni di competenza dei primi tl'C titoli dcll'cntratu, ai contribuiti clestinati al rimborso dci prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di 
compctcn.za di parte COl'l'ent e e non possono avere altra forma cli finanziamen.to, salvo le eccezioni tassativamente indicate n el 
principio applicato alla con.tahilità finan.ziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio a i fini del 
rispetto dcl principio dell'integi·ità . 
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nel triennio - di 6.054 Comuni, pari al 75,2% del totale, con una popolazione rappresentata pari 

al 71,6% (fonti Istat)75. 

Tabella 1 EQC: Comuni del campione per ai·ea geografica 

Hl'gion" E111i Popolazione To lalr (dal i IST.\T) 

Piemonte 1.005 3.824.840 
Lombardia 1.289 6.612.269 
LiJruria 159 677.870 
Trentino Alto Adia:e 261 943.042 
Veneto 451 3.317.341 
Friuli Venezia Giulia 184 1.087.812 
Emilia Romaa:na 253 2.897.046 
Toscana 223 2.710.169 
Umbria 74 569.143 
Marche 171 1.147.376 
Lazio 262 5.132.806 
Abruzzo 221 883.682 
Molise 97 233.917 
Campania 388 4.754.959 
Puiilia 188 2.981.248 
Basilicata 103 380.555 
Calabria 259 1.261.269 
Sicilia 186 2.987.974 

280 1.142.734 
Totale 6.054 43.546.052 

Totale Italia (tutti i Comuni) 8.047 60.795.600 
I Peso % su Totale Italia 75,23 71,63 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su ùati Sirtel, aggiornamento al 3 novembre 2016 

I Comuni, inoltrn, sono aggregati anche per fasce demografiche, al fine di consentire un'analisi 

delle condizioni di equilibrio finanziario tarata su base dimensionale, che tenga conto delle 

variabili connesse alla dive1·sa capacità di bilancio ed alla diversa incidenza dei vincoli di finanza 

pubblica. 

Gli andamenti e gli indici sono costruiti sm dati della competenza depm·ati delle partite per 

movimento fondi. 

L'analisi della gestione di cassa e dei residui i·iguarda, mvece, i dati della gestione n ella sua 

interezza (competenza e residui). 

75 Nel campione mancano i Comuni ùella V alle d 'Aosta, i cui modelli contabili non consentono l'automatica aggregazione dei dati. 
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Tabella 2 EQC: Comuni del campione per fascia clemografica 

fa, .. ,. d1·111ogr:dic·l11· \11m1·ro E111i 
l'o polazio 1w To!,dc· 

(da ti JST \T) 

Fascia 1 2.646 2.511.978 

Fascia 2 1.623 5.230.079 

Fascia 3 909 6.430.926 

Fascia 4 522 7.236.939 

Fascia 5 283 9.339.956 

Fascia 6 64 6.413.726 

Fascia 7 7 6.382.448 

Totale 6.054 43.546.052 

Totale Italia (tutti i Comuni) 8.047 60.795.600 

lpeso % su Totale Italia 75,23 71,63 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel, aggiornamento al 3 novembrn 2016 

3.1.2 Gli andamenti: gestione di competenza e gestione di cassa 

3 .1. 2 .1 Gestione di competenza 

Nel 2015, nonostante l'entrata a regime della rifmma dell'armonizzazione contabile, e dunque 

della nuova modalità di contabilizzazione di entrnta e spesa secondo il principio di competenza 

finanziaria potenziata, si registrnno scostamenti di lieve entità rispetto alla gestione di 

competenza degli anni precedenti. 

Nel campione in esame si conferma, a livello aggregato, un avanzo di gestione di quasi 2 mld, in 

linea con le omologhe risultanze 2014. 

L'equilibrio finanziai·io tra entrate e spese finali viene garantito, con un esubero degli 

accertamenti sugli impegni del 6,85 % , al pari con quanto riscontrato negli esercizi precedenti 

(+6,45% nel 2014 e+ 5,6% nel 2013). 

Le entrate finali, in termini di competenza, si attestano a 51 mld circa, facendo così registra1·e un 

lieve incremento rispetto all'anno precedente (+2,1 %), che compensa quasi del tutto la flessione 

Tegistrata nel 2014 (-2,3%) rispetto all'anno p1·ecedente. 

Sul fronte opposto, le spese finali, pari nel 2015 a 47,7 mld, crescono lievemente rispetto al 2014 

(+1,75%), senza, tuttavia, arrivare ai livelli del 2013, in cui l 'avanzo finanziario è lievemente 

inferiore. 

Volendo pl'OcedeTe ad un esame più dettagliato, si osserva che gli accertamenti correnti, che nel 

campione ammontano a 43,l mld, risultano lievemente superiori ai corrispondenti livelli del 2014 

(+0,4%), anche se non ancora attestati ai livelli del 2013 (-2% circa). 
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Tabella 3 EQC: Anclamento clegli accertamenti e clelle l'iscossioni nel triennio 2013-2015 

:2111:1 
1·on11wtt·nza n•s1d 11i to l ,d<' 

anu•ul i ,u'ct>rlanH'n Li ac·c·1·r t a 1t1t'llti 

TITOLO I 25.718.127 18.439.737 10.811.910 4.548.069 36.530.037 22.987.806 

TITOLO II 9.241.265 7.089.025 4 .239.372 2.105.961 13.480.637 9.194.985 

TITOLO ID 8.824.281 4.863.543 9.231.439 3.270.683 18.055.720 8.134.227 

Totale Entrate Correnti 43.783.673 30.392.305 24.282.722 9.924.713 68.066.395 40.317.018 
Titolo IV. Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di capitale 7.372.419 3.064.620 17.403.913 3.184.076 24.776.333 6.248.696 
e da riscossione di crediti 
Titolo V. Entrate derivanti da 

6.586.905 5.905.499 4.130.575 1.057.959 10.717.480 6.963.459 
accensione di vrestiti 
Totale entrate conto capitale 13.959.325 8.970.119 21.534.488 4.242.035 35.493.813 13.212.154 
Titolo VI. Entrate da servizi per conto 

4.137.344 3.777.449 1 .102.125 332.637 5.239.469 4.110.086 
di terzi 
Totale Entrata 61.880.342 43.139.873 46.919.335 14.499.385 108.799.677 57.639.259 

E111r.11t· I 
( '0tllfH'lt•J17,il l'l'sidui lota l1• 

. . . . . . . . . 
at·eerta111t·11 ti l'IM'fJ:-;<.; JOl l l a<'l'l'rlantt·uti rL:-<l' 0 "' ... 1011 1 acc·t•r t ,t111e 11t i n sc•o ....... IO ll l 

TITOLO I 28.081.716 21.014.540 12.754.676 5.542.137 40.836.392 26.556.678 
TITOLO II 6.839.299 4.564.340 3.953.190 2.072.810 10.792.489 6.637.149 
TITOLO III 8.054.405 4.756.474 9.390.171 2.212.396 17.444.576 6.968.870 
Totale Entrate Correnti 42.975.420 30.335.354 26.098.038 9.827.343 69.073.457 40.162.697 
Titolo IV. Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di capitale 7.056.810 2.510.788 16.312.030 3.208.975 23.368.840 5.719.763 
e da riscossione di crediti 
Titolo V. Entrate derivanti da 

7.330.711 6.447.542 3.359.197 698.497 10.689.908 7.146.038 
accensione di 1>restiti 
Totale entrate conto capitale 14.387.521 8.958.330 19.671.227 3.907.472 34.058.748 12.865.801 
Titolo VI. Entrate da servizi per conto 

3.837.322 3.589.527 887.633 232.568 4.724.956 3.822.096 
di terzi 
Totale Entrata 61.200.263 42.883.211 46.656.898 13.967.383 107.857.161 56.850.594 

t ' f> l ll Jll'lt'llZH rc•sicl u i t o l,1 1<-
. . . . . . . . . 

aC'l'l ' l' l i.llllt'll l i nscoss 10111 i.ll' ( 'l'l'l,lllU' lll i n ... cos ... 101 11 a ('1' t'r l a111 1· 11 1 i rl.._t' O S.._ IUll l 

TITOLO I 27.807.135 20.904.737 12.503.150 4.853.719 40.310.285 25.758.456 
TITOLO Il 6.367.516 4.222.538 3.297.732 1.760.914 9.665.248 5.983.452 
TITOLO ID 8.979.828 5.154.408 9.011.144 1.946.329 17.990.972 7.100.737 
Totale Entrate Correnti 43.154.480 30.281.683 24.812.026 8.560.962 67.966.505 38.842.645 
Titolo IV. Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti di capitale 8.135.668 4.353.661 7.197.398 2.179.175 15.333.066 6.532.835 
e da riscossione di crediti 
Titolo V. Entrate derivanti da 

8.245.244 7.659.058 2.564.407 619.393 10.809.651 8.278.451 
accensione di prestiti 
Totale entrate conto capitale 16.380.912 12.012.719 9.761.806 2.798.567 26.142.718 14.811.286 
Titolo VI. Entrate da servizi per conto 

17.459.483 17.195.041 742.687 214.546 18.202.170 17.409.587 
di terzi 
Totale Entrata 76.994.874 59.489.443 35.316.519 11.574.075 112.311.393 71.063.518 

Font e: elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!, aggio1·namento al 3 novembre 2016, valori in migliaia cli euro 

Anche la spesa con ente (38,7 mld) i·isulta in lin ea con i livelli dell'anno precedente, m entrn si 

registr a una significativa flessione della sp esa p e1· rimbOl'so prestiti, che si i·iduce del 35,6%, 

p assando da 4,1 a 2, 7 mld, probabilmente per effetto non solo dei nuovi principi contabili (che, 

com e noto, postulano l'imput azione al bilancio dell'esercizio in cui viene a scadenza l'obbligazione 

di p agamento della rnta di ammOl'tament o annu ale), ma anche delle significativ e ope1·azioni di 

rin egoziazione del debito poste in essern nel 2015. 
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Ai fini del risultato complessivo, al lievissimo incremento delle entrate correnti ( + 180 mln, pari a 

0,4%) fa riscontrn un incremento delle entrnte in conto capitale del 12,8% (+885 mln ciTca) e della 

correlata spesa, al netto dell'intervento 10 ( +785 mln, pari al 9 ,6 % ). 

Quest'ultima, al di là delle fisiologiche oscillazioni legate ai programmi cli volta in volta deliberati 

dalle amministrazioni locali, risente anche della rimodtùazione in chiave espansiva dei vincoli del 

patto di stabilità interno, di cui si è 1·ife1·ito 76. 

Ai fini degli ecp.ùlibri conenti, non si riscontrano significativi scostamenti 1·ispetto agli anm 

prncedenti, pm· alla luce delle specificità introdotte dalla nuove rngole di contabilizzazione in 

regime armonizzato, anche in rife1·imento all'obbligo cli imputazione contabile dell'obbligazione 

attiva o passiva all'esercizio in cui viene a scadenza. 

Le entrate tributarie, nonostante la contabilizzazione integrale del credito anche in riferimento 

alle entrate cli dubbia e difficile esazione (compensata, come noto, dalla svalutazione tramite 

accantonamento a fede) , si riducono lievemente (-1 %) rispetto al 2014, dopo il sensibile 

incrnmento rngistrato nell'ese1·cizio precedente ( +9,2 % ). 

Ai fini del consistente margine corrente ( 4,4 mld) , in un quadrn di tendenziale stabilità della spesa 

corrente, concorre un incremento di 925 mln delle entrate extratributarie (+ 11,5%, che ritornano 

ai livelli del 2013), in grado cli compensare l'andamento dei primi due titoli delle entrate. 

Contribuisce alla Tiduzione degli accertamenti al titolo II dell'entrata la sempre più marcata 

transizione verso un modello di finanza autonoma, mentre si stabilizzano gli effetti di alcune 

nuova modalità di contabilizzazione, tra cui, in primis, quella relativa al fondo di solidarietà 

comunale. 

Le entrate da indebitamento di medio - lungo periodo fanno rngistrare una particolare flessione 

(-1,8 mld, pari al -56,8%), cui fa riscontro una conispondente riduzione delle spese per rimborso 

prestiti (-1,5 mld, pari al -35,6%) al netto della cat. 1. 

Il decremento degli accertamenti al titolo V rispetto al 2013 e 2014 è da imputare anche alla 

contabilizzazione, in quelle annualità , delle anticipazioni di liquidità previste dall' art. 1, corrnna 

13 e ss., cl.I. 8 apTile 2013, n. 35 e art. 31 e ss., cl.I. n . 66/201477. 

76 Cfr. ante cap. 2. 
77 Con l'art. 31, d.I. n. 66/2014, è stata stanziata la somma di 2 miliardi di euro per incrementare la dotazione del Fondo destinato 
al pagamento delle pemlenze degli enti locali nei confronti delle società cd enti partecipati (ex art. 1, co. 10, d.l. n. 35/2013). Il 
successivo art. 32, d.l. 24 aprile 2014, ha previsto un incremento di 6.000 milioni cli curo della dotazione per l'anno 2014 del "Fondo 
per assicmarc la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili" di cui al comma 10 dell'art. 1, d.l. 8 aprile 2012, n. 35 
convel'tito, con modificazioni, I. 6 giugno 2013 n. 64, per fa1· fronte ai pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati alla 
data dcl 31 dicembl'e 2013. La ripartizione dell' incremento tra le tre Sezioni dcl Fondo, tra le quali quella d edicata agli enti locali 
è stabilita con Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Cfr, sltl punto, Sezione delle autonomie, "L'utilizzazione delle 
anticipazioni di liquidità nei bilanci degli enti territoTiali", audizione presso la Commissione parlamentare per l'attuazione del 
federalismo fiscale dcl 22 ottobre 2015. 
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Tale flessione degli oneri restituto1'Ì da indebitamento contribuisce al consistente incremento 

dell 'avanzo economico finanziario (1,77 mld a fronte di 156,8 mln nel 2014). 

Il margine couente, ossia il saldo tra entrate e spese correnti, conferma una situazione di avanzo 

(4,4 mld) in progressivo aumento rispetto agli anni precedenti (4,3 mld nel 2014 e 3,7 mld nel 

2013). 

Particolarmente consistenti appaiono le contabilizzazioni dei servizi per conto terzi, che passano 

da 3,8 a 17,5 mld, quasi integralmente riscossi (17,2 mld). 

TaLella 4 EQC: Andamento clegli impegni e dei pagamenti nel triennio 2013-2015 

Sp<'sa l :1 
l'Ott1pt'lf'llZ.1l n·si<l11i Io ta le 

l1111>1·gui l11qwg11i Paganit•nti lm111'gui P,tga n1l·11t i 

Titolo I 40.128.327 28.068.901 19.071.471 10.798.734 59.199.798 38.867.635 
Titolo Il 8.321.797 1.382.722 31.648.851 7.409.294 39.970.648 8.792.016 
Titolo ID 8.331.985 5.444.642 626.419 466.624 8.958.404 5.911.266 
Totale 56.782.109 34.896.265 51.346.741 18.674.652 108.128.850 53.570.917 
Titolo IV 4.137.531 3.516.762 1.595.292 570.381 5.732.824 4.087.143 
Totale 8Peea 60.919.641 38.413.027 52.942.033 19.245.033 113.861.674 57.658.060 

Sp1•sa 1-1 
•·0111p1•lr11za rrsidui tota li' 

l m 1wg11i Paµa1ut •ut i l11111< ·g11 i Pagauw11li l 111 p1·g11i P ,tga111t·11 1i 

Titolo I 38.683.225 27.608.543 18.247.453 11.492.078 56.930.679 39.100.621 
Titolo Il 8.368.876 1.235.481 27.478.758 5.604.663 35.847.634 6.840.143 
Titolo1Il 8.363.232 5.679.222 2.784.502 633.749 11.147.734 6.312.971 
Totale 55.415.334 34.523.246 48.510.713 17.730.490 103.926.047 52.253.736 
TitololV 3.837.568 3.315.826 1.390.838 526.764 5.228.406 3.842.590 
Totale1 eia 59.252.902 37.839.072 49.901.550 18.257.254 109.154.452 56.096.326 

Sp<•sa I:; 
eo1npl'tt·11za r11oddui to la l1· 

J111pPµ:11i P,1g,11111·11ti l1u11t·µ,111 Paga11tt·11ti f11 q H'gt1 1 Pag.uue11 ti 

Titolo I 38.718.986 28.689.514 11.971.017 8.018.383 50.690.003 36.707.897 
Titolo Il 9.283.523 4.385.747 7.437.675 3.700.212 16.721.198 8.085.959 
Titoloill 9.530.520 8.437.985 1.367.391 725.856 10.897.911 9.163.841 
Totale 57.533.028 41.513.245 20.776.083 12.444.451 78.309.111 53.957.696 
Titolo IV 17.446.289 16.595.412 1.226.500 491.407 18.672.789 17.086.818 
Totale 8Peea 74.979.317 58.108.657 22.002.583 12.935.858 96.981.900 71.044.515 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su da ti Sirtel, aggiornamento al 3 novembre 2016, valori in migliaia di curo 
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3 .1. 2. 2 Gestione di residui 

In applicazione delle modificazioni appoTtate dalla noTmativa sull'ru:monizzazione contabile7B al 

Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali ( d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267), in 

paTticolaTe agli articoli da 186 a 190 ch e dispongono in materia di 1-isultato di amministrazione e 

residui, a decorre1·e dall'esercizio finanziario 2015, con la predisposizione dei bilanci relativi 

all'esercizio 2015 e successivi, gli Enti locali sono chiamati ad operare una ancor più rigorosa ed 

attenta verifica (rispetto al passato) delle voci classificate nei residui (sia attivi che passivi), 

finalizzata a mantenere in bilancio solo quelle pe1· le quali la riscossione e/o il pagamento possa 

essere previsto con un rngionevole grado di certezza. 

I residui79, infatti, una volta ripOI'tati nel bilancio, conconono a formm·e il 1·is1ùtato di 

amministrazione e, pertanto, le poste in conto resid1ù devono essere collegate a veri crediti e veri 

debiti della Pubblica Amministrnzione. Diversamente, i dati di bilancio potrebbero falsamente 

rapprnsentare, in caso di un saldo attivo dei residui che sia tale per effetto di crediti non fondati, 

un avanzo cli amminisn·azione a c1ù non c01Tispondano reali risorse finanzia1·ie, effettivamente 

spendibili con ovvie i·ipercussioni sulla tenuta degli equilibri di bilancio o, ancor peggio, 

potrebbero rappresentaTe un Tis1ùtato di gestione solo apparentemente (formalmente) positivo. 

Al fine, quindi, di confeTire veridicità ed attendibilità al bilancio dell'Amministrazione locale il 

legislatore (sia nella nonnativa previgente che in quella sopravvenuta sull'armonizzazione) ha 

stabilito che annualmente, e in ogni caso prima della p1·edisposizione del i·endiconto con effetti sul 

m edesimo, l'ente debba procedere ad una specifica operazione di riaccertamento dei residui attivi 

e passivi (cd. riacce11:amento mdinario) tesa a verificare: la fondatezza giuridica dei crnditi 

78 D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d. lgs. 10 agosto 201'1·, n. 126, che all'art. 74 dispone in materia cli adeguamento 
dell'Ordinamento contabile degli enti locali cd apporta modificazioni agli artt. 114, 147, 147-quatcr, 150, 151 , 152, 154, 157, 162, 
163,164,165, 166, 167, 168, 169, 170, 172, 174, 175, 176, 179,180, 181, 183, 185, 186, 187, 188, 189, 191, 193, 195, 197, 199, 200, 
201, 203, 204, 205 bis, 206,209, 215, 216, 222, 224, 225, 226, 227, 228, 229, 230, 231, 232, 246, 250 e 268 bis ed abroga gli ru:tt.60 e 

171. 
79 I residui attivi rappresentano i crediti dell'ente nei con.fronti dci soggetti ter.i;i e sono costituiti dalle somme accertate e non 
riscosse entro il termine dell'ese1·cizio. Di essi deve esse1·e data evidenza contabile in conformità a quanto prescritto dai principi 
applicati della contabilità finanzial'ia di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. Pertanto possono essei·e mantenute h ·a i residui <lell'ese1·cizio solo ed esclusivamente le entrate accertate per le quali 
esiste un titolo giuridico che costituisca l'Ente locale creditore della con elativa entrata esigibile nell'esercizio. Diversamente, le 
somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio non costituiscono i·esidui bensì minori 
entrate i·ispetto alle previsioni ed tale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione (Art. 189 TUEL). Quando 
un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina dalle scrittme finanziarie e, per lo stesso importo 
del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel Tisultato di amministrazione a titolo di fondo ci·editi cli dubbia 
esigibilità. A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento (01·dina1fo) dci residui attivi deve essere ridetenninata la quota 
dell'avanzo cli allllllinistrazionc accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio contabile applicato della contabilità 
finan:i:iaria di cui all'allegato n. 4-/2 <lei decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, punto 2, par. 3.3) . 
I residui passivi rapprnsentano i debiti che l'ente ha nei confronti di tcl'Zi e sono costituiti dalle somme impegnate e non pagat e 
entro il termine dell'esel'Cizio. Divel'Samente, le somme non impegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di 
spesa e, a t ale titolo, concorrono a determinare i risultati finali della gestione (Art. 190 TUEL) 
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accertati e della loro esigibilità, l'attendibilità della scadenza dell' obbligazione prevista m 

occasione dell'accertamento o dell' impegno, il permanere delle posizioni debitorie effettive degli 

impegni assunti, la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 

Ciò al fine di individuare i crediti di dubbia e difficile esazione, i c1·editi riconosciuti assolutamente 

inesigibili, i crediti riconosciuti insussistenti, per l 'avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito, i debiti insu ssistenti o prnscritti, i crediti e i debiti non imputati 

correttamente in bilancio a seguito di errOl"i materiali o di revisione della classificazione del 

bilancio, per i quali si renda necessai·ia la riclassificazione, nonché i c1·editi ed i debiti imputati 

all'esercizio di rife1·imento che non risultano di competenza finanziaria di tale ese1·cizio, per i quali 

occorre procedere alla reimputazione contabile all'eser cizio in cui il credito o il debito diventa 

esigibile. 

Considerata la finalità della norma, l'operazione annuale di riaccertamento ordinarioB0, che deve 

trovare specifica evidenza nel rendiconto finanziario, impone l'effettuazione di un controllo 

sostanziale e non solo fOl"male, nel corso del quale l'ente è tenuto a mantenere un comportamento 

prudente81• Sul punto, peraltro, occorre ricordare che, alla luce delle disposizioni introdotte in 

materia di aTmonizzazione contabile, il rendiconto degli Enti territmiali dovrebbe riacquisÌl'e la 

propria forza rappresentativa sul versante delle risorse in entTata, Tilevando esclusivamente 

crediti veritieri, anche se di dubbia e difficile esazione, oppmtunamente corretti dall'apposito 

fondo crediti di dubbia esigibilità e, sul fronte delle risorse in uscita, la corretta imputazione agli 

esercizi di riferimento, individuati sulla scOTta di un'adeguata programmazione delle relative 

procedm·e di spesa, anche attraverso l'acceTtata compatibilità dei conseguenti pagamenti con gli 

stanziamenti di bilancio, a pena di Tesponsabilità amministrativo-contabile e disciplinareB2. 

80 Il r iaccertamento dei residui, essendo un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche nel corso dell'escrnizio 
provvisorio, entro i termini previst i per l'approvazione del r endiconto. 
81 Il principio della prudenza -principio contabile generale n. 9- si applica sia nei documenti contabili di programmazione e del 
bilancio di previsione, sia nel rendiconto e bilancio d'esercizio e stabilisce che: "nel bilancio di previsione, più p1·ecisamente nei 
documenti sia finanziari sia economici, devono essere iscritte solo le componenti posit ive che ragionevolmente saranno disponibili 
nel periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negativo saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e 
direttamente collegate alle riso1·se previste. Nei documenti contabili di rnndicontazione il principio della prudenza comporta che 
le componenti positive non i·ealizzate non devono essere contabilizzate, mentre tutte le componenti negative devono essere. 
contabilizzate e quindi rendicontate, anche se non sono definitivamente realizzate. II principio della prudenza così definito 
rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo formativo delle valutazioni presenti n ei documenti contabili del sistema 
di bilancio. I suoi eccessi devono però essere evitati perch é sono pregiudiziev oli al rispetto della rappresentazione veritiera e 
corretta delle scelte programmatiche e degli andamenti effettivi della gestione e quindi rendono il sist ema di bilancio inattendibik 
Il principio della prudenza non deve condurre all'arbitraria e immotivata riduzione delle previsioni di entrata, proventi e 
v alutazioni del patrimonio, bensì esprimere qualità di giudizi a cui deve informarsi un procedimento valutativo e di formazione 
dci documenti del sistema di bilancio che i·isulti veritiero e corretto. Ciò soprattutto nella ponderazione dei rischi e delle incertezze 
connessi agli andamenti operativi degli enti e nella logica di assicurare ragionevoli stanziamenti per la continuità 
dell'amministrazione" (pincipio contabile generale n . 9 - Ali. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.). 

BZ In t ermini: deliberazione n . 4/SEZAUT/2015/INPR del 24 febbraio 2015 in cui si sottolinea che «La puntuale applicazione delle 
richiamate disposizioni è di fondamentale imp01·tanza p er il conetto avvio dell' armonizzazione contabile, la cui principale finalità, 
per il profilo della spesa, è quella di controllare la formazione e lo smaltimento dei residui. Ciò anche in considernzionc della 
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Diversa finalità e natma ha invece l'attività prevista dall'art. 3, comma 7, d.lgs. n. 118/2011 e ss . 

mm., di riaccertamento straordinario dei residui - operazione eccezionale non frazionabile e non 

ripetibile83, dn:etta ad adeguare lo stock dei r esidui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 alla nuova 

configmazione del principio contabile generale della competenza finanziaria cd. potenziata84 che, 

secondo la richiamata disposizione normativa, doveva esse1·e effettuata, con un unico atto 

deliberativo di competenza della Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico

finanziario85, contestualmente all'approvazione del rendiconto 201486. 

In sostanza il legislatme ha prnvisto che gli enti, prima di adeguare al nuovo principio lo stock dei 

residui attivi e passivi provenienti dagli eser cizi p1·ecedenti, dovessero dapp1·ima det e1·minarne 

l'importo in via definitiva, nel rispetto del previgente ordinamento contabile, con l 'approvazione 

del r endiconto della gestione 2014, e, quindi, procedere alle operazioni di riaccerta.mento 

straordinario d ei residui, individuando p er ciascun i·esiduo definito nel rispetto del vecchio 

ordinamento, quelli non sorretti da alcuna obbligazione giID·idica, destinati ad essere 

defillitivamente cancellati e, quelli corrispondenti ad obbligazioni perfezionate, da r eimputare 

all'esercizio di scadenza dell' obbligazione, per poter adegua.Te le appostazioni contabili alle novità 

i·ecat e dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.87 , 

rilevante problematica che ha impegnato il legislatore e l'Amministrazione finanziuia nel reperimento delle risorse necessarie a l 
pagamen to dei debiti pregressi degli Enti territoriali, mediante gli strumenti messi a disp osizione dal d.l. n . 35/2013 e da successivi 
provvedimenti». 
83 In termini: cit. dcl. n. 4/2015 in cui la Sezione ha posto in evidenza come «al termine dell 'operazione di riaceertmnento 
straordinario, i residui attivi al 1° gennaio 2015 devono r appresentare crediti effettivi ed esigibili dell'Ente nei confronti di t erzi e 
costituire il punto di paTtenza della nuova programmazione e gestione delle entrate, secondo il principio di competenza 
potenziata». 
8'1 In relazione al riaccertamento straordinario dci residui, oltre alla già menzionata deliberazione n. 4/SEZAUT/2015/INPR, si 
richiamano an ch e le successive deliberazioni: n. 32/SEZAUT/2015/INPR dcl 16 dicembre 2015; n. 9/SEZAUT/2016/I rpR del 16 
marzo 2016 nonché n. 31/SEZAUT/2016/FRG del 20 ottobre 2016. Con quest'ultima, in particolare, la Sezione delle A utonomie 
riferisce al Parlameulo sulle "P1·ime analisi sugli esit i dcl riacccrtamento straonlinario dei residui nei Comuni" . 

BS La n orma contempla Regioni ed Enti locali ed esclude gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014. 

B6 Inscindiùilmen te collegata all'operazione di riacccrtamcnto straordina1'Ìo dei residui è la costit uzione dcl fondo phuiennalc 
vincolato, da iscr.ivel'C ncll' cntrnta del bilancio di previsione 2015 e plmiennalc 2015-2017 (al qu ale si applica ancora per il solo 
anno 2015 lo schema di cui al d.P.R. n. 194/1996) e del bilancio di previsione armonizzato 2015-2017 a fini esclusivamente 
conoscitivi. Si ricorda che il fondo pluriennale vin colato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in csc1·cizi successivi a quello in cni è accertata l'entrata. 
Esso ga:rantiscc la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, e nasce proprio dall'esigenza di applicare il 
principio della competenza finanzim·ia (quindi secondo "scadenza cd esigibilità" ) e rendere evidente la distanza t emporale 
intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali r isorse. 
87 Come sottolineato, anch e di recente, da questa Sezione delle Autonomie: «La centralità dell'ope1·azione è stata sottolineata dal 
legislatore che ha p1·evisto l'approvazione del rendiconto della gestione 2014, per la det erminazione, in via definitiva, d ello stock 
dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi preceden ti, n el rispetto delle regole contabili fino ad allora v igent i e, solo in un 
successivo momento, all'adeguamento dei suddetti residui al nuovo principio contabile. In quest'ottica, gli enti, contestualmente 
al tradizionale 1·iaceertamento dei residui, in vista dcl rendiconto 2014, h anno dovuto preparare anche il riaccertamento 
straOl'dinario dci residui, giacché nella stessa giornata avrebbero dovuto dcterminarn: 
a) l'importo dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 risultantc dal rendiconto 2014 approvato dal Consiglio n el rispetto 

elci pl'Cccdcntc ordinamento contabile; 
b) l'importo dci r esidui attivi e p assivi al 1° gennaio 2015 risultanti dal riaccertamento straordinario dei residui deliberato dalla 

Giunta, determinati nel risp etto del principio contabile della competenza potenziata, in v igore dal 1° gennaio 2015. 
A tal fine, pertanto, gli enti hanno dovuto t enere, innanzitutto, bene a mente le regole vigenti, fino al 31 dicembre 2014·, in m erito 
all'assunzione cd al mantenimento degli impegni in contabilità, in assenza di un'obbligazione giuridicamente perfezionata e 
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In considerazione dell'a1·co tempornle di riferimento della presente analisi, che comprende anche 

annualità di bilancio soggette al sistema contabile antecedente all'entrata a regime del processo 

di a1·monizzazione dei bilanci pubblici, occone sinteticamente ricordarn che in enti·ambi i sistemi 

di i·iferimento il legislatore ha previsto misure di cautela a salvaguardia degli equilib1·i sostanziali 

di bilancio. Soprnttutto sul fronte delle ent1·ate, si è osservato che se, in termini generali, il 

mantenimento in bilancio di residui attivi risalenti nel tempo può apparn·e talvolta fisiologico con 

riferimento alle entrate in conto capitale, ove legato ad un ciclo di rnalizzazione degli investimenti 

molto lungo, non altrettanto può dfrsi con riferimento alle entrnte tributarie ed extrn-tributarie, 

per le quali si riscontrnno alcune tipologie di crediti (recupero dell'evasione fiscale, canoni di 

locazione di alloggi ERP, proventi da sanz10m amministrative, ecc.) di riscossione 

tradizionalmente lenta e difficoltosa, che si ripercuotono in maniera significativa sulle tempistiche 

e, a volte, sulle stesse possibilità di riscossione. Pertanto mentre nel regime antecedente 

all'armonizzazione contabile il legislatore, a tutela degli equilib1·i di bilancio, aveva previsto, a 

deconere dall'esercizio finanziario 2012 e nelle more dell'entrata in vigore dell'armonizzazione dei 

sistemi contabili, che gli Enti locali isc1·ivessero nel bilancio di previsione un fondo svalutazione 

crediti non inferiore al 25 % dei residui attivi, di cui ai Titoli I e III dell'enti·ata, aventi anzianità 

superiore a 5 anni (eccezion fatta per i residui attivi per i quali i responsabili dei servizi competenti 

avessero analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l'elevato 

tasso di riscuotibilità, che potevano essere esclusi dalla base di calcolo p1·evio parere motivato 

dell'organo di revisione)BB, nel regime a1·monizzato è prevista l'istituzione del "fondo crediti di 

dubbia esigibilità" (FCDE) che deve intendersi come un fondo rischi, finalizzato ad evitare che 

l'Ente utilizzi entrate di dubbia esigibilità a finanziamento cli spese esigibiliB9. 

Passando ora all'analisi della gestione dei residui nel periodo 2013-2015, i cui dati sono riportati 

nelle tabelle n. 1 GRC (composizione residui attivi) e n. 2 GRC (composizione residui passivi), 

pervenuta a scadenza, per poter adeguare le appostazioni contabili alle novità recate dal d.lgs. n . 118/2011 e s.rn.i.» Deliberazione 
n. 31/SEZAUT/2016/FRG recante "Prime analisi sugli esiti dcl riacccrtamento straOl'dinario dei residui nei Comuni''. 

88 Al:t. 6, co. 17, dcl d.l. n. 95/2012, convertito dalla 1. 11. 135/2012, recante "Disposizioni mgenti pei· la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rnffoTZamento patrimoniale delle imprese del settorn bancario" . 
89 L'ammonta1·e del FCDE è determinato iu considerazione della dimensiono degli stanziamenti relativi ai crediti che si p revede si 
formeranno nell'esercizio, della loro naturn e dell'andamento del fenomeno negli tùtimi cinque esercizi precedenti (la media del 
rapporto trn incassi e accertamenti per ciascuna tipologia d.i entrata). Gli enti che negli ultiini trn esercizi hanno formalmente 
attivato un processo di accelerazione della propr ia capacità di riscossione possono calcolarn il fondo crediti di dubbia esigibilità 
facendo rife1·imento ai risultati di tali tre esercizi. L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilit à non è oggetto di impegno 
e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amminisu·azione come quota accantonata. Con riferiment o agli 
enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'impol'to dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità allogato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla 
sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli 
enti locali lo stanziamento di bilancio 1·igual'dante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è 
pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero 

importo (cfi:.: Principio applicato della contabilità finanziaria punto 3.3). 
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l'esame della consistenza dei r esidui prnnde a riferimento l 'evoluzione dello stock iniziale (ossia al 

1° gennaio) i·ispetto a quello finale (ossia al 31 dicemb1·e ), al netto delle movimentazioni 

intervenute nel corso dell'esercizio. 

Quanto ai residui attivi si osserva che il valore totale dei residui attivi finali, rnppmtato alla 

consistenza di quelli iniziali (conservati), i·isulta in costante decrnmento, in quanto scende dal 

101,9% del 2013 all'81,3% nel 2015. 

Tale andamento si conferma sia in relazione ai r esidui attivi correnti in cui il rnpporto scende nel 

triennio dal 108,3% al 101 %, sia in relazione ai residui attivi in conto capitale pe1· i quali il 

i·apporto scende dal 95,8% del 2013 al 54% del 2015. 

Nel triennio di riferimento aumenta complessivamente la velocità di riscossione in conto residui 

che dal 30,9% del 2013 sale al 32,8% nel 2015, evidenziando anche, nel 2015, una maggiore 

capacità di rnalizzazione dei residui di paTte capitale (28, 7%) ch e nelle due annualità precedenti 

si ern mantenuta costantemente a livelli infe1·iori (poco più del 19%). 

Evidenti, nel 2015, i risultati delle operazioni di riaccertamento straon:linaTio secondo le nuove 

regole della contabilità armonizzata. Infatti, mentre nel 2013 e 2014 lo stock dei residui da 

i·iporta1·e appariva pressoché uniforme, sia pure in lieve calo nell'ultima annualità (-0,30% nel 

2014 rispetto al 2013), a seguito, principalmente, delle opernzioni di riaccertamento ordina1·io dei 

residui attivi e passivi, poste in essere al 31 dicembre 2014, propedeutiche a quelle di 

riaccertamento strno1·dinario ai fini della r eimputazione di tali post e creditorie secondo il principio 

di competenza finanziai·ia potenziata, nel 2015 la massa dei residui attivi da riporta1·e si i·iduce in 

modo sensibile (-19,13% risp etto al 2014°) . 

L 'andamento t1·ova confe1·ma n el gr afico n. 1 EQC, che mette in raffronto l'ammonta1·e dei residui 

attivi conservati i·ispetto a quelli da riportare, il quale evidenzia nel 2013 un volume dei residui 

attivi a fine anno supei·iore (sia pUTe di poco) rispetto a quello iniziale e, quindi, l 'insorgenza di 

residui di nuova formazione, e nel 2014 una lieve inversione di tendenza (lieve diminuzione dei 

residui attivi a fine anno, comunque su cifre abbastanza omogenee rispetto all'esercizio 

precedente) che prosegue in modo evidente nel 2015 in cui il volume di r esidui attivi a fine anno 

si presenta nettamente inferiore rispetto a quello iniziale. 
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Tabella l GRC - Composizione residui attivi - ese1·cizi 2013-2015 Comuni 
b·iennio 2013-2015 esclusi gli enti s1Je1·imentatori 

Velocità ili 
Rc•i1l11i R csi1l11i da 

Hcsitlui Aeet·rlamenti Riseo,sioni l'ÌSt'OS!-ìÌOne 
( l'lllll(ll'kllZa ri1111rtare 

Entrntr 2013 l'OllSCl'VUlÌ (r .. si1l11i) (Resiilui) ( c/rcsitl u i) 

'% 
) (totale) 

a h (' 1l=t•/h e f=(h-c+t· ) 

Titolo I 11.465.035 10.811.910 4.548.069 42,1 7.278.390 13.542.231 
Titolo II 4.431.876 4.239.372 2.105.961 49,7 2.152.240 4.285.652 
Titolo fil 9.736.822 9.231.439 3.270.683 35,4 3.960.737 9.921.494 
Totale entrate correnti 25.633.733 24.282.722 9.924.713 40,9 13.391.367 27.749.376 
Titolo IV 18.728.916 17.403.913 3.184.076 18,3 4.307.799 18.527.637 
Titolo V 4.533.174 4.130.575 1.057.959 25,6 681.406 3.754.021 
Totale entrate conto capitale 23.262.089 21.534.488 4.242.035 19,7 4.989.205 22.281.658 
Titolo VI 1.311.230 1.102.125 332.637 30,2 359.896 1.129.383 
Totale Entrate 50.207.053 46.919.335 14.499.385 30,9 18.740.468 51.160.418 

Velocità ili 
Ht•siilui Rt>sidui da 

Rrsidui Act·t•rtamt·nti Riscossioui t·ist·ossio11c 
( ro111pete11za riportai·t• 

Entrale 201 ·1 (residui) (Ih·sidui) (e/residui) 

% 
) (totale) 

a h e d=c/h .. f=(h-..+ .. ) 

Titolo I 13.541.708 12.754.676 5.542.137 43,5 7.067.175 14.279.714 
Titolo II 4.285.193 3.953.190 2.072.810 52,4 2.274.959 4.155.340 
Titolo III 9.891.249 9.390.171 2.212.396 23,6 3.297.931 10.475.706 
Totale entrate correnti 27.718.150 26.098.038 9.827.343 37,7 12.640.066 28.910.761 
Titolo IV 18.536.074 16.312.030 3.208.975 19,7 4.546.022 17.649.077 
Titolo V 3.745.098 3.359.197 698.497 20,8 883.169 3.543.870 
Totale entrate conto capitale 22.281.171 19.671.227 3.907.472 19,9 5.429.191 21.192.947 
Titolo VI 1.129.395 887.633 232.568 26,2 247.795 902.860 
Totale Entrate 51.128.717 46.656.898 13.967.383 29,9 18.317.052 51.006.567 

Velocità di 
Hesidui Hesidui tla 

Hcsitlui A1·1•p1·1a1111·111 i Rist•ossioni 
( eompct1•11za l'ipm·tarc 

Entrnlt• 201:> i (1·1•si1l11i) (Resi1l11i) (e/residui) 
) (totale) 

% 
a h l' 1l=c/h (' f= ( h-..+c) 

Titolo I 14.245.677 12.503.150 4.853.719 38,8 6.902.398 14.551.828 
Titolo II 4.130.718 3.297.732 1.760.914 53,4 2.144.978 3.681.796 
Titolo III 10.454.901 9.011.144 1.946.329 21,6 3.825.420 10.890.235 
Totale entrate cor.renti 28.831.296 24.812.026 8.560.962 34,5 12.872.797 29.123.860 
Titolo IV 17.466.995 7.197.398 2.179.175 30,3 3.782.007 8.800.231 
Titolo V 3.523.930 2.564.407 619.393 24,2 586.186 2.531.201 
Totale entrate conto capitale 20.990.926 9.761.806 2.798.567 28,7 4.368.194 11.331.432 
Titolo VI 902.817 742.687 214.546 28,9 264.442 792.583 
Totale Entrate 50.725.039 35.316.519 11.574.075 32,8 17.505.432 41.247.875 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel - importi in migliaia di euro 

Hesitlni ila 

ri1u11·1arc/ 

l:ou•t•rvati 
•y., 

g=f/a 

118,1 
96,7 

101,9 
108,3 
98,9 
82,8 
95,8 
86,1 

101,9 

Resi1l11i ila 

ripm·tar .. / 

Const'nali 
•y., 

g=lfa 

105,4 
97,0 

105,9 
104,3 
95,2 
94,6 
95, l 
79,9 
99,8 

Residui da 
1·iportai·p/ 

<:onscnali 

%. 
g=f/a 

102,l 
89,1 

104,2 
101,0 
50,4 
71,8 
54,0 
87,8 
81,3 
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Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl - importi in migliaia di euro 

L'analisi dei dati evidenzia, tuttavia, che i residui attivi di competenza sono, per tutti gli esercizi 

considernti, superiori ai residui attivi smaltiti. Analogo fenomeno si registra, come si vedl'à più 

avanti, anche in relazione alla gestione dei r esidui passivi. 

Ciò fa ipotizzare criticità nella costruzione delle previsioni di bilancio e delle imputazioni secondo 

il criterio della esigibilità e cioè in funzione della scadenza delle obbligazioni, come del resto già 

rilevato dalla Sezione nel referto contenente le "Prime analisi sugli esiti del riaccertamento 

strnordinario dei residui nei Comuni"90 la cui analisi91 pe1· testai·e il livello di adeguatezza della 

prima applicazione del principio della competenza potenziata nell'impostazione dei bilanci, ha 

posto in luce come il riaccertamento straordinario non sia riuscito a modificare sostanzialmente 

90Il 1·eferto è s tato approvato con deliberazione n . 31/SEZAUT/2016/FRG ùel 20 ot tobre 2016. In relazione alla criticità rilevata, 
la Sezione ha evidenziato che: <<la persist ente formazione dei residui delle entrato fa sorgere non pocl1e perplessit à stilla 
riconosciuta facoltà per gli En ti di fare ricorso al meccanismo " semplificato" per la vcrifìca della adeguatezza del fede nel 
rendiconto, come introdotto dal secondo decret o correttivo dei principi contabili applicati dcl 20 maggio 2015, visto che non h a 
trovato riscontro nei dati esaminati la presunta equivalenza fra residui smaltiti e r esidui di nuova formazione>>. 
91 La verifica dei dati da consuntivo 2015 ha coinvolto n . 5.306 Comuni ed i dati considerati sono stati analizzati nel raffronto tra 
le risultanze a rendiconto 2014 e 2015, quindi alla fine dei due esercizi. 
La Sezione 11a effettuato anche una specifica analisi condotta utilizzando le informazioni contenute negli allegati 5.2 (Prosp etto 
dimostrativo del risultato di amministrazione alla data del riacccrtamento straordinario dei residui) al d.lgs n . 118/2011, inviati 
dai Comuni alla Seziono delle autonomie, attraver so l'applicativo Ago-rà della Corte dci conti. I prospetti raccolti inerivano a n. 
4.981 Comtutl. Tuttavia, al fine di consentire un'attendibile lettura delle dinamiche dei dati actJUisi ti, l'analisi ha dovu to assumere, 
per gli aspetti contabili considerati, il termine di riferimento e raffront o delle ristùtanzc dci rendiconti 2014, provenienti dalla 
banca dati Sirte!, per cui il campione di Enti oggetto di indagine, individuato incrociando le due b anch e dati, ha infine i'Ìcompreso 
n. 4.463 Comnni, pari al 55% dei Comnui italiani. L 'analisi h a evidenziato che solo il 19% ha manifesta to un extra-deficit da 
riaccertamento e che la di gran lunga minore consistenza delle cancellazioni, sia di tJUClle definit ive, sia di quelle presupposte alle 
reimputazioni, dci residui attivi rispetto a tJUelli p assivi non appare di piana lettura, mentre sicmamente pone l'esigenza di un 
attento monitoraggio degli effetti sugli equilibri dci bilanci compresi nel n·iennio di programmazione. 
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la situazione di partenza per quel che TiguaTda una compiuta revisione dei i·esidui attivi e come la 

persistente formazione dei residtù delle entrate faccia sOTgere non poche perplessità sulla 

i·iconosciuta facoltà pel' gli Enti di faTe Ticorso al meccanismo "semplificato "92 pe1· la pe1· la 

determinazione, fino al 2018, in sede di rendiconto, del fondo crediti di dubbia esigibilità (fede) , 

come introdotto dal secondo decTeto correttivo dei principi contabili applicati del 20 maggio 2015, 

visto che la pTedicata stabilità nel tempo dello stock complessivo dei residui che, secondo il 

richiamato decreto conettivo, si registl'el'ebbe "pel' effetto della gestione ordinaria che, 

annualmente, comporta la fOTmazione di nuovi residui attivi e la riscossione o cancellazione dei 

vecchi Cl'editi", con conseguente equivalenza fra rnsidui smaltiti e residtù di nuova formazione, 

non ha trovato riscontro nei dati esaminati. 

Devono, pertanto, confeTmarsi anche in questa sede le preoccupazione già esposte nel richiamato 

referto in rnlazione al fatto che «la copertura in bilancio - solo parziale, fino al 2019 ai sensi 

dell'art. 1, co. 509, l. 23 dicembrn 2014, n. 190, che pOTta a coprire solo una percentuale del i·ischio 

di Tiscossione (in base alla percentuale minima di accantonamento) dei crediti di difficile 

esigibilità, in combinazione con le Tilevate difficoltà di smaltimento delle partite pregresse -

peggiora l'equilibrio dei Tesidui per l'effetto cli accumulo delle partite eccedenti l'accantonamento 

minimo che siano e/o si Tivelino di definitiva difficile esigibilità. Situazione che, nei casi in cui si 

dovesse verificare, integra il i·ischio che nel 2019 si ripresenti l'esigenza di un altro riaccertamento 

stram·dinario»93. 

92 In base all'intervenuta modifica (2° decreto di aggiornamento dci principi contabili applicati adottato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze il 20 maggio 2015, ai sensi dell'art. 3, co. 6, d. lgs. n. 118/2011) il p1'incipio contabile stabilisce che «il 
primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione 
del i'Ìacccrtamcnto straordinai·io dei residui, ed è effettuato con rife1·imento all'impOl'to complessivo dei residui attivi risultanti 
dopo la cancellazione dci crediti al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° 
gennaio 2015. Per effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui attivi c la i'Ìscossionc 
o cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui attivi t ende ad essme sostanzialmente stabile nel t empo. 
Pertanto, se l'ammontare dei residui attivi non subisce significative variazioni nel tempo, anche la quota dcl risultato di 
amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tendo ad essere stabile e, di conseguenza, gran parte 
dcll' accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di spendere 
entrate non esigibili nell'esercizio, non è destinato a confluire nella quota dcl risultato di amministrazione accantonata per il fondo 
crediti di dubbia esigibilità. Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota dcl i'Ìsultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di 
importo pari agli utilizzi del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dci crediti dal bilancio. Tuttavia, in 
considerazione delle difficoltà di applicazione dci nuovi principi riguai·danti la gestione dci residui attivi e dcl fondo crediti di 
dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale l'accantonamento nel bilancio di prnvisionc. in sede di 
rendiconto rnlativo all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi. fino al 2018, la quota accantonata nel rislùtato di amministrazione 
per il fondo crediti di dubbia esigibilità può essei·e determinata per un importo non inferiore al seguente: 
+Fondo crediti di dubbia esigibilità nel l'isultato cli amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 
·gli utilizzi clel fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 
+ l'impo1·to definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia esigibilità, nell'esercizio cui il 
rendiconto si rife1·isce 
L'adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto della situazione finanziaria complessiva dell'ente e del r ischio di rinviare oneri 
ali' esercizio 2019». 
93 Sulla scorta di tale preoccupazione, la Sezione richiama anche l'attenzione sulla necessità cli monitorare e gli effetti della recente 
modifica apportata dal 5° deei·eto di aggiornamento elci principi contabili applicati, adottato dal Jlliinistcro dell'economia e delle 
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Sul versante della spesa (tab. 2 GRC - Composizione residui passivi), la massa debitoria 

complessiva, desumibile dalla consistenza dei residui passivi totali si contrae progressivamente 

nel triennio (-5,60% nel 2014 rispetto al 2013), con una riduzione maggiormente significativa nel 

2015 (-51,12% 1·ispetto al 2014). 

A confe1·ma di tale andamento si evidenzia come la capacità degli enti di fai· fronte alle prnprie 

obbligazioni passive (velocità di pagamento), che permane pressoché invariata nel 2013 (36,4%) 

e nel 2014 (36,6%), si elevi sensibilmente nel 2015 attestandosi al 58,8%. 

Si contraggono i pagamenti correnti (Titolo I) in conto residui mentre aumentano i pagamenti del 

Titolo III della spesa, cioè i pagamenti relativi alle spese per rimborso prestiti. Il tutto a fronte di 

una forte contrazione della massa dei residui sia conservati che impegnati nel 2015 

(rispettivamente -6,62% e -55,91 % ) rispetto a quella del 2014. 

finanze il 4 agosto 201.6, ai sensi dell'art. 3, co. 6, d.lgs. n. 118/2011, che all'art. 2 integra il pl'incipio cont abile concernente la 
contabilità finanziaria, modificando anche il punto 3.7.6, nel senso di escludere l'accertamento per cassa delle entrate derivanti 
dalla lotta all'evasione delle entrnte tributarie accertate per cassa, nel caso in cui per le entrate correlate all'evasione fisca le sia 
attuata attraverso l'avviso di liquidazione e cli accertamento con ciò consentendo di iscrivere in bilancio fra i crediti di competenza 
tali poste che, naturalmente, incorporano il rischio, quanto meno, cli ritiudo nella realizzazione del credito. Infatti, tali ipotetiche 
risorse, oltre a contenere un alto potenziale cli indice di litigiosità, a partire dal 1° gennaio 2016, al pari degli altri tributi di 
competenza comunale, possono essere contestate, i·icorrcndone le condizioni, con l'applicazione dell'istituto della 
mcdiazioncheclamo cli cui all'art. 17 bis, d.lgs. n. 546/1992, che allunga i tempi della definizione e della conseguente riscossione. 
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Spt''" :!O 

TITOLOI 
TITOLO Il 
TITOLO ID 
Totale 
TITOLOIV 
Totale 

Spc·-e :!01 I 

TITOLO I 
TITOLO II 
TITOLOill 
Totale 
TITOLO IV 
Totale 

Spt'SI' s 

TITOLO I 
TITOLO II 
TITOLOill 
Totale 
TITOLO IV 
Totale 

Tahella 2 GRC - Composizione l'esidui passivi - esel'cizi 2013-2015 Comuni 
triennio 2013 2015 esclusi gli enti sperimentatori 

Paga111t•11li 
\"..lo<'it i1 di 

ll1>sid11i 
Hrsid11i d.1 

R1•sitl11i l'Olht'I'\ al i 
(r<·,id11i) (n•sid11i) 

paga11w11lo 
( 1·01111 11· l 1·11z,1) 

ripo r! a n· 

(re,idui) 'X. (n·,it! 11 i) 

a !J l' d=,./h ,. f'= (li-c+t·) 

20.226.843 19.071.471 10.798.734 56,6 12.059.426 20.332.163 
33.787.540 31.648.851 7.409.294 23,4 6.939.075 31.178.632 

786.856 626.419 466.624 74,5 2.887.343 3.047.138 
54.801.239 51.346.741 18.674.652 36,4 21.885.844 54.557.933 

1.791.584 1.595.292 570.381 35,8 620.769 1.645.680 
56.592.823 52.942.033 19.245.033 36,4 22.506.613 56.203.614 

l11q wg ni 
Y..Jo,.ilit di 

Hc·,id11i 
Hc·,id11i da 

Ht· .... id11i ··011 ... t' I \dli 
(n·,id ui ) (n·,id11 i) 

pag,t1ut•11lo 
(c·o111111·l<'1tza) 

r i1u1r lan· 

(n·,id11i) 'X. (n•sid11i) 

a li l' d=1·/li ,. f'= (b-e+t-) 

20.311.449 18.247.453 11.492.078 63,0 11.074.682 17.830.057 
31.180.170 27.478.758 5.604.663 20,4 7.133.395 29.007.490 

3.052.247 2.784.502 633.749 22,8 2.684.010 4.834.763 
54.543.866 48.510.713 17.730.490 36,5 20.892.087 51.672.310 

1.645.713 1.390.838 526.764 37,9 521.742 1.385.816 
56.189.579 49.901.550 18.257.254 36,6 21.413.830 53.058.126 

l 11qwgni l'aga111«•nti 
\i(' lociti1 di 

l{Psidui 
lt1·,id ui d.1 

Hc•,id 11i <'Oll,t'I'\ ali 
(r<',icl 111) (n·,id11i) 

paµ:._1t1H'llto 
(c·o 111 1wl 1·11za) 

riporta r•· 
(n·,id111) % (n·,id11 i) 

a li (' cl=dli ,. i'=(b-I'+<') 

17.706.928 11.971.017 8.018.383 67,0 10.029.472 13.982.106 
28.567.577 7.437.675 3.700.212 49,7 4 .897.776 8.635.239 
4.810.893 1.367.391 725.856 53,1 1.092.535 1.734.070 

51.085.398 20.776.083 12.444.451 59,9 16.019.783 24.351.415 
1.382.667 1.226.500 491.407 40,l 850.877 1.585.970 

52.468.065 22.002.583 12.935.858 58,8 16.870.660 25.937.385 

R1·,id11i da 
riportan·/ 

('O nst· r' a t 1 
1Yi1 

g= li'a 

100,5 
92,3 

387,3 
99,6 
91,9 
99,3 

H1·-id 11 i tLL 
ripo1·tan·/ 

<'Oll'·•rr\ <li i 1
Y.1 

g= f/a 

87,8 
93,0 

158,4 
94,7 
84,2 
94,4 

Ik-id11i da 
ri1 1ortarc/ 

t'Oll .... l'I'\ d 11 •y:, 

µ= li'a 
79,0 
30,2 
36,0 
47,7 

114,7 
49,4 

Nel triennio si assiste anche ad una progressiva riduzione, in generale, dei rnsidui di competenza i 

quali nel 2014 si contraggono del 4,86% rispetto al 2013 e nel 2015 flettono ulteriormente del 

21,22% rispetto al 2014. La massa complessiva dei residui smaltiti è tuttavia costantemente 

inferiorn a quella dei residui di nuova formazione. Ciò lascia suppone che la evidenziata 

contrazione nel triennio dei residui della competenza sia imputabile anche all'intervenuta 

riduzione del volume di spesa che, come evidenziato nel volume I , capitolo 2, paragrafo 2.3 del 

presente referto, nel cmso del triennio 2013-2015 ha 1·egistrato una diminuzione degli impegni 

totali pari al 14,82 (-11,15% nel confronto fra il 2014-2015). 

In relazione, poi, al Titolo II della spesa emerge la formazione di residui passivi in conto capitale 

r elativi all'esercizio 2015, la cui massa, sebbene nettamente inferiore rispetto a quella degli eser cizi 

precedenti, rappresenta oltre il 50% degli impegni dell'esercizio (vedi volume I, capitolo 2, 

paragrafo 2.3 del presente i·eferto, tabella SC Comuni triennio -impegni totali). La constatazione 

153 Corte dci conti I R elazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    153    –



che oltre il 50% degli impegni non ha dato luogo a pagamenti, nonostante l'entrata in vigm e del 

nuovo principio cli competenza finanziaria potenziata, conferma quanto già rilevato dalla Sezione 

n el r eferto contenente le " Prime analisi sugli esiti del riaccertamento stramdinario dei residui nei 

Comuni"94 (già più volte menzionato) , in i·elazione alla non adeguata applicazione del richiamato 

principio della contabilità armonizzata, che lega l'impegno della spesa alla scadenza delle 

obbligazioni distribuite nel tempo sulla base di un cronoprogramma dell' investimento , che ha 

potuto detenninare l'imputazione delle spese all'esercizio 2015 senza tenere adeguatamente conto 

della scadenza delle obbligazioni che, conseguentemente, porta ad ipotizzare difficoltà 

nell'applicazione della disciplina della costituzione e gestione del fpv e, couelativamente, di 

un'attenta programmazione della spesa per gli investimenti. 

In proposito, pertanto, deve richiamarsi anc01·a una volta95 , l'importanza della corretta 

costruzione del fpv di spesa, il cui scopo è pmprio quello di rendere evidente la distanza temporale 

tra acc1uisizione di risorse e impiego delle stesse96. 

Emerge, altresì, una consist enza a fine esercizio dei resid1ù passivi, (grnfico n. 2 EQC), che 

rappresenta un valore che oscilla tra il 99,3% e il 4·9,4% di quella d'inizio esercizio (tab. 6 Comuni). 

Unica eccezione si registra nell' anno 2013, in cui le partite pregi·esse di parte conente registr ano 

un ammontare, sia pur lieve, di residui finali superiore a quello dei residui iniziali (100,05 % ). 

Nel 2014 e nel 2015, invece, anche pe1· via dell'incremento di liquidità di molti Enti nonché per le 

operazioni di riaccertamento di cui alla contabilità armonizzata, tale tendenza si inverte (97 ,8 % 

nel 2014 e 79% nel 2015). 

Lo smaltimento dei rnsidui in conto capitale a fine ese1·cizio raggiunge valmi comp1·esi tra il 30% 

e il 93% ciTca. 

In r elazione alla criticità Tilevata, la Sezione ha ivi affermato che: «Una così alta percentuale di formazione di residui sulla spesa 
per gli investimenti lascia suppone che non ha u ·ovato adeguata applicazione la regola della nuova contabilità armonizzata che 
lega l'impegno della spesa alla scadenza delle obbligazioni distribuite nel t empo sulla base di un cronoprogramma 
dell' investimento. Finalità la cui importanza è rimarcata nel principio contabile applicato concernente la contabilità finanziiuia 
che al punto 5.3.l ritiene auspicabile ch e l'Ente richieda sempre un cronoprogramma della spesa anch e nei casi in cui le scadenze 
dci singoli pagamenti non siano fissate nel contratto di appalto. Tale "rinvio" dei p agamenti, se non motivato da imprevist e novità 
nello svolgimen to temporale delle prestazioni contrattuali, rnpprnscnta una distorsione nel corretto uso dei criteri di imputazione 
e dci correlati principi cl1e regolano la costituzione dcl fondo pluriennale vincolato che ha proprio lo scopo d i misurn1·e la distanza 
t empmale tra acquisizione di risorse e impiego delle stesse. ( ... ) Infatti, una possibile lettura della consistent e mole di r esidui 
passivi del conto capitale è sta ta vista proprio nell' imputazione delle spese all'esercizio 2015 senza tenere adeguatamente conto 
della scadenza delle obbligazioni e, quindi, della corretta costruzione del fpv di spesa e, conseguentemente, a fine esercizio di un 
riversamento nel fpv di1·ettamcntc proporzionale alle cancellazioni di impegni. Ciò porta a non escludere che una p art e di queste 
poste reimputate si riferisse, in termini più coei·enti ai nuovi principi della competenza potenziata, a risorse finalizzate alla 
copertura di spese di investimento in via di definizione e perciò da riportm·e tra quelle che concorrono alla costituzione dcl fpv di 
entra ta 2015». 
95 Sul punto si richiamano le deliberazioni n. 4/SEZAUT/2015, n. 32/SEZAUT/2015 e n. 9/SEZAUT/2016, con le quali la Sezione 
ha fornito indicazioni in merito ad alcuni snodi ccnti·ali della fase di transizione dell'entrata a regime dell'armonizzazione 
contabile . 
96 Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, punto 5.4. 
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Tornando, ora, all'analisi generale dei dati, si osserva come la riferita dinamica dello smaltimento 

dei residui possa trovare giu stificazione nel 2014 nei più cospicui pagamenti consentiti dalle 

anticipazioni di liquidità di cui ai d.l. n . 35/2013 e n . 66/2014 i cui effetti sono visibili soprattutto 

nel Titolo III della spesa (1·imborso prestiti), dove si allocano i rnsidui di stanziamento (a fine 

esercizio 2013 il rapporto trn residui da riportare e residui conservati si attesta al 387,3%; n el 2014 

al 158,4%) e nel 2015 n elle operazioni di reimputazione a seguito del riaccertamento straordinario 

dei rnsidui. 
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Fonte: Elaborazione Corte dci conti su dati Si.rtel - importi in m igliaia rli euro 

Dal grafico seguente, che evidenzia il raffronto tra i minori residui attivi e passivi riaccertati in 

ciascuno degli esercizi presi in considerazione, emerge che, a partire dal 2013, risultano cancellati 

residui passivi in misura maggiore rispetto ai conispondenti residui attivi. 
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Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirtcl - importi in migliaia di euro 

Il picco registrato nel 2015 fornisce evidenza grafica del venir meno di un consistente stock di 

TCsidui passivi, ben superiore a quelli attivi, collegato non solo all' estinzione, per adempimento, 

di obbligazioni p1·egressc, ma anche all'opernzione di i·iaccertamento straordinario imposta dal 

nuovo impianto normativo della contabilità armonizzata in TClazione alla quale si richiamano 

ancora una volta gli orientamenti già espressi dalla Sezione97 in i·elazione all'importanza di detta 

opernzione, quale essenziale punto di partenza per l'avvio della contabilità armonizzata , nella 

direzione di una maggiore trnsparenza delle gestioni. 

3 .1. 2. 3 Gestione di cassa 

La gestione di cassa nel triennio 2015 appare carntterizzata dall' entrata a regime delle nuove 

modalità di contabilizzazione secondo competenza finanziaria potenziata (Tab . 5 EQC), che, 

attraverso l'imputazione delle obbligazioni giuridiche perfezionate all'esercizio in cui vengono a 

scadenza, riduce sensibilmente l'insorgenza dei TCsidui. 

La velocità cli riscossione complessiva passa trn il 2013 e il 2014 dal 69,7% al 70%; nel 2015 arriva 

al 77,3% . Anche il tasso diTealizzazione dei residui attivi passa dal 31 % circa al 32,8% del 2015. 

97 Deliberazione n. 31/SEZA UT/2016/FRG del 20 ottobre 2016 di approvazione dcl referto contenen te le "Prime analisi sugli esiti 
del riaeeertamento straordinario dei residui nei Commn"; deliberazioni n. 4/SEZAUT/2015/I NJ>R, n . 32/SEZAUT/2015/I NPR dcl 
16 dicembre 2015; n. 9/SEZAUT/2016/INPR del 16 marzo 2016. 
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Tallella 5 EQC: Velocità ili Tiscossione % - trend 2013-2015 

E111 r.1t.· 
2011 

(rn111p.) (n» .. ) (Tot.) (1'1111q1.) (ne-.) (T111.) (rn111p.) (r•·-.) (T 111.) 

Titolo I 71,70 42,07 62,93 74,83 43,45 65,03 75,18 38,82 63,90 
Titolo II 76,71 49,68 68,21 66,74 52,43 61,50 66,31 53,40 61,91 
Titolo III 55,12 35,43 45,05 59,05 23,56 39,95 57,40 21,60 39,47 
Totale Entrate 

69,41 40,87 59,23 70,59 37,66 58,14 70,17 34,50 57,15 
Correnti 
Titolo IV 41,57 18,30 25,22 35,58 19,67 24,48 53,51 30,28 42,61 
Titolo V 89,66 25,61 64,97 87,95 20,79 66,85 92,89 24,15 76,58 
Totale entrate 

64,26 19,70 37,22 62,26 19,86 37,78 73,33 28,67 56,66 
conto capitale 
Titolo VI 91,30 30,18 78,44 93,54 26,20 80,89 98,49 28,89 95,65 
Totale Entrate 69,71 30,90 52,98 70,07 29,94 52,71 77,26 32,77 63,27 

Fonte: elaborazione COl'te dei conti su dati Sirtel, aggiornamento al 3 novembre 2016 

Procedendo ad un'analisi disaggregata, le entrnte correnti mantengono una velocità di riscossione 

abbastanza stabile nel triennio (70% circa per quanto concerne la gestione di competenza), mentre 

segnano addirittura un peggioramento nella gestione in conto residui, la cui velocità flette dal 40,9 

al 34,5 per cento. 

Le oscillazioni, nella fattispecie, risentono anche delle t empistiche di erogazione del Fondo 

sperimentale di riequilibrio e dei trnsferimenti fiscalizzati. 

Le tempistiche di riscossione risultano particolarmente dilatate con l'iferimento alle entrate da 

trasferimenti, che, nonostant e i nuovi criteri previsti dal principio contabile applicato n. 3.6, 

passano dal 76,7% del 2013 al 66,3% del 2015 (-10,4%). 

Questo andamento risulta solo pm.'zialmente bilanciato dal tl'encl miglimativo i·egistrato per le 

entrate tributarie, la cui percentuale di i·iscossione in competenza passa dal 71,7 al 75,2% . 

Tale risultato apparn influenzato non solo dai nuovi criteri di contabilizzazione (pr. cont. appl. 

n.3.7), ma anche dal potenziamento dell'attività di riscossione, soprattutto da recupero evasione 

tributaria e da una maggime attenzione alle tempistiche di esecutività dei ruoli. 

Le entrate extratributa1ie seguono un andamento tendenzialmente stabile, che oscilla tra il 59 e 

il 57 % cii-ca. 

Per contro, migliora la performance della gestione in conto capitale, la cui velocità di riscossione, 

sebbene più contenuta, passa dal 64,3% al 73,3%, influenzata soprattutto dai miglioramenti 

registrati al tit. IV, la cui velocità di riscossione passa nell'ultimo anno dal 35,6% al 53,5%. 

Le entrate da indebitamento mantengono una velocità di riscossione elevata e in costante 

aumento, passando dall'89,6% al 92,9% . 
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Tabella 6 EQC: Velocità di pagamento% - n·end 2013-2015 

:-;I"''(' 
:20 J:l :2011 :201.) 

(('(llllJ>.) (n•,,) (Tot. ) (1·11 11111.) (n•,.) (Tot.) (co111p.) ( n·-.) (Tot.) 

Titolo I 69,95 56,62 65,66 71,37 62,98 68,68 74,10 66,98 72,42 
Titolo II 16,62 23,41 22,00 14,76 20,40 19,08 47,24 49,75 48,36 
Titolo TI! 65,35 74,49 65,99 67,91 22,76 56,63 88,54 53,08 84,09 
Titolo IV 85,00 35,75 71,29 86,40 37,87 73,49 95,12 40,07 91,51 
Totaleepua 63,06 36,35 50,64 63,86 36,59 51,39 77,50 58,79 73,26 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su da ti Sirte!, aggiornamento al 3 novembre 2016 

Sul versante della spesa (tab. 6 EQC), la velocità di pagamento (ossia il rappOI'to tu pagamenti 

ed impegni in competenza) complessiva risulta in progressivo incTemento, passando dal 63 % circa 

al 77,5% circa del 2015. 

Analogamente a quanto già riscontrato in riferimento alle entrate, appare evidente il divario tra 

la velocità di pagamento nella gestione corrente - che oscilla trn il 71 % circa del 2013-14 e il 74,1 % 

del 2015 - e quella, ben più contenuta, regisb:ata nella gestione in conto capitale . 

In tale ambito, è da segnalare la benefica influenza delle nuove modalità di contabilizzazione sulla 

base di cronoprogrammi cli spesa (pr. cont. appl. n. 5.3), ove si consideri il miglioramento di oltre 

32 punti p ercentuali (dal 14,8% del 2014 al 47,2% del 2015). 

Analogo trend è da registrare in rife1·imento alla spesa per rimborso prnstiti, la cui velocità di 

pagamento aumenta di oltre venti punti percentuali, passando dal 68% all'88,5% . 

I grafici seguenti (1 EQC e 2 EQC) evidenziano l'andamento della velocità di l'iscossione e di 

pagamento, rispettivamente in conto compet enza e in conto r esidui, al netto dei servizi per conto 

t erzi. 

Dal p1·imo, em erge che, nella gestione di competenza, la velocità di riscossione, che 

tradizionalmente è risultata al di sopra della corrispondente v elocità di pagamento, segna nel 2015 

un'inversione cli tendenza. 

Se nel 2013 e 2014 la forbice si mant iene entrn un range di circa 6/7 punti p ercentuali, n el 2015 la 

velocità di pagamento supera, sia pm lievemente, quella di riscossione (72,2% a fronte di 71 % 

circa). 

Analogo fenomeno si registra in riferimento alla gestione i·esidui, in cui il tasso di smaltimento dei 

residui passivi è semp1·e stato lievemente al di sopra del corrispondente tasso di realizzazione dei 

residui attivi (grnfico 2 EQC). 

Nel 2015, la forbice, tradizionalmente pari a circa 6 punti peTcentuali, si amplia sensibilmente, 

arrivando ad oltre 27 punti peTcentuali: a fronte di una velocità di riscossione in conto resid1ù del 

32,9%, si r egistra una c01Tispondente velocità di pagamento prossima al 60%. 
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Venuto meno il tradizionale effetto compensativo tra gestione di competenza e gestione residui, 

bisognerà monitorare l'andamento del fenomeno negli anni seguenti per le ricadute che ne 

scaturiscono anche sugli equilibri di cassa. 

Ed infatti, anche aggregando le gestioni - competenza e rnsidui - , viene meno il tendenziale 

equilibrio registrato negli anni precedenti, atteso che la v elocità di riscossione complessiva si 

attesta ben 10 punti percentuali al di sotto della c01Tispondente grandezza sul versante della spesa 

(rispettivamente, 63,3% e 73,3%). 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Sirtel, aggim:nruncnto al 3 novembre 2016 
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Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!, aggiornamento al 3 novembre 2016 

3.1.3 L'anticipazione di tesore1·ia 

Nel 2015, gli effetti benefici scatmenti dall'entrata a regime dei principi dell'armonizzazione 

contabile, che hanno dato luogo all'abbattimento dello stock di residui, risentono di una serie di 

fattori problematici che, ov e non adeguatamente fronteggiat i nel medio -lungo periodo, rischiano 

di dar luogo a vere e proprie tensioni di liquidit à. 

T1·a questi, si segnalano in particolare il: 

• disallineamento temporale tra incassi e pagamenti, soprnttutto in conto 1·esidui; 

• trend crescente di spese coITenti di caratte1·e ripetitivo (soprnttutto, sp ese di personale), 

finanziate non da conispondenti entrate conenti, bensì dal frequente utilizzo di entrate 

straOl'dinarie. 

Il riscont rat o fenomeno della velocità di p agamento ben superiore a quella di riscossione, ove 

p1·otratto nel t empo, finisce per ripercuote1·si n egativamente su gli equilib1·i di cassa , in quanto 

cagiona una progressiva erosione della liquidità, cui gli enti fanno fronte attraver so consist enti ed 

one1·ose anticipazioni di tesOTeria. 
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Le ripercussioni in termini di liquidità appaiono evidenti dalla tabella seguente, che illustra il 

significativo incremento nel 2015 dell'anticipazione di tesoreria, da 96,3 eurn pro capite del 2014 a 

158,25 emo pro capite del 2015 (+64,3%). 

Tale fenomeno può essere in parte riconducibile alla prngressiva riduzione degli effetti espansivi 

della liquidità proveniente dalle anticipazioni di cui al d.l. n. 35/2013 e n. 66/2014 per l'estinzione 

di obbligazioni perfezionatesi in periodi antecedenti. 

Il generalizzato aumento degli importi coinvolge anche Regioni il cui utilizzo dell'anticipazione 

di tesoreria, tradizionalmente contenuto entro limiti fisiologici, appare interessato, nel 2015, da 

preoccupanti dinamiche incrementali. 

Ne sono un esempio i Comuni piemontesi, la cui anticipazione pro capite passa da 67 a 322 euro 

pro capite; per quelli liguri, l'anticipazione passa da 89,7 a 312 emo pro capite. 

Anche in Italia centrale, si registra un consistente aumento nei Comuni della Toscana (da 130 a 

202 emo p.c.) e del Lazio (da 81a136 eurn p.c.). 

Nelle Regioni me1idionali, appare evidente l' incremento registrato nei Comuni della Basilicata -

la cui anticipazione passa da 64·,7 a 259 eurn pro capite - e della Puglia, la cui anticipazione passa 

da 62 a 129 emo. Risulta ampio l'incremento registrato (da 2,5 a 69 eurn pro capite) anche nei 

Comuni della Sardegna, in considernzione anche dell'esiguo impmto registrato nel 2014 (passano 

da 2,5 a 69 emo pro capite). 

L'utilizzo sempre più frequente dell'anticipazione 1·ischia cli ingenerare, nei casi più gravi, una 

vern e prnpria deficital'ietà di cassa, in cui la linea di ci·edito a breve, anziché costituire un rimedio 

pe1· fai' fronte ad occasionali tensioni di liquidità, finisce per trasforma1·si in ordinai-io strumento 

di finanziamento, senza il quale gli enti non riescono a soddisfare le prnprie esigenze di spesa. 

Al di là del predetto, diffuso peggioramento Tiscontrato nell'ultimo anno, si conferma, anche nel 

2015, un andamento fortemente disomogeneo delle anticipazioni sul territorio nazionale, in valore 

pro capite. 
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Tabella 7. EQC: Anticipazioni cli tesore1·ia pro capite (importi in em·o) 

201:{ 2011 201;) 

Hisrnssioni 
Aet·crtanieoti Acce1·tame11ti Acc·crtame11ti 

(competenza) ( comprlenza) ( l'OIU(letl'llZ<I ) 
pro-eapite pro-capite 111·0-t·apitt• 

Pro-capite Pro-e-a pite Prn-t•apitt· 

Piemonte 97,56 97,48 67,10 67,09 322,06 321,74 

Lombardia 25,68 25,41 37,44 35,57 57,97 57,95 

Lilrllria 83,88 83,88 89,68 89,58 311,92 311,88 

Trentino-Alto Adige 27,11 26,43 35,30 35,10 33,09 32,50 

Veneto 17,23 17,04 16,97 16,64 27,93 27,93 

Friuli-Venezia Giulia 0,95 0,95 1,02 1,02 1,59 1,59 

Emilia-Romal?Wl 52,46 51,47 65,28 64,80 58,36 58,36 

Toscana 105,03 105,03 130,01 130,01 201,96 201,96 

Umbria 226,83 226,83 232,73 232,73 276,46 276,46 

Marche 80,53 80,20 117,27 117,27 147,64 147,63 

Lezio 82,31 81,89 81,10 81,07 136,11 136,08 

Abruzzo 128,31 128,01 169,94 169,94 284,06 283,15 

Molise 121,40 114,61 140,56 140,49 196,45 192,83 
Campania 138,98 136,03 115,18 115,07 189,53 189,42 

Plllllia 36,16 36,10 61,97 61,65 129,41 128,07 

Basilicata 66,47 66,47 64,74 64,74 259,09 258,96 

Calabria 212,76 211,92 133,22 129,52 211,80 209,94 

Sicilia 382,38 328,53 401,73 330,24 391,14 389,77 

Serdel?Wl 2,66 2,53 2,51 2,51 69,05 69,04 

Totale 94,32 90,04 96,31 90,91 158,25 157,91 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Sirtel, aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in curo 

Dalla tabella precedente, risulta evidente l'utilizzo fortemente discontinuo dell'anticipazione di 

tesmeria, che soprattutto nei Comuni del Friuli Venezia Giulia (elU'O 1,5 p .c.), Veneto (emo 27,9 

p.c.), T1·entino Alto Adige (33 euro p.c.) e Lombardia (58 emo p.c.) appare contenuto entro limiti 

fisiologici. 

I livelli più elevati vengono raggiunti nei Comuni siciliani, il cui l'anticipazione pro capite, pari a 

391 euro, è pari a quattordici volte quella rngistrata nei Comuni del Veneto. 

Il generalizzato incrnmento delle anticipazioni pro capite si registra in tutte le classi demografiche, 

sia pur in misura diversa. 

Ad eccezione dei Comuni in terza fascia demografica (99 emo p.c.), che risultano quelli con valori 

inferiori, i maggiori fruitori si collocano tra la sesta e la settima fascia demografica 

(rispettivamente, eurn 204,1e233,l euro p.c.). 

Anche i Comuni della quinta fascia si collocano al di sopra della media di euro 158,2 p.c. (172 euro 

p.c.). 
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Tabella 8. EQC: Anticipazioni ili teso1·eria pro capite per fascia demog1:afica 

2013 20H 2015 

fas<'Ìa clt>rnugt·afi,·a Acf'e1·tame11ti 
Ris(·ossioni 

At•t•ertamenti pro-
RiM'O'sioni 

Act·ertamenli 
Ris1·ossio11i 

( t•ompelenza) ( t•ompett>nza) ( t'Olll(lt>lt'nza) 
pro-1'apite 

Prn-eapile 
('ll(lile 

Pro-eapite 
111·0-capitr 

Pro-(·apile 

Fascia I 70,39 69,22 73,82 72,33 144,07 143,65 
Fascia 2 75,21 73,60 80,25 79,44 121,25 120,66 
Fascia S 53,04 51,83 59,58 59,16 99,04 98,85 
Fascia 4 63,46 62,37 70,35 69,46 111,41 111,30 
Fascia 5 117,07 115,30 123,73 123,24 177,09 176,29 
Fascia6 155,59 155,58 128,20 126,83 233,17 232,97 
Fascia 7 103,99 80,84 112,51 80,44 204,11 204,11 
Totale 94,32 90,04 96,31 90,91 158,25 157,91 

F onte: elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!, aggioTnamento al 3 novemhTe 2016, importi in emo. 

3.1.4 Gli indici di equilibrio 

Analizzando nel dettaglio i saldi agg1'egati dei rendiconti dei Comuni, si osse1·va che il margine 

coITente, che rappresenta il saldo tra le ent1'ate e le spese correnti, al netto di ent1·ate extra ordinem 

(quali, ad es., l'avanzo di amministrazione applicato al finanziamento di spesa corrente, i pTOventi 

da permessi di costmire, ecc.) fa registrare nel triennio 2013-2015 un saldo positivo, con 

un'incidenza rispetto alle entrate coITenti, pa1·i, i·ispettivamente, al 8 ,35%, al 10% e al 10,3%. 

Ste1ilizzando dal saldo la spesa dell'intervento 01 del titolo III, ossia quella per rimbmso 

anticipazioni di cassa (che, come noto, non costituiscono indebitamento in senso tecnico9B), 

Pequilibrio economico finanziario, negativo nel 2013, inverte la propria t endenza nell'anno 

successivo e raggiunge, nel 2015, un avanzo economico pari al 4,1 % del totale delle entrate 

correnti. 

Un andamento opposto si registra nella gestione in conto capitale, il cui margine, ossia il saldo tra 

le entrate del titolo IV e la sp esa per investimenti (al netto della riscossione crediti e concessione 

prnstiti) , pTesenta un disavanzo nell'ultimo biennio, paTi, l'Ìspettivamente, a 1,2 e 1,3 miliardi di 

emo (13,1%e15,6%). 

La riscontrata carenza di fonti di autofinanziamento della spesa in conto capitale è da addebitarsi 

principalmente al consolidato utilizzo di entrate stramdinarie per la copertm·a di spese conenti, 

in virtù di deroghe legislative ormai strntificate negli anni99. 

98 Come noto, in base all'art. 3, 1. n. 350/2003 esulano dall'accezione di indebitamento, rilevante ai fini dell'attuazione dell' art. 
119, comma 6 della Costituzione, le opernzioni che non comportano i·isOTse aggiuntive, ma consentono di superare una 
momentanea mancanza di liquidità e di pagare spese che abbiano già idonea copertma di bilancio. In questo ambito rientra 
l'anticipazione ili tesoreria (accertament o dell'entrate e contestuale impegno di spesa n ella misura dell' importo richiesto), che non 
compo1·ta la facoltà di finanzim·e nuove e maggio1·i spese, ma solo l 'acquisizione di liquidità straordinaria da impiegare per pagare 
spese già impegnate in bilancio, nel rispetto delle copertme. 
99 Con riferimento agli oneri di mbanizzazione, vedasi art. 2, co=a 8, l. dcl 24· dicembre 2007, n. 244, modificato dal comma 41 
dell'art. 2, d. I. 29 dicembre 2009, n. 225, e art. 1, comma 2, d.l. 29.12.2010 n. 225 (cd " MilleproToghe"), conv. in 1. 26.2.2011 n. 10. 
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L'equilibrio di parte capitale, invece, che rappresenta il saldo appena sopra indicato migliornto 

delle entrate da indebitamento, mostra nel 2015 un marcato peggioramento in valore assoluto 

rispetto al 2014, pur confermando una situazione cli lieve avanzo (182 mln). 

Il risultato di gestione, che rapp1·esenta il saldo tra le entrate complessive e le spese complessive 

della gestione di competenza, pur scontando soprattutto il margine negativo della parte in conto 

capitale, mostra una situazione di avanzo pressoché in linea con il 2013, per un importo pari al 

3, 7 % del totale delle entrate. 

L'equilibrio economico finanziario di gestione, che misura il rapporto tra il totale delle entrate e 

il totale delle spese, conferma anche nel 2015 una situazione di lieve avanzo (+3,9%), in linea con 

gli anni precedenti. 

L'art. 10, comma 1 t er, d.l. n. 35/2013 e relativa legge di conversione, ha prorogato tale possibilità fino al 2014. Da ultimo, l'ar t. 
1, comma 737, l. n. 208/2015 prevede che, per gli anni 2016 e 2017, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni possano 
essere utilizzati, addirittura, per una cprnta pari al cento per cento per spese di manutenzione ordinaria dcl verde, delle strade e 
del patrimonio comunale, e per spese di progettazione delle opere pubbliche. 
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Tal>ella 9 EQC: EQUILIBRI DI BILANCIO - TOTALE (esercizi 2013-2015) campione di 6.054 Comuni 

TITOU 
2013 20H 2015 VARI AZIONE % 

ENTRATA - ACCERTAMENTI 2014-2013 2015-201'1 
Titolo I 25.718.127 28.081.716 27.807.135 9,19 -0,98 
Titolo II 9.241.265 6.839.299 6.367.516 -25,99 -6,90 

Titolo III 8.824.281 8.054.405 8.979.828 -8,72 11,49 

Entrate Correnti 43.783.673 42.975.420 43.154.480 -1,85 0,42 

Entrate conto capitale (Titolo IV 
7.253.313 6.900.091 7.785.287 -4,87 12,83 

dep. cat11:. 6) 
Entrate Finali 51.036.985 49.875.511 50.939.767 -2,28 2,13 
Entrate per accensione prestiti 

2.552.617 3.136.045 1.353.930 22,86 -56,83 
(Titolo V dep. cati. 1) 
Totale Entrate 53.589.603 53.011.556 52.293.697 -1,08 -1,35 

SPESA - IMPEGNI 
Spese Correnti 40.128.327 38.683.225 38.718.986 -3,60 0,09 

Spesa conto capitale (Titolo II dep. 
8.210.158 8.171.675 8.956.926 

interv. 10) 
-0,47 9,61 

Spese Finali 48.338.485 46.854.900 47.675.911 -3,07 1, 75 
Spese per rimborso prestiti (Titolo 

4.239.285 4.135.394 2.663.328 m dep. interv. 1) 
-2,45 -35,60 

Totale Suese 52.577.770 50.990.294 50.339.239 -3,02 -1,28 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
Maririne corrente 3.655.346 4.292.195 4.435.494 
Eooililtrio eeonomico finanziario -583.939 156.800 1.772.166 
Maririne conto capitale -956.845 -1.271.584 -1. 171.638 

Eaullibrio conto caoitale 1.595.772 1.864.461 182.292 
Risultato di e:estione 1.011.833 2.021.261 1.954.458 

101,92 103,96 103,88 

105,58 106,45 106,85 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su da ti SU-tel, aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia di euro 

L'equilibrio finanziaTio delle entrate e spese finali, indica, nel 2015, un esubero delle prime rispetto 

alle seconde del 6,85%, anche stavolta in linea con gli anni p1·ecedenti. 

Quest o saldo, come noto, assume paTticolare impOTtanza a seguito delle modifiche introdotte, da 

ultimo, dall'art. 1 della 12 agosto 2016, n. 164, che, nel novellare il testo della legge n. 243 del 

2012, ha stabilito che i bilanci delle Regioni, dei Comuni, delle Province, delle Città m etropolitane 

e delle P rovince autonome di Trento e di Bolzano si considerano di norma in equilibrio quando, 

sia nella fase di previsione che di rendiconto, conseguono un saldo non negativo, in termini di 

competenza, tTa le entrate finali e le spese finali. 

A tal fine, dispone - a Tegime - che le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello 

schema di bilancio previsto dal d. lgs. 23 giugno 2011, n. 118, mentre quelle finali sono ascrivibili 

ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilanciol0o. 

100 Per gli anni 2017-2019, con la legge <.li bilancio, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è 
prevista l'introduzione del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. A decorrere dall'esercizio 2020, tra le entrate e le spese 
finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle enn·ate finali. 
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Sempre nel 2015, l'ammontare del fondo plui-iennale vincolatolOl in entrata di parte corrente 

ammonta al 4,7% circa delle entrate couenti (3,9% delle entrate finali) , mentre quello di spesa è 

pari al 3,7% delle spese con:enti (circa 3% delle spese finali). 

Nella gestione in conto capitale, in cui tale fondo si caratterizza per un mmm livello di 

movimentazione, si rngistrano, com e preveclihilel02, consistenze ben più ampie: il fondo 

pluriennale vincolato di entrata è pari al 12% delle entrate finali, mentre quello cli spesa è pari al 

13,6% della spesa finale ed al 75,4% della spesa in conto capitale. 

La sit uazione di cassa al 31 dicembre 2015, nel campione preso in considernzione, evidenzia una 

giacenza pari, in valore assoluto, a 8,65 miliardi di euro, in lieve diminuzione rispetto all'esercizio 

precedente (8,8 miliardi di emo, p ari a -1,7%). 

Computando anche la gestione residui, emerge un avanzo di amministrazione complessivo pari, 

in valore assoluto , a 11,9 miliardi di euro; tale saldo , tuttavia, al netto delle quote previste dall'art. 

187 del Tuel, non risulta disponibile ed anzi presenta una situazione di disavanzo finale. 

Lo stock dei i·esidui attivi, a seguito della lieve flessione registrata nel 2014 (-1,8% ), si riduce di un 

ulteriore 22,8% nel 2015. 

A fine esercizio, i residui attivi, pari a 26,7 mld, sono imputabili per la maggior parte (14,7 mld, 

pari al 55 % ) alla gestione residui. 

Risulta, tuttavia, pai·ticolarmente consistente la quota di residui di nuova formazione (12 mld, 

pari al restante 45 % ), prnbabilmente per effetto di valutazioni della scadenza delle obbligazioni 

attive talvolta ottimistiche. 

Anche lo stock cli residui p assivi subisce 1.ill consistente abbattimento rispetto al 2014 (-53 % ). 

I residui passivi, pari a 17,5 mld, sono prevalentemente imputabili (11,7 miliardi in valore 

assoluto, pm·i al 66,8 % ), ad obbligazioni passive di nuova formazione . 

Ancora più anomalo, invero , appar e il volume dei residui provenienti dalla gestione i·esiclui- ben 

5,8 mld -, in quanto sintomatico di un possibile stato di prntratta insolvenza nei confronti cli 

obbligazioni passive già scadute da tempo. 

lOl Come noto, il fondo 1>lm·iennalc vincolato è un saldo finanzia1·io, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l'entrata. Tale saldo 
garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in applicazione dcl principio della competenza 
finanziaria potenziata, rendendo, al contempo, evidente Ja distanza tempora le internorrente tra l'accplisizionc elci finanziamenti e 
l'effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrnte destinate al finanziamento di invest imenti, 
accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 
1o2 Il fpv indica il livello di impiego delle r isorse acquisite dall'ente che richiedono un lasso i tempo ultrnnnuale per il loro effettiv o 
utilizzo. 
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A livello aggregato, il risultato di amministrazione del 2015, al netto delle quote vincolate, 

destinate agli investimenti ed accantonatel03 dà luogo ad un deficit aggregato di 2,15 mld di euro 

ciTca104._ 

La parte vincolata105, pari a 4 mld, è pari al 34% dell'avanzo iniziale (11,9 miliardi), mentrn quella 

destinata ad investimenti ammonta solamente a 1,55 miliardi. 

Particola1·mente rilevante appare la quota accantonata, pari ad 8,5 mld (70,5% dell' avanzo di 

amministrazione iniziale), nell'ambito della quale si i·egistrn la particolare incidenza (85% del 

totale) dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilitàl06. 

La consistenza di questo fondo, che mira a svalutare percentualmente le poste creditorie di dubbia 

esigibilità, è pari a 7,2 mld e corrisponde al 27% dei residui attivi complessivil07. 

Gli accantonamenti per passività potenziali108 (in primis, fondo rischi spese legali) sono pan, m 

valore assoluto, ad 1,3 mld cll'ca e costituiscono il 10,8% Cll'ca dell'avanzo iniziale di 

amministrazione, non disponile. 

103 I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in e/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e 
sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione dclrnndiconto. 
L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione p e1· le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e ùifficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiv a 
riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono 
esse1·e finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al :finanziamento degli investimenti. 
I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti pei· passività potenziali e il fondo crediti cli dubbia esigibilità. Nel caso in 
cui il risultato di a:mministrazione non sia sufficiente a comprende1·e le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in 
disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo 
le modalità previsto dall'art. 188. 
104 In base all'art. 187, comma 1, ultimo periodo del Tue!. dispone che nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia 
sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è 
iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188. 
IOS Costituiscono quota vincolata del risultato ili amministrazione le entrate accertate e le conispondcnti economie cli bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla 
spesa; 
b ) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) dcl'Ìvanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 
d) derivanti da entrate accertate straordinaiie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrnte straordinarie non aven ti natura r icorrente solo 
se l'ente non ha rinviato la copertura dcl disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel co1·so 
dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'art. 193. 
IO/i A riguardo, il nuovo art. 167 del D.lgs. n. 267/2000, modificato dal D.lgs. n . 126/2014, prevede, a dcconere dal 2015, che nella 
missione " Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo crediti di dubbia esigibilità" sia stanziato 
l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontai:e è determinato in considerazione dell'importo degli 
stanziamenti cli entrata di dubbia e difficile esazione. A tal fine, è accantonata una quota del risul tato di amministrazione, il cui 
ammonta1·e è determinato in conside1·azione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata ad 
altro utilizzo. 
107 E' utile richiamare, a riguardo, la delibera di questa Sezione n. 4/2015/INPR, secondo cui la determinazione delle entrate di 
dubbia e difficile esazione e la conseguente "svalutazione" deve pertanto avere effetti sulla programmazione degli impieghi delle 
medesime, in termini di spesa pubblica, al fine di tutelarn l'ente dal rischio di utilizzare entrate non effettive, finanziando 
obbligazioni passive scadute ed esigibili con entrate non disponibili e quindi finanziando il bilancio e la gestione in "sostanziale 
situazione di disavanzo". 
108 Gli enti, oltre al FCDE, hanno facoltà di stanziare ulteriori accantonamenti l'ignardanti passività potenziali, sui quali non è 
possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato 
di amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'art. 187, comma 3. Quando si a ccerta che la spesa potenziale non 
può più verificarsi, la couispondente quota dcl risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 
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Tabella 10 EQC: COMUNI - SCOMPOSIZIONE RISULTATO DI M'IMINISTRAZIONE (esercizi 2013-
2015), campione cli 4.890 Comuni 

2011 201:) ( 1lati Agul':Ì rr111li1·ontu 201;)) 
( 1lati Sirte!) (dati Si .. tl'I) 

rl',;idui l'Olll(ll'll'll:f.:I Inia Il' 

Fondo cassa finale 8.168.979 8.803.844 8.653 .081 
Totale residui attivi 35.221.233 34.600.078 14.680.820 12.042.941 26.723.761 
Totale residui passivi 39.962.165 37.434.970 5.831.508 11.753.473 17.584.982 
FPV per spese correnti 1.024.991 
FPV per spese in conto capitale 4.851.926 
Risultato di amministrazione 3.418.359 5.962.523 11.914.943 
Solo per gli e11erci:li 2013· 
2014: 
fondi vincolati 1.920.064 2.985.286 
fondi per finanziamenti spese in 

818.069 1.427.392 
conto capitale 
fondi di ammortamento 17.087 28.342 
fondi non vincolati 663.139 1.521.503 
Solo per l'eaerci#sio 2015: 
Parte accantonata: 8.487.264 
di cui FCDE 7.200.132 
Parte vincolata 4.030.977 
Parte destinata agli investimenti 1.546.637 
totale Parte disponibile -2.149.935 

Fou te: elab orazione Corte dci conti su dati S.i:rtel e Agorà ; importi in migliaia di cmo 

I dati appena esposti, sicuramente d'interesse in una visione complessiva di finanza locale, 

costituiscono la risultante di una molteplicità di situazioni e di realtà gestionali, cli cui il dato 

aggregato non consente di cogliere le specificità. 

In questa pl'Ospettiva, può risultare sicuramente utile, a fini conoscitivi, una disaggi·egazione degli 

Enti che distingua quelli con risultato economico-finanziario positivo, espressione di una capacità 

struttw:ale di far fronte con le entrate conenti al finanziamento delle spese conenti ed al ri.mhOTso 

delle quote in scadenza dei prnstiti contratti, da quelli che, invece, utilizzano a tal fine risOl'se non 

stn1tttuali, o addiritturn, risultano in disavanzo di gestione. 

Gli Enti con indice positivo (tab. 11. EQ C), ch e si mantengono in numeTo pressoché stabile 

Tispetto al 2014 (-0,25 % ), pTesentano, Tispetto a quelli con indice negativo, un avanzo di gestione 

e un più ampio margine coTrnnte. 

Questa seconda tipologia cli enti (tah. 12. E Q C) risulta in lieve aumento i·ispetto al 2014 ( + 1,34%) 

e raggiunge valori positivi - seppur risicati - n el m argine corrente e nel solo equilibrio in conto 

capitale. 

Tali amministrazioni i·ealizzano un equilibrio economico mai·catamente negativo, sia pur m 

miglioramento i-ispetto all'anno precedente ed accusano un deficit di entrata per la copertura sia 

delle spese complessive (coperte dalle co1Tispondenti entrate solo per il 94,4% ), sia di quelle finali 

(coperte solo al 98,6 per cento). 
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In perfetto equilibrio economico finanziario solamente tre risultano i Comuni (tah. 12 EQ C), i 

quali presentano valori positivi in tutti gli indici, ad eccezione del margine in conto capitale. 

Tabella 10 EQC: EQUILIBRI DI BILANCIO POSITIVO (esercizi 2013-2015) 

TITOLI 
2013 2011 2015 VARIAZIONI 'Yc, 

ENTRATA - ACCERTA!\IENTI 2011-2013 2015-2011 
n. t•nti 1mmm...-

Titolo I 16.057.904 21.376.862 21.192.207 33,12 -0,86 
Titolo II 6.048.587 5.508.210 4.501.868 -8,93 -18,27 
Titolo III 5.915.431 6.409.694 6.727.611 8,36 4,96 
Entrate Correnti 28.021.923 33.294.766 32.421.686 18,82 -2,62 
Entrate conto capitale {Titolo IV dep. catg. 

4.349.454 5.015.515 5.776.388 15,31 15,17 
6) 

Entrate Finali 32.371.377 38.310.281 38.198.073 18,35 -0,29 
Entrate per accensione prestiti (Titolo V 

565.087 804.501 1.036.506 42,37 28,84 Dep. Cat2. ll 
Totale Entrate 32.936.464 39.114.782 39.234.579 18,76 0,31 

SPESA - IMPEGNI 
Spese Correnti 25.481.263 29.815.755 28.019.793 17,01 -6, 02 
Spesa conto capitale (Titolo II dep. interv. 

5.173.074 5.939.002 6.739.557 14,81 13,48 10) 

Spese Finali 30.654.337 35.754.756 34.759.350 16,64 -2,78 
Spese per rimborso prestiti (Titolo IIl dep. 

1.287.681 1.653.751 1.747.061 28,43 5,64 interv. l) 
Totale Spese 31.942.017 37.408.508 36.506.411 17,11 -2,41 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
Mar.rine corrente 2.540.660 3.479.012 4.401.892 
EouiUhrio economico finanziario 1 .252.979 1.825.260 2.654.832 
Manine conto capitale -823.620 -923.487 -963.169 
Eouilihrio conto caoitale -258.533 -118.986 73.337 
Risultato di 2estione 994.446 1.706.274 2.728.168 

·o finanziario ai estione 103,11 104,56 107,47 

105,60 107,15 109,89 

Fonte: clahornzione Cm-te dei conti su dat i Sirte], aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia tli eurn 
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Tabella 11 EQC: EQUILIBRI DI BILANCIO NEGATIVO esel'cizi 2013_2015 

TITOLI 
2011 2015 

E'.';TIUTA - AC:UmTAi\IENTI 

VARIAZIONE 'Y., 
20 U-20 I :1 2015-20 li 

11,t' lllÌ 1848 1265 1282 
Titolo I 9.643.381 6.693.399 I • -1,19 

Titolo II 3.186.532 1.329.273 1.864.887 -58,28 40,29 

Titolo III 2.902.379 1.641.203 2.251.610 -43,45 37,19 
Entrate Correnti 15.732.292 9.663.876 10.730.059 -38,57 11,03 
Entrate conto capitale (Titolo IV 

2.876.893 1.879.282 
de .cat. 6 

2.008.208 -34,68 6,86 

Entrate Finali 18.609.185 11.543.157 12.738.268 -37,97 10,35 

1.982.601 2.331.502 317.325 17,60 -86,39 

Totale Entrate 20.591.786 13.874.659 13.055.592 -32,62 -5,90 
SPESA - IMPEGNI 

Spese Correnti 14.619.771 8.852.454 10.696.690 -39,45 20,83 

-25,96 -0,48 
Spesa conto capitale (Titolo II dep. 

3.008.182 2.227.366 2.216.591 
interv. 10) 

Spese Finali 17.627.953 11.079.821 12.913.281 -37,15 16,55 

-15,92 -63,06 
Spese per rimborso prestit i (Titolo 

2.949.439 2.479.881 916.034 
III dep. interv. I) 
Totale Soet1e 20.577.392 13.559.702 13.829.315 -34,10 1,99 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Mare:ine corrente 1.112.520 811.421 33.369 
Eauilibrio economico finanziario -1.836.918 -1.668.460 -882.665 

l\fa re:ine con to <'Rllit a le -131.289 -348.085 -208.382 

Eauilibrio conto capitale 1.851.312 1.983.417 108.942 
Risultato cli e;estione 14.394 314.958 -773.723 

Eauilibrio finanziario di ii:estione 100,07 102,32 94,41 
Eauilibrio fmanziario 

105,57 104,18 98,64 
(entrate finali/spese finali) 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Sù-tel, aggiornamento a l 3 novembre 2016, imp01·ti in migliaia di em·o 
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Tabella 12 EQC: EQUILIBRI DI BILANCIO PAREGGIO _esercizi 2013_2015 

TITOLI 
201:1 2011 201!) 

- ACU-:HTAl\IENTI 

VARIAZIONE %1 
2011-2013 201!l-20H 

11. l'llli -42,86 -62,50 

Titolo I 16.842 11.454 1.366 -31,99 -88,07 

Titolo II 6.145 1.816 761 -70,45 -58,10 

Titoloill 6.471 3.508 608 -45,79 -82,67 

Entrate Correnti 29.458 16.778 2.735 -43,05 -83,70 
Entrate conto capitale (Titolo IV dep. 

26.966 5.294 691 
cat11:. 6) 

-80,37 -86,94 

Entrate Finali 56.424 22.072 3.426 -60,88 -84,48 

Entrate per accensione prestiti (Titolo 
4.929 42 100 

V Dep. Cat11:. 1) 
-99,14 136,66 

Totale Entrate 61.353 22.114 3.526 -63,96 -84,06 

SPESA - IMPEGNI 
Spese Correnti 27.293 15.016 2.502 -44,98 -83,34 

Speaa conto capitale (Titolo II dep. 
28.902 5.307 778 

interv.10) 
-81,64 -85,34 

Sueae Finali 56.195 20.323 3.280 -63,83 -83,86 

Speae per rimborso prestiti (Titolo m 
2.165 1.762 233 

dep. interv. 1) 
-18,63 -86,78 

ITotale Spese 58.360 22.085 3.513 -62,16 -84,09 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

Mare:ine corrente 2.165 1.762 233 
IEauilibrio economico finanziario o o o 
Marlrine conto capitale -1.936 -13 -87 
Eanilibrio conto capitale 2.993 29 13 
Risultato di 11:estione 2.993 29 13 

Emùlibrio finanziario di 11eatione 105,13 100,13 100,38 ,_ .... .. o finanziario 
(entrate finali/spese finali) 

100,41 108,60 104,46 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Sirte], aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia di euro 

3.2 Le Province e le Città metropolitane 

3.2.1 Premessa 

Nel presente pru:agrnfo si passernnno in rassegna i dati delle Province, la cui gestione finanzia1·ia 

risente, nel periodo in esam e, del p1·ocesso istituzionale di riordino delle funzioni di area vasta, 

avviato a livello nazionale con la legge 7 aprile 2014, n. 56. 

Questa Sezione, già in sede di i·eferto tematico su "il riordino delle Province - aspetti 

ordinamentali e riflessi finanziari" , approvato con deliberazione n. l 7/SEZAUT/2015/FRG, ha 

posto l'accento sui ritardi e sulle difficoltà attuative di tale importante i·iforma e sul diffuso 

deterioramento della finanza provinciale, in grndo di incidere negativamente sulla tenuta degli 

equilibri di bilancio, anche futmi. 
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Per le analisi contenute in questa parte, sono stati utilizzati i dati tratti dai rendiconti di un 

insieme omogeneo di 71 Province e Città metropolitane, la cui popolazione complessiva supera i 

34 milioni di abitanti. 

Per esigenze di uniformità, dal totale sono stati sottratti anche gli enti interessati dalla 

sperimentazione prevista dal cl. lgs. n. 118/2011. 

La tabella seguente ne illustra la dislocazione territoriale. 

Tabella lEQP: Province e Città metrnpolitane del campione per Regione 

\ llllll'l'O l-:111 i Popol.1zio111• Totak (d,11 i IST \T) 

Piemonte 7 4.243.378 
Lombardia 6 6.548.438 
Li1n1ria 1 216.818 
Veneto 5 3.182.105 
Friuli Venezia Giulia 4 1.231.121 
Emilia Romana 7 3.110.986 
Toscana 7 2.007.926 
Umbria 2 894.762 
Marche 2 689.158 
Lazio 3 1.228.424 
Ah ruzzo 3 1.008.815 
Molise 2 313.348 
Campania 2 710.257 
PuRlia 5 3.695.718 
Basilicata 1 201.305 
Calabria 3 1.639.235 
Sicilia 5 1.779.318 
Sardel!lUI 6 1.372.786 
Totale 71 34.073.898 

Fonte: elaborazion e Corte dci conti su dati Sfrtel , aggiornamento al 3 novembre 2016 

3.2.2 Gli amlamenti: gestione di cmnpetenza e gestione di cassa 

3.2.2.1 Gestione di competenza 

Dopo la flessione registrata nel 2014 (-11,5 %), gli acce1·tamenti cli competenza nel 2015 

aumentano del 25,5%; la spesa segue un andamento quasi simmetrico e, dopo la flessione nel 2014 

(-10%), cresce nell'ultimo anno del 22,9%. 

Nel penultimo esercizio, la flessione è pressoché generalizzata nella gestione di competenza (fanno 

eccezione le entrate al tit. V che segnano un aumento 57 ,6% ), con un picco al tit. II (-18,2% ), ma 

ancOl'a di più nella gestione di cassa (-30,3 % nelle riscossioni a residui del titolo II), ove può notarsi 

uno sforzo teso alla valorizzazione del gettito tributario in un'ottica compensativa. 

Discorso diverso me1·ita il 2015, in cui sono apprezzabili gli effetti dell'armonizzazione contabile. 
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Gli accertamenti da indebitamento si riducono del 13,3% a fronte di un incremento delle entrate 

al tit. IV del 98,3% (riscosse in competenza per il 54,7%). 

La gestione di competenza pone in evidenza una lieve flessione delle entrnte tributarie (-4,6% }, le 

quali presentano un significativo miglioramento nella gestione residui. 

Le entrate correnti fanno segnare complessivamente una flessione del 7%, ma con un significativo 

miglioramento delle percentuali di riscossione ( +5,35 % ). 

La spesa corrente aumenta del 12,6%, ma segna una flessione nella gestione residui (-12,1 %). 

In termini più generali, la gestione di competenza 2015 evidenzia una quasi sovrapponibilità trn 

entrate e spese sia in termini di competenza che di cassa. 

Sulla parte in conto capitale, appare evidente l' incremento degli accertamenti di competenza 

(+58,5%), mentre le riscossioni aumentano del 35%. 

Sul versante della spesa, gli impegni di competenza aumentano del 48,3%; ancora più marcata è 

la va1·iazione incrementale dei pagamenti (+243%). 
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Tabella 2 EQP E: PROVINCE - Andrunento deg]j accertamenti e clelle riscossioni - competenza e residui 
(esercizi 2013-2015) 

( onqwl t•nz.t n • ... itl11i 1111 .tl1· 
1·111r.111· :!Ol .I . . . . . 

.te C't'J"lauw11t1 l'l "' f ' tl' ..... IUtll i'l'"C 0 ' .. 10111 . u n •rl .1111t•111i ri ... co ...... 10111 

Titolo I. Entrate TYihutarie 2.724.334 2.402.328 344.467 259.473 3.068.801 2.661.801 

Titolo IL Entrate derivanti da contributi e 
trasfel'Ìmenti correnti dello Stato, della 1.893.537 987.745 3.064.406 1.307.757 4.957.943 2.295.502 

e di altTi Enti pubblici 

Titolo III. Entrate Extratrihutarie 451.808 332.179 346.707 114.817 798.515 446.996 

Totale Entrate Con·enti 5.069.679 3.722.251 3.755.579 1.682.048 8.825.258 5.404.299 

Titolo IV. Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimenti di capitale e da riscossione 828.276 268.296 4.104.663 674.494 4.932.939 942.790 
di crediti 
Titolo V. Entrate derivanti da accensione di 

201.725 172.386 864.488 178.157 1.066.213 350.543 
prestiti 

Totale entrate conto capitale 1.030.002 440.682 4.969.151 852.651 5.999.152 1.293.333 

Titolo VI. Entrate da servizi per conto di 
488.131 446.831 162.103 27.853 650.234 474.684 

terzi 

Totale Entrata 6.587.812 4.609.764 8.886.833 2.562.552 15.474.645 7.172.316 

c·o1111w11·uz.1 rt"··idui lul .dt• 
1·111 ral•· :!O I l . . . . . . 

ac·t·c•rla1111·11ti ...... 10111 acTt·rt an11·11 ti l"i"-C ' t>' .. .,.10111 a1Tt'l'la11wul1 r1'1 '0 ... .. ICIUI 

Titolo I. Entrate Tributarie 2.544.022 2.150.201 382.998 271.105 2.927.020 2.421.306 

Titoli' TT. F.n1t1Hf" <lnivAllli d11 r ontrihuti e 
trasferimenti conenti dello Stato, della 1.549.020 981.889 2.447.499 911.838 3.996.519 1.893.727 
Reai:ione e di altri Enti pubblici 

Titolo III. Entrate Extratributarie 409.890 286.079 311.511 92.313 721.401 378.392 

Totale Entrate Correnti 4.502.932 3.418.169 3.142.008 1.275.256 7.644.939 4.693.425 

Titolo IV. Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimenti di capitale e da riscossione 573.617 252.057 3.660.858 548.609 4.234.475 800.666 
di crediti 

Titolo V. Entrate derivanti do accensione di 
317.863 194.979 662.238 102.193 980.101 297.172 

prestiti 

Totale entrate conto capitale 891.480 447.036 4.323.096 650.802 5.214.576 1 .097.838 

Titolo VI. Entrate do servizi per conto di 
434.088 403.924 149.417 33.016 583.505 436.940 

terzi 

Totale Entrata 5.828.500 4.269.129 7.614.521 1.959.074 13.443.021 6.228.203 

1·n1111u· 11·11 z a 1·1·-i1l11i lo I a l" 
1·111 ral•· :!Il I :; . . . . . . 

iH'l't ' l' l dltll'lll i l'l'••f'll ... ... 10111 • t1T1 ·r1a111r11ti n ... 1·0 ...... uu11 .11·1·1·rt,11u1·111i ri ... ,·o ..... iu11i 

Titolo I . Entrate TributaTie 2.426.674 2.031.919 474.279 357.408 2.900.952 2.389.328 

Titolo II. Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti correnti dello Stato, della 1.900.742 1.244.708 1.547.775 956.276 3.448.517 2.200.984 
Regione e di altri Enti pubblici 

Titolo m. Entrate Extratributarie 465.758 279.621 289.272 74.680 755.030 354.300 

Totale Entrate Correnti 4.793.174 3.556.248 2.311.326 1.388.364 7.104.499 4.944.612 

Titolo IV. Entrate derivanti da alienazioni, 
da trasferimenti di capitale e da riscossione 1.137.286 389.992 1.117.148 307.398 2.254.434 697.390 
di crediti 
Titolo V. Entrate derivanti da accensione di 

275.542 213.012 524.471 201.828 800.013 414.840 
I Prestiti 

Totale entrate conto capitale 1.412.828 603.004 1.641.619 509.226 3.054.447 1.112.231 

Titolo VI. Entrate da servizi per conto di 
1.110.885 1.078.521 85.242 17.803 1.196.126 1.096.324 

terzi 

Totale Entrata 7.316.887 5.237.773 4.038.186 1 .915.393 11.355.073 7.153.166 

F onte: elaborazione Corte dei conti su dat i Sirte!, aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia cli eul.'O 

174 Corte dei conti I R elazione sulla gestione finan ziai·ia degli E nti locali 

–    174    –



Tabella 3 EQP S: PROVINCE - Amlamento d.egli impegni e tlei pagamenti - competenza e t•esidui 
(esercizi 2013-2015) 

«'01ttpetc·11za n·-id11i lo lal<' 
!'il"''" :!O I :{ 

I 11qwg11i Pag,1n11·nti l111p1·µ;11i Paµl11111 ·11ti Paga 11 11·1111 

Titolo I 4.496.166 2.975.185 3.239.914 1.568.968 7.736.081 4.544.153 

Titolo II 1.064.782 188.060 7.230.612 1.410.741 8.295.394 1.598.801 

Titolo III 588.579 499.429 48.673 41.608 637.251 541.037 

Totale 6.149.527 3.662.675 10.519.199 3.021.316 16.668.726 6.683.991 

Titolo IV 488.130 419.464 242.092 71.010 730.222 490.474 

Totale spesa 6.637.657 4.082.138 10.761.291 3.092.327 17.398.949 7.174.465 

l'Olll(H' lt'll:f.H n ·-id11i l11 1al1· 
!'ìp1·•a :!O I I 

l11q ... g11i lnq,..gni Pl1ga1111·11 t i I 11 
ll {!dlllf ' lll i 

Titolo I 4.158.957 2.873.976 2.813.974 1.504.833 6.972.931 4.378.809 

Titolo II 769.561 169.353 5.983.171 927.695 6.752.732 1.097.048 

Titolo III 614.263 529.162 86.041 66.583 700.304 595.745 

Totale 5.542.781 3.572.491 8.883.186 2.499.111 14.425.967 6.071.602 

Titolo IV 433.908 381.532 207.516 47.700 641.424 429.232 

Totale spesa 5.976.689 3.954.023 9.090.702 2.546.811 15.067.391 6.500.834 

C'Olllllt'IPJl:/.,l n·-id11i lola l1· 
!'ìp•·-a :!Il Li 

l111p .. µ11i l1aµ:t11ut·11ti l1llf'l'g11i '"'l"'gn i P ,1µ a1111·111 i 

Titolo I 4.684.329 3.222.336 1.197.766 915.003 5.882.095 4.137.338 

Titolo Il 1.141.605 581.458 914.207 457.731 2.055.812 1.039.190 

Titolo ID 402.118 387.191 43.339 35.067 445.457 422.258 

Totale 6.228.053 4.190.985 2.155.312 1.407.801 8.383.364 5.598.786 

Titolo IV 1.114.994 1.029.883 143.379 39.750 1.258.373 1.069.633 

Totale spesa 7.343.047 5.220.868 2.298.690 1.447.551 9.641.737 6.668.419 

Fonte: clabornzionc Corte dci conti su dati Sirtcl, aggiornamento al 3 novembre 2016, impmti in migliaia di euro 
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3. 2. 2 . 2 Gestione dei residui 

La gestione residui delle Province risulta problematica per l'elevata consisten za di residui attivi 

afferenti a trasferimenti statali e r egionali risalenti, che, a causa dei ritru·di nell'eroga zione e della 

conseguente scarsa movimentazione, si riflette negativamente sugli equilibri di cassa. 

Ciononostante come emerge con evidenza dai dati rappresentati nella Tabella n . 1 GRP e nel 

conelato gr afico n. 1 EQP, nel triennio 2013/2015, lo stock dei residui attivi finali, 

complessivamente considerati, si contrae pr ogressivamente. 

Nel 2015 il valore totale dei residui attivi finali a fronte di quello dei residui conserv ati 

dall'ese1·cizio precedente - pari al 58,2% - diminuisce rispetto ai due precedenti esercizi, in cui la 

m assa dei crediti da riscuotere al 31 dicembre era p ari, i·ispettivamente, all'86,9 % e all'89% di 

quelli iniziali. Il miglioramento riguai·da sia la part e in conto capitale che si riduce del 12,52% n el 

2014 rispetto al 2013 e del 52,82% nel 2015 i·ispetto al 2014, che quella corrente ch e n el 2015 si 

contrae del 26,82% rispetto all' anno precedente. 

Nell 'arco di tempo considerato il volume complessivo dei residui attivi, sia di pa1·t e con ente che 

di parte capit ale, permane sempre ad un livello inferiore a quello iniziale (grnfico n . 1 E QP). 

Tuttavia in relazione alla parte conent e il v olume dei r esidui attivi del tit olo I a fine esercizio 

super a cost antem ente quello iniziale, sia pure registrando nel complesso un lieve miglior amento 

nel triennio (115,1 % nel 2013; 124,3% nel 2014 e 101,2% nel 2015) con ciò eviden ziando una 

velocità di riscossione in conto residui infe1·iore a quella di formazione di nuovi residui. 

Si evidenzia anche l'andament o dei residui finali del Titolo III il cui volume, in r elazione al solo 

esercizio 2015, è di ammontare superiore a quello iniziale (116,8 % ). 

Al di l à di quanto già riferito in merito ai trasfe1·imenti conenti, la gestione delle pai·tite p1·egresse 

a livello di comparto, consente di apprezza1·e, complessivamente, un miglioramento nella gestione 

residui attivi, p er via del progressivo incremento della velocità nella riscossion e dei crediti 

pregressi (la velocità di riscossione in conto r esidui passa dal 28,8% del 2013 al 47,4% del 2015), 

sopnttutto di part e corrente (il medesimo indicatore passa dal 44 ,8% del 2013 al 60,l % del 2015). 

Quest o fenom eno è, con ragionevole presunzione, da i·icollegare anche all' evidente i·iduzione, nel 

t riennio considerato, dei volumi sia dei r esidui attivi conserv ati dall'anno precedente sia degli 

accertam enti a r esidui, quale probabile conseguenza cli operazioni di revisione ordinru:i a degli 

st essi e di stralcio dal conto del bilancio di p ar t ite cr editOl'ie pregresse di dubbia esigibilità. 

A livello di analisi generale si osserv a che nel triennio considerato, i cui dati sono analit icam ent e 

espost i nella Tabella n. 1 GRP e correlato grafico n . 1 EQP di seguito riportati, l'ammontare 
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complessivo dei residui conservati si contrae progressivamente ( -11,02% nel 2014 rispetto al 2013 

e -13,10% nel 2015 rispetto al 2014) e la contrazione coinvolge sia la parte corrente che in conto 

capitale, analogamente a quello dei residui da riportare (-13,10% nel 2014 rispetto al 2013 e -

41,76% nel 2015 rispetto al 2014) il cui ammontare complessivo nel 2015 quasi si dimezza rispetto 

alla massa del 2013. 

Tal1ella 1 GRP - Composizione residui attivi - esercizi 2013-2015 Province 
triennio 2013 2015 esclusi gli enti sperimentatori 

Vt>lol'it:ì di 
Hesi1lui ila 

Residui Acl't·rtameuti Riscossioni Hc,i1lui 
ri1wrtarc 

Entrnle 2013 co11se1·vati (residui) (Residui) (e/residui) ( co11111ete11za) 
( totalt·) o;., 

a h e 1l=c/h e f= ( h-c+e) 

Titolo I 353.565 344.467 259.473 75,3 322.007 407.000 
Titolo II 3.172.704 3.064.406 1.307.757 42,7 905.792 2.662.441 
Titolo III 437.125 346.707 114.817 33,1 119.629 351.519 
Totale entrate correnti 3.963.393 3.755.579 1.682.048 44,8 1.347.428 3.420.959 
Titolo IV 4.265.159 4.104.663 674.494 16,4 559.980 3.990.149 
Titolo V 923.965 864.488 178.157 20,6 29.340 715.670 
Tot'ale entrate conto capitale 5.189.124 4.969.151 852.651 17,2 589.320 4.705.819 
Titolo VI 178.172 162.103 27.853 17,2 41.300 175.550 
Totale Entrate 9.330.689 8.886.833 2.562.552 28,8 1.978.048 8.302.328 

Veloeit:Ì ili 
Hesidui da 

Residui Ace1•rta111e11l i Riseossioni ltcsidui 
ri11n1·tare 

Entrate 201 -1 t•onst·rvati (residui) (Hcsi1lui) ( c/resi1lui) ( eo11111Ptt'11za) 

%1 
(totali') 

a h .. d=e/h .. f=( 11-c+ c ) 

Titolo I 407.000 382.998 271.105 70,8 393.821 505.714 
Titolo Il 2.662.441 2.447.499 911.838 37,3 567.131 2. 102.793 
Titolo ID 351.519 311.511 92.313 29,6 123.811 343.008 
Totale entrate correnti 3.420.959 3.142.008 1.275.256 40,6 1.084.763 2.951.515 
Titolo IV 3.990.149 3.660.858 548.609 15,0 321.559 3.433.809 
Titolo V 715.670 662.238 102.193 15,4 122.885 682.929 

Totale entrate conto capitale 4.705.819 4.323.096 650.802 15,1 444.444 4.116.738 
Titolo VI 175.548 149.417 33.016 22,1 30.164 146.565 
Totale Entrate 8.302.327 7.614.521 1.959.074 25,7 1.559.371 7.214.818 

Velocità di 
Rt>s idui da 

Hesi1l11i A1•t't'l'tamcnti Hiseo"ioni Hesi1lui 

Entrate 2015 4'0U!oit'1'\'ali (resi1l11i) ( lfrsi1lui) ( e/n·sidui) ( eomprtt•nza) 
1·i1101·tart• 

% 
(totalP) 

a h e d=1·/h e f=(h-c+ e) 

Titolo I 505.714 474.279 357.408 75,4 394.754 511.625 
Titolo II 2.102.793 1.547.775 956.276 61,8 656.034 1.247.533 
Titolo III 343.008 289.272 74.680 25,8 186.137 400.730 
Totale entrate correnti 2.951.515 2.311.326 1.388.364 60,1 1.236.926 2. 159.888 

Titolo IV 3.433.809 1.117.148 307.398 27,5 747.294 1.557.044 

Titolo V 682.929 524.471 201.828 38,5 62.530 385.172 

Tot ale entrate conto capitale 4.116.738 1.641.619 509.226 31,0 809.824 1.942.217 

Titolo VI 146.563 85.242 17.803 20,9 32.364 99.803 

Totale Entrate 7.214.816 4.038.186 1.915.393 47,4 2.079.114 4.201.907 

Hcsidui ila 

ripm·tarc/ 

l:onser\'ati 

%. 
g=l'la 

115,1 

83,9 
80,4 

86,3 

93,6 

77,5 
90,7 

98,5 

89,0 

Hesidni ila 

riportare/ 

C:o11sern1li 
•y,, 

g=l'la 

124,3 
79,0 

97,6 

86,3 
86,1 

95,4 

87,5 

83,5 

86,9 

R1·si1l11i ila 

riportare/ 

f :onsenali 

% 

g=l'la 

101,2 

59,3 

116,8 
73,2 

45,3 

56,4 

47,2 
68,1 

58,2 
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Fonte: Elaborazione Corte clei conti su dati Sirtel - importi in migliaia di curo 

Stù versante della spesa, le cui risultanze contabili sono riportate nella seguente tabella n. 2 GRP 

e correlati grafici n. 2 e n. 3 EQP, si registra un andamento ancor più accentuato. 

La velocità di pagamento in conto residui aumenta dal 28,7% (esercizio 2013) al 63% (esercizio 

2015), i residui di competenza appaiono pressoché costanti nelle tre annualità considerate, in 

conseguenza la massa dei residui finali da riportare si riduce del 16,22% nel 2014 rispetto al 2013 

e del 65,29% nel 2015 rispetto al 2014 (Tab. n. 2 GRP; grafico n. 2 EQP). 

N el 2015 si estinguono più partite pregresse rispetto al precedente esercizio: a fine anno i debiti 

da pagare ammontano al 34,7% della massa passiva di inizio anno. Nell'esercizio 2014 questo 

rapporto peTcentuale era pari all'83,8% e nel 2013 al 90,2%. 

PaTticolarmente positivo appare il pagamento dei debiti di parte corrente, tra i quali si allocano 

buona parte dei debiti commerciali, atteso che i residui totali sono pai:i al 67 ,3 % cli quelli iniziali 

(negli esercizi precedenti, il valOTe oscilla tra 1'81,3 % e il 93,4 % ), il che testimonia una velocità di 

pagamento in conto rnsidui superiore a quella di formazione di nuovi residui. Aumenta 

notevolmente anche lo smaltimento dei residui di parte capitale la cui velocità di pagamento 

passa, nel triennio, dal 19,5% al 50,l % (i r esidui totali nel 2015 sono pari al 18% di quelli iniziali 

a fronte dell'88% del 2013). 

A livello di analisi generale, si osserva che nel triennio considerato l'ammontaTe complessivo dei 

Tesidui passivi conservati si contrae progressivamente (-9,80% dal 2014 al 2013 e -16,22% dal 

2015 al 2014) analogamente a quello dei residui da riportare di cui si è detto, e che gli impegni in 
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conto residui si riducono del 15,52% nel 2014, rispetto al 2013, e del 74,71 % nel 2015, rispetto al 

2014. 

Spt''" I :1 

TITOLO I 
TITOLO II 
TITOLO III 
Totale 
TITOLO IV 
Totale 

Spi·-" 

TITOLO I 
TITOLO II 
TITOLOill 
Totale 
TITOLO IV 
Totale 

Sp1''" 

TITOLO I 
TITOLO II 
TITOLO ID 
Totale 
TITOLO IV 
Totale 

179 

Tabella 2 GRP - Composizione residui passivi - esercizi 2013-2015 
PROVINCE triennio 2013 2015 esclusi gli enti sperimentatori 

l1n1>Pg11i Pagart11·11ti 
'l'l<wilà di 

He-id ni 
I t .. ,id 11 i d a 

(l .. ,id11i •·01is1•n•ati 
(n·,11lui) (n·,idui) 

pagauwuto 
(r·o1111w1 rnza ) 

r ipo r la re 
( re,irlu i) '.V.. (n ·,idui) 

a ,, ,. d= .. /b p l'= (b-t·+ .. ) 

3.419.122 3.239.914 1.568.968 48,4 1.520.981 3.191.928 
7.606.017 7.230.612 1.410.741 19,5 876.722 6.696.593 

52.201 48.673 41.608 85,5 89.150 96.215 
11.077.339 10.519.199 3.021.316 28,7 2.486.853 9.984.735 

258.164 242.092 71.010 29,3 68.667 239.748 
11.335.503 10.761.291 3.092.327 28,7 2.555.519 10.224.484 

l11q11·g.ui Pagauwnti 
Y1·locilà di 

HesiJ ui 
1lt'sid11 i da 

n,•,id lii l'Ull,f'l'\'a I i 
(n•,idui) (n·,idui) 

paga11uiulo 
(eo1u11t•l1· 11za ) 

1ipor1a n· 
(n·,id11i) 'Y., (n·sidu i) 

a " ,. d= .. lli ( ' f=(h-t'h ) 

3.191.916 2.813.974 1.504.833 53,5 1.284.981 2.594.122 
6.696.593 5.983.171 927.695 15,5 600.208 5.655.684 

96.215 86.041 66.583 77,4 85.101 104.560 
9.984.724 8.883.186 2.499.111 28,1 1.970.290 8.354.365 

239.748 207.516 47.700 23,0 52.376 212.192 
10.224.472 9.090.702 2.546.811 28,0 2.022.666 8.566.557 

l111pt·µ;11i Paganw11t1 
V1•lcwilù di 

Hc·, idu1 
H1·,itl11i d a 

n .. ,id11i f ' ()JISt'I'\ ali r ipo r lan· 
(n·-idu1) ( l't's1tli1 i) 

11agan11·11lo 
(<'011q wl1·11za) 

(n·-itl11i) % (r<'sid11 i) 
a h ,. cl=c/b (' f=( h-f'h) 

2.593.332 1.197.766 915.003 76,4 1.461.994 1.744.757 
5.655.684 914.207 457.731 50,1 560.147 1.016.623 

104.560 43.339 35.067 80,9 14.928 23.199 
8.353.575 2.155.312 1.407.801 65,3 2.037.068 2.784.578 

212.192 143.379 39.750 27,7 85.111 188.739 
8.565.767 2.298.690 1.447.551 63,0 2.122.179 2.973.318 

Fon te: Elaborazione Corte dci conti su dati Sfrtel - importi in migliaia di euro 
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F onte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte! - importi in migliaia di euro 

Dal grafico seguente (n. 3 EQP), che evidenzia il raffronto tra i minori r esidui attivi e passivi 

riaccertati in ciascuno degli esercizi presi in considerazione, emerge che, a partll:e dal 2013, 

risultano cancellati residui passivi in misUJ."a maggiore rispetto ai c01Tispondenti residui attivi. 

Il picco i·egistrato nel 2015 evidenzia il venir meno di un consistente stock di residui passivi, ben 

superiore a quelli attivi, collegato presumibilmente non solo all'estinzione, per adempimento, di 

obbligazioni pregTesse, ma anche all'opernzione di i·iacce1·tamento stramdina1·io imposta dal 

nuovo impianto nol'mativo della contabilità armonizzata. 
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Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati Sirte} - importi in migliaia di euro 

3.2.2.3 Gestione di cassa 

Nel 2015, anche per effetto dell'imputazione alle rispettive annualità di scadenza 

dell'obbligazione, le riscossioni totali sono state il 63% dei conispondenti accertamenti. 

La velocità di riscossione risulta più elevata nella gestione di competenza (71,6 % ) rispetto a quella 

della gestione residui, pai'Ì al 4 7 ,4% . 

Le entrate correnti sono riscosse nella mism·a del 69,6% dell'accertato (+8,2 punti percentuali 

rispetto al 2014), con una fisiologica differenza tra la gestione di competenza (74,2%) e quella in 

conto rnsidui (60,07%). 

La velocità di riscossione appai·e più elevata nelle entrnte tributarie (83,7% ), anche se in lieve 

flessione rispetto ai livelli del 2014 e, soprnttutto, del 2013 (rispettivamente, -0.8 e -4,5 punti 

percentuali). 

Più contenuti appaiono i valori con riferimento alle entrate da trasferimenti ( 65,5 % ) ed alle 

entrate e:xtrntl'ibutarie (60% ). 
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Sul fronte della spesa, i pagamenti totali sono stati il 69,2% degli impegni (+26 punti pe1·centuali 

rispetto al 2014). 

Nella gestione di competenza, la velocità di pagamento complessiva è pari al 71,1 %. 

I valori più elevati si registrano nella gestione conente (70,3 % ), con una variazione incrementale 

del 7,5% rispetto al 2014. 

Tale aumento percentuale è ancma più marcato nella gestione in conto capitale (+34% ), in cui la 

velocità di pagamento si attesta al 50,5%, anche per effetto della ripresa degli investimenti. 

Considerando la sola gestione di competenza, la velocità di pagamento conente è pari al 68,8%, 

mentre quella in conto capitale è del 51 %. 

I grafici seguenti pongono in raffronto l'andamento della velocità di riscossione e di pagamento, 

sia in conto competenza, sia in conto residui, al netto dei servizi per conto terzi. 

Analogamente a quanto già visto per i Comuni, nella gestione di competenza (grafico 1 EQ P), la 

velocità di pagamento nel ti·iennio risulta in costante crescita (+7,5%) e, nell'ultimo anno, arriva 

ai livelli della corrispondente velocità di i·iscossione, che, tuttavia, segue un trend più costante. 

Nel 2015 si attestano, rispettivamente, al 67% ed al 67,3%. 

Nella gestione residui (grafico 2 EQ P), appare evidente, nel 2015, il consistente incremento di 

entrambe le grandezze, con un tasso di smaltimento dei residui passivi (65,3%) che si attesta ben 

al di sopra ( + 17 ,3 % ) del c01Tispondente tasso di realizzazione dei residui attivi ( 48 % ) . 

Analogamente a quanto visto per i Comuni, aggregando le gestioni - competenza e residui - la 

velocità di pagamento nel 2015 (69,1 % ) supera quella di i'Ìscossione (63%) di oltre 6 punti 

pe1·centuali. 

Chiaramente, un fenomeno di questo tipo, ove legato a dinamiche di natura non episodica, finisce 

per alternre gli equilibri della gestione di cassa, dando luogo ad una progressiva erosione della 

liquidità giacent e presso la Tesornria. 
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Tabella 4 EQP E: PROVINCE - Velocità di riscossione% (esercizi 2013-2015) 

Eulral•• 
201:1 201 l :w1:; 

( •·ornp.) (res.) (Tor.) ( •·omp.) ( .... ,.) (Tot.) (<'nmp.) ( l't',.) (Tot.) 

Titolo I 88,18 75,33 86,74 84,52 70,79 82,72 83,73 75,36 82,36 
Titolo II 52,16 42,68 46,30 63,39 37,26 47,38 65,49 61,78 63,82 
Titolo III 73,52 33,12 55,98 69,79 29,63 52,45 60,04 25,82 46,93 
Totale Entrate 

73,42 44,79 61,24 75,91 40,59 61,39 74,19 60,07 69,60 
Correnti 
Titolo IV 32,39 16,43 19,11 43,94 14,99 18,91 34,29 27,52 30,93 
Titolo V 85,46 20,61 32,88 61,34 15,43 30,32 77,31 38,48 51,85 
Totale entrate conto 

42,78 17,16 21,56 50,15 15,05 21,05 42,68 31,02 36,41 
capitale 
Titolo VI 91,54 17,18 73,00 93,05 22,10 74,88 97,09 20,89 91,66 
Totale Entrate 69,97 28,84 46,35 73,25 25,73 46,33 71,58 47,43 63,00 

Fonte: elaborazione Corto doi conti su dati Sirte!, aggiornamento al 3 novembre 2016 

Tabella 5 EQP S: PROVINCE - Velocità di pagamento% (esercizi 2013-2015) 

I .i s, ... ,,. 
( , . ., 1111' ') (n ·-. ) (Tot.) (rn111p.) ( n ·-.) (To t.) ( 1'11 111 p .) (n·-.) (Tot. ) 

Titolo I 66,17 48,43 58,74 69,10 53,48 62,80 68,79 76,39 70,34 

Titolo II 17,66 19,51 19,27 22,01 15,51 16,25 50,93 50,07 50,55 

Tit olo III 84,85 85,48 84,90 86,15 77,38 85,07 96,29 80,91 94,79 

Titolo IV 85,93 29,33 67,17 87,93 22,99 66,92 92,37 27,72 85,00 

Totale spesa 61,50 28,74 41,24 66,16 28,02 43,15 71,10 62,97 69,16 

Fonte: elaborazione Corte dci conti su dati Sirte!, aggiornamento al 3 novemh1·c 2016 
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3.2.3 Le anticipazioni di tesoreria 

Al fine di esaminare compiutamente la tematica degli equilibri di cassa, un efficace indicatore può 

esser e quello del ricorso alle anticipazioni di t esoreria, il cui utilizzo sistemat ico, al di fuori dei casi 

di eccezionali e momentanee carnnza di liquidità, come detto in precedenza, può essere 

sintomatico di tensioni di cassa. 

Anche per l'esiguità del campione preso a riferimento, i dati gestionali ch e di seguito si esporranno 

appaiono di difficile lettura e devono indune ad una certa cautela. 

La tabella seguente illustra, nei limiti consentiti della rilevazione in esame, l'evoluzione delle 

anticipazioni di tesoreria nelle varie R egioni in cui si sono registrati valori positivi. 

Tabella 6 EQP: Anticipazioni ili tesoreria p,.o capite 

l·:-.1·rc·izio 20U 2011 201;; 

AtTcrta111c11t i 
Hisl'o"ioni 

At•et•rla1nenti 
Risco:-; ... ioni 

Al'l't·rtanwnli 
IC isrnssion i 

1Cq,:i11111· 
Pro 1·u11ilt' 

( rnmpt'lt•nza) 
l'ro t'tlf'Ìlt• 

( 1·01111u·tt'11za) 
l'ro c11pifl' 

( 1·n111pelt·11za) 

Pro Ctlf'Ìlt• Pro ""Pite l'ro 1·1111ite 

Piemonte 6,01 6,01 - - - -
Lombardia - - - - - -
Lilllllia - - - - - -
Veneto - - - - - -
Friuli Venezia Giulia - - - - - -
Emilia RomallD.a 2,60 2,60 17,07 17,07 2,92 2,92 
Toscana - - - - - -
Umbria - - 5,36 5,36 - -
Marche 32,40 32,40 34,77 34,77 36,28 36,28 
Lazio 12,83 12,83 - - - -
Abruzzo - - - - - -
Molise 9,44 9,44 28,46 28,46 3,65 3,65 
Campania - - - - - -
Puilia 1,87 1,87 8,82 8,82 5,25 5,25 
Basilicata - - - - - -
Calabria 15,98 15,98 19,02 10,43 42,07 42,07 
Sicilia 11,75 11,75 10,34 10,34 6,47 6,47 
Sardellna - - - - 29,07 29,07 
Totale 3,79 3,79 5,08 4,67 5,14 5,14 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dnti Sil'tel, aggiornamento al 3 novembre 2016, imporli in euro 

N elle R egioni del Nord, risultano aveT fatto i·icorso ad anticipazioni di t eso1·eria, nel 2015, solo le 

PTovince dell'Emilia-Romagna, peT impo1·ti non elevati e peraltro in diminuzione Tispetto 

all'anno precedente (17 euro p.c.). 

Nell'Italia centrale, assumono una certa rilevanza gli importi r egistrati nelle P rovince delle 

Marche (36,28 euro p.c. ), in lieve aumento rispetto agli anni precedenti. 

P er il sud Italia, nelle Province della Calab1-ia si registrano i valOTi più elevati del P aese (42 euro 

p .c. ), più che i·addoppiati rispetto al 2014. 
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Tra le Isole, si segnala il sensibile incremento registrato nelle Province della Sardegna (29 eurn 

p.c.). 

3.2.4 Gli indici di equilibi·io 

L'analisi dettagliata dei saldi aggregati dei rendiconti delle P1·ovince mette in evidenza un quadro 

finanziario di accentuata problematicità, per di più in tendenziale peggiornmento negli anni. 

Dall'esame dei principali indici di equilibrio, può osservarsi, innanzitutto, che l'equilibrio 

finanziario di gestione, che misura il rapporto tra il totale delle entrate e delle spese, conferma nel 

2015 una situazione cli deficitarietà delle prime, che coprono solo il 99,l % delle seconde. 

Più in dettaglio, il margine conente, ossia il saldo tra le entrate e le spese conenti, al netto di 

entrate extra ordinem., fa registrare nel triennio 2013-2015 un risultato lievemente positivo, ma 

con un trend di progressivo e marcato assottigliamento (-40% nel 2014 e - 68,3% nel 2015). 

Nel 2015, il margine conente registra un'incidenza Tispetto alle entrate conenti paTi al 2,3% (nel 

2014, tale rappo1·to era del 7,6%). 

La tendenza peggiorativa Tisulta ancora più evidente analizzando l'equilibrio economico 

finanziario, che, nel triennio 2013-2015 passa da un saldo positivo (110,5 mln) ad un disavanzo di 

97,1 milioni nel 2014, con ulteriore peggioramento nel 2015 (-118,3 mln). 

Nella delineata situazione di squilibrio, il complesso delle entrate couenti non è sufficiente a 

coprirn le spese conenti più le spese per rimborso prestiti, che i·isultano complessivamente 

eccedenti rispetto alle prime del 2,3%. 

Il margine del conto capitale, che rnpp1·esenta il saldo tra le entrate del tit. IV e la spesa per 

investimenti (al netto della riscossione crnditi e concessione prestiti), continua a i·ivelare 

un'incapacità di autofinanziamento delle spese d'investimento, atteso che nel 2015 si conferma 

un saldo negativo (32,5 mln), sia pur in riduzione rispetto al biennio precedente. 

Il disavanzo è pari al 3,4% della spesa per investimenti. 

L'equilibrio di parte capitale, invece, che rappresenta il saldo appena sopra indicato migliorato 

delle entrate da indebitamento, mostra nel 2015, per la prima volta, una situazione di lieve 

avanzo, riconducibile all'esiguo ricorso all'indebitamento e al non elevato disavanzo realizzatosi 

nel mai·gine in conto capitale. 

Il i'Ìsultato di gestione, che rappresenta il saldo tra le entrate complessive e le spese complessive 

della gestione di competenza, a causa dell'andamento fortemente negativo degli equilibri sia di 

parte corrente, che, soprattutto, in conto capitale, continua a mostrare una situazione di 

disavanzo (-50,3 mln), seppur in riduzione (-66, 7 % ) rispetto al 2014. 
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L'impOI'to di tale saldo negativo è pari allo 0,9% del totale degli accertamenti. 

L'equilibrio finanziario delle entrate e sp ese finali, nel 2015, si conferma p ositivo, con le prime 

pa1·i al 101,35% delle seconde. 

Appare evidente il progressivo assottigliamento di tale avanzo rispetto sia al 2014 (103 % ), che, 

soprattutto, al 2013 (106,5%). 

Probabilmente per via della i·iscontrata disomogeneità, sul piano territOI"iale, delle anticipazioni 

di t esoreria in valore pro capite, le giacenze liquide al 31 dicembre 2015, sono pari, in valore 

assoluto , a circa 2,8 miliardi di euro , in aumento (+20,7%) rispetto al 2014. 

La consist enza dei residui attivi, dopo la flessione riscontrata nel 2014 (-12,65%), si riduce in 

manier a ancora più consistente in regime armonizzato (-42,7% rispetto all'esercizio precedente). 

L' ammontaTe delle poste creditorie contabilizzate nel conto del bilancio - 3, 7 mld di euro - è 

equamente disti·ibuito ti·a gestione i·esidui e residui di nuova formazione. 

Anche il volume dei rnsidui passivi, dopo la flessione del 15,9% nel 2014, si riduce ulteriormente, 

nel 2015, in misura molto marcata (-67,3%). 

La loro consist enza finale al 31.12 - 2,5 miliardi di euro - è in gran parte addebitabile all'insorgenza 

di nuovi i·esidui (1,875 mld), ment r e la r estante quota (648 mln) risulta particolarmente 

problematica , in quanto corrispondente ad obbligazioni passive ancOI'a insolute, b ench è scadute 

da t empo. 

N el campione in esame, il risultato di amministrazione aggrngato evidenzia, in modo inaspettato, 

una situazione di avanzo finale disponibile pari a 318 mln, a fronte di un saldo at t iv o iniziale pai·i 

a 1,89 miliardi di euro. 

La quota accantonata, pari a 393,8 mln, costituisce il 20,8% del saldo attivo iniziale. 

Essa è in gran pa1·te assOTbita (64%) dall'accantonamento a fondo crediti di dubbia esigibilità, la 

cui consistenza - 252,3 mln - è pari al 13,5% dello stock di residui attivi (gestione r esidui) e al 

13,8% di quelli di nuova formazione. 

I restanti accantonamenti per passività potenziali (in primis, per fondo i1.schi contenzioso) 

ammontano a 141,6 mln ed assorbono il restante 36% della quota accantonata. 

La quot a vincolata (art. 187, co. 3 t er , del Tuel) ammonta a 916,9 milioni, (48,4% dell'avanzo 

iniziale), mentTe quella destinata ad investimenti è ben inferime (264,5 milioni di euro). 
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Tahella 7.EQ P: PROVINCE - EQUILIBRI DI BILANCIO -TOTALE ( esel'cizi 2013-2015) -
campione ili 71 enti 

TITOLI 
:!Ol:J·k 2011* 2015* 

Ei\TlUTA. ACUmTAl\IENTI 
\' AlUAZIONE % 

201 l -20l:l 20l!l-201 I 

Titolo I 2.724.334 2.544.022 2.426.674 -6,62 -4,61 
Titolo II 1.893.537 1.549.020 1.900.742 -18,19 22,71 
Titolo III 451.808 409.890 465.758 ·9,28 13,63 
Entrate Correnti 5.069.679 4.502.932 4.793.174 -11,18 6,45 
Entrate conto capitale (Titolo IV 

735.102 485.937 927.285 
dep. Calfl:. 6) 

-33,90 90,82 

Entrate Finali 5.804.782 4.988.869 5.720.459 -14,06 14,66 
Entrate per accensione prestiti 

74.510 144.686 100.519 
'Titolo V dep. 1) 94,18 -30,53 

Totale Entrate 5.879.292 5.133.555 5.820.978 -12,68 13,39 
SPESA • IMPEGNI 

Spese Correnti 4.496.166 4.158.957 4.684.329 -7,50 12,63 
Spesa conto capitale (Titolo Il dep. 

955.062 684.409 959.820 
interv. 10) 

-28,34 40,24 

Spese Finali 5.451.228 4.843.366 5.644.150 -11,15 16,53 
Spese per rimborso prestiti (Titolo ID 

463.048 441.086 227.095 
dep. interv. 1) 

-4,74 -48,51 

Totale Spese 5.914.276 5.284.452 5.871.245 -10,65 11,10 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

l\fareine corrente 573.513 343.975 108.844 ·40,02 -68,36 
Ecruilibrio economico finanziario 110.465 -97.111 -118.251 -187,91 21,77 
Maritlnc conto capitale -219.960 -198.472 -32.535 -9,77 -83,61 
Ecruilibrio conto capitale -145.450 -53.786 67.984 -63,02 -226,40 
Risultato di gestione -34.985 -150.897 -50.266 331,32 -66,69 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su clati Sirtel, aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia di cm·o 

Ta11ella 8.EQ P: PROVINCE - EQUILIBRI DI BILANCIO - SCOMPOSIZIONE RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE ( esel'cizi 2013-2015) campione di 62 enti 

20U 2011 201!) (ilali A;.:or:ì rc•ncli<'o11lo 2015) 
(<lati Sirtd) (dal i Sirlt•I) 

rcsiclui l'OlllJll'll'llZ<I lolalt• 

Fondo cassa finale 2.575.621 2.303.290 2.780.642 
Totale residui attivi 7.377.078 6.443.908 1.867.583 1.823.839 3.691.422 
Totale residui passivi 9.162.801 7.708.796 648.770 1.875.376 2.524.146 
FPV per spese correnti 397.497 
FPV per spese in conto capitale 1.657.068 
Risultato di amministrazione 789.878 1.030.870 1.893.354 
Solo per gli eaerci:lli 2018-2014: 

fondi vincolati 291.666 359.344 
fondi per finanziamenti spese in conto capitale 171.255 216.431 
fondi di ll.Ill1Dortamento 9.802 6.335 
fondi non vincolati 317.155 448.760 
Solo per l'eaercmo 2015: 
Parte accantonata: 393.847 

di cui FCDE 252.274 
Parte vincolata 916.872 
Parte destinata a1di investimenti 264.501 
totale Parte disponibile 318.134 

Fonte: elaborazione Corte clei conti su dati Sirte! e Agorà; importi in migliaia cli emo 
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Ai fini di una più compiuta analisi dello stato di salute della finanza provinciale, nella quale i 

valori medi rischiano di non far emergern situazioni diverse delle varie realtà territoriali, si ritiene 

necessario disaggregare i valori degli enti con risultato economico-finanziario positivo - e dunque 

capaci strutturnlmente di far fronte con le entrate correnti al finanziamento delle spese couenti e 

del rimborso prestiti - dai restanti enti. 

Innanzitutto, appa1·e evidente il numero decrescente di amministrnzioni in situazione di 

equilibrio, 30 su 71, peraltro m costante riduzione rispetto al biennio precedente. 

Gli Enti con risultato positivo (tab. 9 EQP), oltre a presentare un migliore margine couente e 

risultato di gestione rispetto agli altri enti, i·iescono a realizzare, a livello aggregato, anche un 

mai·gine in conto capitale positivo, sia pur per uno scarto esiguo (9 mln). 

Parimenti positivo è l 'equilib1-io economico finanziai·io , peraltro in migliOl'amento rispetto al 

2014. 

Per conver so, negli enti con risultato negativo (tab. 10 EQP), tutti gli indici sono negativi 

(margine c01Tente, equilibrio economico finanziario, niargine conto capitale, oltre che risultato di 

gestione), ad eccezione dell'equilibrio in conto capitale, per via dell'indebitamento (il margine di 

parte capitale, come detto, è negativo). 

In tali enti, le entrate complessive coprono il 93,1 % delle spese, mentre le entrate finali coprono 

solo il 95,l % delle spese finali. 
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Tabella 9.EQ P : PROVINCE - EQUILIBRI DI BILANCIO - POSITIVO ( esel'cizi 2013-2015) -
campione di 71 enti 

TITOLI 
20 l:l* :!1)1-(.•!: 201;)* VARIAZIONI 'Y.1 

ENTRATA - ACCEHTAl\IENTI 201 ,l -:!013 2015-2011 

11.t' lllÌ -21,28 -18,92 
Titolo I 1.937.273 1.111.584 851.840 -42,62 -23,37 
Titolo II 1.245.645 894.287 793.824 -28,21 -11,23 
Titolo III 325.317 219.683 207.026 -32,47 -5,76 
Entrate Correnti 3.508.235 2.225.554 1.852.690 -36,56 -16,75 
Entrate conto capitale (Titolo IV dep. catg. 6) 565.287 218.281 362.120 -61,39 65,90 
Entrate Finali 4.073.523 2.443.836 2.214.810 -40,01 -9,37 
Entrate per accensione prestiti (Titolo V Dep. Catg. 1) 39.383 29.218 45.967 -25,81 57,32 
Totale Entrate 4.112.906 2.473.054 2.260.777 -39,87 -8,58 

SPESA - IMPEGNI 
Spese Correnti 3 .035.731 1.934.028 1.607.082 -36,29 -16,90 
Spesa conto capitale (Titolo II dep. interv. 10) 761.161 328.382 352.991 -56,86 7,49 
Spese Finali 3.796.891 2.262.410 1.960.073 -40,41 -13,36 
Spese per rimborso prestiti (Titolo III dep. interv. I) 260.494 169.827 87.879 -34,81 -48,25 
Totale Spese 4.057.386 2.432.238 2.047.952 -40,05 -15,80 

E QUILIBRI DI BILANCIO 
Marlline corrente 472.505 291.526 245.609 
IEquilibrio economico finanziario 212.010 121.699 157.729 
Mar.irine conto capitale -195.873 -110.101 9.129 
IEanilihrio conto capitale -156.490 -80.883 55.096 
Risultato di e:estione 55.520 40.816 212.825 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Si:rtel, aggi01namento al 3 novembrn 2016, importi in migliaia di cmo 

Tabella 10.EQ P: PROVINCE - EQUILIBRI DI BILANCIO - NEGATIVO ( esel'cizi 2013-2015) -
campione di 71 enti 

TITOLI 
20U 2011 :!01 ;) VAHIAZIONE 'Y.1 

ENTHATA - AU:EltTAl\IENTI 20 I 1-20 I:l 2015-2011 
11.4·111i 41,67 20,59 

Titolo I 787.062 1.432.438 1.574.833 82,00 9,94 
Titolo II 647.892 654.733 1.106.918 1,06 69,06 
Titolo III 126.491 190.207 258.732 50,37 36,03 
Entrate Correnti 1.561.444 2.277.377 2.940.484 45,85 29,12 
Entrate conto capitale (Titolo IV dep. catg. 6) 169.815 267.656 565.165 57,62 111,15 
Entrate Finali 1.731.259 2.545.033 3.505.649 47,00 37,74 
Entrate per accensione prestiti (Titolo V Dep. Cat6[. 1) 35.127 115.468 54.552 228,72 -52,76 
Totale Entrate 1.766.386 2.660.501 3.560.201 50,62 33,82 

SPESA - IMPEGNI 
Spese Correnti 1.460.436 2.224.929 3.077.248 52,35 38,31 
Spesa conto capitale (Titolo II dep. interv. 10) 193.901 356.026 606.829 83,61 70,45 
Spese Finali 1.654.337 2.580.956 3.684.077 56,01 42, 74 
Spese per rimborso prestiti (Titolo III dep. interv. I) 202.554 271.259 139.216 33,92 -48,68 
Totale Spese 1.856.891 2.852.214 3.823.293 53,60 34,05 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

Marlri.ne corrente 101.008 52.448 -136.764 
Eouilibrio economico Onanziario -101.545 -218.810 -275.980 
Mat·!line conto capitale -24.086 -88.371 -41.664 
!Eauilibrio conto capitale 11.041 27.097 12.888 
Risultato di e;estione -90.505 -191.713 -263.092 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Sirte!, aggiornamento al 3 novembre 2016, importi in migliaia di emo 

190 C01·te dei conti I R elazione sulla gestione finanziaTia degli Enti locali 

–    190    –



3.3 Considerazioni conclusive 

Le risultanze gestionali dell'esercizio 2015, caratterizzato dall'entrata a rngrme della riforma 

dell'armonizzazione contabile, 1·isultano difficilmente comparabili con quelle degli eserc1z1 

precedenti. 

Sono comunque apprezzabili i primi effetti scatmenti dall' applicazione delle nuove r egole 

contabili, soprattutto in termini di riduzione dello stock di residui attivi (-22,8% nei Comuni e 

-42,7% nelle Province) e, soprattutto, passivi (-53% nei Comuni e -67,3% nelle Province). 

Destano perplessità, tuttavia, gli elevati volumi di residui di nuova formazione sul versante attivo 

(4·5% del totale nei Comuni; 49,4% nelle Prnvince), sintomatici di possibili applicazioni poco 

corrette della riforma ed in grado, ove perduranti nel tempo, di limitarne significativamente gli 

effetti benefici in te1·mini di attendibilità delle risultanze contabili. 

Elevato, infatti, è il i·ischio di nuova insorgenza di volumi di residui attivi contabilizzati secondo 

i c1·ite1·i previgenti, ossia prescindendo dalla valutazione della scadenza dell'obbligazione 

perfezionata ed esigibile ai fini dell'imputazione all'esercizio di pertinenza. 

Sembrano trova1·e conferma, allo stato, le considerazioni già espresse in sede di prima analisi sugli 

esiti del riaccertamento straOl'dinario dei residui (delibera n . 31/2016/FRG ), a proposito dei rischi 

di una non compiuta revisione di tali poste contabili attive, che non è stata interessata da una 

movimentazione congrua rispetto a quella parallela dei residui passivi. 

Con i·iferimento a questi ultimi, bench é maggiormente ridotti in termini di consistenza, la 

situazione non appare meno problematica. 

Un'analisi più accurata, infatti, evidenzia anche in questo caso un anomalo volume di residui di 

nuova formazione, che, essendo pari al doppio di quelli contabilizzati negli esercizi precedenti, 

risulta scarsamente giustificabile già sul piano logico. 

Ancora più stridente appare la configurabilità di ingenti partite debitorie (5,8 mld nei Comuni e 

648,8 mln nelle Pl'Ovince) rnlative a passività già scadute all'l gennaio 2015 e che, a distanza di 

quasi un anno (31 dicembre 2015), permangono insolute. 

Tali post e debitorie dovranno necessariamente costituire oggetto di prioritai·ia attenzione da 

parte delle Sezioni i·egionali di contI·ollo in sede di monitoraggio finanziario. 

Come già osservato, la persist ente fOl'mazione di cospicui residui dalla competenza, sia per gli 

stanziamenti di entrata, sia per gli stanziamenti di spesa, fa ipotizzare criticità nella costruzione 

delle p1·evisioni di bilancio e delle imputazioni secondo il criterio della esigibilità e cioè in funzione 

della scadenza delle obbligazioni. In particolare l'elevata fOl'mazione di residui passivi di conto 
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capitale porta ad ipotizzare difficoltà nell'applicazione della disciplina della costituzione e 

gestione del fpv e, couelativamente, cli un'attenta programmazione della spesa pe1· gli 

investimenti. 

In termini più generali, il quacho conoscitivo tratteggiato in precedenza mette in risalto una 

situazione di progressiva sofferenza finanziaria dei Comuni e, soprattutto, delle Province, nel 

mantenimento degli equilibri cli bilancio, nonostante i tentativi di valorizzazione delle entrate 

prop1·ie, nei termini legislativamente consentiti. 

Nel 2015, meritano pa1·ticolare attenzione gli elevati livelli di velocità di pagamento - sia in conto 

competenza che in conto residui - che si pongono sensibilmente al di sopra dei corrispondenti 

livelli di Tiscossione. 

La sensibile fOl'bice venutasi a cTeare - meno evidente per le Province - ove non adeguatamente 

fronteggiata attraverso una riduzione delle tempistiche di riscossione, rischia di ingeneral'e 

pericolose t ensioni di liquidità. 

Il fenomeno trova riscontl'O negli elevati livelli del ricorso all'anticipazione di tesoreria, che nel 

2015 raggiunge livelli non propriamente fisiologici anche in zone geografiche - soprattutto del 

Nord e Cent1·0 Italia - prima considerate pressoché immuni da tale rischio. 

Altro segnale preoccupante si rinviene prop1·io nella formazione di elevati volumi di Tesidui attivi 

di nuova fOl'mazione, di cui si è detto, che certamente non agevolano dinamiche di velocizzazione 

dei flussi di cassa in entrata, soprattutto ove non adeguatamente svalutati mediante un congruo 

fondo crediti di dubbia esigibilità. 

I i·isultati gestionali appaiono particola1·mente pl'Oblematici per le Province, il cui diffuso - e 

generalizzato - stato di malessere pone seri dubbi sulla sostenibilità dei tagli ai trnsferimenti e dei 

sempre più onerosi contributi alla m anovrn, imposti nel tempo dal legislatore. 

Complessivamente, la progressiva riduzione del numero di Province in equilib1·io economico

finanziario (nel 2015, 30 su 71) e il peggioramento di alcuni indici sono sintomatici di una certa 

difficoltà nel mantenimento degli equilibri di bilancio. 

Situazione, quest 'ultima, che ha più volte destato il preoccupato interesse di questa Sezione, a 

partire dal referto su "Il i·iOl'dino delle Pl'Ovince - aspetti ordinamentali e riflessi finanziari'', 

appl'Ovato con deliberazione n. l 7/SEZAUT/2015/FRG. 

Rispetto all'esercizio prncedente, le spese finali delle P1·ovince si incrementano del 16,5%, 

principalmente per effetto della spesa couente e tale andamento risulta solo parzialmente 

compensato da un conispondente andamento sul versante dell'entrata ( + 14, 7 % ) . 
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Come già osse1·vato nel precedente capitolo, r elativo al patto di stabilità interno, gli impegni in 

conto capitale segnano un significativo incremento nei Comuni (nel campione in esame, +9,6% ), 

già al netto della quota i·elativa al fondo pluriennale vincolato di parte capitale. 

In ogni caso, m erita attenzione il margine in conto capitale marcatamente negativo nei Comuni 

(-1,2 miliardi di euro), a testimonianza delle ridotte capacità di autofinanziamento della spesa 

d'investimento, che, ove miglimata dei proventi da indebitamento, raggiunge valore positivo. 

Le p1·oblematiche condizioni gestionali delle Province trovano riscontro anche nello squilib1·io 

finanziario di gestione (atteso che le enu·ate complessive coprono solamente il 99,1 % della spesa), 

ma anche nello squilibrio economico, in riferimento alla capacità delle entrate cou enti di coprire 

le sp ese aventi la stessa natura, oltre che le quote di rimborso prestiti. 

Anche nel 2015, inoltre, si registra un disavanzo di gestione, seppm in riduzione i·ispetto agli anni 

p1·ecedenti. 

I rilevati aspetti di criticità, oltre a costituire oggetto di priorita1·ia attenzione da pa1·te delle 

Sezioni regionali di contrnllo, meritano adeguata considerazione anche da pa1·te delle stesse 

amministrazioni, il cui responsabile contributo è fondamentale per la riuscita della rifo1·ma, anche 

nell' ottica di quegli obiettivi di rncupero di veridicità e trasparenza dei conti, più volte auspicati 

da questa Sezione (delibe1·a n. 4/2015, cit.). 

Appare imprescindibile, pertanto, una maggiore i·esponsabilizzazione di tutti i livelli di governo, 

ai fini di un costante mantenimento di un armonico equilibrio tra risorse disponibili e sp ese 

necessarie pe1· il perseguimento delle finalità pubbliche, nonché della salvaguai·dia dell'equilib1·io 

tendenziale in corso di ese1·cizio, secondo gli autorevoli insegnamenti della Corte costituzionale. 
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4 I DEBITI FUORI BILANCIO 

4.1 P1·emessa all'indagine della Sezione 

L'alterazione degli equilibri di bilancio può essere imputabile, tra le varie cause, a debiti fuori 

bilancio l09, cioè ad obbligazioni che, non essendo i·egistrate da subito nelle scrittme contabili 

dell'ente, restano al di fuori della programmazione finanziaria. In effetti, la disciplina legislativa 

di cui al capo IV del Tuel, in quanto finalizzata alla migliore applicazione dei principi di ve1·idicità, 

trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i singoli Enti, in presenza di tutti i presupposti 

disciplinati dalla norma, ad adottarn con tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio, onde evitare la fmmazione di ulterio1·i oneri aggiuntivi a carico dell' Ente, 

come eventuali interessi o spese di giustizia. 

InoltJ:e, l'a1t 193, co. 2, lett. b), Tuel prevede che il Consiglio deliberi almeno una volta l' anno il 

permanere degli equilib1·i, assumendo, in caso di accertamento negativo i relativi prnvvedimenti 

cli ripiano. Si tratta di una disposizione di rigore che nella costruzione delle regole di corretta 

gestione finanziaria si coniuga con le previsioni di cautela contenute nell'a1't. 188, co. 1-quater, 

Tuel che limita drasticamente la facoltà cli spesa delle amministrazioni che abbiano accertato dai 

dati del rendiconto, disav anzo o debiti fuori bilancio, fino a quando non siano state adottate le 

mism:e di i·ipiano con le opportune variazioni di bilancio. 

Lo "statuto" della corretta prog1·ammazione e soprattutto della gestione finanziaria trova la 

"norma di chiusura" nell'art. 193, co. 4, Tuel , in base al quale la mancata adozione dei 

provvedimenti di riequilibrio, r esi necessari anche per il ripiano degli eventuali debiti fuo1·i 

bilancio, è equiparata ad ogni effetto alla mancat a apprnvazione del bilancio di previsione, con la 

conseguente applicazione della procedura di scioglimento del consiglio comunale di cui al co. 2, 

a1't. 141, Tuel. 

Costituisce, infatti, regola prudenziale che l'Ente, in sede di prngrammazione, per garantire il 

mantenimento dell'equilibrio del bilancio nel t empo, istituisca appositi stanziamenti di spesa p er 

gli accantonamenti a fondo rischi per passività potenziali al fine di affrontare l 'onere connesso a 

possibili situazioni debitorie fumi bilancio. 

La Sezione delle autonomie, nella propria deliberazione di indirizzo n . 23/2013, recante 

"Indicazioni p er la sana gestione delle risorse nel caso del protrnrsi dell'eser cizio provvisorio e 

109 Il quadro nol'mntivo dell' istituto è stato ampiamente trattato dalla Relazione di questa Sezione sulla ges tione finanziaria degli 
enti locali del 2015 (1)ag. 354-358). 
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primi indirizzi, ex art. 1, commi 166 e seguenti, della legge 23.12.2005, n . 266, relativi al Bilancio 

di Previsione 2013", al punto H) aveva sottolineato come " .... la situazione debitoria fuOTi 

bilancio e l'incidenza delle passività potenziali possono r ichiedei·e scelte di programmazione e, 

conseguentemente, di gestione volte a reperii:e le risorse necessarie pe1· fare fronte ai debiti insorti. 

A tal fine può esseTe utile prevedere un apposito fondo rischi per passività potenziali vincolando 

l'avanzo libero, se disponibile, o reperendo risorse a carico del bilancio annuale. La presenza di 

tale tipologia di debiti può assumere una pa1ticolare rilevanza n el contesto degli equilibri della 

gestione 2013 e degli anni futmi e ciò deve esser e valutato in sede di contrnllo a salvaguardia degli 

stessi, tutte le volte in cui emergono sopravvenienze passive per le quali non si sia fatto 

validamente fronte con le modalità previste dall'art. 193 del T UEL". 

La riconduzione al bilancio dei debiti connessi a spese non regola1·mente registrate all'atto 

dell'ins01·genza delle presupposte obbligazioni, costituisce una i·egola di corretta gestione che 

s'impone in ogni momento in cui tali debiti emergono. La stessa finalità assume v alenza 

struttur ale nelle misure di risanamento opernte con i piani di riequilibrio pluriennale di cui all'art. 

243 bis del Tuel , ch e impongono la ricognizion e gen ei·ale di tali situazioni debitorie per il cui 

finanziamento l'Ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione della durata 

massima p ari agli anni del piano di riequilib1·io (i nominati dieci anni) , compreso quello in corso, 

convenuto con i creditOTi. 

L'interesse al cogente rispetto di questa regola di risanamento delle gestioni è alla base anch e della 

recente novella normativa intrndotta dall' art. 15, co. 2, d .l. 24 giugno 2016, n . 113 convertito 

dalla 1. 7 agosto 2016, n. 160 che consente di i·imodulare o riformulare il piano di i-iequilibrio 

proprio per t enere conto dell'emersione di debiti fuori bilancio a seguito delle presentazioni o 

dell'approvazione dei documenti programmatici di rientrn. 

Un decisivo cont1·ibuto al r isanamento delle situazioni debitOTie irregolari è stato rappresentato 

dalle misure per garantire liquidità agli Enti (d.l. n . 35/2013; d.l. n. 102/2013; d .l. n. 66/2014, d .l. 

n. 78/2015) nonché dalle disposizioni che hanno neutralizzato , ai fini del saldo di patto, i 

pagamenti sost enuti nel corso del 2013 dagli Enti locali, per debiti in conto capitale riconosciuti 

alla data del 31 dicembre 2012, o che presentavano i requisiti per il riconoscimento entro la 

medesima data, ai sensi dell'art. 194, Tuel, cl.I. n. 35/2013 art.l , co.l , lett. c) . Tra le misure più 

r ecenti vanno segnalate quelle introdotte dall'ait 8, co. 6, d.l. n . 78/2015 in base al quale sono 

stati destinati 850 milioni di euro p er erogare liquidità finalizzate al pagamento di debiti pregTessi, 

non n ecessariamente di parte capitale. Trn i debiti in questione rientrano i debiti fuori bilancio 
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che presentavano i r equisiti di riconoscibilità al 31 dicembre 2014, anche se riconosciuti in bilancio 

successivamente, nonché i debiti contenuti nei piani di riequilibrio ex art. 243 bis Tuel. 

Sul piano sostanziale va considernto che i debiti fumi bilancio - anche quelli non formalmente 

riconosciuti - costituiscono sempre una patologia della gestione. La rilevanza degli importi e del 

numero di Enti interessati costituisce spesso un'anomalia che si perpetua di gestione in gestione. 

Il legislatore ha cercato di i·imediare a tale criticità con la disciplina sanzionatoria contenuta nelle 

norme del Tuel, con le limitazioni al i·icorso all' indebitamento e con l'obbligo dell'invio alle 

Procure r egionali della Corte dei conti delle relative delibere. I debiti fumi bilancio, infatti, non 

solo alterano l'equilibrio della gestione, ma possono anche prnludeTe a situazioni di dissesto. 

Gli importi dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive rappresentano la tipologia più 

riconente e di maggim valore finanziario, p er cui la p1·evisione nelle disposizioni 

dell' armonizzazione dei sistemi contabili dell'accantonamento al fondo contenzioso delle somme 

necessarie a far fronte agli esiti dei contenziosi, pone un argine alla produzione dei debiti fuo1·i 

bilancio aventi tale genesi. Nelle fattispecie relative all'acquisizione cli beni e servizi, in assenza di 

impegno, il debito matura nel momento di effettuazione della p1·estazione, momento in cui sorge 

in capo al beneficiario l'obbligo al pagamento della somma di denaro non iscritta in bilancio. 

In tale contesto assume rilievo la disposizione che impone il pare1·e del revisore nel caso di 

i·iconoscimento del debito fuori bilancio e della eventuale transazione. È organica al sistema la 

previsione che la Corte dei conti comunichi all' organo di revisione " i rilievi e le decisioni assunti a 

tutela della sana gestione finanzia1-ia dell'ente". Tale disposizione è da leggersi in com.binazione 

con l ' art. 239, co. 3, lett. b) , Tuel, che dispone che il Collegio dei revismi eserciti in ordine alla 

dazione di pareri, talune nuove funzioni, tra cui, in paTticolare, quella di cui al punto 4 ch e 

concerne le pToposte di ricorso all'indebitamento110 • La norma introduce anche il pare1·e 

preventivo sulle transazioni, ovvero sugli accordi della P .A. con privati e/o enti-soggetti creclitori 

o debitori, con cui, attraverso rnciproche concessioni, si giunge a dirimere situazioni 

particolarmente complesse, potenzialmente foriere di onerosi contenziosi. 

La previsione nmmativa appena richiamata sancisce che la transazione non genera un debito fuori 

bilancio, proprio pe1·ché consente di "r eperire" la risorsa necessaria prima della conclusione 

dell' accordo, e quindi del correlato impegno di spesa. 

ILO I casi di dazione di pal'Cre sono: 1) strumenti di programmazione economico-finanziaria; 2) proposta di bilancio cli previsione, 
verifica degli ccruililll'i e variazioni di bilancio; 3 ) modalità cli gestione dci servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad 
organismi-esterni; 5) p1·oposte di utilizzo di strumenti cli finanza innovativa, n el rispetto della cl isciplina statale vigent e in materia; 
6)propostc cli riconoscimento di debiti fuori bilancio e transazioni; 7) proposte di regolamento di contabilità, economato 
provveditorato, patrimonio e di applicazione dei tributi locali. 
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L'indagine svolta dalla Sezione si è proposta di verificarn l 'andamento del fenomeno nelle 

Amministrazioni pl'Ovinciali e comunali, comprensive delle Città metropolitane, negli anni 2014 -

2015, analizzando i riconoscimenti di debiti fumi bilancio deliberati, i ripiani con impegno sul 

bilancio dell' esercizio in co1·so e sui due successivi, le tipologie dei debiti con le risorse utilizzate 

per la copertura, l'importo dei debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti al 31 dicemhrn 2014 e 

2015, il numero degli stessi Enti che hanno riconosciuto debiti fumi bilancio nell'ultimo biennio, 

gli enti con debiti fuori bilancio che hanno usufruito degli strnmenti finanziari previsti dal d.l. n. 

35/2013, e infine, quegli enti che hanno deliberato il ripiano dei debiti riconosciuti nell'ambito 

della procedma di riequilibrio finanziario pluriennale. L'indagine si è svolta con la predisposizione 

e l'invio a tutti i Comuni e a tutte le P1·ovince di un questionario con lettera pl'Otocollata in data 

8 marzo 2016 (l 790-Aut-A91-P) , con l'obbligo di compilazione e restituzione anche in caso di 

inesistenza di debiti fuori bilancio. Nei due anni di riferimento sono state adempienti tutte le 107 

Pl'Ovince (nel 2015, 98 Province e 9 Città metropolitane). Nel 2014 i Comuni adempienti erano 

stati 8.040 su 8.057, mentre nel 2015 i Comuni adempienti sono stati solo 7.299, su 8.047. Sul 

totale dei 8.154 Enti destinatari, nel 2015 sono stati 7 .406 (pari al 90% circa) a compilare il 

questionario. 

4.2 Il campione di Enti di riferimento 

Come per il 2014, anche nel 2015 le Province hanno adempiuto all'indagine sui DFB, restituendo 

tutti i questionai-i compilati, così come le Città metropolitane. 

Si registra, peraltl'O, la mancata risposta ai questionari da parte di 748 Comuni (nel 2014 erano 

stati soltanto 17). TAB. 1 

4.2.1 Gli Enti di area vasta 

La tabella riepilogativa dei debiti fumi bilancio riguardanti le 107 Province esaminate, che nel 

2015 diventano 98 Province e 9 Città metropolitane, raffronta i dati dal 2004 al 2014, 

evidenziando la frequenza di i·isposte ai questionari in tale periodo. TAB. 2. 

Nel dettaglio, il prospetto distingue il numero di enti che hanno avuto debiti tanto riconosciuti, 

quanto da riconoscere, couedati dai relativi importi. Nel 2015 risultano 72 enti con DFB 

riconosciuti, distinti in 64 Pl'Ovince e 8 Città metropolitane, con un ammontare complessivo di 

debiti riconosciuti pai·i a circa 63 milioni di emo e non riconosciuti pari a circa 40 milioni di euro. 
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Con questo criterio di analisi dei dati, si osserva che la dinamica dei debiti fuori bilancio evidenzia 

un trend in calo nell'ultimo quadriennio. Infatti, dai 183 milioni di euro del 2013 il totale di 

entrambi i tipi di debiti, riconosciuti e da riconoscern, cala a circa llO milioni di euro nel 2014, n el 

2015 fino a 104 milioni di euro, di cui circa 82 milioni di euro comunicat i dalle P1·ovince. TAB. 43. 

Nelle Province, il debito riconosciuto scende dai circa 66 milioni del 2014 ai circa 63 milioni di 

euro del 2015, dei quali circa il 28% è da imputare alle otto Città met ropolitane. 

Le R egioni con Province più grnvate dai debiti sono l'Abruzzo, la Sicilia e la Campania, con 

importi che superano nettamente gli otto milioni per le p1·ime due, m a che, per la Campania, 

rnggiungono i circa 18 milioni di emo. Il totale degli enti con debiti riconosciuti, distribuiti tra le 

varie R egioni, è par i a 72. TAB. 3. 

La criticità rappresentata dall'entità dei debiti di Province e Città m etropolitane, ripartiti per 

R egioni, si può anche evidenziare r apportando l' ammontare dei debiti di ciascun t euitorio alla 

popolazione r esidente, ovvero calcolando l'incidenza pro capite del debit o, che r isulta elevata negli 

enti della Liguria, dell'Abruzzo e della Campania. TAB. 4. 

La variazione n el numero di enti coinvolti e degli importi r elativi ai DFB si concretizza in una 

riduzione delle dimensioni del fenomeno ch e passa d alle 76 Province del 2014 alle 72 del 2015 

(comprensive delle Città metropolitane). 

Mantenendo come t ermine di raffronto i DFB delle Province del 2014, può evidenziarsi che il loro 

ammontare, pari a circa 66 milioni, si de1·iva da sentenze esecut ive (per circa il 74%), acquisti cli 

beni e servizi (per circa il 20%), ricapitalizzazioni di società (per circa il 3%), esprop1'Ì (circa 2% ) 

e disavanzi di aziende speciali (per circa il 0,43 %). I DFB del 2015 di Province e Città 

metrnpolitane modificano, Tispetto all'anno che precede, le percentuali d 'indebitamento per i vari 

titoli elencati. Diminuiscono i debiti per sent enze esecutive (71 % circa) , per r icapitalizzazioni di 

società (0,03 % ) e p er esprop1'i (0,88% ). Spariscono, invece, del tutto i debiti per ripianare i 

disavanzi di aziende e s'incrementano di circa 8 punti i debiti per gli acquisti di beni e servizi (28% 

circa). Aumentano in particolare i debiti delle P r ovince dell'Abruzzo e della Campania. TAB. 5 -

6 - 7 -8. 

Il raffronto tra Province del 2014 e del 2015 include nel secondo anno , le Città metropolit ane. 

Aumentano di circa il doppio i DFB coperti da stanziamenti in bilancio, e diminuiscono di m eno 

della m età quelli cope1·ti da disponibilità di parte couente. Crescono invece le coperture da 

disponibilità per investiment i, mentre diminuiscono quelle da av anzo di amministrazione (di circa 

nove punti percentuali). Si registra nel 2015 l'assenza di debiti senza copertma, che nel 2014 

ammontavano a 535.426 euro . TAB. 9. 
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Come già detto, sono 72 gli Enti che, nel 2015, denunciano debiti fuori bilancio, articolati trn 64 

Province e 8 Città metropolitane. 

Il debito riconosciuto delle Province è pari a cÌl'ca il 72 % del totale, mentre le Città metropolitane 

conconono per il residuo 28 % cÌl'ca. Il raffronto con il 2014, nel quale si è registrato un ammontare 

di debiti fuori bilancio superiore (circa 66 milioni di euro) e 76 Enti interessati dal fenomeno, 

evidenzia un contenuto miglimamento. TAB. 10 - 11. 

I DFB riconosciuti dalle Province nel 2015 possono essere osservati analiticamente, individuando 

quante e quali Province di ciascuna Regione abbiano debiti e quali siano trn di esse gli enti con 

importi più alti (le Province di Valle d'Aosta, Trentino-Alto Adige e Basilicata non hanno debiti). 

Tra i capoluoghi di Regione hanno debiti fuori bilancio Trieste, Ancona, L 'Aquila, Campobasso, 

Catanzaro, Palermo e Cagliari. 

Le Province maggiormente indebitate 1-isultano Bergamo, La Spezia, Massa Carrara, Ascoli 

Piceno, Avellino, Salerno, Taranto, Catania, Palermo, Cagliari, più tutti i capoluoghi di Provincia 

d 'Abruzzo: L 'Aquila, Chieti, Pescara e Teramo. Quest'ultima è la provincia con il debito più alto 

(4.000.525 euro). Le Città metropolitane che prnsentano debiti più elevati sono Bari e Napoli, 

quest'ultima per l'ammontare di quasi 14,5 milioni di euro. TAB. 10. 

Si 1·iportano i debiti fumi bilancio riconosciuti da Province e Città meti·opolitane nel 2015, secondo 

un progetto di ripiano triennale, ripartito in base agli importi, calcolati per Regioni di 

appartenenza e per numero di enti allocati in ciascuna Regione . I 72 enti che hanno l'iconosciuto 

i debiti nel corso del 2015, li ripianano pe1· la massima parte (98% cÌl'ca) nel medesimo anno. 

La parte 1·esidua di cÌl'ca 1 milione di euro (2,42% del debito) è estinta nel 2016 e 2017. 

Le Città met1·opolitane ripianano l'intero ammonta1·e nel 2015. Merita evidenza la criticità di 

Ascoli Piceno, che ripartisce negli anni un totale di debito pari a quasi due milioni di eurn. 

Ripianando, come accennato, cÌl'ca il 98% dei debiti riconosciuti nel 2015 nello stesso anno, si 

assiste a un lieve miglioramento i·ispetto 2014, esercizio nel quale è stato Tipianato il 96% dei 

debiti fuori bilancio riconosciuti. TAB.12 - 13. 

Nel tabella n. 15 sono indicati i debiti fuori bilancio che trenta Prnvince hanno dichiarato di aver 

contratto, ma di non aver ancora riconosciuto alla data del 31.12.2015, per un ammontare 

complessivo di cÌl'ca 37 milioni cli euro, di cui poco più dell'80% e del 18% si riferisce, 

rispettivamente, alle sentenze esecutive e all'acquisizione di beni e servizi, mentre solo lo 0,68% è 

imputabile agli espropri (le cinque Città metropolitane interessate al fenomeno, Torino, Milano, 

Genova, Ffrenze, Napoli hanno inciso sul totale dei debiti da riconoscere per cÌl'ca il 12 % ). 

Rispetto allo scorso anno il numero di Province è diminuito di un 'unità, mentre i debiti da 
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1·iconoscere si sono ridotti sensibilmente, passando da circa 41 milioni a citati quasi 37 milioni di 

euro. TAB 15 - 30. 

Si rileva il calo degli impmti derivanti dalle obbligazioni per sentenze esecutive (dall'88% cÌI'ca 

all"82% cfrca) e l'incremento di quelli derivanti dall' acquisizione di beni e servizi (dall'll % cÌI'ca 

al 17% circa). 

I debiti fuori bilancio riconosciuti prima del 2015, ma ancorn da impegnare al 31 dicembre 2014, 

ammontano a circa 12 milioni di eurn e riguardano la provincia di Savona e la Città metropolitana 

di Bologna. Mentre la p1Tin.a, che riconosce solo un impmto di circa 529 migliaia eUio, ha 

prngrammato di 1·ipianado pe1· intern nel 2015, la seconda espone un debito di cÌI'ca 11 milioni di 

eurn da ripianare nel triennio nella misurn di circa il 19%, e con un residuo non ripianato di cÌI'ca 

9 milioni. TAB. 14 -16. 

I DFB presenti sia nel 2014 che nel 2015 riguardano 56 enti. TAB.15 - 17. 

Nelle gestioni dal 2007 al 2015 si contano 28 Province che evidenziano costantement e DFB 

TAB.1618. Anche nelle 28 Province l'ichiamate il i·ipiano è p1·evisto nel n·iennio 2015-2017, senza 

che residuino importi non ripianati e secondo la consueta tendenza ad estinguere l'intero nel corso 

del primo anno. Fanno eccezione solo Ascoli Piceno, che redistribuisce l 'ammontare nel triennio e 

la provincia di Lecce che lascia una piccola parte residua da imputare al 2016 TAB.17-19. 

4.2.2 I Comuni 

Alle i·ichiesta di dati concem.enti i Comuni per l 'esercizio 2015 risultano adempienti 7.299 enti su 

804 7. Per consentÌI'e la comparabilità rispetto al 2014, sono considerati i 7284 Comuni, adempienti 

all'invio dei dati in entrnmhi gli anni. 

Dalla comparazione è emerso una diminuzione degli enti ch e ha gestito una parte della spesa fuori 

bilancio: 1757 enti (rispetto ai 1985 dell' anno precedente). In secondo luogo, l'ammontare dei 

DFB riconosciuti scende da circa 843 milioni a circa 653, così come quello dei debiti ancora da 

riconoscere passa da circa 44 milioni a quasi 37 milioni. Tale dato è da valutarsi positivamente: il 

totale dei DFB, riconosciuti e da riconoscere, dai 1.521 milioni di euro del 2014 scende ai 690 

milioni di euro del 2015. 

Disaggregando l'analisi dei dati in base a sette fasce demogrnfiche si osserva che il più alto numero 

di Comuni :interessati al fenomeno appartengono alla seconda e te1·za fascia. TAB. 18. 20. 

I DFB riconosciuti nel 2014. dai 1779 Comuni i·ipartiti pe1· Regioni passano, nei due anm di 

rifel'imento, dai cirna 766 milioni del 2014 ai circa 653 milioni del 2015. 

200 Corte dci conti I Relazione sulla gestione finanziaria degli Enti locali 

–    200    –



La tendenza alla diminuzione del debito pro capite riguarda tutte le fasce di enti, salvo la prima e 

la sesta. TAB. 19 - 20 - 21 - 22. 

Il consistente miglioramento si evidenzia maggiormente p1·esso i Comuni dove i DFB riconosciuti 

scendono, nel 2015 i·ispetto al 2014, da circa 766 milioni a circa 653 milioni con un decremento 

rispetto al precedente esercizio di quasi 114 milioni (-9% circa). TAB. 21- 23. 

Il raffronto con i Comuni evidenzia minori val'iazioni percentuali delle Province. Le cause del 

debito variano in misma modesta, tanto che le sentenze esecutive passano dal 60% circa al 61 % 

circa e gli acquisti di beni e se1·vizi dal 32% circa al 33% circa. L'unico valore che registra una 

diminuzione significativo è quella degli espropri che scendono dal 6% circa al 3,64%. TAB. 22 -23 

- 24- 25. 

I DFB dei Comuni si distribuiscono secondo percentuali diverse, rispetto ai numerosi strumenti 

di copertma. Aumenta dal 22% circa al 33% circa il ricorso agli stanziamenti di bilancio, dal 10% 

circa al 13% circa all' avanzo di amministrazione, dal 2% circa al 3% circa all'alienazione di beni 

e servizi, da poco più del 2,5% a 4% circa ai mutui della cassa DDPP e dal 6% circa al 16% circa 

ad altri strumenti specifici. Tutti gli alt1·i mezzi di copertma socconono percent ualmente in 

misura decrescente, tanto che le disponibilità di pa1·te conente passano dal 36% circa al 21 % 

circa, le disponibilità di bilancio per investimenti scendono dall'8% circa al 5% chca, mentre 

scendono di un punto percentuale sia il ricorso alla 1. n. 35/2013 che all'a1't. 243 bis del Tuel. È 

positivo che i debiti p1·ivi di copertma siano passati dal 7% circa al 2% circa e che i debiti assunti 

initualmente vengano maggiormente fronteggiati con risorse interne, quali gli stanziamenti in 

bilancio e gli avanzi di amministrazione. TAB. 24 - 25-26-27. 

Il ripiano dei debiti avviene in gran pa1·te nell'a1·co del triennio pe1· quasi tutti i Comuni. Nel 2015 

sono stati estinti circa 483 milioni debiti, pari a circa il 74% del totale. I Comuni più indebitati, e 

con operazioni di ripiano più onerose si trovano nel Lazio, in Campania e in Sicilia. Il 

miglioramento rispetto al 2014 registrato nel 2015 emerge anche rispetto ai debiti pnv1 di 

cope1·tura, la ctù percentuale scende sen sibilmente rispetto al 2014. TAB. 26 - 27 28 -29. 

I DFB dei Comuni da riconoscere al 31.12.2014 ammontavano a circa 622 milioni di euro. Quanto 

al titolo del debito, prevalgono gli acquisti di beni e servizi per il 55 % del totale, menn·e le sentenze 

esecutive ne costituiscono circa il 41 % . TAB. 28-29 - 30 - 31. 

I DFB dei 350 Comuni ancora da i·iconosce1·e al 31.12.2014 ammontavano a circa 622-milioni, 

aumentando nel 2015 a circa 708 milioni, (+8,7%). TAB. 29 - 30- 32 - 33. 

La categoria dei DFB riconosciuti prima del 2014, ma da impegnare al 31.12.2014 riguardano 92 

Comuni per un impmto di circa 80 milioni di emo. I dati sui debiti riconosciuti e ripartiti per tre 
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annualità di ripiano evidenziano nel 2015 una cifra non ripianata, pari a quasi 6 milioni di eurn. 

TAB. 31-32-34-35. 

I DFB dei Comuni, anch'essi riconosciuti prima del 2015, ma ancora da impegnare al 31.12.2014 

riguardano 81Enti, per un totale di ci.i-ca 49 milioni di euro, la cui previsione di ripiano concerne 

il triennio 2015 /2016, con un maggior onere a carico della prima annualità (52% circa). Restano 

comunque non ripianati più di 8 milioni di euro. TAB. 34-36. 

La circostanza che i DBF possano essere presenti in entrambi gli anni riguarda anche i Comuni. I 

DFB riconosciuti dagli stessi enti n el biennio si i·iducono di circa il 18%, scendendo dai circa 644 

del 2014 ai circa 530 milioni del 2015. La diminuzione di quasi 114 milioni appa1·e consistente, ma 

concentrata in undici Regioni. Nelle altre vi è, invece, un incremento consistente, in particolare 

nei Comuni di Lombardia, Marche, Abruzzo e Puglia. TAB. 34 37. 

Mentrn il ripiano triennale interessa circa il 76% dei debiti, con un esiguo avanzo privo di 

copertura che interessa un solo ente, il rimanente 37%, viene ridistribuito sui sette ese1·cizi 

finanziai-i successivi, fino al 2024. Mentl'e la percentuale da versare relativa al 2018 rigua1·da una 

quota consistente, pari a circa il 28% dell'intero debito, le rimanenti quote che vanno dal 2019 in 

poi sono di impOl'to minore . In effetti è per il 2018 che la totalità dei Comuni si impegnano a 

ripianai·e un debito di quasi 30 milioni di euro, superiore per entità agli importi ripianati in 

ciascuna annualità del periodo 2015 - 2017. TAB. 35 38. 

Dei 16 Comuni che hanno dichiarato di avere il piano cli riequilibrio in atto ex art.243 bis del 

TUEL, solo quattro hanno anche DFB ancora da i·iconoscere al 31.12.2015. L'impo1·to ancora da 

ripianare supern i 47 milioni di euro . TAB. 36 39. 

I Comuni che, tra gli st1·umenti di copertura dei propri DBF, hanno anche le risorse di cui al d.l. 

n. 35/2013, sono sedici e tutti enti di piccole dimensioni. L 'ammontare dei debiti riconosciuti di 

questi sedici Comuni è pari a poco più di 12 milioni di euro, ripartiti nelle tra annualità di ripiano 

2015-2017. I debiti trnggono origine esclusivamente da sentenze esecutive (91 % circa) e da 

acquisizione di beni e servizi (9% circa). Gli strumenti di copertura dei DFB dei sedici Comuni si 

rinvengono p1·evalentemente nel menzionato d.l, n. 35/2013 (80% circa) , nonché negli 

stanziamenti finalizzati alla copertura di debiti da riconoscern (7% circa), nelle disponibilità cli 

parte conente (3% circa) e nelle altre specificità (1 % circa). Il rimanente 10% circa è quasi del 

tutto privo di copertura. TAB. 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42. 
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Tabella l/DFB2015 - Anni <lai 2004 al 2015. Adempimenti 

( .111:1 nwlrupolitaw· P 111\ l llf I' ( .olHlllli '1'01,d1 

\nn11 E nti d1 
\d1·1111111•nli 

Enti di 
\d1·1111111·1111 

l-:1111 d1 
. \d1·1111111·11!1 Enti d1I0111(' . \d1 ·1111111·nt 1 

1·0111p. n>111 p. t'OlllJ'. 

2004 100 100 8.100 7.934 8.200 8.034 
2005 104 104 8.101 7.967 8.205 8.071 
2006 104 104 8.101 7.937 8.205 8.041 
2007 104 104 8.101 7.463 8.205 7.597 
2008 104 104 8.101 7.788 8.205 7.892 
2009 104 104 8.100 8.035 8.204 8.139 
2010 107 107 8.094 8.091 8.201 8.198 
2011 107 107 8.092 8.088 8.199 8.195 
2012 107 107 8.092 8.077 8.199 8.184 
2013 107 107 8.092 8.092 8.199 8.199 
2014 107 107 8.057 8.040 8.164 8.147 
2015 9 9 98 98 8.047 7.299 8.154 7.406 

Tabella 2/DFB/P2015 - Anni <lai 2004 al 2015. Debiti fuori bilancio delle Province 

Il. E11t 11'1111 

\nn11 Enti d11 onq1. Ent i ad1·nq 111·11t1 d1·l11t1 111111 1 I li li 111·on11,1·i11 t1 df h dd I 14'01111'1 f'I t' T 11t.il1 

I 1 il.1111'111 111 . 

2004 100 100 39 44,76 44,76 
2005 104 104 53 44,55 44,55 
2006 104 104 58 109,29 109,29 
2007 104 104 54 54,21 54,21 
2008 104 104 54 48,13 48,13 
2009 104 104 68 55,21 55,21 
2010 107 107 75 93,11 17,319 110,43 
2011 107 107 67 79,70 20,779 100,48 
2012 107 107 76 72,25 62,62 134,87 
2013 107 107 75 140,17 40,58 183,00 
2014 107 107 76 66,08 44,10 110,19 
2015 107 107 64 45,57 36,71 82,29 
2015 8 18,09 3,27 21,36 

Fonte: Elaborazione Corte dci conti; importi in milioni di em-o 
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Tabella 6/DFB - Anno 2015. Prnvince, Città Metropolitane. Debiti fuori bilancio i·iconosciuti. Tipologia 

P111\111ct· 

Bt·;.!10111 · I )t-o_1\ .Ul/J \1 CJlll ... 1110111 IJl'lll I' 
Il I 1111 diii 2111) l'I< 1:11 .1p1!.d1zz F ... p1op11 

t "l'I 1111\1 .1zw11d -.1•1 \ IZI 

Piemonte 2 426.022,51 47.643,59 - - - 378.378,92 
Lombardia 8 4.236.477,20 2.899.747,88 - - 397.438,38 939.290,94 
Liirnria 2 2.913.684,67 88.129,73 - 19.290,00 - 2.806.264,94 
Veneto 3 508.545,64 508.545,64 - - - -
Friuli-Venezia 

3 149.564,15 123.044,33 26.519,82 
lliulia 

- - -
Emllia-Rom1111:na 3 987.811,44 93.565,29 - - - 894.246,15 
Toscana 6 4.284.075,57 877.654,19 - - - 3.406.421,38 
Umbria 1 4.893,38 - - - - 4.893,38 
Marche 3 2.066.005,53 1.678.211,34 - - - 387.794,19 
Lazio 3 1.143.188,02 866.489,53 - - - 276.698,49 
Abruzzo 4 8.399.776,64 2.916.301,03 - - - 5.483.475,61 
Molise 2 687.086,76 687.086,76 - - - -
Campania 3 4.004.383,13 2.939.181,17 - - 24.645,13 1.040.556,83 
Pua:lia 3 2.472.200,98 2.181.804, 72 - - 126.776,61 163.619,65 
Calabria 3 1.170.476,12 1.170.476,12 - - - -
Sicilia 9 8.656.925,14 8.187 .989, 74 - - - 468.935,40 
Sarde11:Ua 6 3.461.327,19 2.765.304,49 - - - 696.022,70 
Totale compi. 64 45.572.444,07 28.031.175,55 - 19.290,00 548.860,12 16.973.118,40 
Rapporfo pucenluale 100 61,51 o 0,04 1,2 37,24 

-
Piemonte 1 386.255,42 345.830,42 - - - 40.425,00 
Lombardia 1 637.759,84 637.759,84 - - - -
Lie:urin 
Veneto 1 208.062,43 208.062,43 - - - -
Friuli-Venezia 
lliulia 
Emilia-Romqua 1 552.045,93 61.845,83 - - 12.450,57 477.749,53 
Toscana 1 482.532,79 420.404,86 - - - 62.127,93 
Umbria 
Marche 
Lazio 1 145.455,45 145.455,45 - - - -
Abruzzo 
Moliae 
Ca1111>ania 1 14.412.394,85 14.411.483,01 - - - 911,84 
Prurl.ia 1 1.266.130,12 1.212.294,36 - - - 53.835,76 
Calabria 
Sicilia 
SardeJma 
Totale compi. 8 18.090.636,83 17.443.136,20 - - 12.450,57 635.050,06 
Rapporto pucenluale 100 96,42 o o 0,07 3,51 

P iemonte 3 812.277,93 393.474,01 - - - 418.803,92 
Lombardia 9 4.874.237,04 3.537.507,72 - - 397.438,38 939.290,94 
Liguria 2 2.913.684,67 88.129,73 - 19.290,00 - 2.806.264,94 
Veneto 4 716.608,07 716.608,07 - - - -
Friuli· Venezia 

3 149.564,15 123.044,33 26.519,82 
lriulia 

- - -
Emilia-RomDll:ll• 4 1.539.857,37 155.411,12 - - 12.450,57 1.371.995,68 
Toscana 7 4.766.608,36 1.298.059,05 - - - 3.468.549,31 
Umbria 1 4.893,38 - - - - 4.893,38 
Marche 3 2.066.005,53 1.678.211,34 - - - 387.794,19 
Lazio 4 1.288.643,47 1.011.944,98 - - - 276.698,49 
Abruzzo 4 8.399.776,64 2.916.301,03 - - - 5.483.475,61 
Molise 2 687.086,76 687.086,76 - - - -
Camoania 4 18.416.777,98 17.350.664,18 - - 24.645,13 1.041.468,67 
Pue:lia 4 3.738.331,10 3.394.099,08 - - 126.776,61 217.455,41 
Calabria 3 1.170.476,12 1.170.476,12 - - - -
Sicilia 9 8.656.925,14 8.187.989,74 - - - 468.935,40 
Sardea:na 6 3.461.327,19 2. 765.304,49 - - - 696.022,70 
Totale compi. 72 63.663.080,90 45.474.311,75 19.290,00 561.310,69 17.608.168,46 
Rapporto percentuale 100 71,43 o 0,03 0,88 27,66 

Fonte: Elaborazione Corte de'i conti ; importi in euro 

208 Corte dei conti I Rc1azione sulla gestione finanziaria degli E nti locali 
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Tabella 40illfb - Anni 2004 - 2015. Rie1lilogo Comuni 

Anno Enti ili 1·0111p. 
Enti 11. 1·nti 1·nn drhiti 

0111 11111 1la l' i<'OnO,t'l'll' Totali 
ade11111ienti fnol'i liilanein l'ie. 

2004 8100 7.934 1.670 586,00 586,00 
2005 8101 7.967 1.873 659,64 659,64 
2006 8101 7.937 1.899 592,10 592,10 
2007 8101 7.463 1.777 518,54 518,54 
2008 8101 7.788 1.628 623,67 623,67 
2009 8100 8.035 1.910 720,20 720,20 
2010 8094 8.091 2.006 628,76 353,06 981,82 
2011 8092 8.088 1.930 551,08 264,95 816,03 
2012 8092 8.077 1.954 576,96 688,65 1.265,61 
2013 8092 8.092 1.953 694,74 925,65 1.620,39 
2014 8057 8.040 1.985 843,56 677,59 1.521,14 
2015 8047 7.299 1.757 653,32 621,56 1 .361,18 

Fonte: E laborazione Corte dci conti; importi in milioni di euro 

4.3 Conclusioni 

La patologia dei debiti fumi bilancio, sia i·iconosciuti che non, costituisce in sé una irregolarità 

della gestione del bilancio degli Enti locali, che assume una rilevanza proporzionale alla 

consistenza degli importi e del numero di enti interessati. Inoltre, mentre il riconoscimento dei 

debiti è diretto a sanarn l'irregolarità contabile, il loro mancato i·iconoscimento acuisce la 

patologia del fenomeno , ritardando le necessarie azioni couettive. Al riguardo, si ricmda che i 

debiti non riconosciuti non sono presenti nelle scrittm·e contabili, in tal modo alterandone la 

couettezza. Rappresentano, pertanto, c1·iticità rilevanti nella gestione dei bilanci. Nel biennio 

2014/2015 la situazione dei vari tipi di DFB è complessivamente migliorata con una prevalente 

tendenza alla diminuzione degli stessi , particolarmente per i debiti privi di copertura, passati dal 

7% circa al 2% circa. 

Per confronta1·e utilmente i dati del 2015 con quelli dell'anno precedente si è scelto di adeguare il 

campione di riferimento, che couisponde a 7.284 Enti. Complessivamente i DFB delle Province 

si sono ridotti del 9,6%, mentre quelli dei Comuni sono diminuiti dell'8,5%. 

I DFB ancora da riconoscere al 31.12.2014 riguardano sia i Comuni ch e le Province, anche se non 

tutti gli Enti hanno debiti non riconosciuti. Sono 31 su 76 le Province e 350su1.757 i Comuni con 

debiti non i·iconosciuti alla data sopra indicata. Nelle sole Province, nell'ultimo biennio, il totale 

dei debiti fuori bilancio, r iconosciuti e non, superavano di poco i 110 milioni di em o nel 2014, p er 

poi scendere agli 82 milioni di euro nel 2015 (poco meno di 104 milioni, se si considerano anche le 

Città metropolitane). Per tale esercizio finanziario i debiti riconosciuti delle Province sono paii a 

circa 63 milioni di euro, in diminuzione rispetto ai circa 66 milioni del 2014, mentre i debiti non 

253 Corte dei conti I R elazione suTia gestione finanziaria degli Enti locali 
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Ticonosciuti ammontano a ciTca 40 milioni, anch'essi in calo rispetto ai ciTca 44 milioni dell'anno 

precedente. 

I debiti riconosciuti dai Comuni Tiguardano, nel 2015, 1.757 enti (228 in meno rispetto al 2014). 

L 'ammonta1·e dei DFB Ticonosciuti scende da ciTca 766 milioni a circa 653 milioni, mentre quello 

dei debiti ancora da riconoscern passa da circa 622 milioni a ciTca 708 milioni di emo. La crescita 

dell'importo è dovuta al fatto che nel 2014 i Comuni con debiti non Ticonosciuti sono 350, mentre 

nel 2015 salgono a 438. TAB. 43. 

È inteTessante nota1·e come nel 2015, nelle Province, spariscano del tutto i debiti senza copertma 

ch e nel 2014 erano di 535 mila euro. 

Rispetto ai ciTca 66 milioni di emo di debiti Ticonosciuti dalle Province nel 2014, quelli ancma da 

Ticonoscere ammontano a ci.Tea 44 milioni. L'anno successivo i circa 46 milioni di debiti 

riconosciuti, si affiancano ai quasi 37 milioni di non riconosciuti TAB. 43. 

I debiti fuori bilancio che 30 Province intel'essate hanno dichiarato di avel' contratto, ma di non 

avel' ancora i·iconosciuto alla data del 31 dicembl'e 2015, ammontano a quasi 37 milioni cli ew:o, in 

diminuzione rispetto ai circa 41 milioni ancorn da riconosce1·e al 31 dicembre 2014. In sintesi, le 

Province e i Comuni che nel 2014 hanno denunciato debiti fuori bilanci riconosciuti sono stati 1.855, 

ripartiti in 1.779 Comuni e 76 Province, a fronte di un numero di Enti che, nel 2015, diventa cli 1.757 

Comuni e 72 tra Province e Città m etmpolitane, per un totale di 1.829 Enti. 

In un quadro di tendenziale Tiduzione dei DFB nel biennio 2014/2015, rilevano comunque taluni 

pmfili specifici, tutti esposti diffusamente nella parte generale, ma meritevoli di apposita segnalazione 

p erché evidenziano le modulazioni del fenomeno. I DFB riconosciuti cli Prnvince e Comuni 

diminuiscono da un anno all'altTO sia negli importi totali che nel pro capite. Nelle P1·ovince, nel 2015, 

i DFB riconosciuti, sommati ai non riconosciuti, climinuiscono considerevolmente. Nei 438 Comuni 

esaminati, i DFB da riconoscere al 31 dicembre 2015 (ci.Tea 708 milioni di euro) aumentano rispetto 

ai non TÌconosciuti nel 2014 (circa 622 inilioni di em·o), mentre quelli riconosciuti, sommati ai non 

riconosciuti, t ra il 2014 e il 2015 scendono di circa 237 milioni di euro. 
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5 GESTIONI IN DISAVANZO DI PROVINCE E COMUNI 

5.1 Il disavanzo e lo squilib1·io effettivo 

Ai sensi dell' a1t 186 del d.lgs . n. 267/2000 (Tuel), il risultato contabile di amministrazione è 

accertato con l'approvazione del rendiconto dell'ultimo esel'Cizio chiuso ed è pari alla somma 

algebrica tra il fondo di cassa al 31 dicembre aumentato del valore dei residui attivi e diminuito 

dei rnsidui passivi alla stessa data. 

A seguito della riforma della contabilità armonizzata, a partirn dal 2015 tale risultato non 

comprende le i·isorse acce1·tate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli eser cizi 

su ccessivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesa del conto del 

bilancio. 

L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell'art. 186 Tuel è ripianato nei modi 

ordina1·i di cui al successivo art. 188 in base al quale il disavanzo accertato è immediatamente 

applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del 

rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di 

gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del r endiconto di gestione. Il 

disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati n el 

bilancio di p1·evisione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente 

all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale 

siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinarn il pareggio. Altre modalità di ripiano111 

sono, invece, previste per i disavanzi diversi da quello ordinario, eventualmente emer genti 

dall'opernzione di riaccertamento straordinario dei residui, di cui si dfrà più avanti. 

Sia in occasione della redazione della relazione sulla gestione che accompagna il r endiconto, sia 

nella nota integrntiva che accompagna il bilancio di previsione si deve dare atto del ripiano del 

disavanzo tenendo distinti quello ordinario da quello derivante da riaccertamento strnordinario . 

Il legislatore ha, alti·esì , stabilito (art. 187, co. 1, Tuel novellato) che, a deconere dall'esercizio 

finanzia1·io 2015, con la predisposizione dei bilanci r elativi all'esercizio 2015 e successivi, il 

r isultato di amministrnzione che, ai sensi dell'a1t 186, co. 1, Tuel sopra i'ichiamato, non 

lll Ar t . 9, co. 5, d .l. n . 78/2015, convertito con modificazioni dalla 1. n . 125/2015, che prevede il rip ian o in dieci esercizi successivi 
a quote cost anti del disavanzo al 31 dicembre 2014 dello Regioni, al netto del debito autorizzat o e non contJ:atto; art. 3, co. 16, 
cl.lgs. n . 118/2011 che prevede il ripiano trentennale dell'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione al 1° genna io 2015, 
determinat o dal riaccertamento straordinario dci residui effettuato a seguito dell'attuazione del co. 7 e dal primo accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità; artt. 2 e 3, d.l. n . 352013 relativi alle anticipa>lioni di liquidità per debiti inevasi, da restituire 
anch'esse in un trentennio. 
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comprende il fpv, deve esseTe distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati all'uopo precisando che nel caso in cui il p1·edetto risultato non 

sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'Ente deve considerarsi 

in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo - che trova evidenziazione contabile nella voce 

"totale parte disponibile" del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (prospetto 

A dell'allegato 10 al d.lgs. n. 118/2011) - deve essere iscritto come posta a se stante nel primo 

esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188. 

In sostanza, come già in altre occasioni prncisato dalla Sezione112, laddove prima della Tiforma 

contabile si distingueva tra risultato contabile di amministrazione e disavanzo effettivo, integrato 

proprio dalla insufficienza del risultato a coprfre le quote vincolate, con l'entrata a regime della 

riforma si parla tout cowt di disavanzo e del conseguente obbligo cli rientro, ai sensi dell' art. 188 

Tuel. 

Il nuovo c1·iterio di identificazione degli Enti da considera1·si in disavanzo di gestione, pertanto, 

prnnde in considernzione il ris1ùtato sostanziale, cioè effettivo della gestione, e riconduce ad 

unitarietà il sistema. 

Infatti, atteso che nel cmso dell'esercizio possono verificarsi fenomeni gestori, anche di natura 

patologica, in grado di avere un impatto su gli equilih1·i di bilancio astrattamente idoneo a porre a 

i·ischio l 'attendibilità del i·isultato di amministrazione conseguito a rendicontazione della gestione 

st essa, nell'ambito dell'impianto normativo definito dalle p1·evigenti regole, ai fini della 

misurazione dell'effettivo squilibrio finanziario degli Enti si rendeva necessario tenere conto 

anche delle passività non riportate nel rendiconto, quali i debiti fuori bilancio, e dei fondi 

vincolati, dei fondi di finanziamento spese in conto capitale e dei fondi di ammortamento, soggetti 

all'obbligo di ricostituzione con conseguente necessità di creare risorse aggiuntive I"ispetto a quelle 

necessarie per il pa1·eggio. 

Nel nuovo sistema le quote accantonatell3, vincolatell4 e destinatellS sono incluse ex lege nella 

determinazione del disavanzo. 

Non sono, invece, incluse le passività non riportate nel rendiconto tra le quali assumono 

particolarn rilevanza i debiti fuori bilancio riconosciuti ma non i·ipianati entro l' ese1·cizio di 

rife1·imento nonché i debiti fumi bilancio ch e l'ente dichiara di aver contratto ma di non aver 

112 Deliberazione n. 9/SEZAUT/20161NPR. 
J 13 I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità . 
11<1 V cdi cap . 3, par. 3.1.4, nota u . 102. 
1 IS La quota dcl risultato cli amministrazione destinata agli ÌJlVestiinenti è costittùta dalle entrate in conto capitale senza vincoli 
di specifica destinazione non spese. Le somme sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto. 
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ancorn riconosciuto alla chiusura dell'ese1·cizio stesso. Questi ultimi, in particolare, p1·oprio perché 

non riconosciuti, sfuggono alla corretta rilevazione contabile che, invece, impone lo scrupoloso 

rispetto di tutti quei principi atti a rendere i documenti contabili dell'ente veritie1·i ed attendibili. 

Uno slittamento del riconoscimento del debito in un esercizio successivo a quello effettivo di 

maturnzione, ad esempio, viola il principio di veridicità dei documenti e delle risultanze contabili 

e, nel contempo, altera le risultanze rilevanti ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 

degli equilibri di bilancio. Anche i debiti riconosciuti ma non ripianati rappresentano una 

anomalia da tenere sotto controllo, tuttavia, diversamente dagli altl'i, questi hanno comunque 

una rilevazione nel bilancio. 

Il nuovo impianto nmmativo ha previsto espressamente (art. 188, co. 1-quater, Tuel) che agli Enti 

locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato , un disavanzo di amministrazione ovvero 

debiti fuori bilancio, ancorché da i-iconoscere, nelle more della vai·iazione di bilancio che dispone 

la copertura del disavanzo e del riconoscimento e finanziamento del debito fuori bilancio, è fatto 

divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge (fatte 

salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti ese1·cizi). 

In considerazione di quanto sopra, ai fini della presente analisi, la Sezione ritiene di dover tenere 

conto anche di dette passività ai fini della misurazione dell'effettivo squilibrio finanziario degli 

Enti, unitamente - solo per gli esercizi 2013 e 2014 - alla somma dei fondi vincolati, dei fondi di 

finanziamento spese in conto capitale e dei fondi di ammortamentoll6, presenti sia in consuntivi 

che chiudono in disavanzo, sia in consuntivi che evidenzino un avanzo incapiente risp etto 

all'entità dei suddetti fondi vincolati. 

Si sottolinea che lo "squilibrio effettivo" in tal modo calcolato potrà essere valutato in termini di 

minore o maggiore criticità in relazione all'impatto dello stesso sulle entrate correnti dell'Ente e 

sulla sua popolazione. 

5.2 Il disavanzo nella contabilità armonizzata 

Come più volte già evidenziato nel corso dell'analisi generale, a partire dal 1° gennaio 2015, gli 

Enti locali non aderenti alla sperimentazione contabile di cui all'art. 78, d.lgs. n. 118/2011 hanno 

dato applicazione al principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata (o " a 

scadenza") . 

116 D etti fondi sono finalizzati ad evita.re che le risoTSe vincolate, confluite nel risultat o complessivo, perdano la connotazione 

originaria. 
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Detto p1·incipio ha introdotto le nuove grandezze dell'avanzo o del disavanzo cd. "tecnico" 

rappresentative di eccedenze o carenze di rismse tempmanee poiché saldo di debiti o crediti 

esistenti ma non ancora scaduti o esigibili. Il disavanzo tecnico , infatti , che può generarsi solo a 

seguito del riaccertamento straordinario dei residui finalizzato ad attuare il passaggio al principio 

di competenza finanziaria potenziata, si verifica nel caso in cui, a seguito della predetta 

operazione, i residui passivi reimputati ad un esercizio i·isultino di impmto superiore alla somma 

del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei i·esidui attivi reimputati al medesimo 

ese1·cizio. In tal caso la differenza negativa così determinatasi117, potrà essere finanziata con le 

rismse dell'esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli esercizi 

successivi con i residui attivi r eimputati a tali esercizi eccedenti rispetto alla somma dei residui 

passivi i·eimputati e del fondo plmiemiale vincolato di entrata. Inoltre, in deroga al principio 

contabile generale del pareggio e nei limiti di un importo non superiore al disavanzo tecnico, la 

disposizione normativa di i·iferimento (art. 3, co. 13 d.lgs. n . 118/2011118) consente l'approvazione 

in disavanzo di competenza per gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico. 

Sul tema è recentissimamente intervenuta la Corte costituzionale con sent. n, 6/2017 (depositata 

in data 11 gennaio 2017) in cui ha affermato che, in quanto eccezione al principio generale 

dell'equilibrio del bilancio, la normativa stù disavanzo tecnico: deve esse1·e interpretata in modo 

costituzionalmente orientato, deve esse1·e di stretta interpretazione e deve essere cÌl'coscritta alla 

sola, inipetibile, ipotesi normativa del riaccertamento straordinaifo dei residui nell'ambito della 

prima applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata. 

La Corte ha, altresì, precisato che <<il disavanzo tecnico, per il periodo interconente tra 

l'esercizio cli applicazione in bilancio e quello di copertura, è un vero e proprio disavanzo e - senza 

una corretta, nominativa ed analitica individuazione dei crnditori e dei debitmi coinvolti nel 

calcolo delle operazioni finalizzate all'ammissibilità del disavanzo stesso e senza un'appropriata 

determinazione del fondo plm·iennale vincolato - risulta non conforme a Costituzione perché mina 

l'equilib1·io del bilancio, sia in prospettiva annuale che pluriennale>>. 

ll 7 Tale differenza (disavanzo tecnico) trova rappresentazione nelle righe denominate " Quota spese reimpegna te eccedente rispetto 
al fpv di entrata e alle entrate riaccertate" dell' allegato n. 5/1 al d.lgs. n. 118/2011. La variazione di bilancio diretta a individuare 
la copertUI·a del disavanzo tecnico deve essere approvata dal Consiglio. 
118 L'art. 3, co. 13 del d.lgs. citato prescrive che: "nel caso in cni a seguito del riaccertamento straordinario, i residui passivi 
reimputati ad un esercizio sono cli importo superiorn alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui 
attivi reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata con le risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo 
tecnico da coprirsi, nei bilanci degli esercizi successivi con i i·esidui attivi rnimputati a tali esercizi eccedenti r ispetto alla somma 
dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale vincolato di entrata. Gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo 
tecnico possono essere approvati in disavanzo di competenza, per un iniporto non superiore al disavanzo tecnico''. 
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Diverso dal disavanzo tecnico è il maggiore disavanzo al 1° gennaio 2015 rispetto al i·isultato di 

amministrazione al 31 dicembre 2014, derivante dalla rideterminazione del risultato di 

amministrnzione a seguito delle operazioni di riaccertamento straordinario119. 

La regolamentazione analitica e dettagliata delle modalità operative e tempmali del Tipiano del 

maggime disavanzo di cui al co. 15, aTt. 3, d.lgs. n. 118/2011 è stata dettata con il d.m. del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell' lnteTno del 2 aprile 2015 

che ha chiarito anche le modalità di copertura nonché la complessa situazione degli enti 

sperimentatori120. Contestualmente il decreto ha individuato e definito anche il concetto di 

"maggior disavanzo "121. 

In sede di apprnvazione del r·endiconto 2015 tutti gli Enti che a seguito del riaccertamento 

stTaordinario dei residui hanno registl"ato un maggiore disavanzo eTano tenuti a ve1·ificaTe se il 

Tisultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 r·isultasse migliorato i·ispetto al disavanzo al 1° 

gennaio 2015 derivante dal riacceTtamento straordinario, per un impmto pari o supeTiore Tispetto 

all'ammontarn di disavanzo applicato al bilancio di previsione 2015, aggiornato ai risultati del 

riaccertamento stTao1·dinario e dell'approvazione del consuntivo 2014. 

In caso di Tiscontro negativo devono trnvare applicazione le disposizioni di cui all'art. 4 del d.m. 

2 ap1·ile 2015122. Pertanto, per tutti gli Enti per i quali per effetto del riaccertamento straordinario 

119 Art. 3, co. 15, d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
120 Quanto alle modalità di copertura l'art. 2 del d.m. in esame stabilisce che la quota dcl disavanzo al 1° gennaio 2015 determinato 
a seguito del riaccertamento straordinario, se di importo corrispondente al disavanzo individuato in sede di approvazione del 
rendiconto 2014, è ripianata dagli Enti locali secondo le modalità previste dall'art. 188 Tuel mentre le modalità di recupero dcl 
maggiore disavanzo, quale sopra definito, devono essere stabilite con delibera del Consiglio comunale (detta delibera deve essere 
adottata non olt1·c 45 giorni dalla data di approvazione della delibera di giunta concernente il riaccertamento sh·aordinario, nel 
rispetto di quanto previsto dall'art. 3, co. 16, d.lgs. n. 118/2011, come modificato dall' art. 1, co. 538, lett. b) punto l , I. n. 190/2014 
e dal d.m. 2 aprile 2015) e il piano di recupero deve prevedere l'impmto del recupero annuale da 1·ipianare in quote costanti nei 
singoli esercizi fino a completo esaurimento. 
Per gli Enti sperimentatori, le modalità di recupero dcl maggior disav anzo non ripianato al 31 dicembre 2014, devono essere 
individuate nel rendiconto 2014 con determinazione dell'importo del recupero annuale da ripianare in quote costanti nei singoli 
esel'cizi, fino al completo assorbimento. Nel caso in cui la quota del disav anzo al 1° gennaio 2015, derivante dal riaccertamento 
straordinario sia pari al disavanzo emergente dal rendiconto 2014, detti Enti dovranno provvedere al i·ipiano attraverso le forme 
ordinarie di cui all'art. 188 Tue!. 
Adeguata informativa cil'ca le modalità di copertura del disavanzo deve essere fornita dall'ente sia n ella nota integrativa al 
bilancio di previsione sia nella relazione sulla gestione al rendiconto (quinto decreto di aggiornamento dei principi contabili 
applicati, adottato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze il 4 agosto 2016 ai sensi dell'a1't. 3, co. 6, d.lgs. n. 118/2011 che ha 
inserito il paragrafo 9.11.7 al Principio contabile applicato concernente la programmazione). Si dispone, altresì, che il maggior 
disavanzo può essere finanziato con utilizzo di proventi realizzati attraverso alienazione dei beni patrimoniali disponibili (pel' 
1·ealizzati devono intendersi quelli accertati secondo le regole introdotte dalla l'iforma contabile in materia di competenza 
finanziaria potenziata), con svincolo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, con utilizzo delle quote del r isultato 
di amministrazione destinate al finanziamento di investimenti. 
121 Artt. 1 e 2. Per la determinazione del maggior disavanzo si fa riferimento alla voce "totale parte d isponibile" di cui al prospetto 
dimosh·ativo ali. 5/2 al d.lgs. n. 118/2011. 
122 D.m. 2 aprile 2015, art. 4 - Verifica del ripiano: «In sede di approvazione del rendiconto 2015 tutti gli Enti che a seguito del 
riaccertamento straordinario dei residui hanno registrato un maggiore disavanzo verificano se il r isultato di amministrazione al 
31 dicembre 2015 risulta migliorato rispetto al disavanzo al 1° ge11naio 2015 derivante dal riaccertamcnto straordinario, pei· un 
importo pa1·i o superiore 1·ispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione 2015, aggiornato ai risultati del 
riaccertamento straordinario e dell'approvazione del consuntivo 2014. Se da tale confronto ris1ùta che il disavanzo applicato 
all'esercizio 2015 non è stato recuperato, la quota non recuperata nel co1·so del 2015, e l'eventuale maggimc disav anzo registrato 
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è emerso disavanzo o maggim disavanzo alla data del l 0 gennaio 2015, a partire dall'esercizio 2015 

hanno trovato applicazione le modalità di ripiano e le misure utilizzabili contenute nel predetto 

decreto. 

Il 19 dicembre 2016 è stato emanato il d.m.123 che ha disciplinato le modalità e i tempi cli 

trasmissione al Ministero dell'Economia e delle Finanza delle informazioni con cernenti il rnaggim 

disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui (adempimento che coinvolge tutti gli enti 

tenuti al riaccertamento straordina1·io, compresi quelli che non hanno registrato un disavanzo124) 

nonché la sanzione per gli Enti inadempienti al predetto obbligo, nei modi e termini ivi prnvisti, 

del i·ipiano di detto maggime disavanzo nei tempi più bTevi previsti dal decreto di cui al primo 

periodo dell'a1't. 3, co. 15, d.lgs. n. 118/2011125. 

r ispetto al risultato al 1° gennaio 2015, è interamente applicata al primo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018, in aggiunta 
alla quota del recupero clel maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario prevista per l'esercizio 2016, in 
attuazione dell'art. 3, co. 16, d.lgs. n. 118/2011, e cli eventuali quote di recupero di disav anzo previste da piani di r ientro in corso 
di attuazione. Il rncupero dell'eventuale maggiore disavanzo 1·egist:rato rispetto al risttltato al 1° gennaio 2015 può essere ripianato 
negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non olti·e la du:rata della consiliatura, contest ualmente all'adozione 
di una delibera consiliarn avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota dcl disavanzo, secondo le modalità previste dall'art. 
42, co. 12, d.lgs. n. 118/2011 per le R egioni e gli Enti r egionali e dall' art. 188, d.lgs. n. 26712000 per gli Enti locali. 
2. In sede di approvazione dcl rendiconto 2016 c dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al completo ripiano del maggiore 
disavanzo derivante dal riaceertamcnto sti·aordinario dei residui, si verifica se il risultato di amministrazione al 31 dicembre di 
ciascun anno Tisulta miglio:rato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o superiore 
rispetto all'ammontare di disavanzo applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del 
rendiconto dell'anno precedente. Se da tale confronto risulta che il disavanzo applicato non è st ato recuperato, la quota non 
recupernta nel corso dell'esercizio, o il maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato d i amministrazione dell'esercizio 
precedente, è interamente applicata al primo esercizio del bilancio cli previsione in corso di gestione, in aggiunta alla quota dcl 
recupero del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinru·io p1·evista per tale esercizio, in attuazione dell'art. 3, 
CO. 16, d.Jgs. Il. 118/2011. 
3. Gli enti che hanno paTtecipato alla sperimentazione che registrano un disavanzo al 31 dicembre 2014, in tutto o in parte 
imputabile al riacccrtamcnto sn·aordinario, definito secondo le modalità di cui all'art. 1, effettuano le ve1·ifiche di cui al co. 2 a 
deconerc dal rendiconto 2015. 
4. Il recupero dell'eventuale quota del disavanzo non derivante dal riaccertamento sti·aordinru·io può essere ripianato negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la du:rata della consiliatura, contestualmente all'adozione di una 
delibera consiliru·e avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota dcl disav anzo, secondo le modalità previste dall'art . 4,2, co. 
12, d.lgs. n. 118/2011 per le Regioni e gli Enti regionali e dall' a1·t. 188, d.lgs. n. 267/2000 per gli Enti locali. 
5. La relazione sulla gestione al rendiconto analizza la quota di disavanzo ripianata nel corso dell'esercizio, distinguendo il 
disavanzo Tifcrihile al riacccrtamcnto stI·aordinario da quello derivante dalla gestione. La relazione analizza altresì la quota 
ripianata dell'eventuale disavanzo t ecnico di cui all'art. 3, co. 13, del citato d.lgs. 11. 118/2011. In caso cli mancato recupero del 
disavanzo, la rnlaziouc indica le modalità di copertura da prevedere in occasione dell'applicazione al bilancio in corso di gestione 
delle quote non ripianate. 
6. La nota integrativa al bilancio di previsione indica le modalità di copertma clel1'eventnale disavanzo applicato al bilancio 
distintamente per la quota derivante dal riaccertamento straordinario rispetto a quella derivante dalla gestione ordinaria. La nota 
integrativa indica altresì le modalità di coperturn contabile dell'eventuale disavanzo tecnico di cui all'art. 3, co. 13, d.lgs. n. 
118/2011». 

Decreto dcl Ministro dell'Economia e delle Finanze cli concerto con il Ministro dell'Interno, sentita la Conferenza unificata di 
cui all'art. 8, d.lgs. n. 281197. 
12•1 Si osserva in proposito che l'articolo di riferimento prevede incentivi per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, n on 
presentano quote di disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei i·esidui. 
125 Si ricorda che il co. 16, art. 3, d.lgs. n. 118/2011 stabilisce quanto segue «Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 
15, l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015, determinato dal riacccrtamento straordinario dei 
residui effettuato a seguito dell'attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è 
ripianato in non più di 30 esercizi a quote costanti. In attesa del decreto cli ctù al comma 15, sono definiti c1·itcri e modalità di 
ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, atti·averso tm decreto del l\'linistero 
dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'lnte1·no, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto 
si attiene ai seguenti criteri: a) utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amminist razione pe1· ridurr e la quota dcl 
disavarv.o di amministrazione; b) ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del l'ipiano del disavanzo; e) 

260 COI'te dei conti I Relazione sulla gestione finanzial'ia degli Enti locali 

–    260    –



5.3 I dati della 1·ilevazione 

Rispetto ai risultati delle gestioni 2013-2014, la gestione finanziai-i.a 2015 presenta una maggiOl'e 

complessità in considerazione delle intervenute, per ciascun Ente locale, operazioni di 

i·iaccertamento straOl'dinario dei residui di cui sopra. 

Inoltre, per quanto riguarda l'esercizio 2015 la qualità dell'informazione contabile diffe1·isce da 

quella degli esercizi prncedenti poiché, in foTZa di quanto disposto dall'art. 11 , cc. 12 e 13, del 

richiamato d.lgs. n. 118/2011, gli Enti locali non spe1·imentat0l'i hanno dovuto adottare gli schemi 

di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, aventi valme a tutti gli effetti giuridici, ai quali, però, 

hanno dovuto affiancare i nuovi schemi di bilancio armonizzato, con funzione conoscitiva mentrn, 

ai sensi del successivo comma 15 gli Enti che hanno partecipato nel 2014 alla sperimentazione 

hanno dovuto adottare gli schemi di bilancio armonizzati, ai quali hanno affiancato , con finalità 

meramente conoscitiva, i vecchi schemi ex decreto del Presidente della Repubblica n. 194/1996 

(eccezion fatta per gli allegati 17, 18 e 20 1·iguardanti, rispettivamente, il conto del patrimonio, il 

conto economico ed il prospetto di conciliazione). 

Atteso, poi, che per espresso disposto normativo126, le modifiche apportate al Testo umco 

sull'ordinamento degli Enti locali dalla nuova disciplina sulla contabilità a1·monizzata, ove non 

diversamente disposto, hanno trovato applicazione a decorre1·e dall'esercizio finanziario 2015, con 

la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e successivi, per la gestione degli eseTcizi 

2013-2014 hanno trovato applicazione le previgenti disposizioni dell'ordinamento contabile degli 

Enti localil27, mentre per l'esercizio 2015 hanno trovato applicazione le nuove regole, quali sopra 

esposte. Il 2015, infatti, ha 1·appresentato l'anno di transizione da un sistema contabile all'altro 

con tutte le problematicità conseguenti all'adattamento. 

Ciò ha richiesto una diversa impostazione dell'analisi per tale ultimo esercizio. 

A livello metodologico di analisi, per il 2013-2014, sono stati dapprima individuati gli Enti in 

disavanzo di gestione secondo le regole previgenti (Prospetto dimostrativo, voce ' 'risultato di 

amministrazione al 31.12 .... " dell'anno considerato, qualora di segno negativo); si è quindi 

proceduto (pe1· le ragioni esposte al precedente par. 1) al calcolo dell'effettivo squilibrio, 

sommando al disavanzo rilevato i fondi vincolati, i fondi per finanziamento spese in conto 

capitale, i fondi di ammortamento nonché i debiti fuori bilancio riconosciuti ma da ripianare 

individuazione di eventuali altre misw·e finalizzate a conseguii-e un sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal 
presente decreto». 
126 Art. 80, co. 1, d.lgs. n . 118/2011, come modificato dal d.lgs. n. 126/2014. 
127 D.lgs. n. 267/2000 nella formulazione antecedente all'entrata in vigore delle novelle legislative apportate dal d.lgs. 11. 126/2014. 

261 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziiu ia degli Enti locali 

–    261    –



rispetto all'esercizio finanziario in esame, i debiti fuori bilancio i·iconosciuti prima dell'esercizio 

considerato ma ancora da i·ipianare al 31/12 dell'esercizio precedente e i debiti fuori bilancio 

ancora da riconoscere al 31/12 dell'esercizio stesso, per poi procedern all'analisi dello stesso 

calcolandone l'incidenza sulle entrate correnti e sulla popolazione. Sono stati, inoltrn, analizzati 

gli Enti che, pur avendo chiuso l'esercizio di riferimento con un risultato di amministrazione 

positivo, hanno evidenziato elementi di criticità determinati dalla p1·esenza di fondi vincolati, 

fondi di finanziamento spese in conto capitale, fondi di ammortamento e debiti fuori bilancio non 

ripianati nell'esercizio e/o ancora da i·iconoscere, di impo1·to superiore all'avanzo dichia1·ato. 

P er tutti gli Enti presi in esame si è proceduto ad analizzare il disavanzo dell'annualità 

considerata, quale risultante dal prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 

Pe1· il 2015, attese le diverse modalità di calcolo del disavanzo di amministrazione dettate 

dall'intervenuta novella legislativa, ai fini del calcolo dello squilibrio effettivo, la risultante della 

voce "totale parte disponibile (E= A-B-C-D)" del prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione (all. A cont. ai·monizzata)12B, è stata ricalcolata alla luce dei soli debiti fumi 

bilancio. 

Il campione oggetto di indagine è costituito per gli anni 2013-2014 da n. 6.125 Enti che non hanno 

partecipato alla sperimentazione contabile di cui all'art. 78 del d.lgs. n. 118/2011 , di cui n. 71 

Province e n. 6.054 Comuni i cui dati sono stati estratti dalla banca dati ConosCo, allineati con la 

banca dati DFB (debiti fumi bilancio)l29. 

In considerazione del diverso perimetro di indagine sono possibili taluni disallineamenti fra le 

consistenze numeriche esposte nelle tabelle poste a corredo della presente analisi rispetto a quelle 

inserite nel p1·ecedente r eferto130, approvato dalla Sezione con deliberazione n. 

8/SEZAUT/2016/FRG la cui analisi coinvolgeva, per il 2013, un totale di 105 Province (su 107) e 

7.436 Comuni (su 8.092), e, per il 2014, un totale di 92 Province e 6.429 Comuni. 

128 Il totale parte disponibile è dato sottraendo al risultato di amministrazione al 31.12.2015 (A), la pai·te accantonata (B), la parte 
vincolata (C) e la parte destinata agli investimenti (D).Vi è disavanzo di amministrazione quando: il risultato di amministrazione 
è inferiore alla somma: fondi vincolati+ fondi destinati+fondi accantonati. 
Nella parte accantonata si collocano gli accantonamenti per FCDE; la quota accantonata pel' anticipazioni di liquidità; gli 
accantonamenti per contenzioso; gli accantonamenù pel' indennità di fine mandato; gli accantonamenti per società partecipate; 
gli accantonamenti per altri fondi spese e rischi futuri. Nella parte vincolata si collocano: i vincoli de1-ivanti da leggi e dai principi 
cont abili; i vincoli derivanti da trasferimenti; i vincoli derivanti dalla contrazion e di mutui; i vincoli formalmente attribuiti 
dall'Ente. Nella parte destinata agli investimenti si collocano le entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione 
non spese. 
129 In pratica: i dati relativi ai ris1Ùtati di amministrazione, ai fondi vincolati, ai fondi per finanziamento spese in conto capitale, 
ai fondi di ainmortmnento ed i dati dell'equilibrio economico-finanziario, sono stati estrapolati dai n:ndiconti presenti nella banca 
dati ConosCo, in seguito allineati (incrociati) con la banca dati sui debiti fuori bilancio. 
130 Referto sulla gestione finanziaria degli Enti locali per l'esercizio 2014 approvato dalla Sezione con deliberazione n. 
8/SEZAUT/2016/FRG del 4 febbraio 2016. 
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Pe1· l'anno 2015 il campione oggetto di indagine risultante dall'allineamento tra gli schemi cli 

bilancio armonizzati di cui all'applicativo Agorà della Corte dei conti e la banca dati DFB (debiti 

fuori bilancio) è costituito da n . 5.186 Comuni e n. 44 Provincel31. 

Per tutti gli Enti prnsi in esame si è proceduto ad analizzare il disavanzo dell'annualità 

considerata, quale i·isultante dal prospetto dimostrativo del 1·isultato di amministrazione. 

In relazione sempre all'esercizio 2015 è stata fornita anche la situazione degli Enti cd. 

"sperimentatori" (n. 359 Enti). 

5.3.1 Enti in disavanzo nell'esercizio 2013 

5.3.1.1 Comuni 

Per l'esercizio 2013 è emerso che sui 6.054 Comuni considerati (75,23% del totale): 

• n. 113 enti hanno chiuso il consuntivo con un disavanzo di amministrazione. Di essi il 69,02% 

(78 su 133) evidenziano anche un risultato negativo nell'equilibrio economico finanziario132; 

• n. 255 Comuni, pur avendo chiuso l'esercizio 2013 con un avanzo di amministrazione, 

presentano fondi vincolati, fondi di finanziamento spese in conto capitale, fondi di 

ammortamento e debiti fuori bilancio non ripianati nell'ese1·cizio e/o da i·iconoscere di importo 

superiore all'avanzo dichiaratol33, 

Quanto ai primi, l'analisi dei datil34 ha evidenziato che l'importo totale dei disavanzi dei 133 

Comuni è di circa 914· milioni di euro mentre l'ammontare complessivo dello squilibrio, 

determinato dalla somma dell'impOl'to del disavanzo più i fondi vincolati, fondi di finanziamento 

spese in conto capitale e fondi di ammmtamento da reintegrare più i debiti fu01i bilancio 

riconosciuti e non ripianati ed i debiti fuori bilancio che l'ente dichiara di aver contratto e non 

ancora riconosciuto, è pari a 1.516 milioni di emo. 

Rapportando, per ciascun ente, lo squilibrio effettivo, come sopra detei·minato, alle entrate 

correnti dello stesso, si evidenzia una situazione alquanto variegata che passa da una incidenza 

percentuale minima dello 0,71 %135 a quella massima del 145,50%136. L'incidenza media è 

131 Nel dettaglio: n. 5.522 Enti non sperimentatori che hanno trasmesso gli schemi di bilancio armonizzato. Questi schemi 
nell'inc1·ocio (allineamento) con i 7 .284 questionari acquisiti per i debiti fuori bilancio ha dato come risultato un campione di 5.186 
Comuni e n. 44, Province. 
B2 L'equilibrio economico finanziario è determinato dagli accertamenti in conto competenza del1e entra te conenti a cui devono 
sottrarsi gli impegni in conto competenza della spesa conente e gli impegni in conto competenza della spesa per rimborso prestiti 
depurnta della spesa pCT rimborso anticipazioni di cassa. 
133 Tabelle n. 4/Disavanzi/C2013 e n. 5/Disavanzi/C2013 in appendice al presente referto. 
134 Tabella n. l/Disavanzi/C2013 in Appendice al presente referto. 
135 Comune di Maierato (Calabria), Comune di seconda fascia. 
136 Com1me di Contursi Terme (Campania), Comune di seconda fascia. 
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comunque del 28,06%, con punte superiOl'i al 100% nei Comuni di Contmsi Terme (145,50%), 

Raviscanina (142,38%), San Nicandro Garganico (124,65%) e Gasperina (102,70). 

Se considerato in rapporto alla popolazione residente di ciascun Comune, la significatività dello 

squilibrio effettivo appare con ancora maggiore evidenza atteso che dall'analisi dei dati137 emerge 

che lo stesso pesa a livello pro-capite per un valore medio di circa 100 euro, con una forbice che 

va dai 1.457 emo pro-capite nel Comune di Contm·si Terme (Campania), ai 7 euro pro capite nel 

Comune cli Maierato (Calabria). 

Se analizzato con riferimento alle fasce di popolazione ed al territorio regionale138, il dato 

evidenzia che, a livello numerico, il maggior numero di enti in disavanzo si registra nella fascia 

2/\139 con n. 27 Enti, seguita dalla fascia 1 Al40 con 22 Enti e dalla fascia 4Al<Ll con 21 Enti, mentre 

in relazione alla consistenza, il disavanzo più elevato si riscontrn nella fascia 7Al42 (1.102 milioni 

di euro, su 1.516 milioni complessivi) in cui, peraltro, i Comuni in disavanzo solo due: Napoli 

(Campania) e Catania (Sicilia). 

Il Comune di Napoli registrn un disavanzo di amministrazione di 579 milioni cli euro (in 

migliornmento comunque i-ispetto all'annualità precedentel43) ed uno squilibrio effettivo di 836 

milioni di emo (anch'esso in miglioramento) , che pesa per 871 euro circa su ciascun abitante ed 

ha una :incidenza per il 60,89 % sulla entrate conenti del Comune. 

Il Comune di Catania chiude l'esercizio con un disavanzo di amministrazione di 23,9 milioni di 

euro ed uno squilibrio effettivo di 267 milioni cli euro, con incidenza di 919 euro pro capite in 

relazione agli abitanti e del 58,84% in i·elazione alle entrate correnti dell'Ente14·'1• 

La Regione in cui si registra il maggior numero di Comuni in disavanzo è la Campania con 24 Enti 

che, complessivamente sommano 920 milioni di em·o circa di squilibrio, di cui 836 asc1·ivihili al 

Comune di Napoli sopra evidenziato. Seguono nell'Ol'dine: la Calabria (17 Enti e 58 milioni di euro 

di squilibrio) ed il Lazio (15 Enti e 75 milioni di euro di squilibrio). La Sicilia con soli 8 Enti somma 

uno squilibrio di 286 milioni di euro circa. 

137 Tabella n. 2/Disavanzi/C2013 in Appendice al presente referto. 
13R Tabella n. 3/Disavanzi/C2013 in Appendice al presente refe1·to. 
139 Fascia 2: da 2.000 a <J.. 999 abitanti. 
140 Fascia 1: fino a 1.999 abitanti. 
141 Fascia 4: da 10.000 a 19.999 abitanti. 
142 Fascia 7: oltre 250.000 abitanti. 
143 Deliberazione n. 8/SEZAUT/2016/FRG. 
144 Per una compiuta disamina della complessa situazione gestionale del Comune di Catania, attualmente in procedura di 
i·iequilibrio finanziario plmiennale, si rinvia alle seguenti deliberazioni, adottate dalla Sezione di controllo per la Regione siciliana, 
all'esito di contraddittorio con l'Ente: delibere n. 269/2013/PRSP, n. 154./2014/PRSE, n. 8/2015/PRSP, n. 198/2015/PRSP, n. 
200/2015/PRSP, n. 339/2015/PRSP, n. 75/2016/PRSP, n. 154/2016/PRSP, n. 185/2016/PRSP. 
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Passando ora ai n. 255 Comuni che, pur avendo chiuso l' esercizio 2013 con un avanzo di 

amministrazione, presentano fondi vincolati, fondi di finanziamento spese in conto capitale, fondi 

di ammortamento e debiti fuori bilancio non l'ipianati nell' esercizio e/o contratti ma ancora da 

riconoscere, di importo superiore all' avanzo dichiarato, l' analisi dei dati145 ha evidenziato uno 

squilibrio complessivo che ammonta a 428 milioni di eurn, la cui incidenza m edia sulle entl·ate 

correnti è del 12,70% [307,34% s1-ùle entrate correnti del Comune di Casalduni (Campania), 1"' 

fascia demografica] e che pesa a livello pr o-capite p er un valOl'e medio di circa 124 euro . Il p eso 

più significativo in termini di incidenza pro-capite si registra nei Comuni di Casalduni (2. 926 euro 

per abitante), di San Marco La Catola [Puglia (2.562 euro per abitante)] , di Motta Camastra 

[Sicilia (1.759 euro per abitante)] , di Colere [Lomba1·dia (1.403 euro pe1· abitante)] , di Molinarn 

[Campania (1.290 eurn per abitante)] , di Camerota [Campania (1.184 euro p er abitante)]146. 

5.3.1.2 Province 

D elle 71 Province campionate, hanno chiuso l'esercizio 2013 con un disavanzo di 

amministrazionel47 le Amministrazioni prov inciali di Verbano-Cusio-Ossola (Piemonte), di 

Imperia (Liguria), di Ascoli Piceno (Marche), di Chieti (Abruzzo). 

Se considerato nella sua interezza, il disavanzo delle sopra indicate Province è pari a complessivi 

25,3 milioni di euro da rendiconto che, computando anche le ulte1·iori passività si eleva a 

complessivi 34,6 milioni di euro con una incidenza sulle entrate coITenti complessiva (circa 165 

milioni di euro) pari al 20,92%. 

L'A .P. di Chieti presenta un disavanzo di 13,3 milioni di euro da r endiconto , debiti fuori bilancio 

da riconoscere al 31/12/2013 per 435 mila euro circa e, quindi, uno squilibrio effettivo di 13,7 

milioni di euro che incide per il 33,94% sulle entrate correnti e determina una incidenza pro capite 

dello squilib1·io effettivo pari a 35,32 emo. La situazione della Provincia suscita prnoccupazione 

in consider azione del fatto che, come già evidenziato dalla Sezione in sede di analisi sulla gestione 

finanziaria degli Enti locali per l'ese1·cizio 2014, la gestione in disavanzo è costante dall'esercizio 

2011 e si è ulteriormente aggravata. 

145 Tabelle n . 4/Disavanzi/C2013 e 5/Disav anzi/C2013 in Appendice al pl'csente rnferto. 
146 I Comuni di Casalduni, di San Marco La Catola, di Motta CamastJ:a, di Colcl'e e di Molinara appartengono alla 1" fascia 
demografica. Il Comune cli Camcrnta appal'tien e alla 3" fascia. 
147 Tabella n. l /Disavanzi/P2013 denominato "Province ch e al 31/12/2013 pl'esentano un disav anzo di amministrazione. Squilibrio 
effettivo; incidenza sulle ent r ate" e Tabella n. 2/Disavanzi/P2013 i·eeante "Prnvince. E lenco degli ent i con disavanzo di 
amminisu·azione al 31/12/2013. Squilibrio effettivo: pro-capile", entrambi in Appendice al pr esente Referto. 
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Fatta eccezione per l'A.P di Verbano-Cusio-Ossola in cui l'entità del disavanzo148 permane 

immutata, tutte le altrn si connotano pe1· l'entità dello squilibrio effettivo rispetto al disavanzo 

dichiarato (Ascoli Piceno, a fronte di un disavanzo di 7 ,9 milioni di euro presenta uno squilibrio 

effettivo di 13 milioni di emo circa, che incide per il 27 ,26 % sulle entrate correnti e pesa sulla 

popolazione per 61,Sleuro pro-capite; lmpeTia, a fronte di un disavanzo di poco più di 2 milioni 

di euro, pTesenta uno squilibrio effettivo di circa 5.6 milioni di emo che incide per il 13,47% sulle 

entrate correnti e per 26,25 euro pro capite sulla popolazione) . 

In tutti i casi lo squilibrio effettivo è determinato dalla presenza di fondi vincolati e fondi peT 

finanziamento cli spese in conto capitale utilizzati e non Ticostituiti (Imperia, Ascoli Piceno) e da 

debiti fuOl'i bilancio da riconoscere (Ascoli Piceno, Chieti). 

Dall'analisi dei dati è emerso, altTesÌ, che trn gli enti campionati, le annninistrazioni provinciali 

di Teramo (Abruzzo), di Reggio CalabTia (Calabria), Isernia (Molise), Alessanchia (Piemonte), di 

Foggia (Puglia) , di Lecce (Puglia), di SiTacusa (Sicilia), pm chiedendo l'esercizio 2013 con un 

Tis1ùtato cli amministrazione positivo (avanzo) presentavano, tuttavia, uno squilibrio effettivo a 

causa della incapienza del risultato cli amministrnzione rispetto alla somma dei fondi vincolati, 

dei fondi per finanziamento spese in conto capitale, dei fondi cli ammortamento e dei debiti fuori 

bilancio da ripiana1·e e/o ancora da riconoscere al 31/12/2013. 

L'incapienza dell'avanzo r ispetto ai fondi vincolati e alle altre passività oscilla da circa 381 mila 

(Lecce) a 10,2 milioni di emo (Siracusa); l 'incidenza sulle entrate correnti oscilla tra lo 0,38% 

(Lecce) e il 20,99% (Siracusa) mentre il peso sulla popolazione varia da poco più di un euro pro

capite (Alessandria) a 26 etuo (Siracusa). Incidenza pro capite irrilevante per l'A.P. di Lecce. 

Per il dato di dettaglio si rinvia alle Tabelle n. 3/Disavanzi/P2013 e n. 4/Disavanzi/P2013 in 

Appendice al presente referto. 

5.3.2 Enti in disavanzo nell'esei·cizio 2014 

5.3 .2.1 Comuni 

Per l 'esercizio 2014 è emerso che s1ù 6.054 Comuni considerati: 

• n. 90 enti hanno chiuso il consuntivo con un disavanzo di amministrazione. Di essi il 56,66% 

(51 su 90) evidenziano anche un risultato negativo nell' equilibrio economico finanziario149; 

14U Oltre 2 milioni di euro, che incide stille cntrntc concnti per il 6,17%, e sulla popolazione per 13,55 euro pro capite. 
149 L'equilibrio economico finanziario è determinato dagli accertamenti in conto competenza delle entrate corren ti a cui devono 
sottrarsi gli impegni in conto competenza della spesa corrente e gli impegni in conto competenza della spesa per rimborso p1·estit i 
depurata della spesa per rimborso anticipazioni di cassa. 
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• n . 227 Comuni, pur avendo chiuso l'eseTcizio 2014 con un avanzo di amministuzione, 

p1·esentano fondi vincolati, fondi di finanziamento spese in conto capitale, fondi di 

ammortamento e debiti fuori bilancio non ripianati nell'esercizio e/o da i·iconoscere di importo 

superiorn all'avanzo dichiaratol50. 

Quanto ai primi, l'analisi dei dati151 ha evidenziato che l'importo totale dei disavanzi dei 90 

Comuni è di cÌl'ca 457 milioni di eUTo mentre l 'ammontare complessivo dello squilibrio, 

dete1·minato dalla somma dell'impOTto del disavanzo più i fondi vincolati, fondi di finanziamento 

spese in conto capitale e fondi di ammOl'tamento da r eintegrare più i debiti fuori bilancio 

riconosciuti e non ripianati ed i debiti fuori bilancio che l' ente dichiara di aver contratto e non 

ancora riconosciuto, è pari a 1.368 milioni di eUl'o. 

Rapportando, per ciascun ente, lo squilibrio effettiv o, come sopra det erminato, alle entrate 

COTrenti dello st esso, si evidenzia una situazione alquanto vru-iegata che passa da una incidenza 

percentuale minima dello 0,34%152 a quella massima paTi al 203,13%153. L'incidenza media è 

comunque del 29,47%, con punte superiori al 100% in Campania, con il Comune di Dragoni 

(203,13 % ), in Puglia , con i Comuni di San Nicand1·0 Garganico (118,88% ), lVIelissano (117%) e 

Casarano (103,17%), in Calabria, con il Comune di Chiaravalle Centrale (104,95%), e in Sicilia, 

con il Comune di Itala (101 ,35%). 

Se consider ato in rapporto alla popolazione r esidente di ciascun Comune, la significativit à dello 

squilibrio effettivo appru·e con ancora maggiore evidenza atteso che dall'analisi dei datil54 emerge 

che lo st esso pesa a livello pro-capite su ciascun abitante per un v alorn medio di cÙ'ca 275 euro, 

con una forbice ch e v a dai 1.496 e 1.319 elll.'o pl'O-capite rispettivamente nei Comuni di Dragoni 

(Campania) e di Itala (Sicilia) , ai 4 e 7 eUl'o p1·0-capite, rispettivamente, nei Comuni di Sarzana 

(Liguria) e di Besozzo (Lombardia). 

Se analizzato con i·iferimento alle fasce di popolazione ed al t erritorio r egionale155, il dato 

evidenzia che, a livello numerico, il m aggior numero di enti in disavanzo si r egistra nella fascia 

2°156 con n. 24 enti, seguita dalla fascia 1"157 con 22 enti, mentre in relazione alla consist enza, il 

disav anzo più elevato si riscontra nella fascia 7" 158 (1.063 milioni di euro, su 1.369 milioni 

150 Tavole n. 9/Disavanzi/C2014 e n. 10/Disavanzi/C2014 in appendice al presente referto. 
151 Tavola n. 6/Disavanzi/C2014 in Appendice al presente referto. 
152 Comune di Sarzano (Lig1uia), Comune di quinta fascia. 
153 Comune di Dragoni (Campania), Comune di seconda fascia. 
154 T avola n. 7/Disavanzi/C2014 in Appendice al p1·cscntc referto . 
155 T avola n. 8/Disuvanzi/C2014 in Appendice al presento referto. 
156 Fascia 2: da 2.000 a 4.999 abitanti. 
157 FASCIA l: fino a 1.999 abitanti. 
158 FASCIA 7: oltre 250.000 abitanti. 
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complessivi) in cui, come già rilevato per il 2013, i Comuni in squilibrio sono Napoli (Campania) 

e Catania (Sicilia) . 

Il Comune di Napoli registra un disavanzo di amministrnzione cli 205,4 milioni di eUTo (in 

migliornmento comunque rispetto all'annualità prncedente, in cui il medesimo dato si attestava a 

579 milioni di euro) ed uno squilibrio effettivo di 798 milioni di elll'O (anch'esso in miglioramento 

i·ispetto al risultato del 2013 in cui si registrava un clisavanzo effettivo di 834 milioni cli euro), che 

pesa per 832 euro circa su ciascun abitante ed ha una incidenza sulle entrate correnti del Comune 

pari al 59,40% . 

Il Comune di Catania chiude l'esercizio con un disavanzo di amministrazione di 11,07 milioni di 

euro ed uno squilibrio effettivo di 265 milioni di emo (risultati in miglioramento rispetto 

all'esercizio precedente in cui gli stessi si attestavano rispettivamente a 23,9 ed a 267 milioni di 

eurn) con incidenza di 912 euro pro-capite in relazione agli abitanti e del 63,25 % in r elazione alle 

entrate conenti dell'ente (nel 2013 il dato rngistrnva una incidenza del 58,84% )159. 

Con riferimento al tenitorio rngionale, dall'analisi dei dati emerge che la Regione in cui si registra 

il maggior numero cli Comuni in disavanzo effettivo è la Campania con 19 (nel 2013 erano 24) Enti 

che, complessivamente sommano 844 milioni di euro ciTca di squilibrio (nel 2013 erano 920 

milioni), cli cui 798 ascrivibili al Comune di Napoli sopra evidenziato. Seguono la Calabria con 9 

enti e 31,6 milioni cli euro di squilibrio (nel 2013 gli enti erano 17 e lo squilibrio complessivo 

ammontava a 5 7 ,3 milioni cli em·o ), il Lazio anch'esso con 9 enti e 54, 7 milioni di eUTo di squilibrio 

(nel 2013 gli enti erano 15 e lo squilibrio ammontava 75 milioni cli euro). 

La Sicilia con soli 6 enti (nel 2013 ernno 8) somma u no squilibrio effettivo cli 28lmilioni di euro 

circa (nel 2013 ammontava a 286 milioni circa) . 

Il prospetto seguente espone la situazione delle altre Regioni: 

N. t:Oi\llfNI CONSISTENZA SQUILIBRIO 
REGIONE 2013 2011 2013 2011 

11. 11 11. 1JO lotali l"'r I Co1111111i , ... ,. l)() l.0111 11 11 i 

Piemonte 5 2 51.348.863 37.982.266 
Lombardia 6 7 5.363.390 2.555.198 
Lil?Urla o 1 o 77.944 
Veneto 1 o 111.770 o 
Emilia Romagna 3 3 2.360.729 2.488.683 
Toscana 5 5 15.183.734 12.110.680 
Umbria 4 3 8.953.481 7.678.449 
Marche 2 4 173.686 3.548.607 
Ah ruzzo 3 6 1.455.649 1.413.378 
Molise 2 2 588.426 274.302 
Pu1dia 10 8 76.864.196 77.175.874 
Basilicata 7 5 13.579.640 11.961.416 
Sardel!'lla 1 1 413.745 118.328 

159 Cfr. nota 144. 
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Passando ora ai n. 227 Comuni che, pur avendo chiuso l'esercizio 2014 con un avanzo di 

amministrazione, presentano fondi vincolati, fondi di finanziamento spese in conto capitale, fondi 

di ammortamento e debiti fuori bilancio non ripianati nell'esercizio e/o contratti ma ancora da 

riconoscern, di impOl"to superiore all'avanzo dichiarato, l'analisi dei datil60 ha evidenziato uno 

squilibrio complessivo che ammonta a 409 milioni di emo, la cui incidenza media sulle entrate 

conenti è del 13,28% [445,86% sulle entrate correnti del Comune di Vitulano (Campania), 2A 

fascia demografica] e che pesa a livello prn-capite su ciascun abitante pe1· un valore medio di circa 

358 emo. Il peso più significativo in termini di incidenza p1·0-capite si registra nel Comune San 

Marco La Catola [Puglia (2.713 euro per abitante)] seguito dai Comuni di Camerota [Campania 

(886 emo per abitante)] e di Pontelatone [Campania (789 euro per abitante)]. 

5.3.2.2 Province 

Delle 71 Province campionate, chiudono l'esercizio 2014 con un disavanzo di amministTazionel6l 

le Amministrazioni p1·ovinciali di Asti (Piemonte), di Novara (Piemonte), di Verbano-Cusio

Ossola (Piemonte), di Chieti (Abruzzo), di Cosenza (Calabria). 

Se considerato nella sua interezza, il disavanzo delle sopra indicate Province è pari a complessivi 

24 milioni di eurn che, computando anche le ulteriori passività si eleva a complessivi 28 milioni di 

emo. Pertanto migliora in termini complessivi rispetto al 2013. 

Costante la situazione dell'A.P. di Chieti (disavanzo di 12,9 milioni di euro, debiti fuori bilancio 

da riconoscere al 31/12/2013 per 704· mila euro; squilibrio effettivo di 13,6 milioni di euro che incide 

per il 39,87% sulle entrate conenti e pesa sulla popolazione per 34,57 emo pro capite). 

Peggiora la situazione per l'A.P di Ve1·bano-Cusio-Ossola, in cui l 'entità del disavanzo sale a 5,4 

milioni di euro (19,28% di incidenza sulle entrate correnti; 33,51 euro pro capite quale peso sulla 

popolazione). 

L'A.P. di Cosenza presenta un disavanzo di circa 572 mila emo da i·endiconto, che incide per lo 

0,57% sulle entrate conenti, e determina una incidenza pro capite dello squilibrio effettivo 

inilevante. 

160 Gestioni in disavanzo, Prospetti n. 9/Com. e 10/Com. in Appendice al presente referto. 
161 Tabella n. 5/Disavanzi/P2014 denominato "Province che al 31/12/2014 presentano un disavanzo di amministrazione. Squilibrio 
effettivo; incidenza sulle entrate" e Tabella n. 6/Disavanzi/P2014 recante "Province. Elenco degli enti con disavanzo di 
amministrazione al 31/12/2014. Squilib1-io effettivo: pro -capite", entrambe in Appendice al presente Referto . 
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In tutti i casi di squilihi·io effettivo, lo stesso è deteTminato dalla pTesenza di fondi vincolati e 

fondi per finanziamento di spese in conto capitale utilizzati e non Ticostituiti (Asti), e da debiti 

fuori bilancio da riconoscere (Chieti). 

Dall'analisi dei dati è emerso, altresì, che tra gli enti campionati, le amministmzioni provinciali 

di Ternmo (Abmzzo), di Ascoli Piceno (Marche), Isernia (Molise), di SU:acusa (Sicilia), pur 

chiedendo l'esercizio 2014 con un risultato di amministrazione positivo (avanzo) presentavano, 

tuttavia, uno squilibrio effettivo a causa della incapienza del risultato di amministrazione rispetto 

alla somma dei fondi vincolati, dei fondi per finanziamento spese in conto capitale, dei fondi di 

ammortamento e dei debiti fuori bilancio da ripianare e/o ancora da riconoscere al 31/12/2014. 

L'incapienza dell'avanzo rispetto ai fondi vincolati e alle altre passività oscilla da cÌl'ca 1,2 milioni 

cli euro (Teramo) a 15,3 milioni di emo (Marche). L'A.P. di Siracusa riduce sensibilmente 

l'incapienza Tispetto al 2013. L'incidenza sulle entrate correnti oscilla trn il 3,87% (Teramo) e il 

42,71 % (Ascoli Piceno) mentre il peso sulla popolazione varia da circa 4 euro pro-capite (Teramo, 

SU:acusa) a 72 euro (Ascoli Piceno). 

Pe1· il dato di dettaglio si rinvia alle Tabelle n. 7/Disavanzi/P2014 e n. 8/ Disavanzi/P2014 in 

Appendice al presente referto. 

5.3.3 Enti in disavanzo nell'esercizio 2015 

Si premette che, alla luce dell'inteTvenuta modifica dell'ait 187 Tuel -la cui applicazione, come 

si è già detto, clecone dall'esercizio finanziaTio 2015, con la prndisposizione dei bilanci rnlativi 

all'esercizio 2015 e successivi - "nel caso in cui il risultato di amministrnzione non sia sufficiente 

a comp1·endere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di 

amministrazione. Tale disavanzo è iscTitto come posta a se stante nel primo esercizio del bilancio 

di previsione secondo le modalità pTeviste clall'ait 188". Tale disposizione, trasfusa nel p1·ospetto 

dimostrativo del Tisultato di amministrazione (all. A cont. Annonizzata) , trova evidenza 

contabile alla voce ''totale paTte disponibile (E)" il cui importo, se negativo deve esse1·e iscritto 

nel bilancio di previsione come disavanzo da ripianarel62. 

Ciò precisato, per l'esercizio 2015 è emerso, a livello cli dato generale, che sui 5.522 enti non 

sperimentatOTi che hanno trasmesso gli schemi di bilancio armonizzato, n. 742 enti hanno chiuso 

il consuntivo con la voce "totale parte disponibile" negativa, quindi in disavanzo , secondo le 

162 Vedi prncedcntc par. 5.3 relativo ai dati della rilevazione. 
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nuove regole, per complessivi 4.488 milioni di eurol63, pur a fronte di un risultato di 

amministrazione (voce A del prospetto di cui sopra) di circa 5.388 milioni di euro. 

In relazione agli enti c.d. "sperimentatOl'i" (n. 359 enti) hanno chiuso il consuntivo in disavanzo 

n . 34 enti (9,47% del totale) , di cui n. 32 Comuni e n. 2 Amministrazioni provincialil64. Di essi n . 

2 enti presentano anche un risultato di amministrazione al 31.12.2015 negativo m entrn gli altri 

presentano detta voce positiva ma non capiente. Il disavanzo complessivo ammonta a circa 632 

milioni di eurn. 

Ciò premesso a livello di situazione generale, nello specifico dell'analisi svolta è emerso che rispetto 

al campione di 5.186 Comuni (non sperimentatori) considerati (64,45% del totale) quale in 

precedenza individuato, n. 673 enti (13% circa) hanno chiuso il consuntivo con la v oce " totale 

parte disponibile" n egativa, quindi in disavanzol65. 

Di essi n . 563 enti (84% circa del totale enti rn disavanzo) presentano un risultato di 

amministrazione al 31.12.2015 positivo ma non capiente rispetto alla somma della parte 

accantonata, della parte vincolata e della parte destinata agli investimentil66 e n. llO (16% circa 

del totale enti in disavanzo) presentano un valore negativ o anche alla v oce " risultato di 

amministrazione alla data del 31/12/2015"167. 

Il 25,4% degli enti in disavanzo (171 su 673) presenta debiti fuori bilancio ancora da ripianare e/o 

esistenti ma non ancora riconosciuti al 31/12/2015168 in conseguenza dei Cfllali evidenziano uno 

squilibrio effettivo supe1'Ìor e al disavanzo dichiarato. 

L'analisi dei dati ha evidenziato che l'impOl'tO complessivo dei disavanzi è di circa 4.004 milioni 

di euro mentre l'ammontare complessivo dello squilibTio, determinato dalla somma dell'importo 

del disavanzo più i debiti fuori bilancio riconosciuti e non ripianati ed i debiti fuol'i bilancio che 

l'ente dichiara di aver contratto e non ancorn riconosciuto, è pal'i a 4.358 milioni di euro, con una 

differenza di ciTCa 354 milioni di euro di cui 102 milioni di euro per debiti fuori bilancio da 

ripianarn e 252 milioni di euro per debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento da parte degli 

enti interessati. I pI'imi ( dib da ripianare) inter essano principalmente i Comuni della Campania 

(n. 21 enti), seguiti da Cfllelli del Lazio (n. 13 enti), della Sicilia (n. 12 enti) e della Calabria e della 

Puglia (entrambi n . ll enti) . 

163 Tabella n. l/Disavanzi/C2015 in appendice al presente referto. 
164 Tabella l/clisavanzi/enti sperimentatori2015 in appendice al presente referto. 
165 T abella 2/Disavanzi/C2015 in appendice al presente refe1·to. 
166 Tabella 4/Disavanzi/C2015 in appendice al prnsente referto. 
167 Tabella 3/Disavanzi/C2015 in appendice al presente referto. 
16R Tabella 2/Disavanzi/C2015 in appendice al presente r eferto. 
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I secondi (debiti in attesa di riconoscimento) internssano principalmente i Comuni della Campania 

e della Sicilia (n. 20 enti ciascuna) seguiti da quelli del Lazio (n. 15 enti), della Calabria (n. 14 enti) 

e della Puglia (n. 12 enti) . 

Per i dettagli si rimanda ai prospetti denominati "Gestione in disavanzo" da n. l/COM/2015 a n. 

4/COM/2015 allegati al presente i·eferto nella parte denominata Appendice. 

In considerazione degli stringenti vincoli dettati sia dalle nuove regole della contabilità 

armonizzata e sia dalle novelle legislative in tema di pareggio di bilanciol69, e fermo restando 

quanto già evidenziato nel cap. 7 dedicato specificatamente ai debiti fuOl'i bilancio, cui si fa 

esplicito rimando, la suesposta situazione desta seria preoccupazione soprattutto in relazione ai 

debiti contratti ma non riconosciutil70 la cui criticità appare ancora più grave laddove si consideri 

l'entità dei debiti in questione, spesso superiori al milione cli euro171. 

TOl'nando alla gestione in disavanzo degli enti campionati, l'analisi dei dati, con riferimento alle 

fasce di popolazione172 evidenzia che il maggior numero di enti in disavanzo si registra nella fascia 

!173 con n. 178 enti, seguita dalla fascia 2174 con 160 enti e dalla fascia 311s con 125 enti, mentre 

con riferimento alla consistenza il disavanzo più elevato si riscontra nella fascia 7176 (1.858 milioni 

cli euro su 4.358 milioni complessivi). 

Con riferimento al territorio regionale177, dall'analisi dei dati eme1·ge che la Regione in cui si 

registrn il maggior numero di Comuni in disavanzo effettivo è la Campania con 111 enti, seguita 

dalla Calabria con 79 enti e dal Lazio con 68 enti. La Campania registra anche il maggiOT 

disavanzo effettivo complessivo (1.373 milioni di euro pari al 42,6% di quello nazionale). 

5. 3. 3 .1 Province e altri enti 

Le Province, per il 2015 sono state inte1·essate da speciali deroghe nOTmative alla disciplina 

ordinaria che i·egola tei·mini, contenuti e modalità della programmazione finanzia1-ia e della 

gestione contabile degli Enti locali, a ragione della necessità di governare lo sviluppo delle fasi di 

completamento della riforma OTdinamentale degli enti di a1·ea vasta cli cui alla legge n . 56/2014. 

Lo stesso dicasi per i nuovi "enti territoriali cli area vasta". 

169 Vedi cap. I sulla evoluzione IlOI'mativa. 
170 Cfr. Sezione di contrnllo Liguria, deliberazioni 11. 13/2015/PRSP e n. 55/2015/PRSP. 
171 Tabella n. l/disavanzi/C2015 in appendice al presente referto. 
172 Tabella n. 5/disavanzi/C2015 
113FASCIA1: fino a 1.999 abitanti. 
174 FASCIA2: da 2.000 a 4.999 abitanti. 
175 FASCIA 3: da 5.000 a 9.999 abitanti. 
176 FASCIA 7: oltre 250.000 abitanti. 
177 Tabella n. 5/disavanzi/C2015. 
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In conseguenza di ciò e della esiguità sia del camp10ne che delle specifiche informazioni sulla 

situazione finanziaria delle stesse atte a metteTe in luce i fattOTi che hanno influito negativamente 

sui 1·isultati di amministrazione, non è stato possibile analizzare dati significativi. Per esse resta 

fermo, pertanto, quanto già osse1·vato in sede di analisi sugli equilibri finanziari (nella triplice 

prospettazione della gestione di competenza, della gestione di cassa e della gestione dei residui) 

che ha posto in luce come l'analisi dettagliata dei dati aggregati dei rendiconti delle Province 

metta in evidenza un quadro finanziario di accentuata problematicità, per di più di tendenziale 

peggioramento negli anni e come sia diminuito continuamente il numero di amministrazioni in 

situazione di equilibriol78. 

Ciò premesso, per mera completezza si osserva che, nel 2015, delle 44 enti campionati n. 11 (n. 10 

amministrazioni provinciali e n. 1 Città metropolitana) 179 hanno chiuso l'esercizio 2015 in 

disavanzo per complessivi 121 milioni di euro180. Di esse n. 2 Amministrnzioni provinciali (Teramo 

e Terni) e la Città metropolitana (Milano) pTesentano debiti fuori bilancio da riconoscere per 

complessivi 601 mila euro mentre n. 8 enti (ivi compresa la Città metropolitana) pTesentano un 

risultato di amministrnzione positivo ma non capiente a contenere la parte accantonata, vincolata 

e destinata. 

Tra gli enti c.d. "sperimentatori" esaminati hanno chiuso il consuntivo m disavanzo le 

Amministrazioni provinciali di Biella e di Potenza, il cui risultato di amministrnzione positivo 

(rispettivamente 2,9 milioni per Biella e 6,4 milioni per Potenza), detratte le quote di cui sopra, 

ha determinato un risultato negativo per 5,5 milioni di euro per Biella e per 181 milioni di euro 

per Potenza. 

5.4 Il c.d. "pre-dissesto" e il dissesto 

Il t ema dello squilibrio dei bilanci delle amministrazioni locali, ha, da sempre, rnppresentato per 

il legislatore motivo di attenzione, ancorché con modalità di regolazione del fenomeno differenti, 

a seconda del momento storico di analisi dello stesso. 

Una ricostruzione, infatti, dei dati normativi evidenzia, da subito, un primo inquadramento della 

fattispecie, e la sua conseguente disciplina, come reazione al superamento delle teo1-ie avallanti il 

178 Cap. 3, pa1-. 3.2.4. 
179 A.P. di Alessandria (Piemonte), A.P. di Asti (Piemonte) , A.P. di Novara (Piemonte), A.P. di Verbano-Cusio-Ossola (Piemonte), 
A.P. di Perugia (Umbria), A.P. cli Terni (Umbria), A.P. di Teramo (Abruzzo) , A.P. di Brindisi (Puglia), .A.P. di Lecce (Puglia), 
A.P. di Ragusa (Sicilia), Città metropolitana di Milano. 
180 Tabella n. l/disavanzi/P2015 in appendice al pTesente referto. 
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finanziamento in disavanzo (deficit spending) che, facendo vemr meno il sostegno statale alle 

situazioni debitorie degli Enti locali, sovente in disavanzo proprio perché confidanti nell'aiuto 

esterno, consentì alle Amministrazioni locali di riconoscere i propri debiti fuori bilancio, con 

relativo finanziamento con risorse finanziarie proprie. 

Il riferimento è all'art.I bis, d.l. I luglio 1986, n . 318, convei·tito con modificazioni dalla 1. 9 agosto 

1986, n. 488. 

Il dissesto finanziario è stato, p01 - m considerazione dell'insufficienza del prrmo intei·vento 

normativo che, al più, disciplina estemporaneamente il fenomeno, ma non inficia le cause 

strutturali del deficit - introdotto dal d.l. 2 ma1·zo 1989, n . 66, conve1·tito con modificazioni nella 

1. 25 aprile 1989, n 144 per, poi, conflufre l'intern normativa e, dunque, anche i su ccessivi d.lgs n . 

504/1992 e d.lgs. n. 77/1995, nel Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti locali 

appi·ovato con il d.lgs n. 267 /2000, di recente integrato, altresì, dal cl.I. n . 17 4/2012, convertito in 

1. 7 dicembre 2012, n. 213. 

Nella ricostruzione del quadro nOI"mativo va segnalata la tendenza, abbastanza recente, del 

legislatOI"e tesa a privilegiare rimedi di risanamento utili ad evitare il dissesto attrnverso l 'u so di 

strumenti correttivi azionati nella fase dei controlli sulla sana gestione degli Enti attraverso 

un'azione dialettica tra istituzioni, nella specie, Corte dei conti ed amministrazione locale. In tale 

ottica si colloca il d.lgs. 6 settembre 2011, n . 149 in cui il legislatore ha disciplinato, art. 6, co. 2, 

una nuova procedura per evita1·e la dichiarazione di dissesto, conosciuta come "pr edissesto", in 

cui il ruolo centrale è assunto dai rilievi e dalle valutazioni delle Sezioni regionali della 

magistratm·a contabilelBl. 

Tale disposizione ha, infatti, il pregio di prospettare un procedimento che, in chiave dinamica, 

consente alla Corte, non solo di interloquire con l'amministrazione, bensì di impone a 

quest'ultima, in caso di suo inadempimento nell'adozione delle misure conettive tese al ripi·istino 

LBl Qualora dalle pronunce delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle verifiche svolte 
ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, l. 31 dicembre 2009, n. 196, 
comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della finanza pubblica allargata e irregolarità 
contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'Ente locale in grndo di provocarne il dissesto finanziario e lo stesso Ente non abbia 
adottato, entro il termine assegnato dalla Corto elci conti, le necessarie misme correttive previst e dall'articolo 1, comma 168, I. 23 
dicembre 2005, n. 266, la competente Sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal pei·iodo precedente, ove sia a ccertato, entro trenta 
giOl'ni dalla predetta trasmissione, da parte della competente Sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'Ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 244 
del citato testo unico di cui al d. lgs. n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un 
termino non supcriOl'c a venti giorni pe1· la deliberazione del dissesto. D ecorso infruttuosament e il ter1nine di cui al precedente 
pe1·iodo, il Prefetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedw·a p er lo scioglimento 
del consiglio dell'Ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
Con riferimento, poi, alle modalità procedimentali si l'Ìcl1iama Corte conti, Sezione delle autonomie, deliberazione n . 2 del 26 
gennaio 2012. 
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di situazioni cru_.atterizzate dall'essere non regolari o difformi da una sana gestione finanziaria, di 

avviare la delihernzione dello stato di dissesto, con conseguente scioglimento dell'assise comunale 

ai sensi dell'ait 141, d.lgs. n. 267/2000. Uno strumento, invero, che, va rilevato, è stato 

depotenziato da una serie di interventi nmmativi di flessihilizzazione della procedura che spinge 

fino allo spirare del termine assegnato dal Prefetto all'Ente per adempiere all'obbligo di dichiara1·e 

il dissesto, la possibilità di ricorrere alla procedura alternativa di riequilibrio finanzia1·io 

pluriennale di cui agli artt. 243 bis e segg. Tuel. Pochi, infatti, risultano i prnvvedimenti adottati 

dalle Sezioni r egionali di controllo in attuazione delle disposizioni di cui al citato art. 6, d.lgs. n. 

149/2011. 

L'esame dei dati statistici, aggiornati al 30 novembre 2016 (cfr. tabella l/DISS), degli enti 

dissestati raggruppati per Regione e fasce demografiche, mostrn un andamento costante nel 

triennio 2012-2014 e un trend in diminuzione nel periodo successivo con un totale di n. 17 Enti in 

dissesto nel 2016 e un dato parziale di n. 6 Enti per il 2017. 

Il maggior numern di Enti in dissesto risulta concentrato in 3 Regioni del Sud Italia (Campania, 

Calabria e Sicilia). 
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Il quadro analitico alla data del 30 novemhre 2016 evidenzia che il 38% dei Comuni sui 107 con 

dissesto in corso, ha una popolazione inferiore a 5.000 abitant i, mentre il 59% non supera i 10.000 

abitanti. Si rinvengono (cfr. Tabella 2/DI SS) dissesti risalenti agli anni '90 non ancora risolti (al 

1992 peT il Comune di Bernalda in Basilicata - al 1993 per Ischia in Campania). 

Tabella 2IDISS - Province e Comuni. Elenco degli Enti con "ilissesto in corso" al 30 novembre 2016 
(segue) 

PIEMONTE CRAVAGLIANA ve Fascia 1 257 2017 
TOSCANA VIAREGGIO LU Fascia 6 63.093 2014 
MARCHE OFFAGNA AN Fascia l 1.936 2016 
LAZIO PASTENA FR Fascia l 1.473 2012 
LAZIO PICO FR Fascia 2 2.944 2009 
LAZIO SAN FELICE CIRCEO LT Fascia 3 9.981 2013 
LAZIO TERRACINA LT Fascia 5 45.682 2011 
ABRUZZO ARI CH Fascia 1 1.187 2014 
ABRUZZO CIVITALUPARELLA CH Fascia l 358 2016 
ABRUZZO CIVITELLA MESSER RAIMONDO CH Fascia 1 866 2015 
ABRUZZO SANT'OMERO TE Fascia 3 5.365 2014 
ABRUZZO TURRIVALIGNANI PE Fascia 1 877 2013 
ABRUZZO VILLALAGO A Fascia l 563 2013 
MOLISE CASTELLINO DEL BIFERNO CB Fascia l 556 2016 
CAMPANIA APICE BN Fascia 3 5.727 2010 
CAMPANIA CAIVANO NA Fascia 5 37.865 2016 
CAMPANIA CALVI BN Fascia 2 2.669 2016 
CAMPANIA CALVI RISORTA CE Fascia 3 5.734 2016 
CAMPANIA CANCELLO ED ARNONE CE Fascia 3 5.663 2015 
CAMPANIA CAPUA CE Fascia4 18.948 2013 
CAMPANIA CASAL DIPBINCIPE CE Fascia 5 21.374 2011 
CAMPANIA CASALDUNI BN Fascia l 1.395 2014 
CAMPANIA CASAPESENNA CE Fascia 3 6.941 2012 
CAMPANIA CASERTA CE Fascia 6 76.887 2012 
CAMPANIA CASTEL VOLTURNO CE Fascia 5 25.135 2012 
CAMPANIA CASTELLAMMARE DI STABIA NA Fasc.ia6 66.681 2013 
CAMPANIA CERRETO SANNITA BN Fascia2 3.973 2016 
CAMPANIA ISCHIA NA Fascia4 19.877 1993 
CAMPANIA LACCO AMENO NA Fascia 2 4.830 2014 
CAMPANIA LAURO AV Fascia2 3.547 2010 
CAMPANIA MADDALONI CE Fascia 5 39.171 2012 
CAMPANIA MONTECORVINOPUGLIANO SA Fascia 4 10.602 2017 
CAMPANIA ORTA DI ATELLA CE Fascia 5 26.997 2015 
CAMPANIA PIANA DI MONTE VERNA CE Fascia2 2.344 2014 
CAMPANIA PRATA DI PRINCIPATO ULTRA AV Fascia 2 2.961 2016 
CAMPANIA UINDICI AV Fascia l 1.944 2015 
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CAMPANIA RA CE Fascia 1 1.335 2014 
CAMPANIA RECALE CE Fascia 3 7.718 2013 
CAMPANIA ROCCABASCERANA AV Fascia2 2.368 2014 
CAMPANIA SAN CIPRIANO D'AVERSA CE Fascia 4 13.676 2013 
CAMPANIA S.AN GREGORIO MATESE CE Fascia 1 996 2011 
CAMPANIA SAN LEUCIO DEL SANNIO BN Fascia 2 3.139 2012 
CAMPANIA SAN MARCELLINO CE Fascia 4 13.826 2014 
CAMPANIA SAN NICOLA LA STRADA CE Fascia 5 22.341 2014 
CAMPANIA SUCCIVO CE Fascia 3 8.417 2012 
CAMPANIA VILLA DIBRIANO CE Fascia 3 7.024 2016 
CAMPANIA VILLA LITERNO CE Fascia4 11.930 2016 
PUGLIA CASARANO LE Fascia 5 20.276 2014 
PUGLIA RODI GARGANICO FG Fascia 2 3.699 2015 
PUGLIA SAN MARCO IN LAMIS FG Fascia 4 13.939 2015 
PUGLIA SANNICANDRO GARGANICO FG Fascia 4 15.735 2012 
PUGLIA TARANTO TA Fascia 6 202.016 2007 
PUGLIA ZAPPONETA FG Fascia 2 3.416 2013 
BASILICATA BERNALDA MT Fascia4 12.505 1992 
BASILICATA LAGONEGRO PZ Fascia 3 5.614 2017 
BASILICATA POTENZA PZ Fascia 6 67.348 2014 
CALABRIA ANOIA RC Fascia 2 2.231 2013 
CALABRIA BAGNARA CALABRA RC Fascia4 10.406 2016 
CALABRIA BELCASTRO cz Fascia 1 1.413 2016 
CALABRIA BOTRICELLO cz Fascia 3 5.207 2016 
CALABRIA BOVAMARINA RC Fascia 2 4.207 2012 
CALABRIA CARIATI es Fascia 3 8.504 2017 
CALABRIA CASA.BONA KR Fascia 2 2.746 2010 
CALABRIA CERISANO es Fascia 2 3.218 2014 
CALABRIA CHIARAVALLECENTRALE cz Fascia 3 5.839 2015 
CALABRIA CIRO' MARINA KR Fascia 4 14.973 2012 
CALABRIA CUTRO KR Fascia4 10.533 2015 
CALABRIA FEROLETO DELLA CHIESA RC Fascia 1 1.721 2014 
CALABRIA FU SCALDO es Fascia 3 8.173 2012 
CALABRIA GASPERINA cz Fascia 2 2.139 2013 
CALABRIA GRIMALDI es Fascia 1 1.697 2015 
CALABRIA MONASTERACE RC Fascia 2 3.434 2013 
CALABRIA N.ARDODIP ACE vv Fascia 1 1.320 2012 
CALABRIA NOCERA TERINESE cz Fascia 2 4.743 2016 
CALABRIA PAOLA es Fascia4 16.214 2012 
CALABRIA ROCCADINETO KR Fascia 3 5.696 2015 
CALABRIA SAN GIOVANNI IN FIORE es Fascia 4 17.501 2014 
CALABRIA SAN LORENZO DEL V ALLO es Fascia 2 3.421 2015 
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Tabella 2/DISS - Province e Comuni. Elenco llegli Enti con "dissesto in c01·so" al 30 novembre 2016 

CALABRIA SAN LUCIDO es Fascia 3 6.106 2017 
CALABRIA SCILLA RC Fascia 3 5.012 2012 
CALABRIA SERRA D'AIELLO es Fascia 1 466 2014 
CALABRIA SERSALE cz Fascia 2 4.654 2013 
CALABRIA SIDERNO RC Fascia4 18.120 2013 
CALABRIA SORIANO CALABRO vv Fascia2 2.447 2008 
CALABRIA S UILLACE cz Fascia 2 3.621 2014 
SICILIA ACATE RG Fascia 4 10.639 2015 
SICIIJA ACI SANT'ANTONIO CT Fascia4 17.915 2013 
SICIUA AUGUSTA SR Fascia 5 36.490 2015 
SICILIA BAGHERIA PA Fascia 5 55.615 2014 
SICILIA BROLO ME Fascia 3 5.855 2013 
SICILIA CALTAGffiONE CT Fascia 5 38.828 2012 
SICILIA CARINI PA Fascia 5 38.264 2015 
SICILIA CASTELTERMINI AG Fascia 3 8.331 2015 
SICILIA CEFALU' PA Fascia4 14.452 2014 
SICILIA COMISO RG FasciaS 29.984 2011 
SICILIA FAVARA AG FuciaS 32.942 2016 
SICILIA ISPICA RG Fascia4 15.919 2013 
SICILIA LENTINI SB FasciaS 24.301 2014 
SICILIA MILAZZO ME FasciaS 31.798 2015 
SICILIA MUSSO.MELI CL Fascia4 10.820 2016 
SICILIA PALAGONIA CT Fascia4 16.673 2014 
SICILIA PORTO EMPEDOCLE AG Fascia4 17.209 2016 
SICILIA SANTA MARIA DI LICODIA CT Fascia 3 7.609 2013 
SICILIA SANTA VENERINA CT Fascia 3 8.542 2013 
SICILIA SCALETTA ZANCLEA ME Fascia2 2.171 2015 
SICILIA SCORDIA CT Fascia4 17.152 2014 
SICILIA TORTOBICI ME Fascia 3 6.490 2017 
CAMPANIA A.P. DI CASERTA CE 2015 
CALABRIA A.P. DI VIBO VALENTIA vv 2013 

Totale di n. 109 Enti cmi "dissesto iii corso": 107 Comuni e 2 amministrazioni rovinciali 

Nel periodo oggetto di osservazione (2012-2016) si è rilevata, poi, una iniziale crescita del numero 

degli enti in prn-dissesto, che sono passati dagli iniziali 50 del 2012 fino ai 69 del 2014, seguita da 

una forte riduzione per l'anno 2015 (solo 31 Enti sono risultati in pre-dissesto per tale anno) e da 

un nuovo forte aumento pe1· l'ultimo anno in esame (54 Enti). 

Meno lineare appare, invece, l'andamento del dato degli Enti che hanno richiesto l'accesso 

all'apposito fondo di rotazione (previsto dell' art. 243-ter del Tuel) nel medesimo periodo: si sono 

alte1·nati momenti di crescita e di diminuzione, anche se il dato dell'ultimo anno, tenendo conto 

altresì della sostanziale equivalenza dei dati degli Enti in dissesto per i 2 anni (SO nel 2012 e 54 nel 

2016), risulta quasi la metà rispetto a quello iniziale (34 del 2012 contro 18 nel 2016). 

T enendo conto del rappOTto tra gli Enti ch e hanno i·ichiesto l'accesso al fondo di rntazione i·ispetto 

al totale degli Enti in pre-dissesto dell'anno, è, però, riscontrabile un trend in diminuzione del 

fenomeno poiché, a parte una ripresa i·egistrata tra 2015 e 2016 (da ascriversi al fatto che il 2015 

è i·isultato "anomalo" rispetto all'andamento genernle del numero dei dissesti), tale percentuale è 
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Tisultata in costante diminuzione, passando dal 68% del 2012 ad un terzo nel 2016. Considerando 

il num.eTo complessivo di enti in pre-dissesto che hanno fatto richiesta di accesso al fondo di 

TOtazione in tutto il quinquennio sul numeTo complessivo degli Enti in pre-dissesto pel' lo stesso 

pe1-iodo, il dato geneTale si è attestato attoTno al 46% . 

Anche pel' il nume1·0 dei piani di TiequilibTio, previsti dal quinto comma dell'art. 243 bis del Tuel, 

che hanno ricevuto l'appTovazione è possibile rilevaTe un'iniziale tendenza alla crescita, con una 

inve1·sione della medesima a paTtù·e dal 2015: si è inizialmente passati da nessun piano nel coTso 

del 2012 fino a 30 piani apprnvati peT il 2014 pel' poi scendeTe a 23 nel 2015 fino ad arrivare ai soli 

15 piani apprnvati nel corso del 2016. 

Il rappoTto tra i piani appTovati ed il numel'O degli Enti in pre-dissesto prnsenta un andamento 

crescente fino al 2015 (dove si arriva ad oltre il 74% di approvazioni) con una forte diminuzione 

nel corso dell'ultimo anno (con un dato appena al di sotto del 28% di approvazioni) , mentre il 

dato complessivo del quinquennio si attesta attorno al 29% (74 piani appTOvati su 258 Enti in 

pre-dissesto ). 

Vi è, invece, una chiara tendenza alla crnscita, nel quinquennio analizzato, degli Enti che sono 

passati da una situazione di prn-dissesto ad una di dissesto: si è passati dagli O casi del 2012 ai 19 

casi del 2016 (da notare che in tale anno, rispetto ad una situazione rimasta fondamentalmente 

stabile nel ti·iennio 2013-2015, in cui si Tegistravano annualmente tra gli 11 e i 12 casi di dissesto, 

vi è stata una forte c1·escita dei dissesti in tale ultimo anno, con un aumento di quasi il 60% 

i'Ìspetto al 2015). 

Il rnpporto tra il numero dei dissesti per anno e il relativo numero di Enti in pre-dissesto conferma 

il sostanziale andamento crescente del fenomeno, passando da un iniziale 20% circa per il 2013 ad 

oltre il 35% del 2016; in questo caso sembra essere maggiormente significativa la percentuale 

complessiva sul periodo, che si attesta attorno al 21 % . 
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5.5 Conside1·azioni conclusive 

All'intemo di un sistema contabile imprnntato al principio del pareggio di bilancio, la gestione in 

disavanzo rappresenta indubitabilmente una patologia la cui gravità deve essere valutata in 

relazione ad una serie di elementi, quali: l'entità dello squilibrio (sia in termini di incidenza sulle 

entrnte correnti che di carico prn-capite in relazione agli abitanti dell'ente stesso), il carattere 

(ricouente, temporaneo, persistente), la nattll'a (ordinario, tecnico, straordinario) , unitamente 

alla situazione strutturale (solida o critica) complessiva dell'ente. 

Anche i debiti fuOTi bilancio rappresentano una patologia per la gravità dei quali si impone una 

valutazione non solo della entità degli stessi ma, anche, del contesto in cui gli essi si inseriscono. 

Diversa sarà infatti la gravità della irregolarità contabile laddove l'ente abbia una solidità di 

bilancio tale da poter facilmente reperire le risorse aggiuntive per onorare l 'obbligazione i·ispetto 

alla diversa situazione in cui il pagamento del debito determini per l'ente il disavanzo o situazioni 

ancOT più critiche. 

Inoltre, come ampiamente evidenziato nella parte dedicata alle nuove modalità di determinazione 

del disavanzo di cui alla contabilità armonizzata, a pa1·tire dall'eseTCizio 2015 la piena 

comprensione della natura risultato della gestione negativo e la r eale situazione dei bilanci degli 

enti impone di focalizzare l 'attenzione stilla fOTmazione e composizione del disavanzo stesso in 

tutte le sue componenti in uno con la valutazione del risultato di amministrazione, atteso che la 

valutazione in termini di maggiore o minOTe criticità della situazione dell'ente deve essere valutata 

anche alla luce della Tisultante, positiva o negativa di detta voce. Individuata la natura del 

disavanzo, particola1·e attenzione dovrà esse1·e posta alle modalità di ripiano dello stesso, al fine 

cli verificarne la couetta rispondenza ai parametri di legge, onde evitare che possano essere 

pregiudicati gli equilibri presenti e futmi della finanza locale o, p eggio, diventare un veicolo per 

un indebito allargamento - in contrasto con l'ait 81 Cost. - della spesa1B2• 

A tal fine cli particolare interesse appaiono le presCTizioni contenute nel cl.m. 2 aprile 2015 e nel 

d.m. 16 dicembre 2016 laddove il primo impone agli enti una serie di adempimenti, a partire 

dall'approvazione del rendiconto 2015, in materia di verifiche del ripiano (a1t 4), tra le quali 

anche quelle ch e dispon gono in materia cli contenuti della relazione sulla gestione al rendiconto e 

della nota integrativa al bilancio di previsione ed il secondo dispone in materia di monitoraggio 

del maggior disavanzo da riaccertamento straOTdinario dei residui. 

IU2 Corte costituzionale, sentenza n· 6/2017 già citata. 
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Si evidenzia altresì che il riconoscimento dei debiti fuori bilancio e l'accertamento di un massiccio 

disavanzo di amministrnzione possono determinare per l'ente la ben più grave situazione di pre

dissesto o, peggio, di dissesto che, oltre a delimitare la gestione ordinaria, tendente al 1·iequilihrio 

del bilancio, da quella straordinaria finalizzata alla liquidazione della massa debitmia, implica 

nume1·ose conseguenze sia per l'Ente che per i suoi Amministratori. 

Ciò premesso, quanto alle gestioni in disavanzo, dai dati dei conti consuntivi 1·elativi al campione 

di Enti esaminati, nel confronto 2013-2015, si rileva un andamento decrescente del numero dei 

Comuni in disavanzo, che si riducono nel passaggio dal 2013 al 2014 ma aumentano in maniera 

consistente nel 2015 post riaccertamento straordina1·io dei residui ed applicazione delle nuove 

regole contabili sulla determinazione del disavanzo. 

Diminuisce nel biennio 2013-2014 il numero degli enti che, pur avendo chiuso l'esercizio in avanzo 

versano in situazione di incapienza rispetto alla somma dei fondi vincolati e dei debiti fumi 

bilancio (n. 255 enti nel 2013; n. 227 nel 2014) e diminuisce anche l 'entità del disavanzo che da 

9_14 milioni di euro del 2013 passa a 457 milioni nel 2014. CoITelativamente diminuisce anche lo 

squilibrio effettivo che da 1.516 milioni di euro nel 2013 scende a 1.368 milioni nel 2014. 

Nel 2015, a fronte dell'elevato numero di enti da considernrsi in disavanzo in base al novellato 

art. 187 ,comma 1, Tuel, l'importo complessivo del disavanzo è di ciTca 4.004 milioni di euro a cui 

devono aggiungersi circa 353 milioni di euro per debiti fuori bilancio sia da ripianare (102 milioni 

di euro) sia in attesa di 1·iconoscimento da parte degli enti interessati (252 milioni di euro) la cui 

criticità appare in tutta la sua gravità laddove si consideri che l'entità dei debiti in questione 

spesso è superiori al milione cli euro. 

Quanto alle Province, in relazione al camp10ne di enti esaminato, nel biennio 2013-2014 le 

Amministrazioni Provinciali che chiudono il rendiconto in disavanzo aumentano (n. 4 nel 2013; 

n. 5 nel 2014) ma, nel contempo, diminuisce la consistenza complessiva del disavanzo stesso che 

da 25,3 milioni di euro nel 2013 scende a 24,1 milioni nel 2014. 

Scende anche il numero degli Enti, sempre tra quelli campionati, che pur chiudendo l'esercizio di 

riferimento con un ristùtato di amministrazione positivo (avanzo) presentavano, tuttavia, uno 

squilibrio effettivo a causa della incapienza del i·isultato di amministrazione rispetto alla somma 

dei fondi vincolati, dei fondi per finanziamento spese in conto capitale, dei fondi di 

ammortamento e dei debiti fumi bilancio da ripianare e/o ancora da riconoscere a fine esernizio 

(n. 7 nel 2013 e n . 4 nel 2014). Il cd. "disavanzo effettivo" in conseguenza, scende da 34,6 milioni 

di euro nel primo esercizio considerato a 28,l milioni di euro nel 2014 .. 
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Quanto all' esercizio 2015, in considerazione delle fasi di complet amento della rifmma 

onlinamentale degli enti di area vasta di cui alla legge n. 56/2014, della esiguità sia del campione 

che delle specifiche informazioni sulla situazione finanziaria delle st esse atte a m etteTe in luce i 

fatto1·i che hanno influito negativamente sui Tisultati di amministrazione, non è stato possibile 

analizzare dati significativi. Rispetto comunque agli enti campionati (n. 44 su 107 totali) , n . 10 

amministrazioni provinciali e n. 1 Città metropolitana hanno chiuso l'ese1·cizio 2015 con un 

disavanzo di amministrazione per complessivi 121 milioni di euro. 

Di esse n. 2 Amministrazioni prnvinciali e la Città metropolitana presentano debiti fuori bilancio 

da riconoscere pe1· complessivi 601 Inila euro. 

Quanto alle gestioni in dissesto, l'analisi dei dati ha evidenziato come tali gravi situazioni 

colpiscano essenzialmente Comuni di piccole dimensioni (il 38% ha p opolazione infe1·iore ai 5 .000 

ab. ed il restante non supera i 10.000 ab .) 

Ondivago il numern degli enti in pTe-dissesto che crnsce nel periodo 2012-2014, s1 riduce 

fortemente nel 2015 e si riespande sensibilmente n el 2016. 

Nel medesimo periodo, in relazione agli enti che hanno richiesto l'accesso all' apposito fondo di 

rotazione, si sono alternati momenti di crescit a e di diminuzione. N ell 'ultimo anno preso in 

considemzione il dato è quasi dimezzato rispetto a quello iniziale. 

Anche per i piani di i·iequilibrio approvati è possibile rileval'e un'iniziale t endenza alla CTescita, 

con una inversione della medesima a partii-e dal 2015. A sua volta il rapporto tra i piani approvati 

e numero degli Enti in pTe-dissesto ha un andamento crescente fino al 2015 con una forte 

diminuzione n el corso dell'ultimo anno. 

Vi è invece una chiara tendenza alla crescita, nel quinquennio analizzato, degli enti che sono 

passati da un a situazione di prn-dissesto ad una di dissesto ed anch e il i·apporto tra il numero dei 

dissesti p er anno e il relativo numeTo di Enti in pre-dissesto conferma il sostanziale andamento 

crescente del fenomeno. 
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